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SIA CONVINTO DELLA SUA RISOLUTEZZA |i pericoli delle esplosioni sovietiche 


Altri 10 mila soldati americani saranno inviati ira tre settimane in Europa 
Il gen. Taylor a Saigon per studiare un piano di aiuti al Vietnam del Sud 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, ll 


Il Presidente Kennedy, nella 
sua conferenza stampa di que- 
sta sera, ha dichiarato che la 
prima fase dei colloqui esplora- 
tivi USA-URSS su Berlino e 
la Germania «non ci ha dato 
immediate speranze di una so- 
luzione di tale. questione», Lo 
incontro con Gromiko, egli ha 
aggiunto, non consente di ti- 
Tare conclusioni, 

Il Presidente spera comunque 
che la situazione verrà. risolta. 
con mezzi diversi da un con- 
flitto. I colloqui con Gromiko 
—. ha precisato — non hanno 
costituito negoziati. ma solo 
conversazioni preliminari. che 
saranno seguite, a quanto egli 
spera, da muovi contatti a 
Mosca tramite l’Ambasciatore 
Thompson, parallelamente a 
consultazioni tra alleati per sta- 
bilire la posizione comune del 
l'Occidente. 

I colloqui di Gromiko con 
Rusk e lui stesso non hanno 
‘consentito di trovare una base 
ragionevole di negoziato nella 
posizione sovietica quale essa 
è stata esposta. Comunque, una 
soluzione pacifica continua ad 
essere la speranza degli Stati 
Uniti e dei loro alleati, e sem- 
bra anche essere questo il de- 
siderio dell’URSS. 


Gli Stati Uniti rispetteranno 


i loro impegni con tutti i mez, 


zi a loro disposizione, ivi com- 
presa la forza, e sperano di 
aver convinto l’URSS della lo- 
to determinazione, «Noi siamo 
sempre desiderosi, ha. detto 
Kennedy, di giungere a una so- 
luzione che diminuisca dla mi- 
naccia di guerra e che, speria- 
mo, migliori la sicurezza del 
popolo di Berlino Ovest». Mac- 
millan ha tentato ieri di sta- 
bilire esattamente la posizione 
sovietica su questioni come lo 
accesso a Berlino Ovest, la/pro- 
«posta di «città libera», la que- 
Stione. dei confini e il resto. 
Questi colloqui. verranno ora 
continuati. con. l’Ambasciatore 
Thompson a Mosca. A suo pa 
Tere non esistono ancora indi. 
cazioni di Una chiara soluzione 


per Berlino: i legami di Berli-|: 


no Ovest con l’Occidente e la 
Repubblica federale tedesca so- 
no molto vitali alla città. 

' Sempre in merito a Berlino, 
il Presidente ha detto che esi- 
ste un accordo di base tra gli 
alleati occidentali ma che una. 
decisione definitiva circa l’at- 
teggiamento dell'URSS non sa- 
tà possibile prima della costi. 


La situazione 


Kennedy ha precisato in una 
conferenza stampa le prospetti- 
ve che sono emerse dagli incon- 
tri tra lui e Rusk da una par- 
te, Gromiko dall'altra. Nel fare 
il punto sulla situazione della 
crisi berlinese ha. ribadito il 
Jermo atteggiamento che gli 
Stati Uniti e gli occidentali tut- 

| ti intendono seguire per la di- 
fesa dei berlinesi della Zona 
Ovest dell'ex capitale. Com'è 
noto i risultati degli incontri 
russo-americani avevano avuto 
interpretazioni contrastanti in 
Occidente. Gromiko, a sua vol 
ta, prima di lasciare Londra, 
dopo l'incontro con Macmilian, 
si è mostrato ottimista, e il fat- 
to sconcertante è che tale otti- 
mismo non è stato condiviso 
dai britannici. Questi ultimi 
hanno tenuto a sottolineare che 
non esiste ancora una ragione- 
vole base per intavolare nego- 
ziati tra Est e Ovest, ma hanno 
riconosciuto ‘che gli scambi di 
idee sono statî utili e che pro- 
seguiranno. a Mosca per via di- 
plomatica. 

D'altra parte bisogna conside- 
tare che Gromiko, pur ribaden- 
do la decisione russa di firmare 
Ùl trattato di pace con Pankow, 
non ha jatto menzione di una 
data stabilita. Gli inglesi si sono 
mostrati ostili anche all'avvio 
di contatti diretti tra Bonn e 

| Pankow, ritenendo che la que- 

"stione dei diritti di accesso a 
Berlino debba rimanere di com- 
petenza della quattro. potenze 
occupanti. 

In Algeria VOAS continua @ 
effettuare le trasmissioni «pira» 
ta». Secondo alcune voci si ap- 
presterebbe. addirittura a dare 
l'annuncio della formazione di 
un proprio Governo, che si pre- 
senterebbe come rappresentante 
degli europei d'Algeria. Da par- 
te sua il Governo provvisorio 
algerino ha richiesto la libera 
zione di Ben Bella e degli altri 
leaders' nazionalisti che ‘i fran- 
cesì tengono tuttora in prigio- 
ne. Infine i deputoti musulmani 
al Parlamento di Parigi hanno 

| protestato per le misure. dispo- 
ste dal Governo! nei confronti 
degli algerini che si trovano sul 
territorio metropolitano, sotto- 
posti in pratica al coprifuoco. 

Nel Vietnam del Sud la situa 
zione è difficile per la guerriglia 
comunista; però gli americani 
hanno fatto sapere che non 
manderanno truppe perchè il 
Governo sembra in grado di, | 
jronteggiare la guerriglia. 

Kardelj ha smentito che in 
Jugoslavia sia imminente un 
cambio della guardia negli alti 
posti di comando. 

Il dibattito al comitato cen- 
trale del PSI ha posto in luce 
una decisa frattura tra autono- 
misti e carristi. Fanfani e Moro 
hanno esaminato gli ultimi svi- 
luppi politici, traendone una va- 
lutazione positiva, 


tuzione del nuovo Governo te- 
desco occidentale. Questo nuo- 
vo Governo sarà in grado di 
«partecipare con forse un po’ 
più di vigore all’elaborazione 
delle direttive politiche con gli 
altri paesi della NATO», 

Un giornalista ha chiesto. al 
Presidente se ritenesse che la, 
soluzione del problema di Ber- 
lino debba: includere una clau- 
sola sulla libertà di circolazio- 
ne per gli abitanti della Ger- 
mania Ovest e quelli di Berlino 
Ovest tra tale città e la Repub- 
blica federale, Kennedy ha ri- 
sposto che' è evidente che gli 
alleati non parlano ‘solo della 
libertà della città ma anche 
della. sua ésistenza economica e 
politica. Rennedy ha. rilevato 
la necessità vitale di vigilare a 
che Berlino rimanga «qualcosa 
d’altro che una semplice con- 
chiglia» e che. «occorre salva- 
guardare la vitalità della città 
in ogni accordo che saremo in 
grado di concludere». 

Kennedy ha affermato quindi 
che è normale che il popolo 
americano sia preoccupato per 
la possibilità di un conflitto. 
«Le ambizioni sovietiche e la 
potenza degli armamenti mo- 
derni aprono il periodo più pe- 
ricoloso della nostra. storia». 
Il Presidente ha aggiunto che 
nulla ancora prova che la Ci- 
na comunista desideri vivere 
in amicizia con gli Stati Uni 
ti, ma ‘ha rilevato che i contat- 


eee" 


ti. che esistono già a Ginevra 
e a Varsavia tra i diplomatici 
americani e comunisti cinesi 
‘proseguiranno, 

Kennedy ha poi annunciato 
che il generale Maxwell Taylor 
si recherà a Saigon per studia- 
rei mezzi grazie ai quali il Go- 
verno degli Stati Uniti potrà 
‘meglio aiutare il Governo del 
Sud Vietnam a far fronte alla 
minaccia comunista. Ogni deci- 
sione circa l'eventuale invio in 
‘quel Paese di forze americane 
dipenderà dal rapporto che fa 
Tà Maxwell Taylor. |’ 

Passando a parlare degli espe- 
rimenti nucleari, Kennedy ha 
detto che gli stati Uniti sareb. 
bero sempre lieti di negoziare 
con l'URSS una moratoria, ma 
che a motivo dei numerosi espe- 
rimenti effettuati recentemente 
dall'Unione Sovietica, gli Stati 
Uniti non si considererebbero 
vincolati ad astenersi essi stes- 
si da ogni esperimento duran- 
te i negoziati. Per quanto in- 
fine concerne gli aiuti all’este- 
7o, il Presidente ha affermato 
che essi non sono destinati ad 
influenzare politicamente i Pae. 
si sottosviluppati o coloro che 
hanno acquistato l’indipendenza 
e che ne beneficiano. Gli Stati 
Uniti tengono tuttavia a conce- 
dere il loro aiuto solo ai Paesi 
decisi a difendere la loro indi- 
pendenza e la loro libertà. 

Il Dipartimento della Difesa 
iha annunciato oggi di aver or. 
dinato l’invio di altri 10.000 uo- 
mini, delle forze di terra e del. 
l’aria, in Europa. Il nuovo con- 
tingente comprende i 2.500 uo- 
mini del terzo Reggimento di 
cavalleria blindata di Fort 
Meade (Maryland) e. li tra 


squadre ‘aeree da caccia e grup- 
pi di controllo tattico insieme 
al loro equipaggiamento. Esso 
si aggiunge ai 40.000 uomini di 
qui è stato ordinato l’invio in 
Europa il 9 settembre scorso. 

I preparativi per l’invio. del 
nuovo contingente si inizieran- 
no immediatamente. I movi 
menti effettivi, di irasferimen- 
to cominceranno il 1.0 novem- 
bre. Inoltre il. Dipartimento 
della Difesa ha disposto l’invio 
in Europa di equipaggiamento 
pesante e veicoli necessari. sia 
alle ‘divisioni ‘blindate che a 
quelle di fanteria, In Europa 
tale: materiale verrà tenuto 
pronto e consentirà l’invio, in 
una questione di giorni, di di- 
Visioni di fanteria in Europa 
Qualora se ne dovesse ‘avverti. 
re la necessità. Il Ministro del- 
la Difesa MacNamara ha deci- 
so tali misure con l’approvazio- 
ne del Presidente Kennedy «per 
Tafforzare le forze americane 
in Europa». Ù 

Prima della conferenza stam- 
pa, Kennedy aveva presieduto 
un’inattesa riunione alla Casa 
Bianca dove aveva chiamato 
Dean Rusk, il Ministro della Di- 
fesa Me Namara, e il capo de- 
gli Stati Maggiori congiunti, ge- 
nerale Lemnitzer. Il tema del 
lungo colloquio non è stato ri- 
velato, ma secondo fonti vicine 
alla Casa Bianca due sono sta- 
ti gli argomenti della riunione: 
1) la situazione in Asia e par- 
ticolarmente nel Laos e nel 
Vietnam in cui è in corso una 
vera guerra; 2) l'opportunità. di 
inviare a Berlino nuove truppe 
americane. Si dice che anche 
un terzo punto è stato a lungo 
dibattuto: quello riguardante lo 
eventuale appoggio di forze te- 
desche dell’Ovest alle truppe al- 
leate lungo la frontiera delle 
due Berlino. Cosa sia stato de- 
ciso in proposito, è ignorato 
in modo assoluto, ma il porta- 
voce del Dipartimento: di Stato 
ha smentito, nel primo pome- 
riggio, che gli Stati Uniti stia- 
no studiando di mandare le 
truppe di Bonn a, Berlino. «Que- 
sta mossa, ha detto, non è ne- 
cessaria». Lo stesso. portavoce 
si è rifiutato di dire se il Di 
‘partimento di Stato è d’accor- 
do con' quanto ha detto Gromi- 
ko arrivando a Mosca e cioè 
che i colloqui con Rusk e l’in- 
contro con Kennedy erano sta- 
ti «utili». 


Lo stesso portavoce ha com- 
mentato la proposta del Mini- 
stro degli Esteri di Pechino di 
un incontro fra lui stesso — 
Cen Yi — con Rusk, allargan- 
do le dichiarazioni fatte in pro- 
posito dallo stesso Segretario 
\di Stato. Rusk ha detto: «Non 
è un problema il fatto che gli 
Stati Uniti non abbiano contat- 
ti con la Cina comunista. Essi 
chiedono di incontrarci a Var- 
savia o a Ginevra, ma pare che 
per loro questo affare sia l’ul- 
tima cosa del mondo». Il por- 
tavoce ha aggiunto: «Pechino 
vuole che siano gli Stati Uniti 
a fare la'prima mossa per ne- 
goziare, ma intendono imporre 
i loro termini alle eventuali 
trattative, e tutto ciò è eloquen- 
te». Insomma, un: negoziato sa- 


rebbe anche possibile forse, ma 
Pechino dovrebbe prima met- 
tersi almeno su un piano di 
parità con, Washington. 
Stelio Tomei 
e —_ --*e 


{DE GAULLE A COLLOQUIO 
ColVice cancelliere Ernara 


Parigi, 11 

Prima. di dedicare il resto 
della giornata allo Scià e al 
l’Imperatrice dell'Iran, in visita 
per quattro. giorni nella capi 
tale francese, De Gaulle ha Ti 
cevuto stamane il Vicecancel- 
liere Erhard, L’esponente del 
Governo federale era venuto a 
Parigi per presiedere, in quali 
tà di Presidente del Consiglio 
dei Ministri della. CEE, la riu- 
nione svoltasi ieri al Quai d’Or- 
say sulle modalità di inizio dei 
negoziati per l’ingresso, della 
Granbretagna nel Mercato co- 
mune. 

Il Presidente francese e il 
Vicecancelliere tedesco hanno 
affrontato il problema di Ber- 
lino, Lo stesso tema è stato cg- 
getto .di una conversazione pa- 
rallela avutasi, sempre in mat- 
tinata, fra i Ministri degli Este- 
ri dei due Paesi, Couve de Mur- 
ville e von Brentano, 


Erhard non ha mancato di 
esprimere. ia riconoscenza del- 
la Repubblica federale per l’ap- 
poggio dato da De? Gaulle alla 
richiesta tedesca di, non fare, 
‘su Berlino, concessioni perico- 
lose all’URSS. Questa solidarie- 
tà ha rafforzato l’asse politico 
Parigi-Bonn e induce i due Go- 
verni a consultarsi frequenta- 
mente, 

Erhard ha insistito —vsi dice 
— perchè De Gaulle usi lavsua 
influenza nel raccomandare la 
prudenza agli alleati america 
no e inglese. La decisione fran 
cese di astenersi dalle conver- 
sazioni di New York fra Rusk 
e Gromiko sembra ai circoli di 
Bonn positiva quanto allo spi- 
rito, ma negativa nei risultati 
pratici, perchè ha ‘precluso a 
Parigi la possibilità di influen- 
zare il corso degli avvenimenti. 

Circa il da ‘farsi, De Gaulle 
ed Erhard sembrano d’accordo 
sull’ opportunità di sollecitare 
un incontro dei Ministri degli 
Esteri occidentali. Tale incon- 
tro sembra loro urgente dopo 
le conversazioni che il. Mim- 
stro degli Esteri sovietico Gro- 
miko ha avuto a Londra con 
Macmillan e Lord Home. L’im- 
pressione a Parigi è che queste 
conversazioni abbiano introdot- 
to elementi nuovi. 


Citando testi russi il parlamentare medico ha illustrato le gravissime conseguenze 
delle radiazioni nucleari - Il caso del bimbo «atomizzato» - Polemica con i comunisti 


NOSTRO SERVIZIO: PARTICOLARE 
Roma, il 


Alla Camera oggi si è quasi 
conciuso i’esame del bilancio 
della Sanità, che sarà votato 
domani dopo le repliche dei re- 
latori e del Ministro Giardina. 
Traisedici discorsi odierni due 
meritano particolare rilievo, in 
quanto lumeggiano le opinioni 
diametralmente divergenti su 
‘un fatto scientifico che non do- 
vrebbe essere opinabile. Ha par- 
lato infatti il democristiano 
DE MARIA, che, come è noto, 
è al centro d’una vivace pole 
mica per avere rivelato in que 
sti giorni la nascita — avvenu- 
ta a Roma — di un bimbo pri- 
vo degli vechi a seguito delle 
radiazioni atomiche, 

Tra numerose interruzioni e 
vivaci clamori dell’estrema. si- 
nistra, De Maria ha dedicato 
quasi tutto il suo discorso ai 
pericoli della radioattività. Lo 
ultimo comunicato del Comita- 
to nazionale dell’energia nu- 
cleare ha ennunciato il persi 
stere di un grado elevato e non 
preoccupante di radioattività 
nell'atmosfera: «Eppure — ha 
detto De Maria — mi risulta 


scite (in particolare piede tor- 
to e lussazione dell’anca), co- 
me, è stato rilevato da un’inda- 
gine condotta nell'Università di 
Bari dai professori De Marchi 
e Santacroce). Egli ha chiesto 
al Governo perchè i risultati 
di. questa :ndagine non siano 
stati resi noti. 

Passando al clamoroso e di 
scusso caso del bambino defor 
me nato in una, clinica roma- 
na. da una dottoressa, De Ma- 
tia ha polemizzato con il Con- 
siglio nazionale dell’energia nu- 
cleare, che non ha condiviso le 
affermazioni fatte nei giorni 
scorsi dal parlamentare e se. 
condo le quali il piccolo sareb- 
be nato senza occhi e con altri 
gravi difetti all'apparato respi- 
ratorio in. conseguenza di una 
visita effettuata dalla “madre 
durante il periodo di gravidan- 
za in un '‘aboratorio atomico 
dell’Unione Sovietica. Il Con- 
siglio nazionale dell’energia nu- 
‘cleare ritenne, infatti, che col- 
legare la nascita del piccolo al- 
la visita della madre al labo 
ratorio era avventato. 

De Maria ha detto a questo 
proposito che le sue afferma- 


che nella regione pugliese si ,zioni trovano un fondamento 


sta constatando l’aumento di 


deformità congenite nelle na-ltuati 


scientifico in alcuni studi effet- 
dal Centro di genetica 


UN DISCORSO DEL MINISTRO DEGLI ESTERI INGLESE A BRIGHTON 


Home ha ribadito a Gromiko 
la volontà di difendere Berlino Ovest 


«Se Mosca persistesse a voler trasferire.a Pankow le questioni 


dell’accesso, ciò equivarrebbe a porre le premesse di un conilitto» 


‘DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
È î < Londra,.l1 
Con un discorso di alto ac- 

cento morale, che non ha toc- 

cato solo la questione di Ber- 

lino, dibattuta ierì sera con il 

Ministro sovietico Gromiko di 

passaggio a Londra, ma anche 

il dovere degli uomini di de- 

terminare la loro storîa, dì non 

abbandonarvisi. come. ad una 
corrente fatale, di restaurare 
quella fede nei valori della. ci- 
viltà che consente di vivere per 
qualcosa invece di umiliarsi nel 
timore di una catastrofe irre- 
parabile, il Ministro degli Este- 
ri inglese Lord Home ha inau- 
gurato oggi a Brigthon il con- 
gresso del partito conservatore. 

Gromiko era partito da Londra 

per Mosca sorridente e facen- 

do dichiarazioni mansuete: «Le 

conversazioni con Macmillan e 

con Lord Home sono state în- 

teressanti e utili. Come risulta- 
to dei miei colloqui a Washing- 
ton e. a Londra, ho la ferma 
convinzione che sì deve fare 


NUOVO CRIMINOSO ATTENTATO DEI TERRORISTI IN ALTO ADIGE 


Tutta Vipiteno scossa dalla violenta esplosione - Il blocco 


austriaco delle importazioni di vini e ortofrutticoli dall'Italia 


Bolzano, li 
. Un nuovo attentato dinami- 
tardo è stato attuato questa se- 
ra in Alto Adige, alla periferia 
di Vipiteno. Quattro cariche di 
dinamite al plastico hanno fat- 

;0 saltare un traliccio di una 
linea ad alta tensione della 
«Edison». 

L'esplosione, che ha fatto vi. 
brare le finestre di buona par- 
te della cittadina di Vipiteno, 
\in alta Val d’Isarco, è avvenuta 
alle 21.40 ed: è stata avvertita 
nel ‘raggio di molti chilometri. 
La vicinanza dell’attentato e-Ja 
vampata, che alcuni militari di 
| guardia hanno potuto notare, 
hanno indirizzato subito le ri- 
cerche verso la località Frana, 
a qualche centinaio di metri 
dall'abitato. E’ stato così faci- 


le rintracciare il traliccio abbat. | 


‘tuto con. la solita tecnica, delle 
\quattro, cariche, poste sotto i 
‘piloni, centrali del traliccio e 
collegate ad un congegno ad 
orologeria. 

In seguito alla interruzione 
causata dal danneggiamento 
dell’elettrodotto, una parte di 
Vipiteno è rimasta per qualche 
tempo al buio. Successivamèn- 
te si è provveduto a riattivare 
la corrente elettrica. 

Successivamente si è appreso. 
che l’elettrodotto danneggiato | 
dall'esplosione collegava la cen- 
trale di Prati Vizze a Fo- 
Testa nei pressi di Merano, at- 
traverso il Passo del Giovo. Lo 
spostamento d’aria, provocato 
dallo scoppio, ha mandato in 
frantumi i vetri del maso 
<«Stuixner», lontano poco più 
di 50 metri dal traliccio abbat- 
tuto. 

Sulla zona, una plaga bosco- 


sa di Monte Cavallo, sono af- 
fluiti-alcuni reparti militari, do- 
tati. di fotoelettriche, con le 
quali è stata illuminata a gior- 
no una parte dell’elettrodotto 
a 130 mila volts, Da parte dei 
carabinieri sono stati operati 
alcuni fermi Ù 

Profonda impressione ha su. 
scitato oggi negli ambienti eco- 
nomici altoatesini la notizia, 
diffusa dall’ agenzia austriaca 
di informazioni, del divieto di- 
sposto dal Ministero dell’Agri- 
coltura di Vienna di importa- 
re frutta, ortaggi e vino dalla 
i Italia, -.Il provvedimento —, si 
rileva in ambienti qualificati 
— è destinato, infatti, a colpi. 
\re.in modo sensibile la econo- 
mia, altoatesina, che annovera 
l’Austria fra i 


dove le nuove disposizioni in 
merito non sarebbero ancora 


IN LIBERTÀ 
L'ERGASTOLANO 
IN CARCERE 

IL <REDIVIVO>» 


Pubblichiamo in setti 
ma pagina due servizi 
dei nostri inviati a 
Gaeta e a Ragusa sul 
la. clamorosa vicenda 
dei fratelli Gallo 


giunte. Nél' capoluogo tirolese 
si' assicura, comunque, che il 
provvedimento. esclude l’esi- 


stente accordo preferenziale fra. 


il Tirolo-Vorarlberg e la Regio- 
ne Trentino-Alto Adige, in ‘ba- 
se al quale contingenti di frut- 
ta, ortaggi e vino varcano il 
confine con facilitazioni doga- 
nali. 

Una precisazione per quanto 
riguarda .le importazioni ‘dalla 
Italia, al di fuori dell’accordo, 
si avrà comunque nei prossi- 
mi giorni, in base ai colloqui 
in corso a Vienna fra funzio- 
nari del Ministero austriaco e 
dell'Ambasciata italiana. 

In serata il Ministero degli 
Interni austriaco ha diffuso un 
comunicato’ per chiarire la pro- 
pria posizione sulla questione 
del ‘divieto: d'importazione di 
| vini ‘e ortofrutticoli ‘dall’Italia. 
Nel comunicato si dice che, in 
base alla legge sul commercio 
estero, l'autorità competente a 
rilasciare le licenze d’importa- 
zione per la frutta (meno la 
Uva da tavola) e gli ortaggi è 
il Ministero degli Interni, di 
concerto col Ministero della 
Agricoltura e Foreste. «Il Mini 
stero dell’Agricoltura.e Foreste 
può negare il proprio consenso 
a} rilascio di licenze d’importa- 
zione e con ciò impedire prati 
camente certe importazioni, ma 
non ha competenza per emana- 
re un divieto formale d’impor. 
tazione». In sostanza, il comu- 
nicato precisa che il provvedi 


dell’Agricoltura e Foreste, ma 
il Ministero degli Interni non 
vi è favorevole. og 


mento del divieto sulle impor-' 
tazioni dall’Italia è stato preso! 
unilateralmente dal Ministero i 


di tutto per trovare una solu-] 


zione positiva alla questione di 
Berlino Ovest». Interrogato dui 
giornalisti. sull'eventuale data 
per la firma del trattato di pa- 
ce con la Germania dell'Est, ha 
confermato che non. dovrebbe 
esserci rinvio su un problema 
così urgente, ma ha anche det- 
to: «Preferirei non parlare in 
questo momento in termini di 
settimane o di giorniy. 


Lord Home, dal canto suo, 
parlando ai conservatori @ 
Brighton, ha detto di avere 
chiaramente confermato a Gro- 
miko. la fermezza britanni 
sulla questione: dî Berlino, cioè 
sulla libertà dei berlinesi occi- 
dentali di scegliere liberamente 
il loro modo di vita, sul diritto 
degli alleati dì rimanere în Ber- 
lino per la difesa di questa li 
bertà e sul diritto di libero 
accesso. Prima di procedere a 
qualsiasi trattativa, ha spiegato 
Lord Home, il suo compito nei 
colloqui di ieri sera è stato di 
assicurare una condizione pre- 
liminare: «Era di rendere con- 
vinto Gromiko che se il Gover- 
no russo. persistesse a voler 
trasferire le questioni dell’ac- 
cesso a Berlino Ovest. e dello 
Statuto della città al Governo 
della Germania Orientale, ciò 
equivarrebbe a porre le pre- 
messe di un conflitto frontale. 
Ulbricht e il Governo della Ger- 
mania dell'Est hanno uno spe- 
cifico interesse a sopprimere la 
vita în Berlino Ovest. Se cì fos- 
sero ‘interferenze. per l’accesso 
a Berlìino Qvest si avrebbe Vini 
zio di un conflitto, e nessuno 
potrebbe dire che non fosse: de- 
stinato a\sfociare nel supremo 
disastro». 

Il Ministro inglese ha poi aj- 
fermatò:<E’ in nostro, potere 
rovinare l'Europa 0\salvarla, e 


lin nostro' poterevridurci in bri- 


ciole o disarmare,..è-in. nosiro 
potere’ disftre- le Nuzioni. Unite 


‘o farle ‘funzionare».. Dopo ave- 


te indicato\mel presente perio- 
do storico unvpunto che potrà 
essere considerato. clìimaterico 
nella storia dell'umanità, Lord 
Home ha affrontato un proble- 


ima antico ma. che oggi ammet- 
ite una sola soluzione, e vitale: 


«Io non credo che gli uomini 
siano impotenti strumenti del 
destino. Gli uomini e le nazio- 
ni prendono delle decisioni e 
accettano le conseguenze di 


| queste decisioni; Gli uomini so- 


no în grado di ragionare e han- 
no facoltà di scelta». Riferen- 
dosì poî in particolare alle nuo- 
ve generazioni inglesi, bruciate 
dagli orrori della guerra passa- 
ta, sradicate dai principi che 
guidarono la vita delle.genera- 
zioni trascorse, assediate da un 
futuro angoscioso, Lord Home 
ha detto: «Così oscure sono le 
prospettive che non penso si 
possa biasimare alcuno nell’at- 
mosfera attuale, per cui si pen- 
sa a mangiare bere e a spassar- 
sela «perche tanto domani si 
dovrà morire»; Senonchè que- 
sta allegrezza è amara e ha un 
suono falso appunto perchè 
uomo pensa di dover morire, 
e' di sua propria mano. La na- 
zione deve riprendersi energica- 
mente, perchè questo è un mo- 
do dì vivere da gente senza ca- 


rattere, contrario alla vera na-' 
tura del popolo: britannico.| 


Quello‘ che dobbiamo fare è so- 
stituire la paura, il dubbio e il 
cinismo con la fede», 

Sono parole più da moralista 


che da uomo politico, d meglio per un fermo ed equo progresso 
sono le parole di un politico | della politica di emancipazione 
che, riflettendo un sentimento lcoloniale, era stata votata do- 


diffuso non solo fra î conser- 
vatori, e non solo în Inghilter- 
ra, si rende conto che în una 
grande. crisi. politica come. la 

cente non si tocca veramen- 
te il nocciolo della, questione se 
non pone al congresso un com- 
pito enorme, forse superiore al- 
le sue forze, ma «è anche un 
grande linguaggio. Per quanto 
riguarda le questioni ‘stretta 
mente politiche, Lord Home ha 
confermato la disposizione in- 
glese a firmare subito un trat- 
tato per il bando degli esperi- 
menti nucleari e ad ‘iniziare 
trattative per un progressivo e 
controllato disarmo generale. 
Ha dichiarato la sua fede nel- 
VONU, ha ripetuto la necessità 
di un deciso processo sulla. via 
della interdipendenza di tutti î 
popoli, di là da ogni differenza 
di nazioni, di razze e di dot- 
trine. 

Al congresso di Brighton na 
oggi parlato anche Mac Leod, 
Ministro delle Colonie uscente, 
nuovo delfino del Primo Mini- 
stro, rivolgendosi quasi in for- 
ma. di consegna al suo succes- 
sore Maudling per rammentar- 
gli che nel processo dì emanci- 
pazione coloniale Sud Africa e 
Algeria insegnano. «C'è \proba- 
bilmente più sicurezza nel pro- 
cedere con rapidità che mel 
procedere adagio», ha detto il 
Ministro degli Interni Butler 
ha toccato il problema delle im- 
migrazioni dal Commonwealth, 
dichiarandosi contrario ad ogni 
discriminazione fondata sul co- 
lore, e indicando alcune limita- 
zioni possibili sul solo fonda- 
mento di criteri economici. 
Una mozione che chiede al Go- 
verno pronte misure per disci- 
plinare l'immigrazione, propo- 
sta dal consigliere: David Clar- 
ke, è stata votata a grande 
maggioranza. Un'altra mozione, 


po il discorso di Mac Leod. 
Wwugenio Galvano 


Il caso Golub 
Accuse sovietiche 
delinite «ridicole» 

Li L’Aja, 11 

L’Ambasciata sovietica all’Aja 
ha accusato le autorità olande- 
si di aver «sequestrato» il chi- 
mico Alexei Golub. Le autori. 
tà olandesi stanno ‘ora esami- 
nando la richiesta di asilo po- 
litico presentata da Golub. La 
Ambasciata ha inoltre afferma- 
to che la Polizia olandese ha 
cercato di «sequestrare» la mo- 
glie Irina che ha fatto ritorno 
nell'URSS. 

Le accuse sono state formu- 
late davanti ai giornalisti dallo 
addetto stampa: dell’Ambascia- 
ta Popov, che ha letto una di- 
chiarazione ufficiale diramata 
dall’Ambasciata. Popov, il qua- 
le si trovò all’aeroporto di Schi- 
pol durante il movimentato 
tafferuglio, tra russi e poliziot- 
ti olandesi, ha sostenuto che 
Golub appariva in uno stato 
di «estrema tensione nervosa». 
Quando venne condotto presso 
la moglie, nell’ufficio delle avio- 
linee russe «Avioflot» era privo 
di cravatta e i lacci delle sue 
scarpe erano stati rimossi. Egli 
ha aggiunto: «Ci risulta che i 
veri sentimenti dî  Golub sono 
contrari a quelli che egli avreb- 
be manifestato, secondo la po- 
lizia olandese». 

Ad Amsterdam.il funzionario 
della polizia addetto all’Ufficio 
stranieri ha definito «ridicolo» 
il documento dell’Ambasciata 
russa e ha sostenuto che Golub 
è in ottime condizioni di: salu- 


te ed ha. smentito le voci circa 
un tentato suicidio del russo, 


dell’Università di Milano e nei 
dati contenuti in un volume 
pubblicato in Russia lo scorso 
anno, «Quest'ultima opera — 
ha aggiunto De Maria — è di 
serio valore scientifico: era evi 
dentemente diretta a dimostra- 
re all’opinione pubblica inter 
nazionale i pericoli e gli atten- 
tati alla salute dei popoli insi- 
ti nelle esplosioni atomiche a- 
mericane; se oggi la paternità 
delle esplosioni è mutata, l’am- 
monimento permane lo stesso». 

L’oratore ha poi rilevato che 
nelle prime quindici esplosioni 
atomiche sovietiche della serie 
in corso è stato calcolato un 
aumento di residui radioattivi 
superiore del 55 per cento a 
quello 1956-57. La situazione si 
è ulteriormente aggravata, ha 
proseguito l’on. De Maria, dopo 
gli ultimi esperimenti, e in par- 
ticolare dopo la diciannovesima 
esplosione della potenza di die- 
ci megaton. Si calcola che fra 
breve il grado di radioattività 
atmosferica possa raggiungere 
‘un indice superiore di oltre cen- 
to volte quello normale. 

Rilevato che solo nel 1960 sl 
è potuto parlare di «cicli pu- 
liti» dai residui delle esplosioni 
atomiche americane di tre anni 
prima, l'on. De Maria ha sotto- 
lineato quanto grave sia il dan- 
no arrecato dalla nuova senie 
di esperimenti sovietici in reia- 
zione appunto al maggior gra- 
do di radioattività sviluppato. 

L’oratore ha poi rilevato che 
nel 1955, di fronte all'adesione 
di tredici Paesi, VURSS si di- 
chiarò contraria alla proposta 
olandese di controllo della ra- 
dioattività atmosferica: 

L’oratore ha quindi illustra 
to, sulla scorta delle pubblica- 
zioni sovietiche, i danni deri- 
vanti all'organismo umano dal- 
la fissione nucleare, descriven- 
do in particolare il ciclo dello 
«stronzio 90», elemento molto 
simile al calcio: che, cadendo 
dalle zone stratosferiche, viene 
assorbito dal suolo ‘e, attraver- 
so le piante e quindi gli ani 
mali e il latte da' essi prodotto, 
viene acquisito dall'uomo e fis- 
sato dalle ossa dello scheletro: 
è questa, secondo gli scienziati 
sovietici, una delle cause del 
cancro osseo. 

Particolare. pericolo sussiste 
‘nelle donne incinte: lo «stron- 
zio 90», penetrando attraverso 
la placenta, offende gravemen- 
te lo scheletro del feto. A que- 
sto punto l’on. De Maria ha ci- 
tato statistiche giapponesi che 
confermano i gravi pericoli del- 
le esplosioni nucleari per la sa- 
lute dell'umanità, ricordando 
la frase pronunciata da Ein- 
stein prima di morire, secondo 
la quale l'umanità avrebbe già 
trovato i mezzi per distruggere 
il suo diritto alla vita, e le con- 
simili considerazioni di Rus 
sell e Joliot Curie. Ha spiegato 
poi come l'assorbimento. dello 
«stronzio 90» da parte dello 
scheletro umano provochi una 
continua irritazione nel tessuto 
osseo, causa di tumori maligni 
(osteosarcomi), per i quali si 
nota un aumento fino a 7-8 vol- 
te dei casi nei paesi colpiti dal- 
l'aumento della radioattività. 

L’oratore si è soffermato an- 
che ad-illustrare gli effetti so- 
matici e genetici, sia immediati 
che ritardati, dell'aumento del- 
la radioattività; in particolare, 
l'aumento dei casi di cancro e 
di leucemia (per questi ultimi 
nei bambini di Nagasaki si è 
registrato un incremento fino a 
10 volte della percentuale nor- 
male). ' 

Dopo avere illustrato tutti gli 
altri aspetti dei gravi pericoli 
insiti nell’aumento della radio- 
attività, l’on. De Maria è passa. 
to a trattare del recente episo- 
dio relativo alla nascita mostruo- 
sa (senza apparato visivo) e 
quindi alla morte di un bambi- 
no la cui madre in stato inte 
ressante si era intratenuta a 
Mosca in prossimità di un cen- 
tro di esperienze nucleari. Non 
si meraviglia l’oratore che per 
avere rivelato questo caso 
«L'Unità» e «Il Paese Sera» lo 


(Telefoto al «Piccolo») 


- Vientiane: il principe Souvanna Phouma annuncia ai laotiani che egli dovrebbe essere, se- 
condo l’necordo ‘raggiunto nei‘ giorni scorsi, il Primo Ministro del nuovo Governo del Laos 


abbiano violentemente attacca- 
to dandogli perfino del menzo- 
gnero. Gli. stessi giornali, lo 
avrebbero certamente ricoperto 
di lodi per averlo denunciato, 
ma lo amareggia il fatto che il 
Consiglio nazionale energia nu- 
cleare abbia tentato di gettare 
discredito su di lui, 

E’ molto facile rispondere — 
ha soggiunto l’oratore — che le 
calunnie comuniste non potran- 
no negare tutte le tristi verità 
relative ai danni che le esplo- 
sioni nucleari sovietiche  arre- 
cano all’umanità. (proteste di 
sinistra). Quanto alle altre ac- 
cuse soprattutto di contraddi- 
zione, l’on. De Maria ha rile- 
vato che da parte del CNEN 
non gli è pervenuta alcuna ri- 
chiesta di informazione e deve 
quindi ritenere che la posizione 
di tale organo derivi da notizie 
assunte di seconda mano. La 
sua discrezione sul pietoso epi- 
sodio è doverosa e comprensi- 
bile ed è soprattutto dettata da 
ragioni di umanità: per quanto 
sì riferisce alla sostanza del 
problema, ricorda che le mal 
formazioni fetali da” irradiazio- 
ne nucleare sono state ipotiz- 
zate anzitutto dagli scienziati 
russi. 


Dopo tante polemiche, però 
l’attesa di tutti i senatori e dei 
giornalisti è andata piuttosto 
delusa. Come si è visto, sul bim- 
bo «atomizzato» non vi sono 
state altre rivelazioni, non so- 
no stati nemmeno dati quei 
particolari che tutti attendeva- 
no dopo che il padre del bam- 
bino ha negato che la moglie 
si sia fermata a Mosca in un 
laboratorio atomico e il Comi. 
tato nazionale per l'energia nu- 
cleare ha messo in dubbio la 
Stretta relazione fra la stessa 
visita, sempre ehe fosse avve- 
nuta, e la nascita, del bambino 
deforme. Forse De Maria si è 
Tiservato di fornire al magistra- 
to quelle prove che si attende- 
vano in Parlamento, dato che 
il. padre del bambino sembra 
voglia presentare querela con- 
tro, il. parlamentare. 

L'Unità» ha accusato De Ma- 
Tia di avere peccato contro la 
Scienza: egli nega di aver fatto 
affermazioni assolute, poichè 
nella scienza nulla di assoluto 
esiste, ma ribadisce che egli 
ha avanzato soltanto spiegazio- 
ni. scientificamente logiche e va- 
lide. A questo punto ‘i clamori 
dall'estrema sinistra si fanno 
ancora più alti.ed allora.il Pre- 
sidente on. Targetti ha invitato 
perentoriamente a lasciar par- 
lare l’on. De Maria, soggiungen- 
do. che l’oratore «con ‘le sue af- 
fermazioni di carattere scienti. 
fico illustra i pericoli delle 
esplosioni nucleari e quindi dà 
un contributo alla causa della 
pace» (applausi al centro), Per 
questo egli si è astenuto dal 
richiamare l'oratore ad uma più 
stretta attinenza all’argomento 
in. discussione. 

L’on. De Maria ha concluso il 
suo intervento avvertendo che 
in effetti ha voluto sensibilizza- 
Te l’opinione pubblica sulla pe- 
ricolosità delle radiazioni nu- 
cleari. In ogni modo sul caso 
in argomento egli dice di pos- 
‘sedere una documentazione cli- 
nica non confutabile, e per 
quanto riguarda i pericolo in 
genere della radioattività, si è 
richiamato alla mozione pre- 
sentata all'ONU da molte mi- 
gliaia di scienziati contro la ri- 
presa appunto degli esperimen- 
ti atomici. 

L'altro intervento sulla ra- 
dioattività ‘è stato quello svol 
to dal comunista Ludovico AN- 
GELINI, anch’egli medico que- 
Sto ha affermato che nulla au- 
torizza a collegare il caso veri 
ficatosi a Roma con la visita a 
Mosca della madre del neonato 
compiuta sette mesi prima del- 
la nascita, tanto più che non 
è vero che la madre stessa ab- 
bia visitato una centrale atomi. 
ca. Ma anche se la visita fosse 
avvenuta — ha soggiunto il de- 
putato comunista — sarebbe 
egualmente antiscientifico at- 
tribuire ad essa una qualsiasi 
influenza sulla nascita del bim- 
bo deforme. L’ing. De Maria si 
è perciò servito della scienza a 
fini politici. I comunisti sono 
contrari a. tutte le esplosioni 
nucleari, ma la responsabilità 
di quelle sovietiche ricade su- 
gli Stati Uniti, che si sono op- 
posti a una sospensione perma- 
nente degli esperimenti ato- 
mici. 

AI Senato si è conclusa con 
gli ultimi tredici discorsi la. di- 
seussione sul bilancio della giu- 
Stizia e domani si avranno le 
repliche del relatore Caroli e 
del Ministro Gonella. 


M. P. 


Voci di scontri armati 
nel Tibet occidentale 


Nuova Delhi, 11 
Secondo informazioni degne 
di fede giunte a Simla, circa 40 
tibetani della tribù Khamba e 
20 soldati cino-comunisti sareb- 
bero rimasti uccisi nel corso di 
scontri a fuoco presso Pamer, 
nel Tibet occidentale, nell’ulti- 
ma settimana di settembre. 
Sempre secondo le stesse fon- 
ti circa 2000 tibetani Khamba 
starebbero tuttora combatten- 
do contro reparti di truppa ci- 
nesi nel Tibet occidentale, E' 
questa la seconda notizia del ge- 
nere che giunge a Simla nelle 
Ultime settimane. 
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VIOLENTO SCONTRO VERBALE AL COMITATO DEL P.S.I. 


Accuse di tradimento 


lanciate dai carristi a Nenni 


Ribadita da Lombardi la nota tesi sul neutralismo 
Colloquio Fanfani-Moro: situazione politica miglicrata 


Roma, ll 

© Presidente del Consiglio 
Fanfani e il segretario della 
DC. Moro hanno esaminato gli 
ultimi sviluppi politici traendo- 
ne una valutazione positiva. Co- 
sì, secondo alcune attendibili 
indiscrezioni, 

Il dibattito al comitato cen- 
trale socialista ha messo in lu- 
ce il contrasto profondo che è 
in atto tra autonomisti e la 
minoranza di. sinistra. Al pun- 
to in cui sono giunte le cose, 
c'è da chiedersi se la frattura 
interna del PSI potrà essere 
sanata. E' da dubitare che ciò 
possa avvenire, secondo i più 
attenti osservatori. 

I lavori del comitato centra- 
le del PSI si concluderanno 
domani sera. Le posizioni però 
sono già chiare: Riccardo Lom- 
‘bardi hai dichiarato, infatti, che 
è completamente d’accordo con 
Nenni. «Condivido — ha detto 
— tutto quanto ha dichiarato il 
segretario «del partito, che del 
resto aveva fatto conoscere in 
precedenza a me © agli altri 
esponenti della maggioranza, il 
testo del suo intervento sul 
quale abbiamo tutti concorda- 
ton. Lombardi ha sottolineato 
che Nenni ha: 1) accentuato il 
carattere contenutistico ie non 
semplicemente parlamentare di 
un eventuale appoggio. del PSI 
a un Governo di centrosini- 
stra; 2) ha specificato il ‘punto 
di vista socialista sulla politica 
estera; il PSI non chiede l’usci- 
ta dell’Italia dal Patto atlanti- 
co, ma una: svolta significativa 
nella politica estera seguita fi 
no a oggi dai diversi Governi 
«centristi», Lombardi ha anche 
dichiarato che gli autonomisti 
sono d'accordo nel continuare 
l'esperimento della collaborazio- 
ne con la DC. nella Giunta re 
gionale siciliana. «La sinistra 
del partito — ha ‘aggiunto — si 
regoletà come crede, Noi della 
maggioranza siamo d'accordo 
su una politica di chiarezza, sul 
la linea dei deliberati congres- 
suali di Milano». 

Oggi c'è stato un vivace scon- 
tro fra autonomisti e carristi. 
Motivo dello scontro, la Giun- 
te di centrosinistra, specie 
quelle della Sicilia, di Cremo- 
na, di Venezia. Nenni ha am- 
monito i carristi a non pren 
dere decisioni contrarie alla li- 
nea ufficiale del partito (in re 
lazione alla minaccia dei carti- 
sti di votare contro la Giunta 
di centro-sinistra a Palermo). 
Vecchietti ha ri che la 


molto grave. 
NENNI: «Se intendete votare 


contro i. bilanci della Giunta. 


regionale siciliana, prenderò se. 
vere misure disciplinari contro 
chi non si atterrà alle decisioni 
ufficiali del partito». 

VECOHIETTI: «Non siamo 
noi a tradire la deliberazione 
del congresso di Milano, ma la 
maggioranza». 

NENNI: «Non è vero e co- 
munque ogni decisione spetta 
alla maggioranza e non a voi». 

VECCHIETTI: «Se in Sicilia 
continuiamo così, perderemo 
molte simpatie». s 

NENNI: «E’ da vedere». 

Il primo oratore nel dibattito 
è stato l’autonomista. Jacomet- 


centro-sinistra sono valide. «Nel 
mondo cattolico — ha aggiunto 
— vi sorio forze che vogliono il 
superamento dei limiti capita 
listici e noi dobbiamo tenerne 
conto». A sua volta Cattani ha 
affermato che la tendenza al 
dialogo tra cattolici e socialisti 
è sempre più evidente. Egli ri 
tiene che le forze democristia- 
ne favorevoli al centro-sinistra 
potranno vincere il. congresso. 
Cattani ha poi detto che la frat- 
tura. in atto nel PSI potrà col 
maersi solo in seguito. Sia Pie- 
raccini ‘che Cattani nel corso 
dei loro interventi hanno riba- 
dito la necessità che ij «carri 
sti» rispettino la disciplina di 
partito, Ma su questo punto 
Basso e Lizzadri si sono espres- 
‘si in, modo ben diverso, soste 
nendo. che Ja maggioranza ha 
«tradito» i deliberati del con- 
gresso: milanese. È 

Un attacco a fondo alla poli- 
tica nenniana è venuto dal 
«numero due» dei carristi, Da- 
rio Valori, per il quale il centro. 
sinistra altro non è che una 
colossale operazione trasformi- 
stica, attuata dal neo-capitait 
smo per paralizzare lo sviluppo 
democratica -del.. Paese, Corallo 
sì è schierato sulle posizioni 
critiche nei riguardi dî Nenni, 
mentre Simone Gatto lo ha di- 
feso. 

Ti discorso col quale Nenni 
ha aperto i lavori del Comita- 
to centrale socialista nhauno su- 
scitato reazioni contrastanti: 
negative le destre, polemica e 
critica la reazione comunista, 
anche se il PC attende di pro- 
nunciarsi alla fine dei layori; 
negativi i liberali, sulla stessa 
posizione le destre democristia- 
ne. In taluni ambienti della 
DC si è constatato con soddi. 
sfazione che, in definitiva, Nen. 
ni ha rinviato ogni chiarimen- 
to a dopo il Congresso demo- 
cristiano. Le sinistre democra- 
tiche, naturalmente, esprimono 
un giudizio positivo; sì ritiene 
che la relazione di Nenni in- 
fiuisca sull’atteggiamento che 
prossimamente sarà preso dai 
repubblicani. 

Reale, nella riumione che sta- 
sera è stata tenuta dall’Esecu- 
tivo del PRI, ha posto: in rilie- 
vo come, in definitiva, anche 
Nenni sia disposto ad attende. 
re che la DC si pronunci nel 
suo Congresso sulla politica di 
centro-sinistra. Dato l’atteggia- 
mento assunto dai socialisti, i 
repubblicani non saranno certo 
più... realisti del re e finiran- 
no, si dice, per assumere lo 
stesso orientamento; la loro di- 


rezione e il loro Consiglio na- 
zionale ai primi di novembre 
constateranno che la «conver- 
genza» è finita, ma rinvieran- 
no ogni decisione ufficiale a 
dopo il Congresso democristia- 
no. Così avrebbe assicurato 
Reale a Salizzoni iersera. 

Tra le reazioni alla linea Nen- 
ni citiamo la dichiarazione di 
Martino, presidente del Parti 
to liberale. Egli ha fatto nota- 
re.come Nenni abbia confer- 
mato il neutralismo attivo del 
PSI. «Si propone — ha detto 
Martino — di spostare il nostro 
Paese, sia pure con una certa 
gradualità, dal terreno della 
Alleanza a quello della neutra- 
lità o, come oggi si preferisce 
dire, del non allineamento. Co- 
me ciò possa conciliarsi con la 
fedeltà atlantica che è propria 
dei partiti democratici, al fine 
di una collaborazione sul terre- 
no governativo, è cosa che re- 
sta ancora da spiegare». La 
Malfa ha detto invece che la 
relazione Nenni «è un passo 
avanti verso la politica di cen- 
tro-sinistra». 


La «Voce Repubblicana» è 
tornata ad occuparsi dell’attivi- 
tà del Capo deilo Stato nella 
presente complessa situazione 
politica: «Il solo problema che 
si potrà porre nel semestre 
bianco, lo diciamo a tutte let- 
tere — scrive il giornale — è 
il problema. di una maggioran- 
za di centro-sinistra. Se l’even- 
tuale soluzione positiva di que- 
sto problema non sarà consi. 
derata dal Capo dello Stato 
quello che le destre, con supre- 
mo spirito fazioso e sovversivo, 
la vogliono considerare, niente 
autorizza a ritenere che entria. 
mo in un periodo eccezionale, 
che vuole uno stato permanen- 
te di allarme da parte del Pre- 
sidente della Repubblica». 

E’ ormai certo che la direzio- 
ne democristiana si riunirà so- 
lo alla immediata vigilia del 
Consiglio nazionale del partito, 
che sarà convocato tra il 20 e 
il 25 ottobre. La riunione del 
Consiglio democristiano non du- 
rerà più di un giorno; sarà de- 
dicata solo alla discussione dei 
problemi concernenti il Con- 
gresso. Sarà evitata quindi una 
discussione politica. d 


Con la classe 1940 
Per scaglioni semestrali 
la chiamata alle armi 


Roma, il 

E' stato deciso. che per la 
classe 1940 vengano chiamati 
alle armi i giovani nati nei 
mesi di gennaio, febbraio, 
marzo; aprile, maggio e giugno, 
contrariamente 2 quanto avve- 
nuto: negli anni passati. Fino 
alla. classe 1939, infatti le re- 
llute venivano divise in tre 
scaglioni quadrimestrali; ora, 
invece, le autorità militari han- 
no deciso per la classe 1940 di 
suddividere i giovani di leva 


in due soli scaglioni semestrali. 

Tre sono le ragioni che han- 
no provocato questo provvedi. 
mento. La prima è costituita 
dal fatto che la classe 1940 è 
la classe nata in pieno con- 
flitto, quindi meno numerosa, 
Secondo, la necessità di amplia. 
re i quadri, secondo recenti di- 
sposizioni dovute a necessità 
di completare i quadri del no. 
stro Esercito finora- rimasti 
incompleti. Terzo, il desiderio 
del Ministro Andreotti di arm 
vare lentamente a rendere ob- 
bligatorio il servizio militare 
all'età di 18 anni, cosa che ne- 
gli ambienti ‘militari è consi 
derata necessaria, 

Infatti, partendo il primo 
scaglione 1940 nel mese di no- 
vembre 1961 ed il secondo nel 
mese di marzo 1962 e il primo 
scaglione del 1941 nel mese. di 
luglio 1962, si arriverà nel gi. 
to di poco tempo a chiamare 
alle armi i giovani di 18 armi. 


(‘Telefoto al «Piccolo») 


Linate: i vigili del fuoco estraggono i corpi ‘carbonizzati del pilota e del passeggero dai resti 
‘ancora fumanti del minuscolo aero-taxi svizzero precipitato nelle vicinanze dell’aeroporto 


TRAGICO ATTERRAGGIO NELLA NEBBIA A LINATE 


Un aereo-taxi precipita 
în mezzo a un gruppo di contadini 


Non è stato possibile salvare il pilota svizzero che si. dibatteva nella  carlinga 
tra le fiamme - Deceduto sul colpo un passeggero - Evitata per 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, il 

Un aereo da turismo: svizze- 
ro è precipitato questa mattina 
a Linate: i due uomini che si 
trovavano a bordo sono morti 
carbonizzati. Tre contadine che 
erano intente al lavoro nel cam- 
po in cui îl velivolo si è abbat- 
tuto sono rimaste lievemente 
ustionate. Soltanto per un ca- 
so miracoloso la caduta dell’ae- 
reo, avvenuta in una campagna 
nella, quale numerose persone 
stavano svolgendo lavori agri- 
colì, non si è trasformata in 
una. strage. 

La tragedia, nel racconto dei 
festimoni, ha poiuto così esse- 
re ricostruita. Alle 9.55 Vagri- 
coltore Gioacchino Gerosa, pro- 
prietario di un fondo lungo il 
viale Rimembranze a Linate, 
una ventina di metri dietro una 
serie di case a due e tre piani 
che fiancheggiano la strada pe- 
riferica, si trovava sulla pro- 
prietà assieme alla moglie Gio- 
vanna Astrocchi, e‘ad una doz- 
zina di «orticole» lodigiane, non- 
chè altri due salariati. Ad un 
tratto hanno udito vicinissimo 
il rombo di un motore di aereo 
ed. hanno visto sbucare dalla 
nebbia un «Turismo» dipinto di 
giallo con la sigla HB-EGI che 
ha puntato decisamente verso 
il campo andando a schiantarsi 


ORDIGNO FATTO ESPLODERE DI NOTTE A RIMINI 


Attentato 


nella villa 


di un esponente del P.C. 


Nessun danno alle persone- E rimasto ucciso 
il cane di guardia - Le indagini della polizia 


Rimini, 11 

Un grave attentato ai danni 
di un esponente comunista ri 
minese è stato .compiuto la 
scorsa notte verso le ore 23.50. 
Persone sconosciute, approfit- 
tando del buio, hanno deposto, 
dalla strada, nel giardino della 
villetta dell'avv. Veniero Ac 
creman, consigliere comunale 
di estrema sinistra e noto pe 
nalista, un ordigno esplosivo 
provvisto di una lunga miccia 
che ne ha provocato lo scoppio. 
L'episodio, che ne ricorda un 
altro analogo avvenuto lo scor- 
so anno ai danni del dott, Ven- 
ceslao Riccò, segretario della 
federazione del PSI di Rimi 
ni, non ha fortunatamente avu- 
to conseguenze per le persone. 
Le schegge hanno ucciso solo 
un grosso cane «bulldog» che 
si trovava a guardia del giar- 
dino, Un'altra scheggia ha per- 
forato la finestra del salotto si 
tuato ‘al primo piano e si è con- 
ficcata nel soffitto. Altre scheg- 
ge sono state rinvenute nel 
cortile della villetta nella qua- 
le abitano l'avv. Accreman, la 
moglie, la figlia e i genitori, 

Indagini sono in corso da 
parte dei carabinieri e del Com- 
missariato di P. S. per far luce 
sull’attentato. 

Il penalista ha riferito di es- 
sersi coricato verso le 23.30 e 
di aver udito la moglie, circa 
un quarto d'ora più tardi, rile 
vare che il cane, lasciato libero 
in giardino, dava segni di in- 
quietudine abbsiando. Quasi in 
quell’istante, una forte esplo- 
sione ha fatto balzare dal let- 
to tutta la famiglia Accreman. 
L'avvocato si è recato in giar- 
dino e con l'ausilio di una tor- 
cia elettrica ha notato che la 
facciata della casa e la serran- 
da erano state colpite da scheg- 
ge. Fatti alcuni passi, si è im- 
battuto nel cadavere del cane, 
pressochè dilaniato, mentre il 
muretto di cinta era, in un 
punto, addirittura spostato dal- 
le fondamenta, 

Secondo le prime indagini, 
gli ignoti attentatori debbono 
aver fatto uso o di un proiet- 
tile da mortaio o di un tubo 
metallico riempito di dinamite, 
calato dall'esterno nel giardino 
e collegato ad una lunga mic- 
cia, L'esplosione è stata violen- 
ta. Alcune schegge metalliche 
sì sono infisse nei muri di ca- 
se vicine a trenta metri di di- 
stanza. 

‘Sul muro dellla villetta, circa 
tre ore più tardi della deflagra- 
zione, è stata rinvenuta una 


scritta a carbone con queste 
lettere: «OSA». 

Gili avvocati riminesi hanno 
votato un ordine del giorno di 
solidarietà con l’avv. Accreman. 
L'ordine del giorno reca. che le 
modalità con cui l'attentato è 
stato perpetrato, e cioè la vio 
lenza della carica e la ubica- 
zione dell’ordigno, manifesta. 
mente rivelano che sì voleva 
ledere l'incolumità personale 
dell'avv. Accreman. Gli avvoca- 
ti riminesi, nell'esprimere al 
collega la loro solidarietà, gli 
esprimono le felicitazioni per lo 
scampato pericolo e dichiarano 
di stigmatizzare e deprecare lo 
ignobile attentato, 

Un manifesto di. protesta è 
stato affisso in serata dalla Fe- 
derazione comunista riminese, 


miracolo una strage 


a poche decine di metri dal 
gruppo dei contadini: il velivo- 
lo sivè girato su se stesso ed 
ha immediatamente preso fuo- 
co esplodendo in una pioggia 
di frammenti infuocati che han- 
no raggiunto tre donne, Ermi- 
nia Riboni, di 55 anni, abitante 
a Lodi in corso Roma 74; Anna 
Blanchetti, di 50 anni, via De- 
fendente 46 Lodi, e Genovefja 
Daledo, 13 anni, via Cavour 64, 
pure a Lodi. Le tre, successi 
vamente trasportate al Policli- 
nico, sono state medicate e di- 
messe: guariranno în pochi 
giorni. Anche Sara Maiocchì, 
una delle donne che si trova- 
vano poco distante dal luogo in 
cui è caduto l’aereo, è stata 
colta da choc. 

I pompieri e î mezzi di emer- 
genza dell'Aeronautica militare 
sono subito accorsi con un îm- 
ponente spiegamento di forze 
mentre da ogni parte una folla 
di curiosi sì addensava attorno 
ai rottami del velivolo: gli astan- 
ti ignoravano che quell'ammas- 
so. rovente. di..ferraglia conte 
neva ancora un serbatoio di 
benzina colmo di carburante: 
la tragedia ‘uvrebbe potuto ave- 
re‘anche in quel momento, con. 
una improvvisa esplosione, un 
altro sanguinoso. strascico. No- 
nostante l’azione dei potenti 
getti schiumogeni che hanno 
completamente coperto il veli 
volo, le fiamme :isì sono potute 
spegnere soltanto gettando so- 
pra il relitto badilate di terra. 
Si è accertato che uno dei due 
era ‘il tedesco Wolfgang Krahn, 
di Amburgo. L’altro morto è 
il pilota del velivolo, Fernando 
Poncini, di 23 anni, da Lugano, 
impiegato. presso l'aeroporto di 
Agno. Il Poncini, che svolgeva 
un lavoro di «aerotari» con Mi 
lano ed aveva al proprio attivo 
più di 300 ore di volo, stama- 
ne aveva preso a bordo il tu- 
rista germanico per portarlo a 
Milano, în tempo per salire su 
un aereo di linea per la Ger- 
mania. A 

Gioacchino Gerosa, di 28 an- 
nì, residente în via Linate 45, 
padrone del campo dove sì è 
abbattuto l'aereo, ha racconta- 
to di aver visto il piccolo veli 
volo sfiorare con l'ala destra 
il tetto di una vicina cascina, 
abbattere un’antenna della ti 
levisione e un camino precipi- 
tando quindi nel campo. Mario 
Zacchetti, 33 anni, di Linate, 
intento. anch'egli al lavoro sul. 
le ortaglie, avrebbe visto di più: 
i due occupanti la piccola ca- 
bina, mentre passavano ‘ sopra 
la sua testa în quell'attimo ter- 
ribile, avrebbero compiuto gesti 
disperati e incomprensibili poi- 
addirittura, si sarebbero ab. 
bracciati in ‘un tentativo di 
estrema . protezione, Lo. stesso 
confermano Teresa ‘Borioni, di 
trent'anni, e' Luciana Saresini, 
di 13, entrambe appartenenti al 
gruppo delle «orticole» che han- 


no rischiato dì essere coinvolte 
in un'unica strage dalla cadu- 
ta del velivolo. 

La tragedia ha avuto, del re- 
sto, la sbigottita testimonian- 
ga di decine di altre persone: 
l'aereo è caduto, praticamente, 
in un vasto tratto di terra col- 
tivata in mezzo a un semicer- 
chio di case. Secondo alcuni te- 
stimoni, poco prima della cadu- 
ta sarebbe volata fuori dalla 
cabina una borsa ed effettiva- 
mente, intatta, a una certa di- 
stanza dall’apparecchio distrut- 
to, è stata rinvenuta una car- 
tella di pelle ma contenente 
soltanto carte ‘di volo e appare 
improbabile che possa essere 
stata lanciata fuori prima dello 
schianto anche perchè l’apertu. 
ra della cabina, in volo, non è 
facile. 

Fra # rottami coloro che sì 
trovavano nel campo potevano 
scorgere un passeggero abbat- 
tutto su uno dei sedili, con il 
capo riverso sul petto e. privo 
di sensi; probabilmente nello 
schianto lo spenturato. aveva 
già perso la vita. Ancora vivo 
era invece il pilota, che, seb- 
bene fosse. probabilmente ferì 
to, si agitava nell'abitacolo. En. 
rico Staffini e alcune delle or- 
tolane cercavano di avvicinarsi 
al rogo per tentare il. salva 
taggio dello sventurato che sta- 
va bruciando vivo, ma il tre- 
mendo calore lì teneva lonta- 
no: essi dovevano accontentar- 
si ‘di gettare da qualche metro 
delle palate di terra sulle fiam- 
‘me, nel disperato ma inutile 
tentativo di domarle. Non c’era 
nulla da fare: agghiacciati per. 
l’orrore essi assistevano alla fi- 
ne di Fernando Poncini, che 
raggiunto dal fuoco si abbatte- 
va nell'interno della carlinga. 
Solo all’arrivo dei ‘vigili del 
fuoco di Milano, con getti di 
schiuma e di acqua le fiam- 
me potevano essere spente, Or- 
mai però i due passeggeri era- 
no ridotti a tronconi irricono- 
scibili e semicarbonizzati. 

In un primo tempo era par- 
so che la seconda vittima fosse 
una donna: un sandalo con 
un'alta suola di sughero e il 
fatto che tra ì documenti ricor- 
resse il nome femminile di «In- 
ge», aveva indotto a ritenere 
che l’informe tronco carboniz: 
zato privo delle gambe \appar- 
tenesse appunto a una donna, 
Durante le indagini in corso 
all'aeroporto di Linate è stato 
accertato che il traffico aereo 
era stato sospeso ‘stamane -@ 
causa della nebbia ed è stato 
aperto soltanto alle 11.55. Quan- 
do il pilota dell'aereo svizzero 


sì è messo în contatto con lal 


torre di controllo, è stato scon. 
sigliato di atterrare. Iniziata' la 
manovra nonostante tale av- 
vertimento, il piccolo. apparec- 
chio, messosi in direzione della 
pista, improvvisamente è stato 
visto sbandare .e. cozzare di 


AL TERMINE DI UNA PROCESSIONE 1N UN PAESE LOMBARDO. 


Un socialista in fin di vita 


dopo una life con un comunista 


La vittima aveva scattato delle fotografie su richiesta del parroco 


Milano, 11 

Un contadino di trentacin- 
que anni, iscritto al partito so- 
cialista, colpito con un violen- 
tissimo pugno sferratogli, al 
termine di una tumultuosa di- 
scussione, da un comunista per- 
chè aveva fotografato una pro- 
cessione, è in fin di vita allo 
ospedale di Melzo. Il grave epi- 
sodio è accaduto a Premenugo, 
una frazione di Settala. Mari 
no. Perego, il ferito, ha il cranio 
fratturato per cui i medici. si 
sono riservata la prognosi; il 
feritore Giuseppe Rossetti, di 
50 anni, è fuggito e, ora, è at- 
tivamente ricercato dai carabi- 
mieri di Pantigliate, 

Domenica scorsa, a Preme- 
nugo, c'era la festa della Ma- 
donna del Rosario. Per la sa 
gra erano state organizzate le 
cose in grande, luminarie, albe- 
ro della cuccagna, balli. Don 
Carlo Ciuffo, il prevosto, aveva 
dato incarico a Marino Perego, 
fotografo dilettante, di fotogra- 
fare alcune fasi della manife- 
stazione religiosa. Il Perego. 
che è ‘consigliere comunale di 


Settala, eletto con i voti del 
PSI, aveva svolto il compito 
con impegno, E questo eccessi. 
vo zelo, forse, ha dovuto accen- 
dere l'ira di Giuseppe Rossetti 
Fra i due uomini, da tempo, 
non correva buon sangue. Do- 
menica si sono scontrati di 
nuovo. Dopo la processione, in 
paese il pomeriggio e la sera 
sono trascorsi in rumorosa, al 
legria, si è ballato e si è bevu- 
to (per cui non è da escluder- 
si che la zuffa sia scoppiata 
per il troppo vino trangugiato) 

Verso l'una, Marino Perego 
— soddisfatto del lavoro com- 
piuto — è tornato a casa, ma 
sotto l’androne del rustico, do- 
ve vive in un appartamento di 
due stanze al primo piano, ha 
trovato ad attenderlo Giuseppe 
Rossetti. La discussione si è 
riaccesa violentemente, a causa 


delle fotografie che il Perego: 


aveva fatto alla processione per 
incarico del parroco, e i due 
sono ricorsi ai pugni. La peg- 
gio, nella zuffa, è toccata a Ma- 
fino Perego che, raggiunto da 


un diretto alla mascella, è crol 
lato a terra, battendo pesante- 
mente la testa e rimanendo pri- 
vo di sensi, 

Il Rossetti, resosi conto del- 
la gravità. del fatto, invece di 
soccorrere il ferito, è stato pre- 
so dal panico ed è fuggito. Il 
Perego è stato ritrovato, poco 
dopo, sanguinante, da un ra- 
gazzo di quindici ‘anni, Enzo 
Gargantini, abitante nello stes- 
so rustico, Il ragazzo ha dato 
l'allarme facendo accorrere i 
familiari e i coinquilini del fe- 
rito. Il Perego, immediatamen- 
te soccorso, è stato trasportato 
all'ospedale di- Melzo, dove i 
medici gli hanno riscontrato la 
frattura della base cranica. 

L'incidente non ha avuto te- 
stimoni, per cui è Stato rico- 
struito soltanto in base alle po- 
chissime parole che il ferito ha 
potuto pronunciare in alcuni 
momenti di lucidità. > 

I carabinieri di Pantigliate, 
oltre a ricercare il  feritore, 
stanno svolgendo indagini per 
far piena luce sull’accaduto. 


striscio con l'ala sinistra con- 
tro il comignolo della casa ‘co- 
lonica. 

Il sostituto Procuratore della 
Repubblica dottor Bonelli, ha 
disposto ver la rimozione delle 
salme, che sono state composte 
nelle prime ore del pomeriggio 
nell’obitorio del cimitero di Lt- 
nate. I resti dell'aereo sono 
piantonati da carabinieri in at- 
tesa di un sopraluogo da parte 
deì membri delle commissioni 
d'inchiesta, 

G. M. 


___--_—_ 


Milioni di ore perdute 
a causa degli scioperi 


Roma, ll 

In base agli ultimi dati per- 
venuti all’Istituto centrale. di 
statistica, risulta che nel mese 
di ‘luglio 1961, a causa di con- 
fiitti di lavoro, sono state per- 
dute complessivamente 9.540.000 
ore lavorative contro 9.580.000 
del mese precedente, 

Nei primi sette mesi del cor- 
rerite. anno le ore lavorative 
perdute per conflitti di lavoro 
sono state 49.016.000 contro 


23.186.000 nel corrispondente pe- 
riodo dell’anno precedente. 


UN PROBLEMA ANTICO COME L'UMANITA' 


| Dibattito a cinque 


sul disarmo alla TV 


Tutti daccordo sulle aspirazioni di pace ma non sul metoto 
per raggiungerla - Martino illustra il contributo. dell Italia 


Roma, 11 
Il tema «disarmo: utopia o 


‘|realtà?» è stato il tema discus 


so questa sera alla «Tavola ro- 
tonda» di Tribuna politica, nel- 
la sua edizione di dibattito a 
cinque. Protagonisti del dibatti- 
to sono stati, nell’ordine della 
presentazione fatta dal «mode- 
tatore» Gianni Granzotto, l’on. 
Mario Alicata per il Partito co- 
munista, il° sen. Giuseppe Me- 
dici, presidente della Commis- 
sione esteri del Senato e mem- 
bro della delegazione italiana, al- 
l'Assemblea generale dell'ONU, 
per .la Democrazia. cristiana, 
l’on. Riccardo Lombardi, mem- 
bro. della. Commissione esteri 
della Camera per il Partito so- 
cialista, l’on. Stefano Cavaliere, 
per il gruppo degli ex monar- 
chici di rinnovamento sociale, 
l’on. Gaetano Martino, già dele- 
gato italiano alla commissione 
dei «dieci» per il disarmo e ca- 
po della delegazione all’Assem- 
blea. dell'ONU, per il Partito 
liberale. 

Nell’aprire il dibattito, Gran- 
zotto ha illustrato l’importan- 
za del tema, ricordando la pro- 
fezia, che risale a tremila anni, 
di Isaia («Verrà giorno in cui 
le spade si trasformeranno in 
aratri») per sottolineare «come 
il problema sia antico e la par 
ce sia sempre stata il grande 
sogno dell'umanità. 

L'on. Lombardi, cui per sor 
teggio è toccato aprire la di- 
scussione, ha indicato i punti 
non controversi del problema e 
cioè: 1) ogni anno, nel mondo, 
Vengono spesi, in ‘armamenti, 
60 mila miliardi di lire; 2) se 
il disarmo continuerà con il 
ritmo attuale, le probabilità di 
un conflitto aumenteranno sem- 
bre più, 

Ostacola il disarmo, secondo 
Lombardi, la controversia tra, 
priorità del controllo sul disar- 
mo e viceversa. Lombardi ritie- 
ne che il disarmo non è una 
utopia. Nel 1955 — e precisa- 
mente il 10 maggio — era stata 
trovata una base di accordo: con 
l'accettazione da parte sovietica 


del progetto anglo-francese, ac- 
cordo che però venne subito do- 
po ritirato proprio dagli occi- 
dentali, E' necessario — ha det- 
to Lombardi — tornare allo 
spirito del 1955 con l’accettazio., 
ne da parte di tutti i Governi, 
ivi compreso quello della Cina 
continentale dell’accordo Zorin 
Mac Cloy. 

TI sen, Medici ha premesso 
che il disarmo è anzitutto un 
atteggiamento dello spirito. Per 
poterlo attuare bisogna saper 
superare il muro della sfiducia, 
come. bisogna potenziare e _svi- 
luppare il metodo delle libertà 
democratiche attraverso icui i 
popoli, che desiderano la pace, 
ispirano ' i‘ Governi. L'Unione 
Sovietica. propone. il problema 
del disarmo in termini di prin- 
cipi generali che hanno il vago 
sapore di utopia perchè contra- 
stano con la concreta realtà po- 
litica e tecnica del problema 


le e generale sino al punto in 
cui esiste il controllo. 

Per l’on. Cavaliere, la posì 
zione assunta dal Presidente 
Kennedy in materia di disar- 
mo è più realistica di quella 
di Kruscev; il punto’ basilare 
del problema rimane però, an- 
che per il rappresentante di 
Rinnovamento sociale, quello: 
del controllo, 

L'on, Alicata ha premesso che 
il sen. Medici e l’on, Cavaliere 
sono sfuggiti, nei loro înterven- 
ti, ai termini precisi del pro- 
blema e dopo aver affermato 
che è stata l’Unione Sovietica 
a porre all’ordine del giorno in- 
ternazionale la questione del di- 
sarmo, ha detto che la sostan- 
za del problema è politica. 

L’on. Martino ha detto che 
per realizzare il disarmo oc- 
corre la fiducia tra le parti. Se 
essa manca è perchè esistono 
ancora troppi problemi politici 
tuttora insoluti e perchè, so- 
prattutto nei paesi socialisti, è 
in continuo aumento il poten- 
ziale dell’armamento. Ricorda 
che l'interruzione unilaterale e 
da parte sovietica della tregua 
sugli esperimenti atomici, è ve- 
nuta proprio al momento in 
cui era ormai pronto lo sche- 
ma di accordo. La diffidenza 
nasce inoltre dal fatto che Kru- 
scev, sia per la moratoria sugli 
esperimenti come per l’interru- 
zione delle trattative, ha aper- 
tamente dichiarato che le due 
opposte decisioni rispondevano, 
al momento in cui erano state 
prese, a precisi interessi so- 
Vietici. 

L’on. Martino ha poi rilevato 
che la pressione della coscien- 
za morale del mondo si fa oggi 
sentire sempre più e che il pia- 
no formulato da Kennedy va 
incontro in notevole misura ai 
progetti sovietici e costituisce 
un indubbio passo innanzi. 

Nel turno delle repliche, men. 
tre l’on. Cavaliere ha sostenuto 
che il problema del disarmo va 
impostato in termini realistici, 
l'on. Alicata ha rinnovato le 
sue accuse alla politica estera 
italiana. L'on. Martino ha su 
bito ribattuto che l’atteggia- 
mento dell’Italia è sempre sta- 
to per il disarmo e la difesa 
della pace ‘e ha sottolineato 
che, anche per la redazione del 
recente piano Kennedy, il con- 
tributo italiano, in proposte 
che sono state accettate ed in 
studi e suggerimenti, è stato 
particolarmente notevole. Ha 
quindi fatto osservare che fon- 
damentale è stabilire la natu- 
ra delle cose cui applicare il 
controllo: sui mezzi bellici di- 
strutti — ed'è questa la tesi so- 


vietica — o sui residui? E° evi. 


dente che un controllo sulla 
parte di armamenti distrutti 


lascia inalterato ‘il potenziale 


residuo che nessuno, specie nei 
confronti del blocco sovietico, è 
in grado di valutare. 

In risposta ad Alicata rileva 
infine che le basi militari atlan- 
tiche in Italia sono state isti- 


stesso. La D. C. — ha coneluso 
Medici — è per il disarmo tota- 


tuite come conseguenza della 
espansione militare dell'URSS! 


INCIDENT& SPETTACOLARE NEL CUORE DELLA NOTTE 


Scontro fra tre autotreni 
alla periferia di Bologna 


Uno è finito contro una casa provocando un crollo parziale 
Tamponamento sull’Autostrada del Sole: un morto e tre feriti 


‘Bologna, il 

Due autotreni si sono, scon- 
trati questa notte a San Lazza- 
to di Savena, alla periferia di 
‘Bologna: nell’incidente è rima. 
sto danneggiato l’edificio che 
ospita gli uffici del Comune e 
la caserma dei carabinieri. Lo 
scontro è avvenuto alle 2,30 tra 
l’autotreno targato Ancona 40841 
carico. di pomodoro, condotto 
da Dino Burattini, di 24 anni, 
residente a Moro D'Alba (An- 
cona) e sul quale viaggiava co- 
me secondo autista. Silvio Bol 
letta di 33 anni, domiciliato 
a Chiaravalle di Jesi, che sta- 
va viaggiando in direzione di 
‘Bologna, e l’autotreno targato 
Alessandria 70737, carico di sa- 
pone, condotto da Bruno Rove- 
ta, di 28 anni, residente a ‘Roc- 
chetta : Ligure. ) 

L'autocarro di Ancona, men- 
tre transitava per San Lazzaro, 
per cause non ancora accerta 


"{te, sì è spostato verso il cen- 


tro della strada andando a sfre- 
gare la fiancata sinistra del- 
l’autotreno di Alessandria. Men- 
tre quest’ultimo si fermava» po- 
co, dopo senza danni, l’autotre- 
no condotto dal Burattini, ha 
sbandato sulla sinistra schian- 
tandosi contro una colonna del 
porticato della casa comunale. 
Dopo aver infranto la colonna, 
l’autotreno è rimbalzato nuova 
mente verso il centro della 
strada dove, in quel momento, 
transitava un terzo autotreno, 
targato Chieti 17722, pilotato 
da Camillo Toppi di 37 anni, 
residente a Chieti, che aveva 
a fianco Pietro Di Mascio. di 
32 anni, pure di Chieti, L’urto 
è stato violentissimo e l'auto. 
treno di Chieti ha terminato 
la sua corsa incastrandosi tra 
l’autotreno di Ancona e il por- 
ticato. | 
Gli autisti dei camion di 
Alessandria e di Chieti, restati 
incolumi, hanno subito soccor- 
so i loro colleghi del camion 
di Ancona, rimasti prigionieri 
nelle lamiere contorte del cas- 
sone. Intanto scendevano in 
strada anche i carabinieri del- 
la stazione di San Lazzaro, i 
quali, mentre dormivano nello 
edificio sostenuto in parte dal. 
le colonne del porticato, erano 
stati bruscamente svegliati non 
solo dal sordo boato del cozzo 
tra gli autotreni, ma dal par- 
ziale cedimento della parte del- 
l’edificio sostenuto dalla colon- 
na del porticato infranta: for- 
tunatamente era un locale adi 
bito a magazzino e pertanto de- 


serto di notte. Se anche la se- 
conda colonna avesse ceduto, 
le conseguenze dell'urto sareb- 
‘bero state ben più gravi. 

Sul posto sono accorsi, oltre 
alla polizia stradale, anche i 
vigili del fuoco, che in quattro 
ore di lavoro hanno puntellato 
le parti pericolanti dell’edificio. 
Il traffico è rimasto interrotto 
fino alle 6 di stamane, quando 
ha ripreso a senso unico, I due 
autisti del ‘camion anconetano 
sono rimasti feriti, ma non gra- 
vemente: all'ospedale Sant’Or- 
sola sono stati giudicati guari- 
bili in otto giorni. 

Un morto e tre feriti sono il 
\ bilancio, di un.incidente accadu- 
to sull’Autostrada del Sole a se- 
guito di un tamponamento, Ver- 
so le prime ore del mattino, nei 
pressi di Modena; un autocarro 
proveniente da Lodi ha tampo- 
nato. violentemente una macchi- 
na in sosta sulla-corsia di emer- 
genza. La vettura, scagliata in 
avanti, ha investito a sua volta 
un'«utilitaria» ferma a qualche 
metro di distanza. Il guidatore 
della. macchina investita dal 
l’autocarro, Ezio Rizzi di 28 an- 
ni, di Novara, è deceduto al. 
l'istante. Due viaggiatori della 
«utilitaria», Ezio Pizzolato di 18 
anni e Piero Oristina di 64 an- 
ni, entrambi di Novara, sono 
stati ricoverati all'ospedale di 
Modena, con prognosi di 30. 
giorni. Il conducente del ca- 
mion, il trentenne Pietro Gia- 
comazzi, di Savignano di Mo 
dena, è stato medicato al policli- 
nico e subito dimesso. 

Infine da un comunicato del 
Ministero dei Lavori Pubblici, 
si al le che ‘dal 2 all'8 otto- 
‘bre sono stati segnalati 132 in- 
cidenti stradali con un bilan- 
cio di 55 morti e 152 feriti. 


Pellicce 


LE PELLI PER 
GUERNIZIONI 


— ASSORTIMENTO 


Nuova diga in Aîrica 
a costruttori italiani 


Accra, il 

Tia «Shell Company» del Gha- 
na ha firmato con la società 
italiana «Impregilo», alla quale 
partecipano le società Impre- 
sit, Girola e Lodigiani di Mi- 
lano, il contratto per il riforni- 
mento dei prodotti petroliferi 
richiesti nella prima parte del 
la costruzione della diga sul 
fiume Volta ad Akosombo, nel. 
la regione orientale del Gha- 
na. La Shell si è aggiudicata 


il contratto in gara con vari]. 


altri concorrenti. La Impregilo, 
dal canto suo, ha vinto la gara 
ber l'appalto della ‘parte più 
importante dei lavori per la 
costruzione della diga. |. 
L'esecuzione del progetto del- 
la Shell richiederà 6 milioni di 


‘galloni (20 mila tonnellate. cir- |' 


ca) di gasolio e di benzina e 
circa 700 tonnellate di lubrifi- 
canti, oltre che ingenti quanti. 
tativi di bitume e insetticidi, 


Sette. persone ferite. 


per una brusca frenata 


Roma, 11 

Sette persone sono rimaste 
ferite in seguito ad una brusca 
frenata di un autobus della li- 
nea celere «A». L'incidente è 
accaduto in piazzale della sta- 
zione Tiburtina, Il conducente 
dell'automezzo  dell'ATAC è 


‘stato’ ‘costretto ad azionare i 


freni per evitare l'investimento 


‘di un'automobile, Sette passeg- 
‘geri sono stati medicati al Po- 


Holinico. 


PRESENTAZIONE 
ALL'INTERNO 


eleganti 


COMPLETO da 


HORSE E MERCATI 


MILANO 


‘Le iniziative al ‘rialzo hanno, 
ieri mattina, allargato il loro cam- 


ipo d'azione e gli operatori si sono 


interessati maggiormente ai titoli 
assicurativi e ai tessili, che, han: 
no registrato significative plusva- 
lenze. Per questi ultimi soprattut. 
‘to sarebbe in corso Una vasta azio- 
ne di ricoperture di posizioni al 
ribasso, dopo la forte depressione 
registrata . negli scorsi. mesi. In. 
buona vista Dalmine, Eternit e 
Stet, che migliorano in misura 
abbastanza sensibile. Disposizioni 
eccellenti su tubto il resto del li 
stino con tendenze al rafforzamen- 
to dei livelli attuali, In modesta 
ripresa i valori pilota, Realizzate, 
per contro, le Rinascente, Nel do- 
‘poborsa, ancora in denaro Stam- 
pati, Olcese e Viscosa. Poco mossi 
1 valori di Stato e sostenuti £ 
‘Buoni del Tesoro, Variazioni ge- 
neralmente positive per gli obbli- 
gazionari, o, 

Titoli trattati: di Stato 14 mi- 
lionj 100.000; Buoni del Tesoro 69 
milioni; obbligazioni 284.500.000; 
azioni 751.055. 

Titoli di Stato; R. It. 5% 105,90 
(), 3,50% 82,30. (82,45); Red. 
3,50% 99,70 (—), 5% 102,10, (—); 
Ric. 3,50% 88,15 (88,20), 5% 100,60 
(100,20); Rif, F. 5% 98,95 (99,10); 
Trieste 5%, 99,75 -(—. 3 

Buoni del Tesor: 10-'66 102,55 
(102,45), 1-1-'62 ‘101,70 (—), 1-1-'63 
102,50 (102,10), 1-4-’64-102,35 (102,25), 
14-65 102,725 (102,60), 1-4-166 102,90 
(102,975), 


(102,75), 1-168 103,20 


1469 ‘103,35 (102,85), ‘1-1-70 103,25! 


(9495), Centrale 21.480. 
Invest 5100 (—), Bastogi 
(4224), Sviluppo 3899 (3900), Fin- 
mare 718,50 (711), Finelettrica; 1818 
(1825), ,Finsider 1622 (1611), Bre 
da 7640 (7610), Pirelli & O. 10.700 
(10.610), Sifir 2240'(2225), Stet, 4299, 
(4202), Italpi 6490. (6505), Gene- 
tali 156.850 (152.900), 
(59.150), ‘Incendio. 31.875 (31.490), 
Assicuratrice 80.000 (79.500), An. 
Assic. 21.000 (20.900), Ass. Milano 
68.500 (68.460), 

"trasporti: Nord Mil. 3100 (3120), 
Mittel 5275 (5215), Veneta 3120 
(—), Ausiliare 4230 (—).: 

Tessili e manifatturieri:, Canto- 
ni 37.860 (37.600), Val (Ticino 77 
(78), Olcese 2140' (2150), De An- 
geli 7600 (7045), Cucirini 15.750 
(15.700), Linificio 1575 (1550), Ros- 
sari 40.200 (40.600), Rotondi 59.900 
(—), ‘Tosi 5740 (5720), Coton. Mer. 
880. (—), Unione Manif. 106,300 
(108.500), Gavardo 5690 (5700), La- 
merossi ‘4595 (4555), Tilane 405 
(410), Fisac 725 (730), Cascami 
10.380 (10.300), Bernasconi 3755 
(3760), Chatillon 11.800 (—), Snia 
Viscosa 8210 (3085), Snia priv. 7305 
(7207), Pacchetti 1915 (1910), Scot- 
ti 339 (—), Marzotto 3350 (3363). 

Minerari e metallurgici; Issa- 
Viola 2820. (2840), Italsider 1919 
(1909), Magona 1560 (1552), Me 
tallurg. 8050 (8000), Amiata 6640 
(6645), Montecatini 4149 (4100), 
Monteponi 1590 (1592), Dalmine 
2911 (2760), Siele 7530 (7570), Brog- 
glIzar, 2795 (2800), Falck 14,095 
(14.100), ‘Trafilerie 3395 (3449). 

Meccanici e automobilistici: An- 
saldo 1550 (—), Bianchi 759 (756), 
Fiat 3062 (3041), Fiat priv. 2429 
(2415), Nebiolo 1320 (1319), Fr. 
‘Tosi 1365 (1356), Westingh. 1505 
(1500), Olivetti ‘11,825 (11.900). 

Elettrici ed elettrotecnici: Sade 
1840. (1839), Cieli 4220 (4250), Di- 
namo 3345 (3330), Edison , 6038 
(6000), Edisonvolta 2860 (2850), 
Bresciana 3330 _ (3320), Campania: 
2195. (2200), Caffaro 685. (690), 
Valdarno 3845 (3850), Sarda 6590 
(—), Emiliana 3232 (3238), 
3115 (23100), Appenn, C. 3585 (-), 
Pugliese 1970 (1930), Subalpina 
3800. (3750), Sip, 1808° (1821), Viz- 


zola 4628 (4630), Sme 1555 (1550), 
Orobia 3034 (3010), Romana 3750 
(3785), Terni ‘819 ' (809,50); Umnes: 
871. (—), Marelli 1192 (1203), Ma- 


gnetì 2285 (2300), Tecnomasia 4800 
(4195), Teti 4720 (4750), Sit 1440 
(—), Alto Veneto 2700 (—), Cala 
brie 2050 (2055), Lucana 2780 (-). 

Alimentari: Distillati 4885 (4865), 
Eridania. 3770 (3755), Es, Molini 


BASEVI «li 


2200 (—), Certosa 3340 (2350), Mot- 
ta 40.820 (40,800), Romana Zuo- 
cheri 429 :(431), 

Chimici: Anic 4690 (4700), Saffa. 
13.300 (13.260), Italgas 2375 (2360), 


Liquigas 324,50 (323,50), Napol Gas; 


1160 (1173), Pibigas ‘199 (199,75), 
Larderello 4855 (4785), Mira Lan- 
za 54990 (54.875), Ossigeno 3970 
(3950), Rumianca' 2790 (2799), Sa- 
rom. 2051 (2069), Carlo Erba 21.000 
(21.090), Brioschi 10.350 (—). 

Immobiliari e agricoli: Aedes 
8285 (8300), Iniziativa 7900 (7860), 
Sagi 3070 (3096), Beni Stabili 7420 
(7290), Gen. imm, 1392 (1380), 
Milano ©. 51.400. (51.275), Silos 
7890 (—), Bon, Ferr, 780 (778), 
L’Edificio 6960 (—), Risanamento 
N, 8430 (8200), 

Divefsi: Baroni 276 (280), /Bin- 
da 67.700 (67.500), Burgo 37.400 
(37.380), Ginori 1448 (1440), Cisa 
8805 (8730), Italcementi 28960 
(28920), Cementir 7995 (7900), Cer. 
Pozzi ‘1461 (1465), Eternit” 8220 
(7630), Rejna A, 2060 (2043), Sme- 
riglio 469 (465), Linoleum 6480 
(—), Pirelli S-p.A. 10,670 (10.695), 
Ter. Acqui 50.090 (—), Rinascente 
938,50 (944), C. Aoqua 1380 (1375), 


De' Ferrari 1778 (1785), Elettrocar,: 


215,000 (—), a 

Cambi esportazione: doll, USA 
626,60; doll. canadese 602,30; fran-. 
co svizzero libero 143,47; sterlina 
1747,35; franco ‘francese 126,27; 
marco Germania occ. ' 155,3475; 
franco. belga 12,47; fiorino oland. 
‘172,22; corona danese 90,14, sve- 
idese 120,20, morvegese 87,26; scel 
lino austriaco (24,035; escudo por- 
toghese 21,77, 

Banconote (prezzi ufficiali): dol- 


laro USA 620,60; ‘franco svizzero. 


; sterlina 1746; franco bel 
ga 12,44; franco francese 124,65; 
marco 155,40; | scellino | austriaco 


23,97; peseta spagnola 10,30; ‘escu-. 


‘do portoghese 21,45; dollaro cana. 
‘dese 599; fiorino olandese 171,80; 


corona danese 89,60, svedese:119,75,: 


morvegese 86,80; dinaro taglio gros- 
80 0,57, taglio piccolo 0,59; lira 
‘egiziana. 1085, ; 


tivi): sterlina oro €. v. 6100-6200, 
©, n. 6000-6100; marengo ‘svizzero 
5200-5300; oro 703-713; argento pu- 
to 19,70-20,30. È 


TRIESTE 


Im progresso quasi tutti i valori 
azionari con una sola eccezione 
per le Meeridelettrica che perdono 
10 punti, I maggiori progressi so- 
no stati registrati, tra gli altri, 
da Generali, Ras e Viscosa. Gli 
statali sì mantengono sul livello 
dei giorni scorsi con leggerissimo 
Variazioni nei due’ sensi. Titoli 
trattati: 10 Assicuratrice, 500 Vi- 
‘SCOSA, 

‘Generali 156.500 (153.500), Ras 
60.000 (59.500), -Gierolimich ‘7300 
(—), Istria-Trieste 50 (—), Lus 
sino 2500 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda 58.500 (—), Tripco- 
Vas ia Ferr, 4935 
i), (—), Ampelea. 
7000 (—), Arrigoni 2300 (—). 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


È Al Nord e al Centro sereno 0 
poco nuvoloso, salvo addensamen- 
ti locali sull'arco alpino. Foschie 
e ‘isolati banchi di nebbia in Val 
Padana, Al Sud nuvolosità sparsa 
intermittente. 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 3, 24; Verona 8, 
23; Trieste 16, 24; Venezia 10, 23; 
Milano 7, 21; Torino 7, 23; Ge. 
nova 15,24; Bologna 12, 24; Fi. 
renze 12, 26; Pisa ll, 24; Ancona 
16, 20; Perugia 12, 21; Pescara ‘12, 
20; L'Aquila 10, 19; Roma ll, 25; 
Campobasso 11, 18; Bari 13, 21; 
Napoli 11, 24; Potenza 9, 16; Res- 
gio Calabria 14, 24; Messina 19, 
23; Palermo 18, 22; Catania 14, 


27; Alghero 19, 24; Cagliari 14, 25. 


Ras 60.460 | 


Seso ® 


Oro e monete (prezzi informa.. 
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Visita a due poeti 


EL 1860 Niccolò Tommaseo 

pubblicava gli scritti affi- 
dati a lui e a Camillo Ugoni 
dallo scrittore bresciano Giovi. 
ta Scalvini, morto il 1843: e fu 
quella un’altra occasione in cui 
i famosi «veleni» del dalmata 
ebbero modo di manifestarsi 
per la tendenziosità con cui fu 
fatta la scelta. Egli si com- 
piacque, al solito, di riferire 
episodi che non potevano tor- 
mare a onore di uomini di im- 
‘mensa grandezza: valga per tut- 
ti il nome di Ugo Foscolo, sul 
quale i suoi strali si appunta- 
rono non meno che sul Leopar- 
di. In quelle pagine accade, pe- 
raltro, di trovare episodi rife- 
riti con obbiettività e non rab- 
berciati in modo da rappresen- 
tare solo parzialmente una si- 
tuazione. Fra. questi, ci è oc- 
corso di leggere di due visite 
fatte dallo Scalvini, una al Mon- 
ti e l’altra al Foscolo, narrate 
con una schiettezza che contri- 
buisce non poco, pensiamo, a 
illuminare qualche tratto della 
loro più vera umanità. 

Ecco quanto narra il giova- 
ne Scalvini a proposito del suo 
primo incontro. col Monti: «Mi 
ricordo la sera ‘avanti ch'io do- 
vea andare da Vincenzo /Monti. 
Io ero afflitto, afilittissimo, per- 
chè. mio padre, mia madre e 
mio fratello prete mi predica- 
vano che non avevo calzoni buo- 
ni per presentarmi. Credete 
voi” risposi, ‘che il poeta del 
secolo giudicherà me dai cal 
zoni? Ch'io mon debba vedere 
Vincenzo Monti per causa de’ 
calzoni?”. Alla fine vi andai con 
un pajo di mio padre, che, a 
dire il vero, non erano nè an- 
co di quelli de’ più buoni...». 

Con quei pantaloni, presumi- 
bilmente troppo grandi per lui, 
egli fu introdotto alla presenza 
del «poeta del secolo»; il qua- 
le era occupato in una bisogna 
piuttosto prosaica. «Monti si 
stava radendo la barba. — Fru- 
ga nella mia tasca, disse, e tro- 
verai una lettera del principe 
di Carignano... Vedi che mi 
scrive egli. — Io la trassi, e 
andando verso lui — vedi, dis- 
s'egli volgendosi, tutta di suo 
pugno! — Io lessi. — Hai ba- 
dato, disse'egli volgendosi una 
altra volta, a quella parola: 
’venerazione”? — Voi non ave 
te bisogno, diss’io, delle lodi 
de’ ‘principi, nè ve ne dovete 
compiacere», Or mai quella vi- 
sita era compiuta. 

ti ok 


Ammiratore dapprima  fer- 
verite del Foscolo (contro il 
quale espresse però ‘in seguito 
‘anche qualche giudizio amaro), 
lo Scalvini fu a lui presentato 
dall'avvocato Girolamo Federi- 
co Borgno con una lettera del 
12 novembre 1810: nella quale 
era detto, fra l’altro, che il ll: 
tore conosceva a memoria i 
«Sepolcri». Ecco la descrizione 
di quest’altro incontro, fatta 
dallo Scalvini con lettera diret- 
ta a Camillo Ugoni il 15 dice 
bre dell’anno stesso: «Picchi 
‘ad un antiporto, e da un altro 
‘uscì il signor Foscolo. Non ti 
ripeterò le mie prime parole, 
ma esse furono semplici e mo- 
deste. M'accolse con una viva- 
cità, e con una gioja, ch'io mi 
avvidi essere propria a lui so- 
lo, e che mi diede molto corag- 
%gio. Disse che avrei avuto fred- 
do, e che voleva condurmi al 
foco, ma che però egli ci an- 
dava di rado avendo alquanto 
gli occhi infiammati, e appres- 
sandomisi ficcò que’ suoi occhi 
ne’ miei, ch'io vi potei scorge- 
re entro del sangue... Avendogli 
io. detto con. molta ingenuità 
come aveva avuto un po’ di ri- 
brezzo prima d’'entrare a lui, 
sorrise guardandomi fissamen- 
te e disse: ’Io non sono niente 
più di tutti gli altri miserabi- 
li... Ma, mio caro, sono stanco, 
vedete! sono assai stanco... Ho 
detto al mio curato che mi dia 
una piccola cucina, perchè non 
voglio più sortire a pranzo... 
Voglio pranzare lì su quel mio 
tavolino rotondo...’’». 

Il colloquio durò un'ora e 
mezzo. «Gli portai coi tuoi i sa- 
luti di Herber: si parlò molto 
dell’,,Ortis”, molto del carme 


dei ’Sepolcri”, molto della sua | 


”Orazione inaugurale” per gli 
studi di Pavia; moltissimo del 
la sua traduzione d'Omero... 
Guai a quella di Monti se Fo- 
scolo. finisce la sua!...». Escla- 
‘mazione, in verità, con quale 
sarebbe di vivo interesse cono- 
scere il numero dei consenzienti, 

Poi, il congedo: «Quando fui 
’ber partire, non potei far a me- 
no di abbracciarlo, ed egli? egli 
stampò un bel bacio su questa 
mia guancia sinistra. Ridi pu- 
re; ma io mi sentivo imbaldan- 
zito, e avendo dovuto visitare 
il consigliere 'di Stato Nani, mi 
ci portai con una disinvolta in- 
differenza, e con una trascura- 
tezza, che egli ben si dovette 
accorgere ch'io non mi lascia- 
va abbagliare dal fulgore di una 
crocetta, e dal pomposo nome 
di consigliere di Stato. Addio. 
Ti tuo Scalvini». 

Queste le accoglienze fatte 
dai due poeti al giovane scrit- 
tore: il quale, in una nota di 
certo suo diario intimo, così si 
espresse: «Chi legge le opere 
del Monti non si aspetta quel 
la fisionomia. Chi legge ‘Ortis? 
si aspetta un Foscolo». E con- 


clude: «Qual differenza tra Fo- 
scolo e Monti! Foscolo mi sem- 
bra abitato da uno di que’ dei 
che i germani sentono passare 
nelle foreste; Foscolo è per me 
‘un mistero. E noi non diverre 
mo mai da nulla! Questo pen- 
siero mi morde il cuore». 

Pure, lo stesso uomo che ave- 
va così lamentato l’impossibili- 
tà di raggiungere la gloria poe- 
tica, così si espresse in altra 
lettera all'Ugoni: «Non è forse 
una vanità quel fanatico desi- 
derio di vedere gli uomini som- 
mi? Sa’ tu ch'io per vedere l'Al- 
fieri, mi sarei poi contentato 
di rimanere in prigione per un 
lungo mese? Mi rodo.a pensa- 
re ch'io sono così lontano da 
questi sommi uomini. Ma pen- 
so infine: cosa sono anche que- 
sti uomini sommi al confronto 
dell'immensa scienza della na- 
tura?». 

Le quali parole, per quanto 
scritte da un uomo non uso 
a grandi meditazioni, sono tut- 
tavia tali da far meditare noi. 
Le. considerazioni potrebbero 
essere molte e profonde: ma a 
noi, più che ardui pensieri sul- 
la piccolezza degli uomini som- 
mi di fronte all'immensa scien- 
za della. natura, vengono in 
mente alcuni endecasillabi nei 
quali l'avvocato Guido Gustavo 
Gozzano dipingeva una parte 
del solaio di villa Amarena: 

Oimè, la Gloria! un corridoio 
basso, — tre ceste, un cante 
rano dell'Impero, — la brutta 
effigie incorniciata in nero — 
e, sotto, il nome di Torquato 
Tasso! 

E pensiamo alle cose bellissi- 
me che egli disse sulla vanità 
della gloria letteraria in quel 
solaio pieno di ragnatele, accan- 
to alla signorina Felicita; e al 
la serenità che dovette perva- 
derlo quando, distolto lo sguar- 
do dalla sbiadita effigie del po- 
vero Torquato, lo protese tutto 
sul panorama del Canavese, che 
gli appariva incantevole «come 
un antico smalto innaturale». 


Edoardo Gennarini 


MOSTRA ASTRONAUTICA 
inaugurata a New York 


New York, dil 

Per la prima volta nel mon: 
do è stata inaugurata a New 
York, organizzata dall’«Ameri- 
can Rocket. Society», una mo- 
stra dedicata all'industria astro- 
‘nautica: L'esposizione occupa i 
tre piani del grandioso edificio 
del «Colisee». i 

In tale esposizione il pubbli- 
co, può; ampiamente rendersi 
conto di tutti gli sforzi effet. 
tuati dagli organismi governati. 
vi e dalle società private in ma- 
teria di tecnica, di biologia, di 
propulsione, di telecomunicazio- 
he, di guida. Gli organizzatori 
hanno posto l’accento partico- 
larmente. sul confronto tra le 
realizzazioni attuali e future 
degli Stati Uniti e dell'Unione 
Sovietica. 

Le principali realizzazioni 0 
progetti americani sono i se- 
guenti: la società «Rocketdyne» 
espone nel settore della propul- 
sione .il motore. gigante del 
«Saturno F1), che sviluppa una 
potenza di spinta leggermente 
superiore a quella, presunta, 
dei razzi sovietici. Otto motori 
«Saturno Fi» equipaggeranno il 
futuro razzo americano «Nova» 
che sarà in grado di trasportare 
un equipaggio sulla Luna, 

Un progetto, che è attual 
‘mente oggetto di discussioni tra 
gli esperti, prevede la, costru. 
zione di un mezzo gigantesco 
avente una spinta di 500.000 
tonnellate. Esso avrebbe il pe- 
so ‘una nave e trasportereb- 
be cinquanta: astronauti. Sono 
comundue numerosi coloro che 
ritengono che un tale ordigno: 
presenterebbe dei problemi im- 
possibili ida risolvere, Questi 
esperti ritengono che il futuro 
appartiene alla propulsione nu- 
cleare che, con lo stesso carico 
utile e con la stessa distanza 
da percorrere, richiede un mo- 
tore ed un peso di carburante 
dieci volte minore di quello dei 
motori a combustione chimica. 


A Prato 


Celebrazioni del centenario 
della hiblioteca: popolare 


Prato, 11 

Nel prossimo mese di novem- 
‘bre si terranno in Prato le «Ce- 
lebrazioni del centenario della 
prima. biblioteca popolare ita- 
liana» che proprio in questa 
‘città fu fondata, nel 1861, dal 
pratese Antonio Bruni. Per l’oc- 
casione verrà allestita, nel me- 
idioevale Palazzo Pretorio, una 
«Mostra del libro pratese» che 
‘comprenderà esemplari rarissi- 
mi e di grande interesse biblio- 
grafico (fra cui il primo libro 
a stampa di argomento prate- 
se dell’inizio del ’500). 

La mostra si articolerà nelle 
seguenti sezioni: 1) Antonio 
Bruni e la sua biblioteca; 2) li- 
ibro antico; 3) storiografia; 4) 
stamperie pratesi; 5) ‘arte del- 
la lana ed economia; 6) arte 
pratese; 7) periégetica. Parte 
idel settore storiografico è dedi- 
‘cata al contributo di Prato al- 
l’Unità italiana. Contemporanea. 
mente negli stessi ambienti ver- 
rà ‘allestita una mostra delle 
opere di Antonio Marini, pitto- 
Te incisore e restauratore pra- 
‘tese morto nel 1861. Il Marini 
acquistò notorietà anche per 
avere scoperto durante un re- 
stauro ‘il ritratto di Dante Ali- 
‘ghieri eseguito da Giotto al Bar- 
gello di Firenze, e per avere 
‘introdotto per primo, in Italia, 
la tecnica della litografia. 

La cerimonia inaugurale avrà 
luogo la mattina del 1.0 no- 
vembre nel salone del Palazzo 
Municipale di Prato alla pre. 
senza di un rappresentante uf. 
ficiale del Governo, La prolu- 
sione sarà tenuta dall’on. prof. 
Giovanni Calò, presidente del 
Centro didattico nazionale di 
studi e documentazione. 


IL PICCOLO 


L’11.0 anniversario della liberazione di Seul è stato celebrato con una serie di manifestazioni 
nella capitale sudeoreana, Ecco alcuni contadini mentre si esibiscono in una danza folcloristica 


Giovedì, 12 oftobre 1961 


DAL MAR ROSSO ALL’OCEANO INDIANO 


nuno scenario da Inferno 


Aden ferve di 0 


perosa attività 


E uno degli ultimi gangli della potenza britannica 
sulle vie imperiali «= La circonda l’infuocato deserto 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aden, ottobre 

Da quasi tre giorni oramai si 
naviga nel. Mar Rosso, la gran- 
de strada del petrolio. Grosse 
navi petroliere di tutte le ban- 
diere, come mostruose formi. 
che, sfilano in senso inverso al. 
la nostra rotta, quasi ininterrot- 
tamente, recando la linfa vitale 
alla nostra civiltà meccanica in 
tutto. l’ampio settore transme- 
diterraneo, sempre più assetato 
di carburante. 

Dalla nave non si scorgono 
“e coste lontane, ma i deserti 
infuocati dell'Arabia da una par- 
te, e dell’Egitto, Sudan ed Eri. 
‘trea dall’altra, fanno sentire la 
loro influenza investendo tutta 
la distesa marina di un’aria cal- 
da, pesante, soffocante. 

Forse l’alta temperatura del. 
l’acqua, assieme. a tanti altri 
fattori favorevoli, determina una 
eccezionale frequenza e svilup. 
po della fauna marina in que- 
sto mare interno. Per vaste di 
stese capita di vedere il mare 
ribollire di grandi banchi di 
pesci, particolarmente palamide 
e tonnetti, che di quando in 
quando brillano alla luce sal. 
tando fuori dall’acqua, e che 
sono ‘in continuo movimento 


RADICALMENTE MUTATI I RAPPORTI CULTURALI TRA FRANCIA E STATI UNITI 


PARIGI NON È PIÙ LA MECCA 
DEGLI INTELLETTUALI AMERICANI 


Scrittori, musicisti e pittori si considerano ormai affrancati da quel senso di inferiorità 
che li teneva in soggezione di fronte agli europei e affermano la loro originalità creativa 


DAL NOSTRO ‘CORRISPONDENTE 
Parigi, ottobre 

Leroy Haynes è un grosso 
negro del Sud degli Stati Uniti 
che gestisce un ristorante in 
rue Manuel, quartiere dell’Opé- 
ra. Il suo locale è una tappa 
obbligata per tutti i negri ame- 
ricani di passaggio a Parigi; le 
pareti sono tappezzate di ri- 
tratti di scrittori, attori, can- 
tanti, suonatori di jazz: Ri- 
chard Wright e Sidney Béchet 
(fotografie listate a lutto), Du- 
ke Ellington e Louis Arm- 
strong, Chester Haymes e Mez 
ì Mezrow,. Josèphine Baker e 
Sherry Young. Nei piatti fu- 
mano grandi porzioni di «bar- 
biquiou», che è una specie dî 
«pajella» texana preparata con 
{ritto di maiale, riso, fagiolì e 
sperie. 

Se qualche bianco gli ja gli 
elogi per la cucina, Leroy ri- 
sponde con una battutina an- 
tirazziale: «La cucina negra è 
come il jazz: ha una tradizio- 
ne. In passato i bianchi getta- 
vano ai loro schiavi i resti del- 
la mensa, come ai cani. Per 
sfamarsi î negri andavano da 
frugare anche nei bidoni del- 
l'immondizia. Bisognava met- 
tere insieme un “menu” con 
questi avanzi. Fu così che lo 
zio Tom scoperse che, prepara- 
ta in un certo modo, la carne 
guasta è migliore di quella jre- 
sca. Ed ecco spiegato perché, 
per i negri, salse e intingoli 
non hanno segreti». 

Leroy scherza; î suoi piatti 
non. si ispirano a tradizioni 
gastronomiche tanto sospetie. 
Ha imparato a fare la cucina 
sui libri, con la stessa dilgen- 
za con cui nel ’46, venuto a 
Parigi per completare gli stu- 
di di economia politica e di so- 
ciologia, indagava sui Capito- 
lari di Carlo Magno alla bi- 
blioteca della Sorbona. Il me- 
stiere ha procurato a Leroy un 


Amritsar 


Tara Singh, il vecchio leader dei Sikh che ha i 
trapreso un lungo digiuno. per l'indipendenza della. sua gente 


conto in banca e un'autorevo- 
le adipe, ma l’ha distolto dagli 
studì. Leroy si consola soste- 
nendo che propagandare în Eu- 
ropa la cucina americana del 
Sud è altrettanto meritorio 
quanio far conoscere ai ne- 
gri del Texas il «Contratto 
Sociale» di Rousseau, e pen- 
sando al giorno in cuì potrà 
finalmente ritirarsi dagli. af- 
jari e scrivere, magari, un li- 
bro sugli americani a Parigi. 

«Tutto cambiato, su? — di 
ce Leroy, con la sua voce di 
sassofono basso. — Negli anni 
tra il 1920 e il ’30 gli intellet- 
tuali della ’ lost generation” 
considerarono Parigi come un 
faro nella notte, vi trovarono 
î verdi pascoli” di una civil. 
tà letteraria che riaccese i lo- 
ro entusiasmi. Nel 1928, quan- 
do compose ”Un americano a 
Parigi”, Gershwin era già sta- 
to applaudito alla Carnegie 
Hall, ma nella Ville lumière” 
continuava a sentirsi un nien- 
te, ad arrossire come un ra- 
gazzo davanti a Ravel e ai 
‘cervelli’ che la Stein aveva 
raccolto intorno a «Trans 
tion”. Oggi non è più così; 0g- 
gi î musicìsti americani ven- 
gono a Parigi non per impa- 
rare come sì orchestra una 
partitura, ma per vendere rit- 
mi e leggende sulle droghe nel- 
le ”’boîtes” dei Champs Elisées. 
Se vuol capire la differenza fra 
allora e adesso, metta sul gira- 
dischi An American in Pa 
ris”, poi vada al ”’Blue Note” a 
sentire il ’Modern Jazz Quar- 
tet”. E gli scrittori? Che cosa è 
venuto a fare în Francia, în 
aprile, Arthur Miller? A vede- 
re, forse, la tomba di Victor 
Hugo? No, a visitare î castelli 
della Loîra. Come un turista 
della ’’Cook”». 

Non si capisce se Leroy 
scherzi o parli sul serio; è cer- 
to che le sue osservazioni col 
gono i segni reali di un muta- 
mento di rapporti umaniî verì- 
ficatosi, negli ultimi anni, tra 
la Francia e l'America. Parigi 
è ormai, per l’«intellighentia» 
americana, un mito letterario 
del passato, del tempo in cui 
gli avventurosi iconoclasti del- 
la «generazione perduta» 
(Hemìngway, Fitzgerald, Dos 
Passos, Mac Almon, Carlos 
Williams) parteciparono intor= 
no alla Stein, sulle pagine del- 
le riviste. come «Broom), 
«This quarter» o «Transi- 
tion», aì travagli dello « expe- 
rimental. writing», che era 
qualcosa di più di una ricerca 
di stile: era — mentre î neo- 
naturalisti come 
Wolfe, Caldwell, Steinbeck, 
rincorrevane in patria altre 
muse — un profondo bisogno 
di saldare, in mezzo alle sug- 
gestioni delle avanguardie pa- 
rigine, il loro entusiasmo gio- 
vane e avventuroso alla vec- 
chia e saggia Europa. 


Usciti di minorità 


Nell’epoca ‘tra la prima e la 
seconda guerra mondiale la 
cultura americana è uscita 
definitivamente di minorità; 
gli scrittori non si considera 
no più dei selvaggi della penna 
condannati ad una perenne in- 
feriorità di fronte ai colleghi 
europei; nella rivalutazione 
del «flowing style» e del pri- 
mitivo. musicisti e pittori si 
sono affrancati dalla schiavitù 
ai modelli stranieri. Per essere 
più esatti, i pittori americani 
non sono così progrediti, e Pa- 
rigi continua ad essere la cul 
la della loro formazione artisti 
ca. Ma anche fra loro si accen- 
tua sempre più ila tendenza a 


Faulkner,, 


considerare il soggiorno a Pa- 
rîgi da un punto di vista spe- 
culativo, come un’ avventura 
quasi mondana che consente 
di trovare aperte, al ritorno, 
le porte delle gallerie di New 
York. In campo musicale, î 
giovani che, sulle orme di 
Gershwin, vengono a Parigi per 
attingere al classico, sono po- 
chi, per lo più attirati da al 
cuni musicisti americani da 
tempo insediatisi sulle rive del- 
la Senna, come il negro Ho- 
ward. Swanson, autore della 
«Sinfonia corta »; il pianista e: 
compositore Robert Coleman e 
Darius Milhaud, che divide la 
sua attivitià tra la Francia e 
gli Stati Uniti. 

La «caccia alle streghe» di 
Mac Carthy provocò l'esilio di 
un certo numero d’intellettua- 
li î quali, però, alla Francia 
preferirono la Granbretagna, 
dove la pubblicazione in lin- 
gua originale delle loro opere 
non presentava difficoltà. 


Illustri transfughi 


Gli «studios» parigini, invece, 
hanno esercitato un certo fa- 
scino suì cineasti di Hollywood 
che avevano avuto noie con le 
commissioni per le attività an- 
tiamericane. I più intrapren- 
denti si sono înseriti nell’am- 
biente cinematografico france- 
se, a fianco dei giovani sceneg- 
giatori e registi della «nouvel- 
le vague»; altri vivono alla men 
peggio realizzando documenta- 
rì per la televisione. I più illu- 
stri transfughi di Hollywood 
sono Jules Dassin («Colui che 
deve morire», «Mai di dome- 
nica») e John Berry, che ha 
«lanciato» Eddie Constantine. 

In campo letterario, soltanto 
qualche scrittore negro sì è 
trasferito, per esprimere la sua 
protesta contro il macchar- 
tysmo, nella capitale francese, 
richiamato dalla confortante 
presenza di Richard Wright. 
Negli ultimi anni l’autore di 
«Black boy» aveva perduto gli 
ardori rìvoluzionari ‘della gio- 
vinezza, ma restava il più noto 
jra gli scrittori della «scuola 
di Harlem», La -morte di 
Wright — avvenuta lo scorso 
anno, per infario — ha pri- 
vato questi scrittori di colore 
di una, guida, ha fatto sentire 
loro l’inutilità di rimanere în 
un paese in cui il dramma 
algerino sta rivelando inattesi 
e rattristanti sottofondi raz- 
ziali. È È 

William Gardner Smith — un 
negro autore di tre romanzi, 
incontrato mel locale di Le- 
roy — ha detto: «Sono a Pa- 
rigì da due anni, ma presto 
farò le valigie, Sto per sposare 
una ragazza francese che iîn- 
segna lingue e contiamo di 
stabilircì in Africa, in un pae- 
se disposto ad accoglierci. Vo- 
gliamo lavorare a fianco di uo- 
minì giovani, che vanno în 
avanti». 

Ecco: dopo aver lasciato Fi- 
ladelfia, dove attività di se- 
gretario dell’ Associazione per 
il progresso della gente di co- 
lore gli aveva procurato molti 
guai, dopo avere sperato di 
trovare a Parigi una seconda 
patria, William scopre che il 
suo esilio continua. Il fascino 
di Parigi, un tempo irresisti- 
bile, lo annoia. Pensa all’Afri- 
ca come alla terra promessa: 
è convinto che là ci sia da co- 
struire un nuovo mondo, nel 
lentusiasmo e mella gioia. La 
scelta. di William è tipica. Per 
America della «new frontiern 
il tempo degli incantamenti di 
Parigi è finito. 


PR a 


Il rifiuto del mito della «Vil 
le lumière» è meno evidente, 
naturalmente, neì ceti medi 
americani, per i quali Parigi 
rimane la meta di una vacan- 
za «exciting». Negli Stati Uniti, 
il miglior agenie pubblicitario 
del turismo francese è la st- 
gnora Jacqueline Kennedy. 
Con î suoi antenati che hanno 
fatto la guerra con Napoleone, 
con î ricordi della sua giovi 
nezza a Parigi e la sua predile- 
zione per î mobili Luigi XVI 
e î modelli di Dior e di Cha- 
nel, la «first lady» ha neutra 


lizzato le raccomandazioni del-|. 


l'illustre marito, il quale aveva 
chiesto ai concittadini di di- 
fendere la stabilità del dollaro 
evitando, per quest'anno, di an- 
dare in vacanza fuori dagli 
Stati Uniti. 

Per tutta l’esiate, î torpe- 
doni e i «bateaur-mouches» 
hanno trasportato dalla torre 
Eiffel al Sacré Coeur e dal 
ponte dell’Alma a Notre Dame 
uomini e donne del Nuovo 
Mondo e ogni sera î «ciceroni» 
delle compagnie turistiche han- 
no svelato a Pigalle, nel loro 
inglese approssimativo, è mi 
steri di «Paris by nighi». L’er 
G. I. è tornato, al braccio del- 
la moglie, sotto l'Arco di Trion- 
fo; la dattilografa di Boston 
ha realizzato il sogno di bere 
una «coca and rhum» al «Mou 
lin Rouge»; l’«adjunci-mana- 
ger» di New York ha fatto il 
giro dei «cabarets» del nudo 
artistico. 

Per queste comitive Parigi 
è assai meno della «seconda 
patria» di Gertrude Stein 0 
della «città dell'uguaglianza» 
di Wright. E’ îl «couplet» au- 
dace delle «Folies Bergère» e 
il chiaro di luna sulle cariatidi 
di Notre Dame, la «bagarre» 
delle due di notte al Quartiere 
Latino e l’audacia un po’ stan- 


ca dell'ultima cantante esisten- 
rialista. Dicono gli americani 
a Parigi: «Le donne francesi 
non sono di legno, come le no- 
stre». E le donne dicono: «Nes- 
sun confronto fra un america- 
no e un francese. Gli ameri- 
cani si assomigliano tutti e so- 
no noiosi; i francesi, invece, 
hanno una personalità». Com- 
perano una dozzina di piccole 
torrì Eiffel da regalare agli amî- 
ci, quale «prét à porter» nei 
grandi magazzini e qualche fo- 
tografia proibita a Pigalle; poi 
ripartono. 

Adesso che è cominciato l’au- 
tunno le grosse automobili 
color salmone degli americani 
in vacanza corrono verso i 
porti francesi, sulla via del ri- 
torno. Restano soltanto gli 
«americaniì di Parigiv: i fun- 
zionari dell'Ambasciata e gli 
uomini d’affari, i duemila stu- 
denti con una borsa di studio 
e i piloti dello «Strategic Air 
Command», gli ultimi adorato- 
ri della «Ville lumière» e gli 
er G.I. fermatìsi in Francia 
dopo la fine della guerra e 
ridottisi, talvolta, a trafficare 
con il whisky e la marijuana 
nei caffè di Montparnasse. Que- 
sta Francia irritata con tutti, 
che sta sciupando în Africa il 
suo patrimonio di «liberté, ega- 
Uté, fraternité», che rigurgita 
di «flics» e di «plastiguers» 
riesce loro sempre meno com- 
prensibile. Così gli americani 
di Parigi finiscono per costrui- 
re, nella città, le loro isole; 
sì încontrano per malinconici 
«drinks» nei loro bar di Pigal- 
le o dell’Etoile, sì rintanano 
nei loro circoli a sentire gli 
ultimi dischi di jazz e a leg- 
gere i loro giornali. O vanno 
da Leroy, a mangiare il «bar- 
biquiou»n e ad ascoltare le bar- 
rellette antirazziali. 


Ugo Ronfani 


Correlli Barnett - I generali del 
deserto - Longanesi - pagg. 512 - li 
re 1900 — Questo libro è partico- 
lermente significativo per il, let- 
tore italiano. Tutti ricordano le 
‘dichiarazioni otiose più che inop- 
portune, e sostanzialmente. false, 
seritte dal generale Montgomery 
nelle sue memorie di guerra a pro. 
posito del comportamento degli 
‘ufficiali e dei soldati italiani. La 
polemica che ne seguì e le giuste 
rivendicazioni fatte da storici e 
combattenti italiani avevano tut- 
tavia lasciato la traccia di un 
dubbio che soltanto ora questo 
libro riesce ad allontanare defini- 
tivamente. «I generali del deser- 
to» è infatti opera di uno stoti- 
co inglese che ricostruisce con 
perfetta obiettività, al di fuori di 
ogni convenzione e conformismo, 
gli avvenimenti in Africa dal pri- 
mo giorno di guerra alla caduta 
di Tripoli, basandosi su documen. 
ti e intervisote di prima mano e 
mentre da un lato ridimensiona 
criticando senza peli sulla lingua 
le figure dei comandanti inglesi, 
dall'altro non lesina lodi all’av- 
versarlo, a Rommel paragonato 
per il suo genio militare a Na- 
poleone e a Marlborough e ai sol- 
dati, italiani di cui, in polemica 
con Montgomery, riconosce il va- 
lore e il sacrificio. «I genèrali del 
deserto» sono i cinque comandan- 
ti che si succedettero alla testa 
di quella che fu pol battezzata 
«Ottava Armata». L'autore traccia 
di ciascuno profili spregiudicati e 
obiettivi, rappresentandone natu- 
ra e indole, vizi e abusi, in piena 
libertà di giucizio: Cunnigham un 
inetto; Ritchie un ottuso milita- 
te professionista, ligio ai. regola- 
menti quanto incapace di efficaci 
iniziative personali; Montgomery 


Libri ricevuti 


un pallone gonfiato; O'Connor e 
Auchinleck i soli veramente a po. 
sto ma che tuttavia furono mes= 
sì in ombra dalla prevaricante 
campagna pubblicitaria che Mont- 
gomery riuscì a orchesirare nella 
esaltazione della sua figura, A 
questo discutibile personaggio che 
tuttora viene considerato dai più 
come un geniale protagonista del- 
l’ultima guerra, Barnett dedica 
gran parte del libro soltanto per 
riportarlo alia sua vera statura, 
dopo aver raccolto su di lui une 
eccezionale documentazione che 
per molti costituirà la parte più 
interessanie e inedita del volume, 
Vanesio e avido di pubblicità, an- 
che della qualità più smaccata, 
fanfarone, errivista senza scrupo- 
li, abile nello scrollarsi di dosso 
ogni responsabilità quando la. for- 
tuna non’ lo assiste e nell’attri- 
buirsi tutti i meriti, anche quelli 
altrui, in caso di successo, pron- 
to alla vanteria quanto pavido 
nell'azione, il ritratto di Montgo- 
mery, come arpare da queste pa- 
gine, è singolarmente diverso dal 
‘Montgomery ufficiale. A lui fino, 
a oggi è stata attribuita la vitto- 
Tia di El Alamein che decise il 
corso della guerra in Africa, ma 
Barnett per primo mette in luce 
fatti che offrono considerazioni 
tali da sminuire o svuotare il si- 
gnificato di questa battaglia per 
quanto riguarda l’apporto di Mont- 
gomery, limitato all’esecuzione di 
piani preparati dai predecessori 
da lui costantemente denigrati. 
‘Nonostante infine la sua schiac- 
ciante superiorità di uomini e 
mezzi, Monigomery non sì arri- 
schiò a cogliere tutti i frutti del- 
la. vittoria permettendo a Rom- 
mel di ‘rniorganizzarsi ritirandosi 


nella loro diuturna caccia agli 
sterminati sciami di pesci pic- 
icolini, mentre, bassi sulla super- 
ficie del mare, stormi di gab- 
biani partecipano al banchetto 
con rapidi tuffi del becco a fior 
d’acqua, Di tanto in tanto que- 
sto suggestivo quadro della lot- 
ta per l’esistenza, secondo la 
inesorabile legge che regola la 
vita della specie nell’immensità 
dei mari, viene colorito dagli 
sfreccianti branchi di delfini che 
‘coi loro eleganti guizzi sopra le 
onde, e con la loro aerodina- 
mica velocità, fanno dimentica- 
re per un momento che anche 
essi obbediscono alle stesse leg- 
gi della lotta per l’esistenza, e 
che nella loro folle corsa, inin. 
terrottamente divorano altri es- 
seri minori, che come loro va- 
gano nei mari e lottano per la 
‘sopravvivenza della specie, 

Il caldo a bordo è soffocante, 
e non resta altro che ricorrere 
all’illusione delle docce, nella 
speranza di trovarvi refrigerio. 

Fortunatamente si giunge al. 
lo Stretto di Bab-el-Mandeb che 
segna la fine del Mar Rosso, e 
schiude la via dell'Oceano coi 
suoi monsoni che dopotutto si 
termina con l’apprezzare per- 
chè rendono l’aria più respira- 
bile. Ma ecco, prima di lanciar- 
si verso l'Oceano Indiano, le 
mere rocce vulcaniche degli ul 
timi lembi dell'Arabia: Yemen, 
Aden, Hadramaut. Ecco soprat. 
tutto Aden, uno degli ultimi 
‘gangli della potenza britannica 
sulle vie imperiali. 

Aden ancora oggi può essere 
‘considerata uno degli ultimi ca- 
pisaldi relativamente tranquilli 
della potenza britannica. nel 
‘mondo, e ciò non è anche 
qui non ci siano fremiti d’indi- 
pendenza, velleità di emancipa- 
zione, pretese progressiste € 
pressioni esterne di tutti i ge- 
neri, ma perchè, anche al più 
ssconsiderato irredentista, al più 
acceso nazionalista, appare chia- 
ro che per Aden saltare fuori 
dalla padella britannica signifi- 
‘cherebbe cadere nella brage dei 
potentati arabi feudali, dispo- 
tici e semiselvaggi, e significhe- 
rebbe perdere, quella posizione 
economica che l’Inghilterra ha. 
saputo creare sfruttando l’ubi- 
cazione geografica e le immen. 
se possibilità date dalla pros 
simità dei ricchi giacimenti pe- 
troliferi e dalla servitù di pas- 
saggio delle rotte che vi acce- 
dono. 

L’anfiteatro di nere rocce vul- 
caniche che si presenta a chi 
entra nel golfo di Aden, l’in- 
comparabile scenario da infer. 
no dantesco. rappresentato dai 
crateri spenti che . circondano 
la città, e dalle tormentate ci- 
me e pareti che potrebbero 
sembrare delle Dolomiti in for. 
mato ridotto, se non fossero di 
color nero, e non si specchias- 
sero nel mare, la natura deser- 
tica brulla e sassosa che oltre 
Aden si estende in ogni dire- 


zione, danno subito l’impressio- 
ne di una landa desolata e ino- 
spitale dove non piove mai, do- 
ve manca il verde ristoro del. 
la vegetazione, e dove — anche 
nella stagione più fredda — il 
termometro mai scende al di 
sotto dei 28 gradi C. 

Eppure, man mano che sì pro- 
cede con la nave verso l’inter- 
mo della frastagliata insenatura 
portuale, man mano che si dop- 
piano i neri promontori roccio- 
si e si schiudono alla vista val- 
lette e spiagge ben protette dal 
mare aperto, il quadro deser- 
tico e selvaggio si rivela sotto 
nuovi aspetti di un insospetta- 
to fervore di opere e impianti 
che fanno di Aden una impor- 
tante chiave britannica sulle 
rotte dell’India, dell'Estremo 
Oriente e dei Mari del Sud. 

I grandi impianti di raffina- 
zione del petrolio, i moderni 
quartieri residenziali di Khor- 
‘maksar Beach, e della Crate 
Town. (Città del cratere), le 
perfezionate attrezzature per il 
rapido bunkeraggio delle navi 
nell’interno del porto, si pre- 
sentano alla vista di chi entra 
dal mare, e danno prontamen- 
te l’idea dell'importanza di Aden 
e della sua funzione. 

Al di là della città e dei suoi 
impianti industriali, delle sue 
attrezzature marittime e dei 
suoi recenti modernissimi svi 
iuppi edilizi, dei suoi club nau. 
tici e dei suoi campi di golf, 
del suo caleidoscopico agglome. 
rato di razze, di costumi, di fa- 
velle, del brulichio di europei, 
arabi, indiani, somali e tanti 
altri che affollano le strade, a 
soli pochi chilometri, diviso da 
‘un invisibile diaframma, c'è di 
nuovo il mondo del deserto, ci 
sono ancora i potentati di sa- 
pore medioevale e in arretrato 
di secoli, dove nel regime più 
assolutista i sultani hanno di 
ritto di vita e di morte sui pro- 
pri sudditi, e praticano ancora 
la giustizia facendo tagliare la 
mano al reo di furto, ma tut- 
tavia, sensibili a modo loro al 
progresso della civiltà, dopo 
fatta eseguire la sentenza, la 
completano facendo disinfetta- 
re e suturare il moncherino. 

Fortunatamente ad Aden — 
protetta com’è dalla invisibile 
barriera del viver civile — la 
vicinanza di questo avanzo di 
Medio Evo è pressochè insospet- 
tabile, tanto sembra lontana, e 
si può facilmente dimenticare 
quella che è la dura vita del 
deserto che sta al di là dei 
ristretti limiti del Protettorato, 
e senza alcuna difficoltà si può 
ad esempio concedersi una pia- 
cevole serata nel delizioso cli- 
ma creato dsi condizionatori 
d’aria del ristorante cinese dal 
poetico nome di «Shalimari», 
davanti ad ima raffinata tavola, 
in buona ‘compagnia; dimenti: 
chi del caldo tropicale, che poi 
sì ritrova all'uscita. 7 

L. Ragusin Righi 
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| CRONACA DELLA CITTA 


NUOVI GROSSI IMPEGNI DI LAVORO PER 1 CANTIERI NAVALI 


1. TRE-MAVI TRAGHETTO E UNA GORVETTA 
| ARRIGCHISGONO LE COMMESSE PER | G.A.D.A 


Confermata la costruzione di una superpetroliera di 80 mila tonn. 
Entro il mese sugli scali il grande transatlantico della «Home Lines» 


Sabato il Congresso 


dei metalmeccanici 


Il Sindacato metalmeccanici 
della Camera confederale del 
lavoro: informa che nella. gior 
nata odierna tutti i lavoratori 
organizzati nella CCdL, dipen. 
denti. dalle piccole. industrie 
metalmeccaniche, potranno vo- 
tare per i delegati al V Con- 
gresso del Sindacato dalle ‘ore 
8,30 alle: 12.30 e dalle 16 alle 19. 
(Si conferma inoltre l’inizio dei 
lavori congressuali per le ore 
15 di sabato prossimo; detti la- 
vori proseguiranno, con inizio 


ANNUNCIATO IERI ALLA CAMERA | 


IMMINENTI TLAVORI 
ALLA FERRIERA DI SERVOLA 


Muggia all'attenzione dei Ministeri 


Sguardo sul porto | 


Il Ministro Bo, intervenute chieste: il .medico ‘che. è co- un NUovo ritrovato Ù 


Riceviamo dalla nostra reda- 
zione romana: 


Nella sede della Fincantieri a 
Roma vi sono state negli ulti- 
mi giorni varie riunioni fra di- 
rigenti e società. Nella giorna- 
ta di , a esempio, il tur- 
no è toccato proprio ai Cantieri 
‘Riuniti dell'Adriatico, Gli in- 
contri hanno permesso di fare 
il punto, della situazione can- 
tieristica nazionale in relazione 
al difficile e critico periodo che 
l'industria navale sta attraver- 
sando in tutto il mondo e quin- 
di ‘anche ‘in-Italia. Ebbene, la 
Fincantieri ha rilevato con sod. 
disfazione che Trieste e Mon- 
falcone hanno affrontato la cri. 
sì cantieristica in modo che 
viene definito eccellente. I Can- 
tieri. Riuniti dell'Adriatico, te- 
nendo fede del resto a una lun- 
ga-e gloriosa tradizione, supe- 
rano le altre società che fanno 
capo alla Fincantieri per la mo- 
le: dei lavori che si sono assi- 
curati. Si tratta di commesse 
che, rapportate al ‘difficile pe 
riodo che sta attraversando la 
industria navale, costituiscono 
in'Italia un vero e proprio pri- 
mato. Così si rileva in ambien= 


ti vicini alla Fincantieri ma è 
meglio far parlare le cifre. 

A Monfalcone sino a qualche 
mese fa risultavano sospesi ben 
2500 operai. Oggi ve ne sono 
1200. Altro persoriale sarà rias- 
sorbito nelle prossime settima- 
ne per i lavori di cui daremo 
fra poco l’elenco. Non va di- 
menticato, si dice negli ambien- 
ti suddetti, che a Monfalcone 
si è proceduto: all’ammoderna- 
mento e al potenziamento de- 
gli impianti, che portano sem- 
pre come inevitabile conseguen- 
za in un primo tempo una con- 
trazione della mano d’opera. Se 
nonostante queste opere si sta 
provvedendo al lento riassorbi- 
mento del personale sospeso, 
ciò significa — si dice — che la 
situazione di quei cantieri ri 
spetto alla crisi internazionale 
è soddisfacente. 

A Trieste dei cinquecento ope- 
rai sospesi, cerito sono stati as- 
sorbiti di recente. Nei prossimi 
mesì torneranno a lavorare 
molti. altri degli. attuali quat- 
trocento sospesi, 

Naturalmente per inquadrare 
concretamente- la situazione di 
un cantiere non ci si può limi- 
tare a parlare -della manodope- 
ra, ma bisogna guardare anche 
il numero e la ‘qualità delle 
commesse acquisite, 

Proprio in questi’ giorni; a 
quanto si.è saputo-da atten- 
dibili ambienti romani, è stata 
acquisita dai Cantieri Riuniti 
dell’Adriatico la costruzione di 
tre navi traghetto, per traspor- 
to di automezzi e di passeggeri, 
per conto della Grecia. Ma è 
stata acquisita — possiamo con 
ciò confermare un nostro recen- 
te primo annuncio — anche la 
costruzione della più grande pe- 
troliera che sia mai stata vara- 
ta in Italia: si tratta di una 
motocisterna di 80 mila tonnel- 
late di portata lorda. La Mari. 
na militare ha inoltre commis- 
sionato ai CRDA una fregata 
tipo «Bergamini» di 1400 ton- 
nellate di dislocamento. I Can- 
tieri Riuniti dell’Adriatico han- 
no inoltre, come è noto, in co- 
struzione due . grandi trans. 
atlantici per il Lloyd Triestino, 
nonchè il transatlantico «super- 
leonardo», della Società «Italia», 
cli 40 mila tonnellate di stazza 
lorda. Costruiranno inoltre una 
turbonave passeggeri per la pa- 
namense «Home Lines», di 34 
mila tonnellate di stazza lorda, 
che sarà forse impostata per la 
fine di questo mese; una moto- 
nave di 22 mila tonnellate di 
portata lorda; una turbocister- 
na di 47 mila tonnellate di por- 
tata lorda e, infine, una nave 
da carico di 10 mila tonnellate 
di portata lorda per il Lloyd 
Triestino. 

La Fincantieri ritiene che 
questa serie di commesse sia 
da ritenersi, come abbiamo già 
detto, più che soddisfacente se 
consideriamo la crisi esistente 


nel settore dell'industria nava- 
le. Una crisi resa particolar- 
mente difficile per l’Italia a 
causa della spietata concorren- 
za che i nostri cantieri incon- 
trano » all’estero, . specialmente 
dal Giappone e dalla Germa- 
nia, I costi di produzione esi- 
stenti in Italia — si rileva — 
sono ancora troppo alti rispetto 
a quelli praticati altrove: è que- 
sto particolare che pone il no- 
stro paese in una posizione 
molto difficile. 

‘Per superare il momento sfa- 
vorevole la. Fincantieri ritiene 
che da una parte bisogna po- 
tenziare e ammodernare gli im- 
pianti — cosa che si sta anco- 
Ta facendo a Monfalcone — e 
dall’altra bisogna assicurare ai 
cantieri italiani il massimo, la- 
voro possibile, nel quadro na- 
turalmente del limitato nume 
To di commesse che il mercato 
interno e internazionale offre. 
A questa direttiva si è ispirato 
il famoso accordo di massimai 
raggiunto. recentemente con la 
Russia per la' costruzione ‘in 
Italia di sei. navi petroliere. 

Le trattative, iniziate esatta 
mente un'anno fa, il 10 ottobre 
del 1960, sono state ‘condotte 
avanti fra mille difficoltà. La 
Unione: ‘Sovietica ha. sempre 


offerto prezzi troppo bassi per 
i nostri costi di produzione — 
questo’ perchè Mosca si è conti- 
nuamente riferita alle condizio- 
ni offerte normalmente dall’in- 
dustria navale giapponese e te. 
desca, ‘Impostata così, la que- 
stione, la delegazione italiana 
— della quale fa parte anche 
un rappresentante dei Cantieri 
‘Riuniti. dell'Adriatico. —. si ‘è 
dovuta limitare. ad.‘operare in 
modo tale da assicurare comun- 
que il lavoro alla nostra indu- 
stria, ponendo in secondo ordi- 
ne gli utili. E’ stato così che 


si è giunti alla fine ad un ac- 
cordo di massima che ha fissa. 
to prezzi quasi al limite dei no- 
strì costi di produzione. Un af- 
fare, quindi, quello sovietico, 
che è stato ed è soddisfacente 
solo se visto sotto l’aspetto del 
lavoro assicurato ai cantieri 
italiani in un momento in cui 
scarseggiano. le commesse in- 
terne ed estere. 

Per quanto riguarda i can- 
tieri nei quali le sei navi pe- 
troliere russe saranno costrui. 
te, la relativa ripartizione è 
connessa ai termini di conse- 
gna richiesti dai sovietici e che 
non sono stati ancora fissati. 
La Russia ha chiesto consegne 
diverse da quelle che si preve 
devano in un primo momento 
e la Fincantieri è stata costret. 
ta a rivedere il piano fotmula- 
to precedentemente. E” avvenu- 
to così che si e progettato ad 
un certo momento di far co- 
struire le sei navi in un unico 
cantiere, ma memmeno questo 
progetto però è diventato de- 
finitivo, proprio a causa del 
fatto che le trattative a Mosca 
tuttora continuano. Sembra in- 
fatti che i termini di consegna 
chiesti dalla Russia non per- 
mettano di costruire le sei navi 
contemporaneamente, in un so- 
lo cantiere. Ragion per cui alla 
Fincantieri si pensa o alme- 
no non si esclude, che una o 
due delle sei navi possano es- 
sere preparate altrove, Poichè 
Castellammare di Stabia è stata 
esclusa dalla rosa dei cantieri 
candidati a causa di particola- 
ti lavori in corso di attuazione 
e di progettazione colà, si con- 
clude che i CRDA non possono 
e non debbono considerare 
Chiusa: la' partita per la com- 
messa sovietica. 

Questi sono gli ultimi orien- 
tamenti della Fincantieri. Si ha 
motivo di ritenere che nel cor- 


‘so della riunione di ieri l’altro 


i rappresentanti dei CRDA sia- 
no stati messi al corrente della 
situazione e della eventualità 
di giungere all’acquisizione di 
altro lavoro, «Del resto, ci ha 
fatto notare il presidente della 
‘Fincantieri, on. Tupini, a Mo- 
sca fra i delegati italiani vi è 
un, rappresentante dei cantieri 
di Trieste e Monfalcone». «Trie- 
ste — ha aggiunto l’on. Tupini 
— saprà difendere i suoi inte- 
ressi, se i suoi interessi si tro- 
vano nella necessità di acqui. 
sire una fetta della commessa 
sovietica. Ma penso che i lavo- 
ri già acquisiti a Menfalcone e 
a. Trieste,-ha concluso,il presi. 
dente, siano più importanti e 
di maggiore prestigio di quelli 
richiesti da Mosca». © 


Convocato a Muggia 


il Consiglio Comunale 


Si è riunita ieri sera, sotto la 
‘presidenza del Sindaco, la Giun- 
ta municipale di Muggia la qua- 
le ha deciso di convocare il 


Consiglio comunale per giovedì 
26 ottobre alle 20. In preceden- 
za avrà luogo una riunione dei 
capigruppo consiliari. per con- 
cordare lo svolgimento dei la- 
vori. 

E’ stata approvata una deli» 
bera d'urgenza, con i poteri del 
Consiglio, perla concessione al 
personale. dell’ACNA. dei mi- 
glioramenti : previsti dal con- 
tratto nazionale di lavoro re- 
centemente stipulato. 


La Giunta ha pure deciso di 
inviare una propria rappresen- 
tanza composta.dal Vicesindaco 
e da un assessore al Congresso 
dell’Associazione nazionale Co- 
muni italiani che inizia oggi a 
Venezia. 


missario generale del Governo, 


(«Giornalfoto») 
Uno sguardo sul porto: dalla finestra del ‘suo Studio, il Com- 


dott. Libero Mazza, si è affac- 


ciato sul golfo, ieri pieno ‘di sole. Da quel balcone del Pa- 
lazzo la città si offre allo sguardo in tutta ‘la sua bellezza 


«APRIRO’ A TUTTI LE PORTE DELLA' PREFETTURA» 


Cordiale incontro con la città 
del nuovo Commissario Generale 


ll doit. Libero Mazza ha rivelato affabilità e viva sensibilità 
Questa mattina a San Giusto renderà omaggio ai Caduti 


Trieste ha accolto ierì il nuo- 
vo Commissario generale di Go- 
‘verno, dott. Libero Mazza, con 
una meravigliosa giornata di)so- 
le. Il golfo e la città, per chi 
giunge: in treno, offrono uno 
spettacolo di incomparabile bel- 
lezza, e in questa cornice il dott. 
Mazza ha visto ieri Trieste, la 
città che dovrà reggere dal suo 
alto incarico. 

Partito dalla capitale l’altra 
sera, il Commissario generale 
di Governo è giunto alla Sta- 
zione centrale alle 7.55 con ‘il 
direttissimo della notte. Il suo 
arrivo doveva avvenire senza 
cerimonie di sorta, e per suo 
espresso desiderio in forma ri- 
servata; alla stazione era però 
convenuto un buon numero di 
autorità, che. ha. voluto por- 
gere al dott. Mazza il primo 
saluto della città: il benvenuto 
è stato porto, a. nome della cit- 
tadinanza; dal -Prosindaco prof. 
Cumbat, mentre per la Prefet- 
fura erano ‘presenti ‘1 Vicepre- 
fetti dott: Capon, dott.“ Pasino. 
A salutare il dott. Mazza ‘erano 
inoltre convenuti‘ il Questore 
dott. Pace, il -comandante del 
Gruppo carabinieri, col. Giglio, 
il comandante dell’Ispetiorato 
di P. S,, col. Barbara, il reggen- 
te dell'Ufficio collegamento ‘del 
Ministero degli Esteri, prof. 
Guido Gerin, il direttore com- 
partimentale delle Ferrovie, ing. 
Giannone, il segretario genera- 


TRATTATIVE ALL'UFFICIO DEL LAVORO 


Sospeso lo sciopero 
al Cantiere Felszegi 


Dopo venticinque - giorni e 
mezzo di sciopero, le maestran- 
ze del cantiere navale Felszegi 
di Muggia sono ritornate alle 
13 di ieri al lavoro, venendo 
ad integrare così il gruppo di 
52 operai e 6 impiegati tecnici 
che erano entrati nello stabili- 
‘mento martedì mattina allo 
scopo di procedere alla revisio- 
ne e alla manutenzione dei mac- 
chinari, rimasti inattivi per tut- 
to questo periodo. Quasi con- 
temporaneamente, e cioè alle 
ore 16, si sono iniziate all’Uffi- 
cio del Lavoro le trattative fra 
le, parti nel tentativo di giun- 
gere quanto prima possibile ad 
‘una soluzione della vertenza. 

I colloqui, svoltisi alla pre- 
senza del direttore dell’Ufficio 
del lavoro, dott. Sorrentino, e 
dal capo dell'ufficio sindacale, 
dott. Pase, si sono protratti 
fino alle 21 circa, in due distin- 
te fasi: prima si sono riunite le 
parti -assieme — i rappresen- 
tanti sindacali e il presidente 
dello stabilimento, ing, Giaco- 
imelli — e più tardi si è avuta 
la riunione separata. Le posi- 


zioni risultano ancora contra- 
stanti, in quanto da una parte 
si insiste nel dichiarare che 
nessun licenziamento debba es- 
sere operato in seno al cantiere 
muggesano e che l'allestimento 
degli scafi continui ad essere 
prerogativa dello stabilimento 
stesso, come finora; dall’altra, 
invece, viene sostenuta la ne- 
nessità che l'allestimento av- 
venga al di fuori del Felszegi, 
e che di conseguenza si dovreb- 
bero mantenere i provvedimen- 
ti di licenziamento di una par 
te del personale. 

Su questi punti di vista — 
assolutamente divergenti — si 
è concluso l'incontro di ieri 
all'Ufficio del Lavoro, con lo 
accordo però di riprendere le 
trattative questa mattina alle 
ore 10.30, nella stessa sede. E' 
ferma intenzione, comunque, 
dei sindacalisti di riprendere 
;lo sciopero sospeso ieri — e di 
estenderlo a tutta la categoria 
dei metalmeccanici — qualora 
una soluzione positiva non ve- 
nisse raggiunta entro domani 
Sera. 


le del Comune, dott. Carminelli. 
Dopo i primi convenevoli, il 
Commissario generale dì Go- 
verno si è congedato dalle auto- 
rità all’esterno della stazione; 
ed in automobile ha raggiunto 
subito il palazzo della Prefet- 
tura, dove era ad attenderlo il 
Viceprefetto dott. Molinari. 
Intrattenendosì con’ alcuni 
giornalisti il dott. Mazza ha vo- 
tuto simpaticamente ricordare 
le sue ultime visite a Trieste. 
Nel ’55 egli guidò nella nostra 
città e a Redipuglia un. pelle- 
grinaggio da Forlì, città dove 
è stato con il grado di Prefet- 
to. «Volevo venire in quella oc- 
casione, ha detto il dott. Maz- 
za, a salutare il Commissario 
Palamara, ma ‘proprio quella 
mattina si inaugurava. la Fiera 
e tutti erano impegnati nella ce- 
rimonia. Poì sono tornato qui 
nel ‘58, quasi come turista...» 
Il nuovo Commissario genera: 
le di Governo è quindi entrato 
subito nella sua stanza di lavo- 
ro, al primo piano del palazzo 
della Prefettura: quasi una pre- 
sa di contatto immediata con 
l’ambiente del suo alto impe- 
gno quotidiano. IL dott. Mazza 
non è uomo da non riempire 
della propria personalità l'am- 
biente in cui agisce. Così, dopo 
una prima occhiata alla stan- 
za, ha avuto modo di rilevare 
il notevole pregio di alcune 
stampe fine Ottocento riprodu- 
centi aspetti di vita triestina ed 
ha suggerito una nuova dispo- 
sizione degli arredi. Poi si è. 
affacciato alla finestra, davanti 
alla quale sì spalanca îl golfo, 
ierì pieno di sole, ed ha chiesto 
informazioni su alcune navi or- 
‘meggiate alle banchine, scher- 
nendosi al contempo ai flashes 
dei fotografi: «Mi fate sentire 
come una diva», ha detto con 
un sorriso. A 
Il dott. Mazza, che vestiva un 
elegante principe di Galles gri- 
gio, ha avuto modo di manife- 
stare subito la propria perso- 
nalità, che sì rivela immedia- 
tamente ai suoì interlocutori nei 
tratti essenziali; uomo non nuo- 
vo alle responsabilità più alte 
e pronto ad affrontare situazio- 
nì nuove e imprevedibili. (Sia- 
mo stati anche oggetto della sua 
affabilità, allorchè al primo in- 
contro cì ha voluto ospiti nella 
sua stanza per un caffè: «Così, 
ha detto, vi rifate della leva- 
faccia»). Nei suoî primi incon- 
trì il dott. Mazza ha mostrato 
di conoscere anche nei dettagli 
alcune situazioni locali, toccate 
nel. corso. delle conversazioni. 
Ha manifestato la sua intenzio- 
ne di fermarsi subito stabilmen- 
te a Trieste: andrà a Roma 
forse tra una ventina di giorni, 
în occasione del trasferimento 
della intera famiglia a Trieste. 
«Se gli impegni me lo consen- 
tiranno», ha subito aggiunto. E 
riferendosi alle prossime atti 
vità, ha manifesito il desiderio 
di «spalancare- le porte della 


Prefetturù»; in sostenza, già in|1 


precedenti ‘occasioni il nuovo 
Commissario generale di Gover- 
no ha dichiarato di' confidare 
sulla fattiva collaborazione di 
tutti per trovare una base co- 


‘1 dott. Mazza alla Stazione, accolto dal Prosindaco prof. Cumbat, dal Viceprefetto dott. G: 
pon, dal Questore dott, Pace e dalle altre Rae fl'iesolda 5 


convenute all’arrivo del treno da Roma 


(«Giornalfoto») 


mune di accordo sulla soluzio- 
ne dei problemi più scottanti 
della città. 

IL Commissario generale di 
Governo sì è quindi intrattenu- 
to con i più stretti collabora- 
tori. La sua permanenza a Trie- 
ste è iniziata così. Stamane il 
Commissario generale di Go- 
verno compirà il suo primo at- 
to ufficiale: a San Giusto ren- 
derà omaggio ai Caduti per la 
Patria. Per il dott. Mazza, che 
în guerra ha conosciuto l’amo- 
re per le terre giuliane, sarà 


‘un atto pieno di significato. 


Il dott. Mazza sì è fatto ieri 
anche latore del messaggio che 
il Presidente della Repubblica 
Gronchi, gli ha affidato nel cor- 
so del lungo incontro di saba- 
to scorso: «Mi ha incaricato, ha 
detto il dotti Mazza, di portare 
ulla popolazione di Trieste il 
suo più caloroso saluto». 


Si chiamerà Miramare 
l'espresso per Vienna 


‘Nella prossima stagione sarà 
istituito, come noto, un colle- 
gamento ferroviario diretto tra 
Vienna e Trieste, via Graz-Ma- 
ribor-Lubiana, cioè attraverso 
il territorio jugoslavo, Il treno 
rapido che entrerà in funzione 
si chiamerà «Miramare» e com- 
pierà il percorso in 10 ore. 


ieri alla Camera per risponde- 
re ai quesiti posti dai vari or- 
dini del giorno presentati alla 
commissione parlamentare per 
le Partecipazioni statali, ha det- 
to di accogliere sostanzialmen- 
te l’ordine del giorno dell'on. 
‘Bologna, riflettente le auspica- 
te maggiori iniziative dell’IRI 
e dell'’ENI a Trieste e. nella 
regione. 

In particolare il Ministro ha 
annunciato che è imminente 
l'inizio dei lavori allo stabili 
mento Italsider ‘ di Servola, 
Quanto poi alla richiesta di una 
nuova iniziativa industriale a 
Muggia, il Ministro ha detto 


che mentre non poteva. dare! 


‘precise e impegnative indica- 
zioni, assicurava l’on, Bologna, 
che aveva fornito ulteriori ele- 
menti di illustrazione della si- 
tuazione al Ministro nel' corso 
di una riunione della commis- 
fSione avvenuta ieri mattina, che 
è sua intenzione. di porre allo 
studio il.problema specifico, ol. 
tre a considerare con la dovu- 
ta importanza il problema più 
generale di una maggiore pre- 
senza delle aziende a parteci 
pazione statale nella regione, 


L'on. Bologna ha accompagna- 
to ieri dal sottosegretario al ia- 
voro on. Calvi, il segretario del- 
la sezione d. c, di Muggia, sig. 
Borri ed il sig. Felluga, entram- 
bi consiglieri comunali di Mug- 
gia. Al rappresentante del Go- 
verno i due esponenti hanno il 
lustrato particolareggiatamente 
la situazione del cantiere Felsze- 
gi. L'on. Calvi ha assicurato il 
suo, pronto e concreto interessa» 
mento all'andamento della ver- 
tenza in atto, e a tale fine si 
metterà in contatto con il loca- 
le Ufficio del lavoro, che è già 
investito della questione. 


Le richieste avanzate 


dai medici ‘rionali INAM 


I medici rionali dell’INAM, 
riuniti in assemblea, hanno ri- 
confermato all’unanimità l’ordi. 
ne del giorno votato il 24 feb- 
braio di quest’anno in cui, con- 
siderato che le trattative INAM- 
medici, alle quale il Sindacato 
non è stato invitato, si protrag- 
gono nel tempo senza venire 
ad alcuna conclusione con gra- 
ve danno dei medici e degli 
assistibili, chiedevano con ùr- 
genza la. ripresa delle trattati- 
ve stesse, per non indurre la 
‘classe medica ad entrare in agi- 
tazione. Visto inoltre che ie ri. 
chieste fatte molti mesi or sono 
per il servizio notturno INAM 
sono rimaste finora senza rispo- 
sta e considerato che si avvici. 
na la. stagione invernale, riten- 
gono che «l’INAM non abbia al- 
cun diritto di pretendere che il 
medico sia fornito di automez- 
zo, nè che un medico possa la- 
vorare 36 ore di seguito, anche 
nell’interesse degli assistiti». 

Pertanto gli interessati chie- 
dono che vengano prese in im- 
mediato esame le seguenti ri- 


stretto a ‘lavorare dopo le ore 
due della, notte sia dispensato 
dal servizio il giorno seguente 
al servizio notturno; il medi. 
co'sia messo in condizioni di 
prestare. il servizio con  auto- 
mezzo guidato .e fornito. dal. 
l’INAM, come si fa per il ser- 
vizio festivo; le chiamate siano 
fatte all'Istituto e non. al domi- 
cilio del: medico. 


La parità salariale. 
nel settore dei ‘chimici 


La Camera confederale del 
lavoro rende noto che ui, mar- 
tedì,. in sede nazionale hanno 
avuto inizio le trattative per la 
parità salariale nel settore dei 
chimici, 


alle ore ‘8.30, nel giorno succes 
sivo. Relatore al Congresso, che 
si tiene sotto il motto «Per un 
più moderno contratto di lavo: 
To e per un sindacato più effi- 
ciente», sarà il commissario del 
sindacato stesso e segretario ca- 
merale Faliero Pinguentini. 
All’assise ‘parteciperanno 132 
delegati eletti. dalle assemblee 
precongressuali nei singoli sta. 
‘bilimenti. Questo Congresso 
veste una particolare importarì- 
Za, soprattutto in relazione :;al 
maggior. potenziale organizza- 
tivo assunto dal Sindacato stes- 
so ed avrà quali importanti ar- 
gomenti di discussione la ridu: 
zione dell’orario di lavoro, i 
nuovi sistemi di retribuzione 
(valutazione delle mansioni) al- 
l’Italsider (ex Ilva) e soprattut- 
to il nuovo contratto di lavoro, 


STRASCICO DI UNA MANIFESTAZIONE 


Gomitata al poliziotto 


denunciato 


lo studente 


Gli agenti della Questura 
hanno denunciato tre giovani 
che sabato scorso avevano par- 
tecipato ad ‘una manifestazio- 
ne studentesca mon autorizzata. 
Uno dei tre studenti è stato de- 
nunciato in stato di arresto, 
mentre gli altri due a piede 
libero. 1 

Sabato 7 corrente, giorno del- 
la posa della prima pietra al 
Liceo sloveno di San Giovan- 
ni, un gruppo di allievi del Li 
ceo «Oberdan» hanno organiz: 
zato un corteo patriottico. I 
giovani hanno percorso incolon- 
nati la via Paolo Veronese, so- 
no scesi lungo la scala Berni 
ni e hanno imboccato la gal- 
leria Sandrinelli. Il corteo si è 
sciolto in via Silvio Pellico al- 
l'apparire della polizia. 

Gli agenti, che avevano se- 
guìto le mosse dei giovani, han- 
no individuato tre dei parteci- 
panti che si erano particolar 
‘mente messi in luce e li han. 
no fermati. Due di questi, Fran- 
cesco N., di 15 anni, e Manlio 
P., di 19 anni, hanno seguito 
docilmente la polizia sino alla 
Questura centrale, dove sono 
stati sottoposti a interrogato- 
rio e ‘alla’ fine denunciati a pie 
de libero in base all’art. 18 del 
testo unico della legge di Pub- 
‘blica sicurezza che contempla 
la partecipazione. a. manifesta- 
zioni non autorizzate. Il terzo 
invece, il ventunenne Ugo Fab- 
bri, si è divincolato dal poli- 
ziotto che lo tratteneva e lo 
ha colpito con una gomitata 
allo stomaco tanto forte da pro- 
durgli una contusione guaribile 
in alcuni giorni. Poi si è dato 
alla fuga. 

Gli agenti, che conoscevano 


VEGLIARDA ATTERRATA DA 


UN AUTOCARRO 


MORTA ALL'OSPEDALE LA DONNA 
INVESTITA IN VIA SANTI MARTIRI 


Dopo undici ore vissute tra 
la vita e la morte è deceduta. 
ieri sera alle 21.15 la pensionata 
Ernesta Benvenuti vedova Ses- 
sich, di 79 anni, abitante in via 
dei Fabbri 1, che ieri mattina 
era stata investita in via Santi 
Martiri da un autocarro carico 
di materiale, 

Il gravissimo incidente si è 
verificato verso le 10 e mezzo, 
quando la donna, tenendo sot- 
tobraccio la borsetta. ha attra- 
versato la via Santi Martiri, 
all'angolo con la via Ciamician. 
In quel momento, proveniente 
dalla via Duca d'Aosta e diret- 
to Verso la piazzetta Santa Lu- 
cia, è sopraggiunto l’autocarro 
targato TS 44870 guidato dal 
l'autista Giuseppe Rapisarda, 
di 36 anni, abitante in via Vi 
‘valdi 5, L'uomo. alla vista della 
passante ha, cercato di bloccare 
la. corsa. del»pesante veicolo, 
.Sterzando contermporaneamente 
verso” sinistra:l'Tutto! è stato 
:TÒ ‘amuso» del ca- 
mion ha urtato con violenza la 
ottuagenaria, .scaraventandola 
pesantemente al suolo. 2 

L'investitore,tbloccato il. ca- 
mion, ha soccorso la vegliarda 
adagiandola delicatamente sul 
marciapiede inattesa dell’arri- 
vo. di un’autolettiza della CRI. 
Sul posto sorio intervenuti pu- 
re i carabinieri del Nucleo ra- 
diomobile, i quali hanno inizia- 
to le indagini allo scopo di 
identificare l'investitore, che al 
momento dell'incidente ! era; 
sprovvisto di documenti. In ba- 
se alle dichiarazioni di un pas- 
sante, il quale ha ritenuto 
di ravvisare in lei una persona 
domiciliata in via dei Fabbri 1, 
i militi si sono recati a quello 
indirizzo e da una signora che 
divideva l'appartamento con. la 


granb.> 


va bene, ma 
î 


che cosa sono? 


investita hanno potuto appren- 
dere le sue complete generalità. 

La Sessich, in preda a stato 
commozionale, era stata frat- 
tanto trasportata all'ospedale. 
dove è stata ricoverata d'urgen- 
za nel reparto ortopedico; con 
prognosi riservata. Purtroppo 
durante il pomeriggio di ieri le 
condizioni della donna si sono 
aggravate, per cui poco dopo le 


21 la sventurata ha. cessato di' 


vivere, 
iti RA, 


Corsi serali al «Carli» 


Anche nel corrente anno sco- 
lastico il Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica ha isti 
tuito dei corsi serali presso lo 
Istituto tecnico «G, R. Carli» 
(via Diaz 20). Tali corsi hanno 
avuto anche negli anni prece- 
denti esito molto favorevole; 
nel decorso anno scolastico Je 
iscrizioni. hanno raggiunto il 
numero di 532, suddiviso per i 
vari corsi istituiti. 

Nel corrente anno scolastico 
il Consorzio provinciale istitui- 
sce i seguenti corsi: corso di 
stenografia (per principianti, 
TI corso e III corso per coloro 
che sono già pratici della ste- 
nografia); corso di dattilogra- 
fia (come per il corso preceden- 
te); corso di contabilità (idem); 
corso di calcolo meccanico; 
corso di contabilità a ricalco, 
Oltre a tali corsi maschili e 
femminili di specializzazione 
commerciale il Consorzio isti- 
tuisce sempre al «Carli» dei 
corsi di lingua francese, inglese 


e tedesca, per principianti e 
per coloro che sono già a cono- 
scenza delle. rispettive lingue 
(IT e INI corso). 

Le iscrizioni sono aperte fi- 
noal giorno 18, con orario dal. 
le ore 18. alle ore 20. Per la 
frequentazione del corso l’im- 
porto richiesto è di sole L. 500 
per tutto l’anno scolastico. Le 
lezioni avranno inizio lunedì 
23 c. m. secondo le istruzioni 
che verranno impartite in se- 
guito dalla Direzione della scuo- 
la e che saranno pubblicate 
anche sul nostro giornale. 


———' 


Messaggi al dott, Mazza 


Ml Comitato di coordinamento 
dei Sindacati statali ha inviato 
ieri al Commissario generale del 
Governo: dott. Libero Mazza, il se- 
guente telegramma; «Il Comitato 
coordinamento sindacati, a mome 
di tutti gli statali, porge a V. E. 
un vivo e caloroso benvenuto in 
Trieste italianissima, Esprime. an- 
che i più fervidi auguri persona 
li, per un proficuo lavoro e per la 
migliore sorte e difesa di Trieste», 

Anche il C.L.N. dell'Istria e 
gli organismi collaterali (Consiglio 
dei Comuni istriani, Ente Rinasci- 
ta Istriana ed EISE) hanno ieri 
fatto pervenire ‘al nuovo Commis 
sario del Governo dott. Mazza un 
telegramma di augurale benvenu- 
to. Gli organismi si sono detti fi- 
duciosi di poter rinnovare nel cor- 
so di una visita dei loro esponen- 
ti «i sentimenti di deferenza degli 
istriani e la volontà di collabora- 
zione già in atto proficuamente 
con l'illustre predecessore», 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura  messima 24, 
minima 16,1; umidità 54 per cento; 
‘pressione 1022,9 in lieve aumento; 
temperature. del. mare 21; vento 
chilometri 9 da Est. 

Oggi: San Massimiliano. Il sole 

sorge alle 6.17, tramonte, alle 17.26, 
La luna nasce alle 8.43, tramon- 
te alle 19.13. 
1 Maree - OGGI: alta alle 10.10, 
cem. 50 e alle 22.57, cm. 27 sopra 
il 1 m.; basse alle 16.54, cm, 50 
sotto il 1 m. DOMANI; bassa elle 
4,37, cm. 25 sotto il 1 m. n 

Turno notturno, delle farmacie: 
Barbo Carniel' piazza Garibaldi 5; 
Benussi, via Cavana 11; Al Galeno, 
vie San Cilino ‘36; Alla Minerva, 
piazze San Francesco :1; Ravasini, 
piazza della Libertà 6; dott. Miani, 
‘Barcola; Nicoli, Servola. 


STATO CIVILE | 


del giorno 11 ottobre 1961 
MORTI: Michelucci Libero anni 
58, Krasove in Pezzer Anne a. ‘60, 
Monego Guido a. 57, Covacic in Ze- 
rjul Maria a, 60 Orlandini Carlo 
a, 76, Tamburin Claudia giorni 2, 
Bisoffi Mario a, 52, Nider in Ru- 
mor Regina a. 50, Ianesich in R 
sin Carla a, 55, Nelli Bruno a. 
Nascite denunciate: 9. 


| Date aiuto 
all'opera civile della 


‘LEGA NAZIONALE 


il giovane, lo hanno arrestato 
un'ora dopo e denunciato alla 
autorità giudiziaria per violen- 
za e resistenza a pubblico uffì- 
ciale e (come gli altri) per con- 
travvenzione all’art. 18 del T.U. 
___—*———_ - 


Riprende. l'attività 
del Circolo «Ghisleriy 


Il Circolo «A. Ghisleri» rende 
noto che sono aperte le iscrizioni 
ai seguenti corsi e alle sezioni: 
corso di lingua inglese per prin- 
cipianti e pratici con. il metodo 
English traugh pictures; corsi di 
taglio e cucito; corso. di pittura 
e di ritratto, Sono inoltre aperte 
lle iscrizioni alle sezioni; filodram- 
matica dialettale, arte varia, or- 
chestrina socizle, complesso man- 
‘dolinistico, fotografi. Per infor 
mazioni ed iscrizioni seralmente 
lin sede via delle Zudecche 1/0. 


contro la 


IRDITÀ 


Provare il “plurigamma* aon 
dovrebbe rappresentare solo 
una curiosità, ma.un vivo de- 
siderio. per ' deboli di udito ‘ 
che abbiano a cuore la radi. 
cale soluzione del loro pro- 
blema; perché: 


consente una chiara e con- 
fortevole audizione come mai 
prima d'ora era stato possi. 
bile ottenere. 


riceve, amplifica e riprodu- 
ce_ tutte le frequenze com- 
prese fra 200 e 5000 eicli 
P.S.; 


Ml cîrcuito a‘transistors assi. 
cura un alto coefficiente di 
amplificazione all'apparecchio: 


è privo di distorsione anche 
ai ‘piu alti livelli. di amplifi. 
cazione 5 


Visitate il nostro 
consulente 2: 

TRIESTE: Venerdì 13 e 
sabato 14 ottobre - pres- 
so: Ditta A. Castro, via 
San Nicolò 18, telefono 
37-724. Servizio assisten- 
za e informazioni tutti 
i giorni, 

FILIALE di PADOVA . via 
Roma, 1 tel. 23-656. 


ere 
ACOUSTICON 


Sede centrale: MILANO 
CORSO MATTEOTTI,.10 
Telefoni 799.128 -. 793.539 


AVVISO 
sli 
Gassa di Risparmio di Triest 


La CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE intendé assumere 
in prova, per il proprio Centro Meccanografico, tre impiegati di 
I categoria a carriera iniziale, di sesso maschile, in qualità di 


cperatori alle macchine I.B.M. 


Saranno presi in considerazione solo i concorrenti fra i 25 
e i 32 anni di età (nati cioè non prima del 12 ottobre 1929 e non 
dopo il 12 ottobre 1936) che sieno in possesso di un titolo di 
studio che dia accesso .a una facoltà universitaria, che abbiano 
prestato servizio per uno periodo di almeno un anno presso un 
Centro Meccanografico e che sieno liberi dagli obblighi milita» 


ri di leva. 


I concorrenti devono risiedere esclusivamente nel Comune 
di Trieste; essi dovranno far pervenire alla Direzione Generale 
della Cassa di Risparmio di. Trieste, solamente per mezzo di 
lettera raccomandata spedita entro il 26 ottobre 1961, domanda 
di assunzione in carta semplice, redatta di proprio pugno, uni- 


‘tamente ai seguenti documenti: 


1) certificato di studio (con l’indicazione dei voti nelle sin- 


gole materie); 
2) certificato di residenza; 


3) dichiarazione del concorrente di aver prestato l’opera < 


presso un Centro Meccanografico da oltre un anno. (Ta- 
le dichiarazione sarà sostituita da un regolare certificato 
del datore di lavoro, in caso di chiamata in servizio); 

4) dichiarazione di non avere vincoli di parentela o di affi- 
nità, fino al terzo grado, con i componenti il Consiglio 
di Amministrazione e con i'dipendenti della Cassa di 


Risparmio di Trieste. 


Dichiarazioni che risultassero mon corrispondenti al vero 
saranno causa di esclusione dal concorso o di licenziamento, 


Una Commissione no 


inata dall'Istituto esaminerà. le do- 


mande pervenute in termine, regolarmente redatte e corredate 
dei documenti richiésti;j e convocherà quegli aspiranti che ri- 
terrà opportuno per sosteriere una prova teorica-pratica sulle 
macchine I.B.M, Soltanto quei concorrenti che avranno. supe- 
tato con esito favorevole tale prova saranno ammessi a un. suc- 
cessivo esame di cultura generale. 

Infine il Consiglio di Amministrazione della Cassa assumerà 
in prova tre concorrenti scegliendoli, a suo giudizio insindaca- 
bile, fra quelli segnalati dalla Commissione esaminatrice. 

I prescelti saranno assunti solo ad avvenuta presentazione 
di tutti gli altri documenti che verranno richiesti e previa vi- 
sita medica che ne accerti la sana costituzione fisica, | 


LA DIREZIONE GENERALE 


"Trieste, 12 ottobre 1961 


GRANDE INDUSTRIA assumerebbe 


MONTATORI MECCANICI ESPERTI DI MACCHINARI 
come caldaie, turbine, riduttori, motrici a vapore e Diesel 
et impianti frigoriferi. 

Dettagliare esperienza et lavoro svolto. Indicare proprie generalità 
posti occupati et qualifica, Scrivere. Casella 76 C . SPI, Milano . 


Se malerado ripetuti ed inutili tentativi, la Vostra 


ERNIA 


è aumentata di volume, rivolgetevi con piena 
fiducia all'Ortopedico NICOLA BECCHI, via 
S. Giulia 32, TORINO, che; con la sua lunga 
esperienza e grazie alla vasta rete di assi 
stenza in tutta la regione, è in.grado, confe- 
"|zionando apparecchi secondo le esigenze di ogni singolo caso, di GA- 


RANTIRVI la perfetta immobilizzazione della Vostra ERNIA, anche 


se voluminosa e ribelle. 


Presso l'Ortopedico N. BECCHI troverete anche i migliori busti di 


muova concezione per artrosi e tutti i tipi di 


ventriere ber protesi 


addominale. — L'Ortopedico N. BECCHI riceve a: Rao 
PORDENONE; 14 ottobre, Albergo Centrale 

GORIZIA: 15 ottobre, Albergo Posta 

TRIESTE: 18 ottobre, Albergo Abbazia : i; 


UDINE: 17 ottobre Albergo Croce di Malta: 
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LE INIZIATIVE NEL CAMPO EDILIZIO 


() cdi ÉÈ [ie] 
Tr e nRuovi e ù LCI Attività della C.R.I. 


i © Nel mese di settembre 1961 le 

autoambulanze della Croce Ros- 

sa Italiana sono uscite complessiva- 

are = | circa in ore notturne. Da notare 

gli interventi a domicilio per un 
forte numero di fratture, ferite, 
ustioni, coliche, affezioni polmonari 
o influenzali, attacchi di cuore. Sul 
la pubblica via e nei posti di lavoro 
da rilevare, tra l’altro, 54 incidenti 
di veicoli e pedcnali, 66 cadute, 25 
infortuni sul lavoro. Per i trasporti, 
alto il numero dei ricoveri all’ospe- 
dale (279). Sono inoltre ricorse agli 
ambulatori della CRI 868: persone 
per medicazioni e 5676 per iniezioni. 


mente per 1268 casi di cui un terzo | 


IL FICCOLO 


La bandiera del T.L.T. 


Il liberale on. Spadazzi ha pre- 

sentato alla Camera un’interro- 
gazione al Presidente del Consiglio 
dei Ministri ed ‘al Ministro ‘degli 
Esteri, per sapere se sia a loro cono- 
scenza — come è stato' pubblicato 
da buona parte della stampa — che 
durante le manifestazioni del Fo- 
tum della gioventù, svoltesi a Mo- 
sca nel settembre-ottobre 1961, sia 
stata notata tra le bandiere! degli 
Stati partecipanti al Forum anche 
quella del Territorio libero di Tri 
ste. Il parlamentare liberale ha ri- 
levato che tale fatto ha suscitato 
vivissima indignazione e malumore, 
în, particolare, tra le italianissime 


LE ORE DELLA CITTA” 


Fiori a San Sergio 


Si ripete stamane nel parco 

del Presidio militare una ceri 
monia ormai tradizionale: ricevuti 
dallo stesso comandante del Pre- 
sidio, gen. Vismara, î rappresen- 
tanti dei giovani che frequentano 
il Villaggio Sereno recheranno un 
omaggio floreale alla immagine di 
San Sergio, di cui ricorre la festa. 
L'’omaggio viene reso anche quale 
segno di riconoscenza al Presidio, 
che consente ai giovani del Vil 
laggio Sereno l’uso dell’ampio cam- 
po giochi. 


Lo sconto del 20 p.c.... 


I medici condotti 


Il recente Congresso dei me- 


nella nostra città ha avuto un'eco 
particolare in questi giorni, con lo 
arrivo di numerose lettere al co- 
Initato organizzatore da parte de- 
gli appartenenti a questa nobi 
categoria, i quali desiderano esp. 
mere il loro entusiasmo per l'os 
talità offerta da Trieste durante i 
lavori del Congresso stesso, che si 
eiferma esser stato dal lato sinda- 
il meglio organizzato e uno 
ù importanti». Significativa, 
tra le altre, la lettera del dott, Ai 
tonio Zuanazzi, medico condotto 


Giovedì, 12 ottobre 1961 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giovanni Buttazzoni 
anni 82 
maestro scultore 


I figli NEREA e NINO, la 
nuora NINI’, il genero PRIMO 
CECCONI e i cari nipoti SER- 
GIO, TULLIO, NINETTO e 
LUIGINO ne danno addolorati 
l'annuncio. 

Si associano al dolore la ia- 
miglia LUIGI MARINI, il fi- 
glioccio MARCELLO SIMI, il 
dott. LUIGI e AMADILIA PA- 
TRUCCO, i parenti e i cono- 
scenti tutti. 
CESSO NERE 


Sciagurato incidente strada- 
le falciò la generosa vita di 


Si è spento ieri, munito 
dei -conforti religiosi. - 


Carlo Orlandini 
fu Aristide 


d’anni 76 

lasciando nel dolore la mo- 
glie, i fratelli ORLANDO, 
ADELE, ALMA e LUCIA, 
i parenti e i congiunti tutti. 

I funerali si svolgeranno 
oggi, 12 corr. alle ore 14.30, 
muovendo dalla Cappella di 
via Pietà. 


T Il giorno 10 si è improvvi- 
samente spento 


Portofino, che dice; «Dopo le gen- 
tili accoglienze avute ad opera del 
comitato organizzatore, del Sinda- 
co e della cittadinanza tutta, mi 


popolazioni giuliane, che non tolle- Se 
Fano he wi alto Giai, che mori _ fi I, minimo, che auete, preso 
sia l’Italia, si arroghi il diritto di zini 16, tel. 28-477, dove a A 


Corretto l'errore 


A seguito del passo compiuto È n i s 
dal CLN dell'Istria circa l’ag- MEDE gate aaa gonone più bei televisori ‘1962 e le condi- | sento in dovere di inviare un sen- 


giunta «provincia Jugoslavia» sui Nat PRO zioni di pagamento più vantaggiose. | tito grazie, unito all'augurio che 
tesserini di ‘riconoscimento  rila- Lari SE Si sempre più forte sia per l’avveni- 
Sciati agli ex appartenenti alla Po | g, riproporre nella sede competente Il Doposcuola e I 
lizia civile e nati in località. delia i j frasi l'Italia». 
CS i ieri | le giuste e sacrosante rivendicazio- 4 È mne 
Zona B, già nella giornata di ieri | ni ‘dell’Italia nei riguardi della del Centro Gioventù femminile Ri k 
dì via del Ronco 5 (tel. 28-929) | ILICKY. 


è stato ufficialmente chiarito che | zona B. 
l’errore sarebbe stato subito elimi- accoglie le studentesse che deside- 
rano aiuto efficace nei loro studi e, 


nato e che le iscrizioni già apposte Oni ieti 
sarebbero state annullate, Il CLN Informazioni turistiche oil garantisce l'assistenza giornaliera 
ha espresso la sua soddisfazione per inte provinciale per il turi- | per la preparazione dei compiti e lo 


DI iata chiarificazione inter- smo di Trieste, nel far presen- fi ioni 
Varaniodia PORTA te che è di prossima pubblicazione | S*Udio delle lezioni. 


Scuola R.T. <G. Marconi» | mazioni curistiehes ampliato nei | Gallè tostato Tergeste 


Sono aperte le iscrizioni al testo informativo e migliorato: ni 


Mario Bisoffi 


Ernesta Sessi - Penso 
Profondamente addolorati ne 


Benvenutti danno il pile quluoco la mo- 

4 glie GEMM. a figlia LIDIA, 

enti lebbero cara Unlia mamma, il fratello LINO, la 

Pi sua F SR paio | PÎPote IRMA ed i parenti tutti. 

‘Uunerali seguiranno sabalo | 7 funerali seguiranno oggi 12 

sE; corrente alle ore 9.30 dal- | corrente, alle ore 16.10, parten- 

‘Ospedale Maggiore. do dalla Cappella dell'Ospedale 
L'affrantissimo fratelio | Maggiore. 


l’uomo elegante veste confezio- 
ni Caesar-Zegna in vendita da 


Ricky, via Battisti 2. 

GIO BENVENUTTI 
<Hengstenberg> ‘anche a nome del figlio 
i famosi crauti di Stoccarda, e della nuora della cara 

. Hengstenberg è defunta (assenti) 
i fi Per gli intenditori la Torrefa- | l’uni i i sterilizza © | SN 
corso biennale per il conse- o Ra pa Ano zione. Tergeste DEE ia ‘tratta i crauti con fermenti lattici 
ruimento del brevetto internazio» | © ; Do Sedilzioni” n | formidabile miscela Haiti in suc: (Leggeri, digeribilisimi, squisiti. Nei | Il 9 corr. è 
TE Iscrizioni presso la ‘sede via | CAlendario delle manifestazioni chetti termosaldati a lire 260-l’etto. | negozi di commestibili, salumerie e RAIOROCA a 


Ifamiliari della compianta 


Regina Rumor n. Nider 


(<Giornaljoto») 


‘E° con crescente frequenza 
che si susseguono a Trieste le 


S. Francesco 33, dalle 10 alle 12 | Programma per, l'anno 1962, invita | 'rrovasi in tutti i negozi. buifets. 
cerimonie relative alla conse. 


RIEVOCATO IN APPELLO UN TRAGICO INCIDENTE 
gna di alloggia privati. che De [pg dar Ran 


sono assegnatari, Si tratta di ° 
iniziative che nella maggioran- 

za dei casi sono coordinate dal 

Consorzio idelle cooperative edi- : 


ficatrici, resosi benemerito - in 


tati, i sodaliziled i privati che han- 
no in animo di organizzare delle 
manifestazioni che possono rivestire 
carattere. di richiamo turistico, a 
voler comunicare all’Ente stesso, 
via San Nicolò 6, entro e non oltre 
il 20 corrente tutti gli elementi in 
loro possesso e, per quanto possi- 
bile, le date esatte. Un tale invito 
riveste grande importanza per l’i 

eremento turistico della città di 
Trieste poichè da una tempestiva 


«VADO A PRENDERE UN PO’ DI SOLE» 


Scavalca il parapetto 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio il ma- 
Tito RODOLFO, i figli EZIO e 
SERGIO, e le congiunte fami. 
glie PISANI e POLLANZ. 


Commossi per le manifestazio- 
ni d'affetto tributate al loro caro 


Alberta Miillner con questo mezzo ringrazia- 


no sentitamente quanti in 
vario modo hanno voluto 
onorare la memoria della 
cara Estinta. 


Un ringraziamento parti- 
colare agli impiegati, capi 
ed operai dell’Impresa ed al 
chiarissimo dott. Lucio Lo- 
visato che per lungo tempo 


LI n 
questo SOTA, DO ha avuto informazione Re, sa pel: 
il pregio di portare a compimen- menti sportivi, culturali, musicali, 
to iniziative isolate che diversa 3 eccetera che i turisti possono tro- 
‘mente sarebbero state destinate ‘vare nella città e provincia di Trie- 


al fallimento. ste durante il periodo delle loro 


ni n vacanze, indicati appunto nell’opu- DE ii i ieri Ja ero- 
L'ultima cerimonia in ordine e i no Nella giornata di 


i 3 rari Fi Fi s È 5 È naca ha dovuto purtroppo regi. 
gitempo è quella che si è svolta La sentenza di sei anni fa è sfafa riconfermafa [pr mezonae ne deriva un mE (Peet an gite o o 
ieri in via Raffaello Sanzio 19, Salita, eresse a Visitare queste 10° | to a termine da un anziano si 
dove ieri mattina sono state be- È Ce gnore. 


Tedebte 32 abitazioni destinate |l’ E stata discussa ieri in Ab: Le 5 soluzioni ‘Anche questa volta, come’ ieri 
a maestri di Tesio TA resa | Dello la causa contro il sig.|gendo per immettersi in dire-|tato aveva presentato ricorso, che Radiovalmaura offre aì suoi | l’altro, il suicida ha trovato la 
tre edifici Ci dist o Bortolo Berani, da Pirano, dizione di corso Italia. e di conseguenza il tragico in- clienti per risolvere in maniera | morte gettandosi dal punto più | La difesa, nello svolgere i mo- 
Cardea per cont À tri nello | 95 anni, che nel settembre ’60| Pur provenendo da destra, il|cidente di sei anni fa è stato |conveniente il problema del paga. | alto dello stabile in cui abita-'tivi d'appello, ha sostenuto che 
nazionale case ai maes lo an-|T2 stato condannato in ‘Tribu-|conducente del taxi aveva cer-|ieri rievocato dinanzi ai giudi- DICO 3 Den) altrettante | va: dalla terrazza posta sul tet- lil reato di appropriazione in: 
spazio di tempo di un so nale quale responsabile di omi-|cato ugualmente di farsi dalci di secondo grado, i quali|\aataseloo posstiltà. ognuno Pe 


Ernesto Fischetto amorevolmente La curò. 


la moglie, i figli ed i parenti 
tutti ringraziano quanti hanno 
preso parte al loro profondo 
dolore. 


Famiglia RUMOR 
e congiunte 


‘mila. lire, che — interrogato 
poi dalla polizia — il Catapano 
dichiarò di essere stato costret- 
to successivamente a versare 
agli agenti che gli avevano con- 
testato : alcune : contravvenzioni | 


ji » ì i) % I 
via della Borsa e stava conver- Contro tale sentenza l’impu. Per informaziom e preventivi di pubblicità sul mag: 
giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste. via S_ Pellico 4 Telef. 55255 e 55955 


stradali, 


All’Universaltecnica 
sono giunte tutte le 
novità 1962 în fatto 
di televisori. Mai come 


ora re hanno CIT ORARIO 
are, 10% 
tn perfezione AUTOSERVIZI 


e bontà. Mai come ora 

l'assortimento della Informazioni - Prenotazioni 

È È VELI PIAZZA UNITA’ N. 6 

per la cura delle piante| Movex Automatic||  è& ©, ru: FR Ea 
S : nuovi televisori ri Tir * 

SINO o P. LIBERTA' - Tel. 24-006 


Rata Premere Usi ionto, BOLZANO - MERANO giornal. 
FIUME giornaliera ore 8 e ì8, 

grandissime agevolazioni VENGA A Manta crema 
vendite rateali senza cambiali È| GENOVA lun., mercol., ven., Zi, 
MILANO giornaliera ore 7 e ZL. 


Universaltecnica ||SESANA-LUBIANA feriale 7.15. 
Vonso Gssmsstnzi a.}| VENEZIA; (7:15, 8-5) /19,01730) 


Dott. U. CIOLI 


PELLE è VENEREE 
e 
Warm Monnine ore 11,30- 13.30. e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Telef. 96-384 
(angolo viale XX Settembre) 


Dot, GOLDSCHMIDT 
\-PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 3-1 (Policlinico) — 


Fia i i to della casa di via D'Azeglio 3. | debita, contestato all’imputato, 
È no, essendo 3 LEE rata cidio colposo. Egli era stato | parte per lasciar passare la vet- | hanno pienamente confermato 23 teca geni 1" | Verso le 10 l’uomo, il pensio non sussiste in quanto î pro- " Per comunioni 
È ti soltanto zi Sa La dotati | riconosciuto colpevole, precisa- |iura lanciata a grande veloci: | l’impugnata sentenza, n nato Enrico Schmon, di 74 an-|prietario della radiolina, per Mai TE 
| bre del 1960. Gli alloggi, dotati! mente, del gravissimo inciden- | tà, ma non ci era riuscito, nè | Presidente Roatti; P.M. San- Soluzione 1 x i Duo 
sa So s l famiglia un appartamento al/vuto legittimare l’acquisto me- LI ® ici 
eseguiti con criteri moderni e|24 novembre ‘55 in piazza della | cuna efficace manovra per evi-|avv. Antonini; Difesa avv, An: pagamento della rimanenza in | secondo piano dello stabile, è dti atto ata ‘avente onomastici 
appaiono confortevoli e signo-| Borsa, in cui aveva trovato la |tare lo scontro, avvenuto quasi | noscia, 36. rate mensili. Uscito dalla porta di casa ed è|data certa, prova che general. VIS | giubilei 
ta di 130 milioni. che viaggiava a bordo dell’au- | aveva subìto gravi lesioni e al o , È il ‘percorso egli ha incontrato |strazione dell'atto o contr: = OROLOGERIA 
Alla cerimonia di ieri sono|tovettura guidata dal Berani,|tre lesioni erano state riporta Assistenza dell E.CA. OE di NOI alluna coinquilina, la signora Bar: |che sia, auto anti OREFICERIA 
intervenuti il Prosindaco prof.|mentre altre sette persone era-|.te dal terzo occupante della sua 31 dicembre, e inizio del pag2-|toli, la quale gli ha chiesto do- Inl'accoglimento delle issilgi: 
È naio 1962. ta = 
Studi dott. Pugliarello, il prof. | Il fatto aveva suscitato a suo |l'autotassametro © dai. quattro | Nel periodo dal 1 al 30 set- Ù za — ha risposto — a prendere ì televisori! 
Angioletti della Direzione Pub-|tempo grande impressione. Era | passeggeri di questo. tembre l'Ente comunale di as Soluzione 3 un po’ di sole». E proprio dalla o Oa a Tia to: n VIA SAN LAZZARO 
blica istruzione, l'assessore aN-/|da poco passata l'una quando | Il Berani era stato chiamato | sistenza, con l'Istituto dei pove- (trattamento. riservato partico- | borrazza il pensionato, dopo ave- angolo via delle Torri 
vona, l'assessore comunale alla |do altre due persone, lungo il|do stata esclusa ogni responsa» | denti, ha er Li ; |acconto, rate bimestrali in corri-|gettato a capofitto, sfracellan-|t@Pano perchè il fatto non co- 
istruzione Gridelli, il vicepresi- | corso Italia in direzione di piaz: | bilità del tassista, per rispon- assistenze: FREE aio sponderiza col percepimento della | dosi nel cortile. de Dren PM. De 
dente dell'INCAM dott. Papi,|za della Borsa. Egli haldere — come detto — di omi-| ricoveri in Istituti diretta. | Persone. E Sul luogo della disgrazia so- 7 a 
n idente del Consorzio | velocit, i di di FR E Boro dopo E SniBti] chez 
lin, il presidente del Consorzio | velocità non era superiore ai|contravvenzioni di eccesso di lin altri Istituti i ri ici i dell » a: 
cooperative Marsilio, il dott.|45 chilometri orari; dai rilie- |velocità in centro urbano e di Rai a suo A RE Ro no ST eee e ] i 
do di Rotazione, il segretario | ze era invece emerso che do-|era stato anzi l’unico punto che | pini, con la spesa complessiva |In questo caso il cliente godrà del Corso teorico-pratico 
del Sindacato scuole elementari |veva viaggiare tra gli 80 e i 90 | egli stesso avesse ammesso. di lire 22.828.810: sussidi in de. |Prezzo di fabbrica, 
Prelli, il direttore della Riparti-| orari. Appunto a questo ecces-| Le contravvenzioni erano sta-|naro agli assistiti comuni: 5123 Soluzione 5 


I È ; i ni, che occupava assieme alla |'essere ritenuto tale, avrebbe do- 
di 5 0 6 vani legali, sono stati/te'stradale occorso la notte del |il ‘Berani era riuscito a fare al- | tonastaso; cano. Parigi; P.0. Versamento dil'un acconto; e] 18 a nozze 
tili. La spesa complessiva è sta-|morte il sig. Giuseppe Pitacco, | frontalmente, Lo stesso Berani —__—__—_*——_—_ Soluzione 2 salito lungo le scale. Durante |mente si consegue con la regi 
i c * 3 1 Î dall i gen A i 
Cumbat, il provveditore aglilno rimaste ferite. vettura, e dai euidatore ger| Mel mese di settembre [mento zatenie dala fine di ‘Gene | vo ore diretto. «Vado în teme: fensiva, i giudici di secondo AVALLAR 
Ziano della Provincia dott. Sa-|il Berani viaggiava, con a bor-|in giudizio in Tribunale, essen- | ri e le ‘altre Istituzioni dipen. Pie Flo si re scavalcato il parapetto, si è lilSiano perché N iamo nen CÈ 
ll segretario provinciale Dugu-|sempre dichiarato che la sua |cidio colposo, oltre che delle | mente dipendenti dall’ECA ed Soluzione 4 I ne Rana, a 
Novelli vicepresidente del Fon-|vi tecnici e dalle testimonian-| uso di fari abbaglianti: questo ne, di cui 670 adulti e 223 bam- | merce dal 12.0 mese di pagamento. 
zione Lavori Pubblici del Co-|so di velocità era stata attri- |te dichiarate estinte; l'imputa- | nuclei con la spesa di lire 14 


3 1 i È cRose: > i i i Per la prima volta a Trieste 
mune ing. Nassiverra, il capo|buita la causa dell’incidente:|to era stato invece Ticonosciuto | milioni (802: sqi + Pagamento a contanti, con e) i 
sezione strade ing: Passagnoli, | nel mezzo della. piazza, accan- | colpevole del reato principale Tiilio RR i Vi ne ERE oo O doi 
l’arch. Varuzza del Genio civile, ‘to al salvagente centrale, la|a lui ascritto e pertanto con-|4063 provvedimenti con ia spe: | ansa 1 e sta GetIsnie 129 (el | Deco patico per la cura delle 
ST (di Ù A one: ; fi È. DIRSo È 0 ati. Sp r -« | piante e dei fiori e loro difesa 
dl idirettore dei lavori ing. Le-|vettura del Berani era entrata | dannato a sei mesi di reclusio- {ca complessiva di lire 20 milio-|44140 e 73250), televisori, radio; | Galy lattie: l'iniziativa è del 
nuzza, il presidente dell'UCI \in collisione con l'autotassame- |ne, con il condono, nonchè al|ni 038,735; vitto giornaliero gra- | elettrodomestici | Phaips, Siemens, i È dii È i iva è de 
Ranzato e il direttore didattico | tro guidato dall’autista Spiri- | pagamento dei danni alle parti | tuito agli assistiti comuni: 762 | CGE, Voxson, Phonola, Radioma. de co prusa SÌ propo- 
di Guardiella dott. Zerqueni. ldione Fabaz, che giungeva da | lese costituitesi parti civili. famiglie con 62.062 razioni e la | Telli, ecc. Ho ana vi go anna 
DE pone Cna seem La signora elegante versità che tanto spesso afflig- 
famiglie per lire 1.229.500; men- prima di effettuare un acquisto a le piante da TOERARIE Lai = 
sa post-sanatoriale 84 persone Stagionale di tailleurs, mantelli, | Ore in casa e nel gilardino, Il 
ri 3 impermeabili, 7/8, visita l’assorti- | Corso sarà tenuto dal direttore 
en en RR mento che le offre Ricky, via Bat- Ge ne per È nu 
eil ia tisti 2. tie delle. piante, dott. ario 

menti gratuiti negli alloggi po-| fn: .:Ii Ambrosi e dal signor Bruno 
.. | polari: 365 con la spesa di lire Cincillà Mito fioiatie sa Consorzio 
sa, da tutte le mie colleghe, sia piÙ |506.650; ricoveri in alloggi gra- è l’acconciatura di moda per il | aerario provinciale; le lezioni 
Che giusta ed umana. Sarei grata | tuiti per danneggiati di guerra: 1961-62 che le signore eleganti che si svolgeranno al Savoia 
di sapere se le autorità competenti | 5g1 persone con la spesa di li- si fanno fare al Salone Profumeria Es TsioniP na ‘anno ar- 
So qa a, Sinne dll | e GDO; vs culi [KI (IU ist pio | Gein nu iesventi tam ile 
FRA aio A a re, Ci e corredi da IL, me pione delle Tre Venezie e Friuli | neralità delle malattie delle 
oe e Cna di Te | per il 1961. Pregasi di telefonare o | piante», «Malattie non parassi- 
te mie colleghe». 723.400; occhiali ed apparati or- Prenotare: Salone Profumeria Lily | tarie» (carenze di terreno, dif- 
RR TELA DEA iene 2a Persone con la spe-|(Via), G. Gallina 6, tel. 93-922. ficoltà ambientali, ecc.), «Le 
e Qui E 1 lire si o 


i ili ie provocate dagli inset- 
scenza dell'appello del Santo Padre? L’ECA provvide altresì. nel Radio-TV CE e Philips Fa Io RE da 
Una domanda questa, ci consenta | mese di settembre all’erogazio- Prima di acquistare un televi- | crittogame, batteri e virus». Le 


SEGNALAZIONI 


Scrive il Comune: «Con riferi-1si potrebbe dirottare la filovia «I» 
mento a Una segnalazione appar-| con molto minor percorso. Mi sem- 
sa sul vostro giornale il 24 set-|bra però che esista già un passag- 
‘tembre u, s., sì informa che quan-| gio per i pedoni, ma che possano 
to prima si provvederà. al ripri-|accedervi solo pochi privati; non si 
stino della carreggiata di un trat-| potrebbe . pertanto aprire questo 
tto della via Combi, Nella stessa | passaggio 4 tutti i cittadini? Si po- 
segnalazione sì parla del tronco|trebbe anche sistemare l'androna 
di strada che dalla via Combi por-| Belli perchè attualmente sembra, 
ta, alla via Locchi, auspicandone | più un luogo abbandonato che une 
la sistemazione, <A un'identica ri. | via centrale». 


stufe a carbone 
a fuoco continuo 


misocot 


Ripi Attualmente non esiste alcun | gi dirl È ‘he ci ha i idi i tri sore, una radio, un registratore sO i % Telef. 37265: ore 12.30-13.30. 1" 18 
ha chiesta il Comune ha già risposto di dirlo la commessa ci ne di sussidi in denaro ad altri te, i, Ù gi i aranno. integrate da : 
fi di recente nei seguenti termini:|rogetto per il completamento della | scritto, veramente superflua. Del | Enti assistenziali per la som-|o degli elettrodomestici, visitate nel on Si RA in A A RTE & LUCE 
} "Con riferimento a tina segnala-| &ig lreusin sistemando i tralto resto come il nostro giornale si è \ ma di lire 6600. La spesa com-| leo Deponie, dia lmeus 12,1 | bianconero e a colori nonchè i ; 2 
Ti zione apparsa il 18 giugno scorso | oltre il campo San Giacomo. Non è | jatto premura di riecheggiare l’esor- | plessiva per tutte le assisten- CLERO » Prot. Domenico Longo 


nuovi meravigliosi modelli CGE' e | da dimostrazioni pratiche di 

Philips 1962, in vasto assortimento, | trattamenti anticrittogamici e| 7, G Avanzo Succ. 

per ogni gusto ed esigenza, antiparassitari. rieste. piazza Cavana 7 

L di î di til Le iscrizioni sì effettuano al- corso Italia 17 
ampadari di Stille la direzione del Club dei Fiori, 

moderno e classico, delle più | presso Ente rinascita agricola Telef. 36776 - 24689 


hr sul vostro giornale, con la quale| @Scluso però — ed è da augurar- 
\ sì sollecitava la sistemazione del|sS&/0 — che l'argomento venga af. 

tratto di strada che da via Combi frontato successivamente, în rela- 
1 porta alla via Locchi, si informa |#i0me magari al nuovo piano regola 
n che i fondi su cui dovrebbe esse- | f07e. 


tazione del Papa, così hanno fatto | ze sopraelencate ammonta per 
numerosi ‘altri giornali in, tuita | lo scorso mese a lire 68 milio- 
Italia, ni 281.254, 


* Gee A 3 Specialista 
di Silvio Bonifacio ||| in Clinica Dermosifilopatica 


Via S. Caterina 5 . Tel, 29977 


re costruita la nuova strada sono 
tutti di proprietà privata, Perchè 
il Comune vi provveda, occorrereb- 
be pertanto che detti fondi gli ve- 
mnissero \ ceduti gratuìtamente?, Il 
testo qui riportato iu pubblicato 
dal vostro giornale il 10 agosto 
scorso. Se pertanto i proprietari 
degli anzidetti fondì saranno’ di- 
sposti alla loro ‘cessione gratuita, 
î lavori richiesti ‘verranno senz’al- 
tro inseriti nei futuri programmi 
di costruzioni stradali», Chiaro no? 


DE 

<Repetita juvant». Scrive il Co- 
mune: «Con riferimento a una se- 
gnalazione apparsa sul vostro gior- 
nale il 8 ottobre u, s,, in. cui si 
propone l'istituzione di parcheggi 
autoveicolari con sosta limitata nel 
tempo, si fà rilevare che il Comu- 
ne ‘ha già dato în merito un’esau- 
riente e motivata risposta; ‘a’ segui: 
to di ‘una identica richiesta for 
mulata :da un vostro lettore. Il 
testo di tale risposta — pubblicato 
mella succitata rubrica in data 13 
settembre 1981 — era il seguente: 
*Con riferimento a ‘una segnala. 
zione apparsa sul vostro giornale 
il 1.0 settembre, in cui si propone- 
va la limitazione della sosta de- 
gli. autoveicoli sui parcheggi cit- 
tadini, sì informa che l’Ammini- 
strazione comunale ha già da tem- 
po in evidenza l'importante pro- 
blema, la cui concreta soluzione è 
soltanto dilazionata per la ragio- 
ne, meramente. contingente, della 
nota carenza di personale del Cor- 
po dei Vigili Urbani. Sarebbe, in- 


se 

Ci scrive il sig. T. 
‘anni addietro, per snellire il traffico 
in une zona cruciale della nostra 
città, e precisamente là dove la via 
Udine si congiunge con la via Mar- 
tini delle Libertà, fu eliminato un 
tratto del terrapieno formante il 
parco Rittmeyer, necessariamente 
furono sradicati quattro magnifici 
ippocastani, che con altri rimasti 
formavano una bella oasi di verde, 
di cui purtroppo Trieste scarseggia 
in proporzioni preoccupanti. Vi fu 
‘allora una serrata polemica fra i 
d sostenitori del più agevole traffico 
e quelli del riposante verde citta- 
dino, polemica, se si vuole inutile, 
perchè a levori ultimati, di spazio 
‘per ricollocare gli ippocastani ne 
sarebbe rimasto a. dovizia, senza 


adesso, alzando lo sguardo, scorgo 
svettare dal muraglione di cinta 
‘del giardino soltanto oleandri, fi- 
chi e qualche piantina de brughie- 
te. Perchè il Comume, proprietario 
di quell'area, mon ordine le pian- 
tagione degli ippocastani a suo tem- 
po divelti per una ragione plau- 
Sibile quanto quella del  ricollo- 
cari?» 

Polemiche per it verde cittadino, 
che purtroppo va lentamente scom- 
parendo soffocato dall'inarrestabile 
marcia del cemento, ce ne saranno 
sempre. Nel caso prospettatoci dal 
lettore crediamo che le difficoltà 
non siano del tutto insuperabili. 
Sarà poco, magari, ma tutto potrà 
‘contribuire a dotare la nostra città 


PER FURTO E TRUFFA 


TUTTO RISOLTO 
DALL’AMNISTIA 


Il periodo di convivenza tra 
i . Mario Cosoli, di 35 anni, 
abitante in via Donizetti 3, e 
Carolina Prodan in Gabello, di 
abitante ora in via 
Piccolomini 15, non era dura- 
to nè era finito bene. Si erano 
Ca DOO ; l'anno dopo, 
; a A nell’ottobre, dopo un periodo 
SIUGICARS A Gite pianto ia RA |a Ialatcig della Gabel: 
‘troppo passano gli anni e sole!Jo lei era stata accolta i 
lità di ospite in casa del: Coso- 
li. I guai erano cominciati nel 
marzo ‘58, quando l’uomo si 
era accorto che gli erano spa- 
tite trentamila lire; e la don- 
na gli aveva. detto di ‘averle 
prese per far fronte a proprie 
necessità personali, Insospetti- 
to, l’uomo aveva fatto una pic- 
cola analisi dei propri beni fa- 
miliari ed era venuto così a 
scoprire anche la sparizione di 
un anello di platino con. bril- 
lanti del valore di 600 mila lire. 
Ancora una volta la donna a- 
veva detto di averlo impegnato 
al Monte di Pietà, dietro una 
sovvenzione di 180 mila lire, 


rettrice non c’era: 
to l'operazione più tar 
ce l'aveva rimandata al giorno 
dopo. Il giorno dopo, però, era 
partita in gran fretta 
lano, avendo avuto notizia che 
marito, dal quale viveva 
separata, era rimasto ferito in 
‘un incidente. 

Il Cosoli aveva saputo del ri. 
torno della donna a Trieste il 
24 luglio; al telefono lei gii 
aveva detto che sarebbe venu- 
ta nel pomeriggio per regolare 
ogni cosa; più tardi, era stata 
la sorella della Gabello a in- 
formarlo invece che quella non 
sarebbe venuta nè quel giorno 
nè in seguito. 

Denunciata per furto e truf- 
fa, l'imputata si era difesa af- 
fermando che 
promesso di acquistarle un ap- 
quel che si era 
preso non era quindi che' una 
‘piccola parte di quanto le spet- 
Cionondimeno il Tribu 
nale — davanti al quale era 


avrebbe fat- 
il si; 


38 anni, 


l’uomo aveva 


partamento: 


Tinomate Case italiane ed este- 
te, in vastissimo assortimento da 
Balcor, via San Maurizio 2, I piano. 
Facilitazioni di pagamento. Visitate 
il negozio esposizione di via Pietà 
n. 21, angolo J. Cavalli. 


INDES riscalda 


. Indes lava, Indes sciacqua, 
Indes asciuga, la muova lava- 
trice Indes da b kg. E' la prima 
automatica spostabile perchè muni. 
ta di carrello oscillante. E’ l’unica, 
automatica che ricupera l’acqua 
saponata. E’ la migliore fra le più 
quotate lavatrici al prezzo più con- 
veniente, con le più favorevoli age- 
volazioni di pagamento la potrete 
acquistare a lire 129.800 da Radio 
Vincenzi, via San Nicolò angolo via 
Dante. 


Le stufe Argo 


si possono guardare con' cento. 

occhi poichè ' sono decisamente 
superiori. A. fuoco continuo comple. 
tamente in ghisa. Magnifici modelli 
a kerosene. In vendita.in esclusiva 
da: Ditta. Brusini, via Battisti 20 
© Ditta Lares, via Nordio 14 e via 
Mazzini 44. Si 
DANDIDIDSIIIIIAy 

° = Pi 
Gife e soggiorni 


C.A.I. » SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE, Con partenza domenica 
15 corrente alle ore 5.30, da piaz: 
za S. Giovanni escursione a Cave 
del Predil e alla Portella con di- 
scesa a Rutte e Tarvisio. Program- 
ima dettagliato e iscrizioni — en- 
tro giovedì 12 corr., — in sede so- 
ciale Largo Pitteri 1. 


GAI - ASSOC. XXX OTTOBRE. 


(via Teatro Romano 17, telef. 


29592). 
—__+———t—- 


Non era efficiente 


la radiolina venduta 


E° comparso ieri in Tribunale 
il ventinovenne Benito Romano 
Catapano, abitante in via Meta- 
stasio 15 (S.M.M. inf.), il quale 
era già stato condannato dal 
Pretore — il 14 aprile scorso — 
a quattro mesi di reclusione e 
20 mila lire di multa, ed ora 
ha interposto: appello. È 
Tl Catapano era accusato di 
essersi appropriato di una ra. 
diolina a transistors in danno 
del signor Italo Sommavilla, 
abitante in via Corti 3. Il fatto 
risale all'estate dello scorso an. 
no; secondo la denuncia pre. 
sentata dal danneggiato, l’impu- 
tato gli si era presentato un 
giorno in ufficio (sì conosceva- 
no di vista) offrendogli in ven- 
dita l'apparecchio; egli aveva 
sborsato 15 mila lire e si era 
portato a casa la radio, 

Per tutta la sera egli ascoltò 
le musiche trasmesse; ma. il 
mattino successivo, appena gi- 
rata la manopola, l'apparecchio 
non funzionava più. Il Somma- 
villa aveva pertanto vivamente 
protestato per il fatto che il 
Catapano gli avesse ‘venduto 
una radiolina inefficiente; e 
quest’ultimo l'aveva ritirata pro- 
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Orario: 11-13 — 17-20 


5 noe MALATTIB DI 
via S. Spiridione, 3 | VENERDE ENDOCRIND 


DOMANI alle ORE 18 si 
inaugura in corso Italia 4 
il nuovo modernissimo ne- 
gozio di calzature di lusso 


ROSINI 


-.-. 
x. 


dè 
comparsa nel luglio dello scor-| con partenza domenica 22 gita mettendo di farla riparare. Se- ì 


somma che le serviva per sob-|so anno — l’aveva condannata | chiusura a ‘Tricesimo. Pr nonchè il Sommavilla non ne 
È B slagi È o ramma, di v 
FRRSRO alle proprie private ne-|a nove mesi di reclusione e set-| dettagliato in sede Soa D.| era più rientrato in. possesso. 


temila lire (pena coperta da| Rossetti 15, telef. 93329. Neanche ebbe di ritorno le 15 È IMPERMEABILI Abiti-Soprabiti per il Signore e la Signora 


fatti, inutile istituire ora ‘parcheg- 


gi con sosta limitata, considerato di quel verde di cui ora tanto scar- 
cae manca la possibilità di con-| 99/4. 


mente affrontato e risolto"». invita a voler fare riposo alle do-|l’equivalente in contanti del va- | tro quella sentenza e ieri il pro- 
DE menice. Sono una commessa di pa-|lore dell’anello; mentre lei gli|cesso è stato ridiscusso in Ap- Re 
‘Riceviamo della sig.ra M. V.:|mnetteria che lavora tutti è giorni | avrebbe restituito l’anello. In-|pello: i giudici di secondo gra-| Una vera rivoluzione nel campo j re lavato infinite volte, man- 
«Vorrei sapere cosa, cì sia di vero {dell'anno e vivamente desidererei | fatti, ai primi di luglio il Co-| do hanno ora dichiarato in|degli impermeabili. Il meglio|tenendo inalterati pregi e ca; 


trollare efficacemente il rispetto de Tra i due si era però giunti |condono) per il furto; mentre 
si ; 
nelle voci che circolano sul prolun-|poter ottenere un'intera giornata di | soli aveva consegnato alla don-|riforma del verdetto dei primi|che possa offrire il mercato |ratteristiche. Confezione di L e i À \ i } si 


degli orari, Con il prossimo com-| «Ho letto sul «Piccolo» di saba-|a una composizione che pareva | per la truffa il reato era stato 

pietamento dell'organico del Cor-.to che in occasione del congresso | amichevole: egli le avrebbe da- | dichiarato estinto in virtù di 

gamento della vie Frausin oltre il|riposo dopo una settimana di duro | na, in due riprese, le 600 mila | giudici — non doversi procede | europeo. Tessuto bellissimo, re-|lusso. Modelli ALTA MODA ri Ci EB 

campo San Giacomo. Io credo che|ed estenuante lavoro per poter. pas-| lire pattuite. Poi, un giorno, |re neppure per il reato di fur |sistentissimo, ingualcibile. ‘Tm-!1962,. Garanzia, anni cinque. 3 : p73 
si erano recati insieme al Mon-|to, per amnistia. ‘permeabilizzazione permanente, |In ESCLUSIVA ASSOLUTA @ SR 

CON FILATI RHODIATOCE 


_ 
po suddetto anche il problema in|internazionale dei panificatori te-|t0 il denaro per disimpegnare | amnistia, P E IDIELLO! 
argomento potrà essere concreta-|nutosi e Roma, il Santo Padre li |l’anello, anzi le avrebbe dato L’imputata si è appellata con- Pi la 
il congiungimento delle vie Belli e|sare la domenica în famiglia come 


Ponziana con la via Frausin eltuite le persone cristiane e civili |te, senonchè la donna era usci-| Presidente Nardi; P.M,'San-|brevetto IMPRANIL - BAYER,|PER TRIESTE da TESSUTI] 
Diazza Vico verrebbe ad alleggerire | del mondo, Credo che questa mia|ta poco dopo (egli l’attendeva |tonastaso; canc. Parigi; Difesa | LEVERKUSEN. L’impermeahi- | MODELLO PATERNOST, via | | 
dl movimento di via dell'Istria, e vi l'aspirazione, condivisa, sono persua- lin strada) dicendo che la. di-l Nardi, le SUPERDELFINO può esse-|San Lazzaro n. 20, Il p, 


‘ceramiche 


porcellane cristalli posate i articoli regalo 


"Via Mazzini, 29. : 
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Giovedì, 12 ottobre 1961 


FAR COINCIDERE GLI INTERESSI DI TRIESTE E GORIZIA 


Due lettere sull’ Aeroporto 


Il Sindaco di Gorizia, dott. Poterzio, confuta all’ing. Bartoli 
aleune delle argomentazioni sull’importante realizzazione 


La lettera dell'ing. Bertolial Ministro Andreotti sul problema, 
dell’aeroporto giuliano di Ronchi ha avuto una eco a Gorizia 
di Gui si è fatto interprete, pure con una lettera, il Sindaco 
delle città isontina dott. ing. Poterzio. Le pubblichiamo facen- 
do seguire la replica dell'ing. Bartoli. Ecco le, lettera dell'ing. 


Poterzio: 


Caro Bartoli, la lettera da 
Te diretta all’on.le Andreotti e 
riprodotta sul «Piccolo» del 4 
ottobre u.s., nella quale tratti 
ampiamente il problema delle 
comunicazioni aeree della no- 
stra Regione, è stata letta da 
me con vivo interesse ma, la- 
sciamelo dire, anche con altret: 
tanto dispiacere. Penso non po- 
trà sorprenderTi ch'io, non so- 
lo come Sindaco, ma innanzitut- 
to come cittadino di Gorizia, 
Ti manifesti tale mio risenti- 
mento, ove tu stesso vorrai ri- 
‘fettere sugli. argomenti da Te 
usati per:far prevalere e far 
accogliere la "Tua richiesta a 
profitto dell'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari. Sarebbe fuo- 
ri posto, se non assurdo, pre- 
tendere che Trieste non trovas- 
se in Te un fervido sostenitore 
e difensore dei suoi bisogni e 
dei suoi interessi, ma con al 
trettanta fondatezza ritengo sia 
lecito affermare che tale gene- 
roso e necessario compito non 
possa, nè debba essere svolto 
a danno di alcun’altra città con- 
sorella della medesima Regio- 
ne; piccola, o grande che sia, 
ove si voglia evitare la frattu- 
ta di quella solidarietà e di 
quell’unità di azione e di spiri- 
ti che particolarmente qui tra 
noi al confine, giudico necessa- 
rie. La crudezza con la quale 
Tu, caro Bartoli, hai chiesto 
«sic et simpliciter», la soppres- 
sione del servizio aereo facen- 
te capo a Gorizia, per trasfe- 
rirlo all'aeroporto di Ronchi dei 
Legionari, devo mio malgrado 
considerarla più che spiacevole, 
irriguardosa per la nostra cit 
tà, specie se messa in relazio- 
ne ai tanti titoli e motivi che 
anch'essa detiene e può legitti- 
mamente accampare, per chie- 
dere di non essere ulteriormen- 
te mutilata e declassata più di 
quanto è già stata anche e spe- 
cialmente nel campo delle comu- 
nicazioni. Non è il caso che mi 
soffermi a discutere con Te, nè 
con altri interessati, sulla va- 
lidità dei motivi addotti per 
giustificare o quantomeno spie- 
gare la tenacità con la quale 
si vuole privare Gorizia del 
proprio aeroporto e del servi. 
zio che esso svolge. Diversa. 
‘mente molte delle argomenta. 
zioni usate a tal fine potrebbe- 
To essere contestate e se ne 
proverebbero l’inconsistenza e 
l’artificiosità. : 

Ciò che invece non posso sot- 
tacere, è l'assenza, purtroppo 
anche da parte Tua, di quella 
comprensione che pure la pic- 
cola Gorizia merita riscuotere, 
specie quando chiede, come ha 
diritto, di non essere ulterior- 
‘mente sacrificata e mortificata, 
come appunto accadrebbe ove 
la Tua richiesta venisse accol. 
ta. Senza che poi Trieste,  pra- 
ticamente e di fatto, nulla di 
utile. ne ritrarrebbe. Il che è 
altrettanto documentabile. 

Tutto ciò ho voluto dirti, ca- 
ro Bartoli, non per amore di 
polemica, nè al fine di conte- 
stare o sminuire l’attività me- 
titoria che Tu stai tuttora svol- 
gendo per alleviare le necessità 
della cara consorella Trieste; 
ma più semplicemente per riaf- 
fermare la mia convinzione, 
condivisa da tutti i miei con- 
cittadini, che non è con la sop- 
pressione del nostro aeroporto 
che si risolverebbe il problema 
delle comunicazioni interessan- 
ti Trieste ed il resto della no- 
stra Regione. Semmai si risol 
verebbero interessi e aspirazio- 
ni particolari che col citato pro- 
blema generale hannò poco da 
vedere e meno da spartire. 
| La risposta dell'ing. Bartoli; 

Caro Poterzio, mi rendo con- 
fo. della Tua amarezza e dei 
Tuoi doveri di «tutore primo» 
degli interessi della Tua città; 
fece altrettanto, @ proposito 
dell'aeroporto dì Gorizia, il Tuo 
predecessore amico Bernardis. 
Egli era consapevole della iîne- 
vitabilità della costruzione di 
un moderno aeroporto regiona- 
le con piste di cemento, abili 
fato ai servizi nazionali e in- 
fernazionali, ma non ritenne, 
per evidenti motivi sentimen- 
tali e locali di rispetto, di ade- 
rire al nostro Consorzio. 

Decisione favorevole hanno, 
invece, assunto responsabil 
mente gli Enti pubblici della 
Sua Provincia, Amministrazio- 
ne provinciale e Camera di 
commercio compresi. 

Tu comprendi come Trieste, 
dopo aver goduto 35 anni fa di 
servizi aerei giornalieri con lo 
‘Adriatico e la Valle Padana, 
non poteva nè può rinunciare 
a riavere un efficiente aerosca- 
lo. Se la città sì fosse impo- 
sta, fin dal 1954, come Geno- 
va, Venezia e Palermo avrebbe 
forse ottenuto dal Governo, as- 
segnati in forma di contribu 
to, i miliardîì occorrenti per la 
costruzione dì una grande ae- 
tostazione sul mare. Trieste è 
stata ragionevole e al dispen- 
dio di ingenti mezzi ha prefe- 
rito utilizzazione del campo 
demaniale di Ronchi, campo 
scelto per il nuovo aeroporto 
dalle competenti Autorità del 
Ministero della Dijesa, unica- 
mente a quelle della Direzione 
generale dell’Aviazione Civile. 

Che tale decisione compor- 
tasse un  ridimensionamento 
del campo di Merna era paci- 
fico; ciò hanno ben compreso 
gli enti consorziati, comprest 
quelli della provincia di Gort- 
zia e in particolare Monfalco- 
ne e Grado, senza contare 1 
Comuni minori di quella pla- 
ga, che hanno costituito, nel 
1956, il primo nucleo dei Con- 
sorzio, 

Nessuna intenzione da parte 
del Consorzio di danneggiare 
Gorizia, anzìi sono stato io 
stesso a perorare e a confor- 
tare l'azione del precedente di- 
rettore generale dell’Aviazione 
Civile, gen. Abbriata, per il 
potenziamento del campo di 
Merna, da sviluppare per i ser- 
vizi turistici, per l’Aero Club 
e per la costituzione di una 
scuola avieri che dovrebbe da- 
re alla Tua città un aiuto be 
superiore a quello odierno pro- 
curato daglî scarsissimi pa*seg- 
geri in transito sull'attuale 
linea. 


Ti dirò che sono stato pre- 
sente quando il gen. Abbriaia 
approvò (trovandosi a Ronchi) 
i progetti di una prima siste- 
mazione dell'aeroporto di Go- 
rizia con una spesa iniziale di 
40 milioni di lire. 

La richiesta di trasferimento 
a Ronchi della linea con Ro- 
ma è scaturita recentemente 
dalla circostanza del ritiro, del 
resto scontato, da parte della 
«Alitalia» dei DC3, che non în- 
tende, dopo 25 anni di servi 
zio, utilizzare nei tragitti com- 
portanti trasvoli di montagne, 
non sopportando gli apparec- 
chi, nè i viaggiatori altezze 
superiori aî 3.000 metri; iînfat- 
ti i voli invernali avverrebbe- 
ro fuori dei margini di sicu- 
TEZZA. 

Certo può recare dispiacere 
a Te e ai Tuoi concittadini il 
trasferimento della linea, ma 
nessuno può nascondere che la 
stessa linea serva ora unica 
mente per l'andata a Roma e 
il ritorno più o meno vuoto 
nel percorso limitato al tratto 
Venezia-Gorizia. 

I Tuoi cittadini in un sereno 
giudizio debbono non dimenti- 
care i legittimi interessi di 
Trieste, città portuale di 300 
mila abitanti, fonte reale di 
traffico aereo (passeggeri € 
merci) e tener presente degli 
interessi, altrettanto legittimi 
di tutti i centri minori della 
Tua provincia, che nel sorge- 
re di un moderno aeroporto 
tavvisano il costituirsì di con- 
dizioni più favorevoli allo svi- 


luppo del turismo e di altre 
attività economiche. 

Giova ripetere la realtà evi 
dente che il nuovo aeroporto 
e l’attuale ed ulteriori linee 
aeree resterebbero in esercizio, 
nell’ambito della provincia di 
Gorizia, ad una distanza dal 
capoluogo che è circa la metà 
di quella esistente fra Ronchi 
e Trieste. 

Caro Poterzio, non esprimo 
alcun risentimento per lo Tua 
fervida difesa per gli interessi 
di Gorizia, ma non posso con- 
venire nel Tuo giudizio di es- 
sere stato incomprensivo verso 
la Tua città, che ho sempre di- 
feso come la mia e seguito, 
ovunque mi capiti, a difender- 
la negli interessi comunt. 

Se Gorizia dovesse conside- 
rarsi declassata per lo sposia- 
mento di 15 chilometri del suo 
campo di aviazione, cosa do- 
vrebbe dire Trieste? Dobbiamo 
essere equi mei giudizi. Certo 
le mie considerazioni possono 
essere criticate, ma sono con- 


vinto che gli Enti pubblici 
della Tua provincia, prudentis- 
simi, avevano tenuto conto 


ogni aspetto del problema pri- 
ma di venir a far parte del 
nostro Consorzio; debbo, inve- 
ce. respingere decisamente ia 
allusione «a personali interessi 
ed aspirazioni particolari che 
col problema generale avrebbe- 
ro poco da vedere e da sparti- 
rey, perche se vi sono interes- 
sì «particolari» per Ronchi que- 
stì sì identificano con quegli 
«generali» e segnatamente per- 
chè il Tuo giudizio, se fosse 
sereno, suonerebbe offesa alla 
intelligenza ed onestà dei 47 
soci del Consorzio, Enti gorì- 
ziani compresi. 

Mi dispiace, caro Poterzio, di 
averTìi amareggiato, non voler- 
mene e non polemizziamo. 


Sessioni di studio 
al Seminario di Salisburgo 


TI Salzburg Seminar in Ame 


rica Studies di Schloss Leopold-. 


skron, Salzburg, Austria, orga: 
nizza ogni anno sessioni della 
durata di quattro settimane 
ciascuna; il prossimo anno i 
corsi invernali avranno inizio 
il 7 gennaio. Il programma 
comprende le tre sessioni se- 
guenti: American Foreign Po- 
licy, 7 gennaio -3 febbraio 1962; 
American Literatura and Mass 
media, 11 febbraio-10 marzo 
1962: The American Economy, 
18 marzo-14 aprile 1962. 

Come megli anni precedenti, 
il Corpo accademico è costitui- 
to da noti professori americani. 
Ai candidati dei vari Paesi el- 
ropei che verranno scelti per i 
loro meriti sono offerte delle 
borse di studio per assistere ai 
corsi, Il prof. James R. Con- 
nor, vicedirettore del Semina- 
rio, accetterà le domande di 
partecipazione ed intervisterà i 
candidati presso gli uffici della 
USIS di via Galatti 1, dalle 
ore 15 alle 17 del 24 novembre 
p. v. Sono ammessi candidati di 
età non inferiore agli anni 25 
o superiori agli anni 40, salvo 
eccezioni dovute a particolari 
motivi. I candidati dovranno 
dimostrare una buona cono- 
scenza della lingua inglese e 
fornire attestazione della, loro 
attività accademica o professio 
nale. Coloro che ritengono di 
inoltrare domanda potranno ri- 
chiedere l'apposito modulo pres 
so gli uffici dell’USIS Trieste 
o direttamente al Salzburg Se- 
minar in American Studies, 
Schloss Leopoldskron, Salz 
burg, Austria. 

L'Istituto di studi americani 
di Salisburgo fu. istituito nel 
1947, quale prima istituzione in 
Europa dedicata allo studio 
specializzato degli Stati Uniti. 
Si tratta di un'istituzione pri- 
vata e indipendente a caratte 
re educativo, finanziata da pri- 
vati contribuenti americani ed 
europei. Il solo scopo del Semi- 
nario è quello di offrire ad in- 
tellettuali europei il meglio di 
quanto le scuole di pensiero e 
gli istituti di istruzione ameri- 
cani sono in grado di dare in 
campi di reciproco, attuale in- 
teresse. 


| 


IL PICCOLO 


TEATRO COMMEDIANTI, Ore 21: 
200.8 recita con: «Le fiaccola sotto 
il moggio», di G. D'Annunzio. 


TEATRO NUOVO. Questa sera, 
alle ore 21, la Compagnia spet- 
tacoli d'oggi, presenterà: «Un can. 
none per Mariù», con Giancarlo 
Cobelli e Didi Perego. Prenotazione 
e vendita dei posti al botteghino del 
Teatro dalle ore 10.30 alle 13 e dalle 
16.30 alle 19 (telef. 24183) e alla 
Biglietteria Centrale. galleria Protti 
(telef. 26372). 


TEATRO MODZRNO, Lunedì 16 
e martedì 17 ottobre, eccezionale 
spettacolo teatrale, con Lucio Cara- 
no, Pupa Paris e il Versailles Bal 
let e Leo Bruni con la sua orche- 
stra, nella rivista: «I miliardari». 
Sullo schermo: «Totò, Fabrizi e i 
giovani d'oggi». Prezzi: platea lire 
400, galleria lire 300, 


Alessandro 
Blasetti 


il grande. regista 
di EUROPA DI NOTTE 
ha realizzato il suo 


capolavoro 


che inaugura 
la stagione 1961-62 


al CAPITOL 


da OGGI 


Bugamelli dirige 


il 


quinto concerto 


Il maestro Bugamelli 


Venerdì alle ore 21 avrà luoso 
all'Auditorium di via del Teatro 
Romano il Coricerto Sinfonico Co- 
rale con la partecipazione dell'Or- 


chestra Filarmonica di Trieste @ 
del Coro «G. Tartini. 
Direttore il. maestro Mario Buge-, 


melli. Istruttore del Coro il maestro 
Giorgio Kirschner. 

Verrà eseguito il seguente pro- 
gramma: Cimarosa, «Il matrimonio 
segreto», Ouverture; Musiche poli. 
foniche e folcloristiche di autori 
diversi; Bugamelli, «La notte San- 
ta», Quadro sinfonico per Voce re- 
citante Coro e Orchestra, Versi di 
Guido Gozzano, Voce recitante: 
Giovanni Gnezutta. (prima esecu- 
zione a Trieste). 

Continua alla Biglietteria Cen- 
trale - Galleria Protti, la vendita 
dei biglietti. 


Iniziati gli abbonamenti 
alla Società dei Concerti 


Teri dalle 18 alle 20 si è iniziata 
e durerà tutta la settimana, la 
distribuzione delle tessere ai soci 
della Società dei concerti nella 
sede del Teatro Nuovo verso il pà- 
gamento del canone sociale per la 
stagione che principierà il 28 ot- 
tobre, con la rappresentazione al 
Teatro Verdi dell’sIncoronazione 
di Poppea» di ©. Monteverdì. 


LA SCHEDINA DELL’ENALOTTO 


Il nostro 


ronostico 


BARI — Nel gruppo 2 sì pro- 
filano situazioni di crisi che non 
dovrebbero trascinarsi ancora @ 
lungo. Le somma dei ritardi 
delle 6 cinquine, che costitui 
scono questo gruppo, è ormai 
di 162 settimane contro le 90 
e le 47 dei gruppi 1e X. In 
particolare evidenza le cinqui- 
na dispari 61, 63, 65, 67, 69, 
in ritardo da 66 settimane; in 
‘buona fase anche la cinquina 
dall'81 all’85, in ritardo de 61 
settimane. 

CAGLIARI — Il ritardo di 84 
settimane raggiunto dalla, cin- 
quina dispari 51, 53, 55, 67, 59, 
induce e ritentare il giuoco an- 
cora sul gruppo X; ed in via 
subordinata, si può tenere pre- 
sente anche il gruppo 2. Per 
quanto riguarda i ritardi del 
gruppo 2, manceno indicazioni 
utili. 

FIRENZE. — Il favore del 
‘pronostico in queste ruota va 
senz'altro al gruppo ‘1, nella 
cui serie di numeri spicca il 
riterdo di 78 settimane rag- 
giunto dalla cinquina dispari 1, 
3,5, 7,9 

GENOVA — Il giuoco può es- 
sere impostato sul gruppo 1 e, 
in via subordinata, anche sul 
gruppo X. Nel gruppo 1 gigan- 
teggia la cinquina dall'1 el 5, 
in ritardo ormai da 80 setti 
mane. Nel gruppo X, manca 
no ancore indicazioni utili per 
quanto riguarda i ritardi. 

MILANO — Si può impostare 
il giuoco sul gruppo 1 e sul 
gruppo X. Nel gruppo 1 in evi- 
denza la cinquina disperi 21, 
28, 25, 27, 29, in ritardo da 48 
settimane. Nel gruppo X man- 
cano indicazioni utili. 

NAPOLI — Nella situazione 
di approssimativo equilibrio che 
sì rileva in questa ruota, si ri- 
tiene opportuno impegnare nel 
giuoco l'intera tripla. 

PALERMO — Le considera- 
zioni avanzate la settimana 
iscorsa a favore del gruppo. 1, 
debbono ritenersi tuttora ve- 
lide. 

ROMA — In queste ruota il 
giuoco può essere tentato sul 
gruppo X e sul gruppo 2. Nel 
gruppo X desideriamo mettere 
in evidenza ai lettori il ritardo 
di ben 102 settimane raggiunto 
della cinquina. pari 32, 34, 36, 
38, 40; in buona fase anche le 
cinquina dal 36 al 40, in ritardo 
da 61 settimane. Nel gruppo 2, 
segnaliamo il ritardo di 5 set- 
timene del segno corrispon- 
dente. 


© dato esito le seguenti: 


TORINO — Il ritardo di 6 
settimane raggiunto dal segno 
1, induce il giuocatore a tenta- 
re la fortune sul gruppo corri 
spondente. In evidenza le cin- 
quina dispari 21, 28, 25, 27, 29, 
in ritardo de 53 settimane. 

VENEZIA — Il gruppo 1, es- 
sendo ‘uno dei più sperequati, 
merita senza meno il favore 
del pronostico, Mencano indi- 
cazioni utili per quanto viguar- 
da i ritardi. 

NAPOLI II — Si suggerisce 
di impostare il giuoco su tutti 
e tre i gruppi, mancando parti 
colari elementi di giudizio a fe- 
vore di uno di essi. 

ROMA II — Il gruppo che 
offre maggiori probabilità di 
successo è senza dubbio quello 
contraddistinto dal segno X. In 
evidenza la cinquina. pari 52, 
54, 56, 58, 60, in ritardo da 49 
settimane. 


LOTTO — Tra le previsioni 
: della settimana. scorsa hanno 
figura 
di 3 a Genova, con l’ambo 48, 
66. Ecco ora le muove previ 
sioni debitamente aggiornate: 
Bari, cadenza di 9 (9, 19, 29, 
39, 49, 59, 69, 79, 89). Cagliari, 
cinquine per ambo (51, 53, 55, 
57, 59). Firenze, gemelli (11, 
22, 33, 44, 55, 66, 77, 88). Geno- 
va, figura di 1 (1, 10, 19, 28, 37 
46, 55, 64, 73, 82). Milano ca- 
denza di 1 (1, 11, 21, 81, 41, 51, 
61, 71, 81). Napoli, cadenza di 
8, 18, 28, 38, 48, 58, 68, 78, 
88). Palermo, 40.na (40, 41, 42, 
43, 44, 45, 46, 47, 48, 49). Roma, 
cadenza di 6 (6, 16, 26, 36, 46; 
56, 66, 76, 86). Torino, 20.na 
(0, 21, 2, 23, 24, 25, 26, 27, 
28, 29). Venezia, cadenza di 5 
(5, 15, 25, 35, 45. 55, 65, 75, 85). 


Raimondino 


BARI . . 
CAGLIARI 


PALERMO 
ROMA . . 
TORINO . 
VENEZIA . 
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ROMA 2.0 . 
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ME AL TEATRO NUOVO 


Un cannone per Mariù 
due tempi di Giancarlo Fusco 


Dovendo dare a ciascuno il 
suo, ‘un discorso organico su 
«Un cannone per Mariù» di 
Giancarlo Fusco, che ieri sera 
ha aperto ufficiosamente la sta- 
gione al Nuovo, diventa im: 
possibile. La facilità anche 
troppo fervida dell'autore di 
imbastire giochi di parole at- 
torno al filo di un qualsiasi te- 
ma sconsiglia a priori l’avven- 
tura di affibbiare ‘un ordine 
alle cose. Un ordine, non una 
intenzione, che invece c'è ed è 
quella di burlare un'epoca e 
un costume attraverso i suoi 
fenomeni più goffi e pazzi, ri- 
ducibili — stringi stringi — 
al comune denominatore della 
dannosa retorica, del vuoto die- 
tro un gonfio paravento, del- 
l’esteriorità e «della forma al 
posto della sostanza. 

E’ stato il turno, per questa 
rivista da camera, del famoso 
ventennio, dai postumi più im- 
‘mediati della prima guerra 
mondiale al primo allarme aereo 
del secondo conflitto. D’Annun- 
zio e Marinetti, scioperi e man- 
ganelli, marcia su Roma, distra- 
zioni borghesi, guerra di Spa- 
gna, tutto in strofe e strofette, 
in canzoncine, in parole in li- 
bertà talvolta senza senso, qua- 
si mai senza un significato. Il 
cannone del titolo è ovvia 
mente pretesto, cemento un po” 
surreale ma simbolico dell’in- 
tero spettacolo, al quale tra 
lazzi e parodie non manca un 
fondo di malinconia più ‘che di 
amarezza. Non che tutto sia 
azzeccato e brillante; l’inizio ad 
esempio incespica più volte e 
mostra affanno anche per lo 
spettatore e qualche riferimen- 
to è più pesante del lecito, non 
presieduto da un vigilante sen- 
so critico. Ma presto il ritmo 
si fa più agile, le battute diven- 
tano più chiare e la platea, su- 
perata la fase del rodaggio, en- 
tra nel clima (e nella strava- 
ganza) del lavoro, divertendosi 
e dimostrando di gradirlo.. E° 
un grottesco, insomma, che par- 
te aspro e arriva lieve, malgra- 
do il barocchismo del suo svi- 
luppo e le verità talvolta an- 
iche spiacevoli che rievoca. 

Quanto, degli applausi che ri- 
ceve «Un cannone per Mariù», 
Giancarlo, Fusco lo deve agli 
animatori dello spettacolo? Pen. 
siamo molto; Perchè i sette che 
compongono la compagnia sono 
davvero magnifici. Giancarlo 
Cobelli innanzitutto, protagoni- 
sta e «vittima», dotato di una 
eccezionale comicità la cui ma. 
tefia prima è il dinamismo. E” 


PrOSTREDAREE]) 


Pannelli di Dequel 


Si inaugura questa sera alle ore 
18.80* presso la sede del Centro 
Isa - H per la casa, in piazza Ober- 
dan 7, la mostra di una collezione 
di pannelli d'arredamento esegui 
ti dallo scultore Oreste Dequel. 
Tale mostra resterà aperta al pub- 
blico giornalmente dalle 9 alle 12.30 
e dalle 18 alle 19,80, sino a sabato 
21 corrente. 


Lucano alla Comunale 


Dopo una breve pausa estiva, 
necessaria, soprattutto per la com- 
pilazione del programma annuale 
delle mostre, la Sala comunale di 
arte, la cui commissione si è re- 
centemente arricchita di due mem- 
bri nelle persone del dott. Cisek 
e del dott. Montenero, direttore 
del Museo Revoltella, si aprirà 
sabato con una personale di Piero 
Lucano. L'artista concittadino vi 


un grande elogio se diciamo 
che ricorda (anche fisicamen- 
te) un Ridolini intellettualizza- 
to. Non gli è molto distante la 
simpatica Didi Perego, scaltra 
antagonista nel lungo duello; 
ha la parodia nel sangue e com- 
pensa la mole con slanci e fa- 
tica. generosissimi. Ma. fatica 
e bravura sono di tutti, di Elio 
Crovetto  (rimbalzato anch'egli 
dal cinema), di Pia Rame, Li 
via Grazioli, Liù Bosisio, Om- 
bretta Colli, Mariella Zanetti. 
E aggiungiamo anche i rischi, 
chè iersera tutti, chi prima chi 
dopo, sono scivolati su un dia- 
bolico punto del palcoscenico, 
riprendendosi però abilmente 
senza cadere. Ci sono stati ap- 
plausi e chiamate dopo il pri- 
mo tempo e alla fine, da spar- 
tire logicamente anche alle mu- 
siche di Fiorenzo Carpi e agli 
esecutori del Quartetto jazz di 
Geroni, Da stasera le repliche. 
Vice 
——————+————_r" 


ALL’UNIVERSITA? 


esporrà circa trenta opere, paesag= 
gi, nature morte e ritratti. 


Gorsi: di olandese e russo 
8 di italiano ner. stranieri 


La direzione della Scuola di 
lingue moderne per traduttori 
ed interpreti di conferenze, is 
tuita presso la Facoltà di eco- 
nomia e commercio dell’Ateneo 
triestino, porta a conoscenza 
degli studenti interessati che, 
come lo scorso anno, anche nel 
prossimo anno accademico 1961- 
1962 saranno effettuati corsi 
preparatori di lingua italiana 
‘per stranieri, di lingua olande- 
se e di lingua russa. A questo 
proposito la direzione della 
scuola ritiene opportuno far co- 
noscere come, da parte dei di- 
versi organismi della Comuni- 
tà Europea, vi siano pressanti 
richieste di traduttori per la 
lingua olandese. Ai corsi di lin- 
gua italiana e di lingua olan- 
dese,, potranno iscriversi non 
soltanto, studenti già iscritti al 
la Scuola: di lingue moderne o 
ad altre facoltà dell’Ateneo trie- 
stino, italiani e stranieri, ma 
anche persone. estranee. Il .cor- 
so di linguarussa sarà invece 
tiservato soltanto a studenti 
regolarmente iscritti ‘alla! scuo- 
la o ad altre facoltà. ‘A tutti i 
corsi saranno ‘ammessi anche 
laureati in ‘servizio presso la 
Università in qualità di assi 
stenti. a 

Gli. studenti . regolarmente 
iscritti alla Scuola di lingue 
moderne non saranno tenuti al 
pagamento di ulteriori tasse, ol- 
tre quelle già stabilite per i ri 
spettivi corsi. Agli studenti 
iscritti ad altre facoltà sarà 
richiesto il pagamento di una 
tassa di lire 10.000, da versare 
in un'unica rata, soltanto per 
il corso di lingua russa, mentre 
agli altri due corsi potranno 
partecipare gratuitamente. Gli 
stranieri e gli-estranei, non am- 
messi al corso di lingua russa, 
potranno partecipare agli altri 
due corsi verso il pagamento 
della tassa di frequenza di lire 
10.000 per ciascuno corso. 

Le domande d'iscrizione, re- 
datte in carta semplice o indi- 
rizzate al direttore della scuo- 
la, dovranno essere presentate 
allo sportello della Scuola di 
lingue moderne entro il giorno 
20 ottobre. L'inizio delle lezioni 
e l’orario dei rispettivi corsi 
sarà comunicato con avviso suc- 
cessivo. Con l'occasione, la. di- 
tezione della. scuola comunica 
anche che le domande di am- 
missione ai corsi regolari di 
lingua francese, inglese, spagno- 
la e tedesca, in vista dell’esame 
di ammissione che avrà luogo 


.che non dimenticherete mai, 


il 16 corrente, saranno accetta- 
te fino a tutto il giorno 14, 


TEATRO NUOVO 
Le. Compagnia Spettacoli 
d'Oggi presenta 
UN CANNONE PER MARIU 
con 
Giancarlo Cobelli e Didi Perego 


GRATTACIELO 


«I cannoni di Navarone» 


Spettacolare Scope Technicolor 
con G. PECK . D. NIVEN 


A. QUINN - S. BAKER 
I. PAPAS - G. SCALA 


AUDITORIUM (via del Teatro Ro- 
meno), Domani, alle ore 21: Con- 
certo sinfonico corale, con la par- 
tecipazione dell'Orchestra Filarmo. 
nica di vrieste e del coro «G. Tar 
tini». Direttore il maestro Mario 
Bugamelli, Istruttore del coro, il 
maestro Giorgio Kirschner. Prezzi: 
platea line 300 galleria lire 100. 
ARCOBALENO, 14.30: «Il federa- 
le», Il film che tutta Trieste atten- 
de di vedere, con Ugo Tognazzi > 
Georges Wilson, Per disposizione 
del produttore sono vietate tutte le 
tessere e omaggi, fino al 15 ottobre, 
EXCELSIOR. 16: «L’arciere ver 
de», Un giallo classico di Edgar 
Wallace con G., Fribe e K. Dor. 
FENICE, 15.30: «Don Camillo mon- 
signore me non troppo», Comicissi 
mo film: con la celebre coppia 
Fernandel - Gino Cervi e con Gina 
‘Rovere, Sospese le tessere. 
GRATTACIELO, 16; <I cannoni di 
Navarone», Il gigantesco technico- 
lor Columbia che sta mietendo al- 
lori e quattrini in tutto il mondo, 
N.B.: Tutte indistintamente le tes 
sere sono sospese a tutto il 22 corr. 
NAZIONALE. 14 - 17.50 e 21.45: 
«Spartacus». in cinemascope tech- 
nicolor, con Kirk Douglas, Lewren- 
ce Olivier, Jean Simmons, Cherles 
Leughton, Peter Ustinov, John Ga- 
vin e Tony Curtis. Sono ammesse 
le_riduzioni. 

SUPERCINEMA, 16. Un'attesissi 
me prima, un altro grande film di 
Ingmar Bergman: «Monica e il de- 
siderio», con Harriet Andersson e 
Lars Ekborg. Ho messo a nudo il 
suo amore, i suoi sentîmenti, i suoi 
istinti di femmina... I. Bergman. 
Vie tato ai minori 


ALABARDA, 16. Alberto Sordi nel 


la sua migliore interpretazione: 
«Buona notte avvocato!». Film i 
resistibile, più comico î. comici, 
due ore di risate, con Giulietta Ma- 
sine, Vittorio Caprioli e Tina Pica, 
AURORA. 16: «Pagare 0 morire». 
con Ernest Borgnine. La storia dei 
tenente Petrosino e della sua dram- 
matica lotta contro la mafia, 
CAPITOL. 16. Nell'edizione inte- 
grale: «Io amo, tu ami», Europa 
notte e di giorno. Un superscope in 
technicolor. Vietato ai minori, 
CRISTALLO. 16.30 e 20.45. Quarta 
settimana di grande successo del 
supercolosso Metro degli 11 Oscar: 
«Ben Hury.> Cinemascope in tech- 
micolor, con C, Heston, J, Hawkins 
e H. Harareet. 

GARIBALDI, 16: «Le leggenda di 
‘Tom Dooley» con Michael Len- 
don e Jo Morrow. 

IMPERO. 16.30, 19 e 21.45. Ultimo 
giorno @ grande richiesta: «Il mon- 
do di Suzie Wong», con N. Kwen 
e W. Holden. Vietato ai minori. 
ITALIA. 16: «La stagione del sole». 
Un trionfo europeo, con Y. Ishi- 
hera e M. Tsugawa. Scene d'amore 
audaci nella stagione della carne e 
delle passione. Vietato @i minori. 
MASSIMO, 16: «L'occhio che uc- 
cide», technicolor allucinante, co. 
me un passo di danza sul precipi. 
zio del delitto e della follia, con 
Moira Shearer e Carl Boehm, Vie- 
tato ai minori. 

MODERNO, 16: «Operazione com- 
mandos». Il capolavoro di Lewis 
Milestone, con Dirk ’Bogarde, 
Denholm Elliott e Akim Tamiroff. 
In technicolor. 

VIALE. 16: «Richmenn, il sicario 
‘del diavolo». Un uomo. diabolico 
messo di fronte agli uomini per ri. 
spondere della sua malvagità, 
VITT. VENETO. 16.15: Cinemasco- 
pe metrocolor: «Va nuda per il mon- 
do», con Gina Lollobrigida, Antho- 
ny Frenciosa ed Ernest Borgnine, 
Romantico, polemico, drammatico, 
Vietato ai minori di 18 anni. 
ABBAZIA (già Savona). Ore 16: 
«Seminole», avventuroso technico- 
lor, con Rock Hudson, Anthony 
Quinn e Barbara Hale. 


ALCIONE (filovie 15, 16, 30). 16. 
Cinemascope: «Le colline dell'odio» 
con ‘Robert Mitchum e Gia Scala, 
Capolavoro Metro, 

ALDEBARAN. 16,30: «Minorenni 
sroibite». Un film di scottante at- 
tualità, con Pascale Audret, Clau 
de Titre e Sophie Daumier. 
ARISTON. 16: «Kapo». Un titolo 
nei 
capolavoro che ha onorato la cine- 
matografia italiana e mondiale, E 
grandi interpreti: Susan Strasberg. 
Laurent Terzieff ed Emanuelle Ri 
va. Vietato ai minori. 

ASTORIA, 16.30: «Un piede nell'in- 
ferno», Un drammatico ed avvin- 
cente technicolor, con A. Ladd. 
ASTRA, 16.30. AncoreVoggi, a ti 
chiesta: «Vento di terre selvagge», 
con Robert  Mitchum. Domani: 
«L'inchiesta dell'ispettore Morgan». 
IDEALE. 16: «Spade senza bandie- 
re», avventuroso film cinemescope 
4a colori, con Leonora Ruffo, Gerard 
Lendry e Clauio Gora. 
LUMIERE, 17: «Le avventure di 
Marco Polo» (Uno scozzese alla 
Corte del Gran Khan), con Gary 
Cooper e Lana Turner, 
MARCONI. 16: «Le donne sono 
deboli», Un film a colori, passiona- 
le, spregiudicato, brillante, con 
Jacqueline Sassard e Alain Delon. 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


NOVO CINE. 16: «Dunya. le figlia 
della steppa». Grande capolavoro, 
în technicolor, con Eve Bartok ‘e 
Jvan Desny. Grande successo. 
‘RADIO, 16: «Improvvisamente la, 
estate scorsa», con Elizabeth Tay.- 
lor, Montgomery Clift e Katharine 
Hepburn. Vietato ai minori, 
ODEON. 16. Ugo Tognazzi e Rai 
mondo Vianello, nello spassoso ci- 
nemascope: «Siamo due evasi». 
SECOLO. 16: «Verboten», con J. 
‘Best, R. Widmark, G. Joung e 
Gia Scala. 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
EUROPA, 17: «Il nostro agente 
‘all’Avanaò, con Alec Guinness € 
Maureen O'Hara. 

ROMA. Chiuso, 

VERDI, Chiuso. 


—_—_______- 


Notiziario alpino 

E’ uscito in questi giorni il No- 
tiziario trimestrale della Società Al 
‘pina, delle Giulie con varie escur- 
sioni di notevole interesse per gli 
alpinisti e per gli escursionisti. Fi- 
gure anzitutto il programma delle 
gite sociali per i mesi di ottobre, 
novembre e dicembre, di cui voglia 
mo solo ricordare quella a Sesto 
al Reghena, noto per la sua antica 
basilica longobardica e alle sorgen- 
ti del Livenza a Gorgazzo, celebra- 
te per il magnifico colore azzurro 
dell'acqua; rientrano poi nel pro- 
gramma une visita alla, scuola dei 
mosaicisti di Spilimbergo eun sog- 
giorno natalizio al rifugio Nordio 
e a Cortina d'Ampezzo. Segue la 
relazione sull'offerta della bandiera 
nazionale per il rifugio Guido Corsi 
da parte dell’ANA di Trieste e una 
relazione sul XXVIII convegno 
estivo del GARS sulle Dolomiti del. 
la Vel Pesarina, Vengono date in- 
formazioni sulla riapertura del sen- 
tiero sui Due Pizzi, intitolato alla 
memoria dell'ing. Arturo Ziffer, 
che venne riattato dagli Alpini del 
battaglione Gemona, Viene resa no- 
te la pubblicazione a cura del 
GARS della prima serie degli Iti- 
nereri alpini, compilata da Cirillo 
Floreanini e Attilio Tersalvi. Di 
particolare interesse per i giovani 
sono le nuove norme, emanate dal 
le sede centrale del CAI per il ri 
lascio dei certificati per l'ammissio- 
ne alle truppe alpine. Chiude il 


Notiziario una relazione sulla cam- 
pagne speleologica della Commis 
sione grotte «Eugenio Boegana sub 
V'Altipiano dell'Alburno. 


ea nno 


Corsi all’ENCIP 


per lavoratori disoccupati 


Continuano all’ENCIP le iscri- 
zioni ai corsi di radiotecnica e 
di televisione, riservati ai lavo- 
ratori disoccupati. I corsi avran- 
no inizio il 16 ottobre e dure- 
ranno otto mesi. Le lezioni si 
terranno tutti i giorni, duran- 
te le ore diurne, e si svolge- 
ranno nel laboratorio della scuo- 
la, modernamente attrezzato. Il 
programma pratico si basa sul- 
la costruzione delle singole par- 
ti digli apparecchi radio e te- 
levisivi, sul montaggio degli 
stessi e sulla taratura con gli 
appositi strumenti di misura. 
Gli allievi ricevono gratuita- 
mente i testi scolastici e il ma- 
teriale per le esercitazioni di 
laboratorio, comprese le sca. 
tole di montaggio per gli appa- 
recchi radio e televisivi, 

Le iscrizioni si accettano pres- 
so la segreteria dell’ENCIP in 
via XXX Ottobre 6, giornal- 
mente durante le ore d'ufficio, 
Gli interessati sono invitati a 
presentare subito la propria 
domanda, poichè le iscrizioni 
verranno chiuse appena rag- 
giunto il numero prescritto. 


MERCATO ORTOFEUTTICOLO 


I prezzi di ieri 


Arance 118 330 235 
Limoni 9 165 147 
Kaki 47 59 59 
Mele I 94 118 118 
Mele IT 36. 88 59 
Pere I 129 188 141 
Pere IX 88 153 105 
Uva 65 165 129 
Bietole 20 110 85 
Cav. cappucci 36 59 47 
Cav. fiori 36 47 dl 
Gav. verze 2436 29 
Cicoria 30 40 35 
Cipolla 4050 45 
Fagioli da sgusciare 118 165 lil 
Fagiolini 118 153 141 
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Nuovo ciclo addestrativo 
al Centro dell’ENAIP 


Con una cerimonia inaugura- 
le, svoltasi presso il Centro di 
addestramento professionale di 
via dell’Istria 57, si è aperto 
il.ciclo addestrativo dell'ENAIP 
per l’anno scolastico 1961-1962. 
La manifestazione ‘viene ad as- 
sumere quest'anno un significa- 
to del tutto particolare in quan: 
to mette in risalto l'alto grado 

si 


Proprio per tale motivo il Mi- 
nistero del Lavoro e della Pre- 
videnza Sociale ha riconferma» 
to il finanziamento per i com- 
plessi addestrativi dell'Ente na- 
zionale ACLI per l'istruzione 
professionale di Trieste e Mug- 
gia, dopo il noto provvedimen- 
to del Ministro Sullo, volto a 
disciplinare l’intera attività dei 
Centri professionali. 

La maggior innovazione ap. 
portata alla preparazione pro- 
fessionale dei giovani riguarda 
la durata del ciclo di addestra- 
mento che sarà biennale. Le 
specializzazioni alle quali i gio- 
vani vengono avviati sono: ra- 
dioriparatori e radio TV, tor- 
nitori, meccanici, elettrauto, 
elettricisti. Nel corso dell’inau- 
gurazione del nuovo anno sco- 
Tastico ha preso la parola il 
direttore del Centro di Trieste, 
per. ind. Antonio Susovsky, il 
quale ha ‘illustrato il program- 
ma dell’attività scolastica ed i 
criteri didattici che -la informa» 
no, Successivamente il diretto- 
te provinciale Mario Decarli ha 
puntualizzato i caratteri della 
preparazione professionale ed 
ha ‘espresso &i giovani iscritti 
alle varie specializzazioni l’au- 
gurio di un proficuo lavoro an- 
che a nome della presidenza 
provinciale delle ACLI. Gli al- 
lievi hanno quindi assistito ad 
una Messa propiziatrice cele 
brata. dall’assistente mons. Co- 
stante 'Sieff. 


——_ __+1_——— 


Malattie  contagiose denunciate 
dall’1 al 10 ottobre: difterite casi 2; 
scarlattina 2, febbre tifoidea 4, 
morbillo 4, varicella 6, pertosse 2, 
parotite ep.'2, febbre melitense i 
(fuori comune), epatite infettiva 3. 


4.a SETTIMANA 


al Cristallo 


DIRETTO DA 


| WIILLIARA \NN\EX 


CHARITON' HESTON - JACK HAWKINS 
MAYA HARAREET - STEPHEN BOYD 
SG GT - MARTA CUT» CY DONE SIAE 


seenicocone MILIONI: SOUZIABUIST — conero 
VINCITORE PREMI: 
a 


DI SUCCESSO 


Da OGGI all’ARCOBALENO 


CON INIZIO ALLE 14.30 IL FILM CHE TUTTA TRIESTE ATTENDE 


REL 
CLAUDIA 


0+CARDINALI 


JEAN PAUL 


ROMOLO VALLI 
(i GABRIELLA. PALLOTTA 
INA SAMMARED 


«PAUL FRANKEUR 
Regia di 
Prodotto da ALFREDO Bit 
ria 


OGGI AL FENICE 


COMICISSIMA «PRIMA» 


FERNANDEL 
GINO CERVI . 


REGIA 44 


PER DISPO IZIONE DEL PRODUTTORE SONO; ESCLUSE 
(TUTTE LE ENTRATE DI FAVORE FINO AL 15 OTTOBRE 


nuvivente ALL'EXGELSIOR 


IL FILM PIU’ ATTESO DELL’ANNO 


LEDA GLORIA 
VALERIA CIANGOITINI 
SARO URZI* 
MARCO TULLI 
CARLO TARANTO 
ANDREA CHECCHI 
ARMANDO BANDINI 
CARL ZOFF 
RUGGERO DE DANINOS 


SOGGETTO E SCENEGGIATURA #j° 


GIOVANNI GUARESCHI 
CARMINE GAILONE 


PRODUZIONE E DISTRIBUZIONE 


AI 


© l’ordine 
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UNA SERIE DI SINGOLARI DISGUIDI DOPO L'ORDINE DI LIBERAZIONE 


Appena nella notte Salvatore Gallo 
ha lasciato il penitenziario di Ventotene 


La Corte di Cassazione aveva deciso alle 10.26 del mattino la scarcerazione, ma solo alle 16.40 il telegramma era 
giunto a Catania - Guasto il ponte-radio con l’isola degli ergastolani - Grazie all’iniziativa dei carabinieri che hanno 
inviato una motovedetta della Guardia di Finanza per prelevarlo, il recluso innocente ha lasciato la galera 


DAL NOSTRO INVIATO 
Gaeta, il 

A tarda notte Salvatore Gal- 
lo — il protagonista di questo 
clamoroso quanto sconcertante 
«errore giudiziario» — ha la- 
sciato con una motovedetta del. 
la Guardia di Finanza l'isola di 
Ventotene nel cui penitenziario 
ha trascorso sette anni per un 
delitto mai commesso. 

Libero per la legge, il prota- 
gonista di questo sconcertante 
«caso» ha dovuto trascorrere 
tutta la giornata nel carcere. 
Fino alla fine il destino avverso 
si è voluto accanire contro Sal. 
vatore Gallo ed un improvviso 
guasto al ponte-radio che colle- 
ga l'isola con il continente ha 
impedito che l'ordine di scar- 
ceramento emesso questa mat. 
‘tina dai giudici della Suprema 
Corte di Cassazione potesse 
giungere alla direzione del re- 
clusorio. 

Il programma, organizzato in 
collaborazione tra la polizia e 
i carabinieri di Gaeta prevede- 
va la immediata partenza per la 
Sicilia di Salvatore Gallo. Dire 
con esattezza se questo pro- 
gramma sia stato completamen- 
te realizzato è difficile anche 
perchè si è sviluppato nel cor- 
so della nottata quando già il 
giornale. era andato in' mac- 
china. 

I carabinieri di Gaeta, avuto 
di. interessarsi della 
traduzione dell'ex ergastolano 
‘hanno provveduto a chiedere al 
comando della Guardia. di Fi. 
nanza una motovedetta. Ed il 
mezzo navale è partito alle 19.20 
di oggi dalla banchina del por: 
to di Gaeta verso Ventotene. La 
stessa motovedetta è giunta nel- 
l'isolotto e nella nottata ha, fat- 
to ritorno a Gaeta. Salvatore 
Gallo secondo il programma or. 
ganizzato dal comando dei ca- 
rabinieri di Latina e dalla Que- 
stura — ha proseguito diretta: 
‘mente per Formia dove al Com- 
‘missariato del luogo sono state 
espletate le formalità di rito. 

«L'ex ergastolano -— ha spie- 
gato il Questore. di Latina dott. 
Clemente Noè da noi interpel- 
lato telefonicamente — può re- 
carsi in qualsiasi località della 
‘Penisola. Ù si 

Mentre infatti per i liberati 
dal carcere vi è l'obbliso di re- 
carsi nel luogo dove prima del. 
l'arresto avevano la residenza, 
in questo caso il Gallo può sia 
‘tornare in Sicilia, e sia recarsi 


«in. qualsiasi. altra. città. Il..no. 


stro dovere come, ufficio di pub- 
‘blica sicurezza, è quello di con- 
cedere ‘all’ex ergastolano il fo. 
glio di via necessario per rag- 
‘giungere la destinazione che de- 
sidera», i 
L’improvviso guasto al ponte. 
radio che collega Ventotene con 
la terra ferma ha provocato non 
pochi contrattempi, mentre in- 
fatti al comando dei carabinie- 
ri era giunto alle 14.30 l’ordine 
di libertà per Salvatore Gallo, 
lo stesso provvedimento non era 
stato comunicato alla direzione 
del carcere. Poco dopo le 16 il 
capitano comandante la compa- 
gnia di carabinieri è riuscito 
a mettersi in contatto telefoni. 
co con il dott. Annechino di- 
rettore del penitenziario di Ven- 


totene ed è stata questa unal 


delle più singolari comunica. 
zioni perchè mentre da una par- 
te l'ufficiale dell'arma informa» 
va il funzionario che una. mo- 
tovedetta della Guardia di Fi- 
nanza stava per salpare da Gae- 
ta diretta a Ventotene per pre- 
levare l’ergastolano-innocente, il 
dott. Annecchio, per tutta rispo- 
sta. spiegava al capitano che 
non avendo ancora ricevuto al- 
cuna disposizione in merito non 
avrebbe potuto rilasciare 10 
sventurato. Gallo. 

‘Alle. varie Prefetture non è 
evidentemente balenata l’idea di 
inviare l’ordine di scarcerazio- 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di francese; 8: Gior- 
male; 8.380: Omnibus (I. parte); 
10.30: I ‘grandi compositori ita- 
liani; Giordano; 11: Omnibus (II 
parte); 12.2 usi 
13: Giornali 
tella nonna; 


i Il juke-box 
î Giornale; 15.15; 


Complesso «I Gentlemen»; 15.30; 

3 16: Program. 
ima per i ragazzi; 16.30: Place de 
l'Etoile. Istantanee della Francia; 
16.45: Da trecentomila a trenta- 
due milioni. Piccola storia del 


suffragio universale in Italia; 17: | 


Giornale; 17.20 Vita musicale in 

| America; 17.40: Ai giorni nostri; 
18: Libri in vetrina; 18.15: Lavo- 

aliano nel mondo; 18.30: Viag- 

gio azzurro; 19: Il settimanale 

dell’agricoltura; 19.30; Tutte le 

| campane; 20: Album musicale; 
20.30: Giornale - Radiosport; 21: 

Dal Teatro Donizetti di Benga- 

mo: «L'elisir d'amore», di G. Do- 

\nizetti; 23.15: Giornale - Musica 

da ballo, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino; 10: «Il 
battipanni», rivistina; 11: Musica 
per voi che lavorate; 13; La ra 
gazza delle 18; 13,30: Primo gior- 
nale; 14: Tempo di «Canzonissi- 
ma» - I mostri cantanti; 14,30: 
Orchestre alla ribalta; 15: Ariele; 
15.15: Concerto in miniatura; 
15.30: Giornale; 15.45: Novità di 
scografiche; 16: Il programma 
delle quattro; 17: Il giornalino 
del jazz; 17.30: Concerto, di mu- 
sica operistica; 18.30: Giornale; 
18.8! Tuttamusica; 1 Ciak; 
19.25: Motivi in tasca; 20: Ra. 
dipsera: 20,30: «L'intervista». Ra. 


ne con un mezzo diverso da 
quello della radio. Questo im. 
provviso contrattempo sembra 
che più di tutti abbia lasciati 


tanti di Ventotene. Capeggiati 
dal Sindaco Vincenzo Assenzo, 
sì erano preparati a dare un 
festoso addio a Salvatore Gallo. 
Il Sindaco aveva ottenuto il per- 
messo di ricevere nella sede del 
Comune. l’ergastolano innocen- 
te per una breve cerimonia. Cer- 
to qui non sono abituati, mol- 
to spesso a vedere aprire le por- 
te del penitenziario per un er- 
gastolano restituito alla società 
e ciò spiega l'ansia e la emo- 
zione per questa liberazione. 
«Pazienza, dovrò restafe an: 
cora un altro giorno tra voi — 
ha affermato stamane al diret- 
tore del carcere lo sventurato 
Salvatore Gallo che da ieri ha 
abbandonato la cella n. 40 della 
zona 4 del penitenziario e che 
non sperava di lasciare in not- 
tata Ventotene — vuol dire che 


disillusi i millecinquecento abi-, 


potrò tornare solo domani a ca: 
sa mia. Da quando ho saputo 


RADIO 


che sarei stato liberato ho un 


solo desiderio: riabbracciare i 
miei cari e rivedere le mie ter. 
te dove ho vissuto cinquanta 
anni, spero di dimenticare que- 
sta brutta avventura. Ma credo 
che sarà molto difficile», 


Quello che è accaduto nella 
«cittadina» è ancora avvolto nel. 
l’ombra. Vi è chi sostiene che 
lo sventurato Salvatore Gallo 
sia venuto a conoscenza della 
drammatica notizia domenica 
sera mentre era intento insie- 
‘me con i compagni ad assistere 
alla trasmissione televisiva. As- 
salito da una violenta emozio- 
ne, colui che fino allora cre- 
deva il fratello deceduto nel ve- 
derlo invece sul teleschermo è 
svenuto. Altri invece sostengo- 
no che la notizia gli sia stata 
comunicata dal direttore del pe- 
nitenziario il quale aveva assi 
stito alla trasmissione del tele- 
giornale, La reazione ad ogni 
modo sembra sia stata la stessa. 

Preoccupa sapere peraltto un 
particolare: oggi che il ponte- 
radio si era guastato a Vento- 
tene, funzionava la TV? 

«In questi giorni, da quando 


IL PICCOLO 


cioè ha saputo che Salvatore 
Gallo era. soltanto il protago- 
nista di un. errore giudiziario 
— ha affermato il direttore del 
carcere — mi sono preoccupa: 
to di lasciarlo libero e di farlo 
dormire in un ufficio dove ave 
vo fatto approntare una bran: 
dina di fortuna, se avessi avu- 
to in tempo l’ordine lo avrei 
lasciato libero subito; anche 
‘perchè questo caso ha eccitato 
non poco gli altri ergastolani». 

Era stata una mattina questa 
iniziata a Roma in modo dram- 
matico e all'insegna del «biso- 
gna far presto». Già dalla sera 
prima era giunto da Catania 
il documento che comprovava 
l'identità di Paolo Gallo, quello 
stesso documento che aveva im- 
pedito nella mattina di ieri ai 
giudici della Corte di Cassazio- 
ne di restituire la libertà allo 
sventurato siciliano. La proce. 
dura è stata celere. La Corte 
di Cassazione dopo mezz'ora di 
Camera idi consiglio su. parere 
favorevole del Procuratore ge. 
nerale ha ordinato la -scarcera- 
zione di Salvatore Gallo «se non 


detenuto per altra causa». Alle 
10 e 26 minuti un telegramma 
è partito dalla Procura genera- 
le ‘presso. la Corte di Cassazio- 
ne diretto alla Procura della 
Corte di Appello di Catania, la 
quale a sua volta avrebbe dovu- 
to trasmettere l'ordine Idi. scar- 
cerazione al. penitenziario ‘di 
Santo Stefano! dell’isola di Ven- 


è ancora aC- 
canita contro Salvatore Gallo. 
. Nelle ultime 24 ore la Corte 


Suprema. che doveva pronun- 
ciarsi sull’istanza di revisione 
e sulla richiesta di libertà per 
l’ex ‘ergastolano aveva impegna- 
to con il Ministero della Giu- 
stizia una gara, Al Ministero, 
infatti, si stava istruendo con 
altrettanta celerità la comples- 
sa pratica per concedere la gra- 
zia a Salvatore Gallo qualora 
per un ostacolo di carattere 
procedurale la libertà condizio- 
nale non avesse potuto essere 
concessa. Ma le cose da questo 


punto sono andate per il me- 
glio. In mezz'ora i giudici della 
Cassazione hanno, invece sta- 
bilito di far riacquistare la li 
hertà a Salvatore Gallo, comu- 
nicando con un telegramma ci- 
frato la decisione a Catania. 
Ma il telegramma, partito alle 
10.30 è stato anerto appena alle 
ore 16.20 dal segretario capo 
dott. Montuoro. Alle ore 16.40 
la Procura generale di Catania 
ha inviato al direttore del pe- 
nitenziario di Santo Stefano un 
telesramma in cifra per ordì. 
nare l'immediata. scarcerazione 
di Salvatore Gallo, se non dete- 
nuto per causa diversa dal fra. 
tricidio ner cui condannato al- 
l'ergastolo. (E. il ponte radio 
non funzionava), 

Per vero .il dirigente della 
Procura generale di Catania 
dott. Gulinelli, quando ha ap- 
preso la notizia della decisione 
della, Suprema Corte di mettere 
in libertà provvisoria Salvatore 
Gallo in attesa del processo di 
revisione, ha (dichiarato ad un 
redattore dell’Ansa che si trat- 
tava della soluzione migliore 


FINITA LaAVVENTURA DEX SETTE ANNI» DI PAOLO GALLO 


il «redivivo» portato in carcere 
sotto l'accusa di calunnia aggravata 


E° stato il Procuratore della Repubblica di Ispica a chiedere che il fermo 
venga prolungato - L'ingresso ieri mattina nella prigione di Ragusa 


‘Paolo Gallo (al centro) entra 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ragusa, ll 

Stamane alle ore 9.50 circa la 
porta del carcere giudiziario di 
Ragusa sì è aperta per acco- 
gliere un ospite d’eccezione; 
Paolo Gallo, il «redivivo» di 
Avola. 5 

Paolo Gallo che nel trasferi- 
mento dalla caserma dei cora- 


nel carcere di Ragusa scortato 


binieri all’Istituto di pena è 
stato accompagnato dal briga- 
diere Bonanno del Gruppo ca- 
rabinieri di Ragusa e da due 
militi in ‘borghese, appariva 
tranquillo e nella sala di con- 
segna del carcere, mentre veni- 
va svolta la normale prassi, sì 
è intrattenuto a parlare con 
alcuni, agenti di custodîa, ai 


(Telefoto al «Piccolo») 
da carabinieri e agenti di P.S. 


quali ha raccontato anche qual- 
che episodio della sua «avven- 
tura dei sette anni». 


motivata dalla mecessità dì 
svolgere ulteriori indagini’ di 
polizia giudiziaria, per accerta- 
te se Paolo Gallo si è reso re- 
sponsabile di calunnia aggra- 
vata nei riguardi del fratello. 
L'articolo 368 del Codice pe- 
nale prevede la reclusione da 
due a sei annì per «chiunque 
con denunzia, querela, richie- 
sta o istanza anche se anonima 
o sotto falso nome, diretta al- 
Pautorità giudiziaria 0 ad un’al- 
tra autorità che a quella abbia 
LFobbligo di ‘riferirne, incolpa 
di'un reato taluno che' egli sa 
innocente, ovvero simula a ca- 
rico di lui le tracce di un reato». 
«La pena è aumentata se si 
incolpa taluno di un reato per 
il quale la legge stabilisce la 
pena della reclusione superiore 
nel massimo a dieci anni, 0 
un’altra ‘pena più grave. La 
reclusione è da quattro a dodici 
anni, se dal futto deriva ‘una 
condanna alla reclusione supe- 
riore a cinque anni; e da sei a 
venti anni, se dal fatto deriva 
una condanna all'ergastolo». 
Paolo Gallo intanto è stato 
ospitato in una cella della sezio- 
ne giudiziaria e il trattamento 
che gli viene riservato non è di- 
verso da quello dettato dalle 
normali disposizioni che regola» 
no la vita degli altri detenuti 
nel carcere giudiziario di Ra- 


gusa, 

Nella mattinata era giunto il 
fratello Giuseppe, che vive in 
una campagna lin contrada 
«Testa dell'Acqua» nel territo- 
rio di Noto, in. provincia di 
Siracusa. Giuseppe ha 60 anni 
(ed è il più grande dei fratelli 


è daccomiatato affettuosamente 
dopo ‘qualche istante dalle due 
donne. 

La moglie di Paolo Gallo e la 
figlia Giuseppina, che nelle pri- 
me ore del pomeriggio erano 
state prelevate da due carabi- 
nieri al loro posio di lavoro 
presso una fabbrica. per la la- 
vorazione delle mandorle a Ra- 
gusa (le due donne prestano la 
loro opera in qualità di «sbuc- 
ciatrici») per essere condotte 
alla caserma dei carabinieri, at- 
tendono di essere nuovamente 
‘sottoposte ad. interrogatorio. 

La motizìia del trasferimento 
del marito Paolo Gallo dalla ca- 
serma dei carabinieri alle car- 
ceri giudiziarie è stata comu- 
nicata alla signora Giannone. 
La signora non ha avuto rea- 
zione ed il suo atteggiamento 
rimane oltremodo indifferente 
e sconcertante. 


Circa la notizia dell'avvenuta 
scarcerazione di Salvatore, Gal- 
lo è stato chiesto alla signora 
Giannone se era contenta che 
fosse stata restituita la libertà 
al fratello di suo marito. Ha 
così risposto: «Non posso esse- 
re contenta che mio cognato 
venga liberato perchè io ho 


ed è colpa sua se mio marito 
mì ha lasciata sola con due fi- 
glie da mantenere per tantì 
anniy. 


L'autorità giudiziaria. dovrà 
none era o meno al corrente 


della sopravvivenza del marito 
e se ebbe, dopo che il cognato 


era stato condannato all’erga- 


stolo, contatti con il redivivo. 


La decisione dell'autorità giu- 
diziaria dì prolungare il fermo 
di Paolo Gallo associandoto alle 
locali carceri, sembra sia stata 
determinata da una richiesta 
di fermo avanzata dal Procura- 
tore della Repubblica di Ispica 


Gallo. Egli è stato sempre il 
«giudice conciliatore» della sua 
turbolenta parentela, A lui, ap- 
pena diciassettenne, il padre, 
morendo, aveva affidato è fra- 
telli più piccoli. E il buon 
Giuseppe ha sempre cercato di 
compiere con slancio affettuo- 
so la missione affidatagli dal 


Sì dovrà accertare cioè se nei 
riguardi 


lunnia. 


Roberto Danieli 


sempre sofferto per colpa sua 


accertare se la signora Gian- 


della donna sì può 
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UDIO Tata 1 


è arrivata la felicità 


DIGESTIVO 
ANTONETTO | 


per riparare nel viù breve tem- 
po all'errore di interpretazione 
commesso, condannando Sal. 
vatore Gallo per il fratricidio 
non commesso». 

vAl Palazzo di Giustizia di Ca- 
tania nei giorni di mercoledì 
e sabato non c'è ufficio pome- 
ridiano (forse è stata applicata 
la «settimana corta»). Data la 
eccezionalità del caso, però, 
prima di allontanarsi, alle ore 
14, il dirigente della Procura 
generale aveva dato disposizioni 
affinchè tutti i funzionari in- 
teressati all’attuale trafila del 
«caso Gallo» — e cioè il segre- 
tario generale dott. Montuoro, 
gli addetti all’ufficio cifra (per 
la eventualità che il telegram. 
ma fosse cifrato) e personale 
subalterno — ritornassero stra- 
ordinariamente in ufficio sin 
dalle ore 15.30, in attesa della 
comunicazione telegrafica della 
Suprema Corte. 

Mario Foschini 


TUMULTUOSO ARRIVO 


dell’ex prigioniero a Formia 


Formia, dl 

Salvatore Gallo è giunto a 
bordo della motovedetta della 
Guardia di Finanza «Tenente 
Angelini» alle 00,24, con a fian- 
co due carabinieri, Erano ad 
attenderlo due dei suoi legali 
e numerosi ce O 

orter e cineoperatori. ‘allo, 
de veste un abito marrone modellî 
con cravatta nera e collo della J 
SI Sn appare visi. | 4 - ad 
bilmeni iffaticato. I suoi ac-| | s i pe 
compagnatori urlano di non di- automatistna 
sturbanlo , poichè ha sofferto 
molto. 

Giornalisti, fotoreporter e ci- 
nereporter hanno rotto, subito 
dopo l'arrivo della motovedetta, 
lo. sbarramento della forza 
pubbilca' penetrando sul molo 
della Scuola nautica della Guar- 
dia di Finanza, I carabinieri e 
finanzieri hanno cercato di re 
spingerli, ma invano. Uscito dal 
molo della Scuola nautica ac: 
compagnato dagli ‘avvocati, il 
Gallo è salito a bordo di una 
autovettura «Lancia Appia 
della polizia con la quale è sta- 
to trasportato nella Stazione 
dei carabinieri di Formia. Tina 
volta entrato nell'edificio, sono 
stati chiusi î cancelli. Fotogra- 
fi e giornalisti si sono ‘accal: 


PIAZZA DELLA BORSA 15 - TEL. 29066 
cati. presso lo sbarramento, 
‘Erano esattamante le 00,42. 


{Galleria del Tergesteo) - TRIESTE 
L'avvocato Lazzara, è giunto. 


alla Stazione dei carabinieri. di i) È i g È Cc [©) 


L'uomo modermo non può permettersì di star 
male. L'uomo modemo sì preoccupa della 
‘propria digestione. Il Digestivo Marco Anto= 
netto agisce In un minuto; porta sollievo allo 
stomaco e lascia fa bocca buona, Le pastî* 
glie del Digestivo Antonetto si succhiano o 
sÎ masticano; quindi non occorre ingerire 
acqua, 
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BENDIX 


seose la lavatrice che lava da sola 


integrale 


INVITIAMO LE NOSTRE GENTILI 
CLIENTI. AD ASSISTERE ALLE DIMOSTRAZIONI 
PRATICHE DELLE NUOVE BENDIX PRESSO 
LA CONCESSIONARIA 


Formia dove è stato condotto |: 
Salvatore Gallo, alle 00,50. Po. |. 
chi attimi prima del suo artt 
vo, un suo collaboratore ha di |- 
chiarato ai giornalisti e foto- 
grafi presenti che l’ex ergasto- 
lano terrà domani a Roma una 
conferenza stampa. 

Salvatore. Gallo andrà ad 
abitare col figlio Concetto Pao- 
lo di 22 anni, meccanico, che 
dimora a Testa Dell'Acqua, 
una borgata del Comune di No- 
to, a 87 chilometri da Siracu- 
sa. Concetto Paolo Gallo abita 
con lontani parenti in quanto 
il fratello Sebastiano di 28 an- 
mi dimora a Gela dove si è 
sposato con Mela Gallo. 

Salvatore Gallo è uscito poco 
dopo la 1.20 dai locali de! 
Commissariato, di Pubblica Si- 
curezza. Prima di uscire s 
‘soffermato dietro i canceîli 
dell'ingresso per lasciarsi foto- 
grafare e rispondere a qualche 
domanda dei giornalisti. 

In particolare egli ha detto 
di non sapere il motivo per 
cui il fratello si sia nascosto 
per circa sette anni. Salvato- 


A piazzisli con automezzo 


introdotti panificariri industria milanese offre rappresentanza 
per la vendita di estratto di malto e altri prodotti alimentari. 
‘Non. rispondere se privi dei requisiti richiesti. —. Scrivere 
(CASELLA 81 C - SPI . MILANO 


AZIENDA ANTINCENDI E FORNITURE NAVALI 


CERCA AGENTE CON DEPOSITO 
Stipendio e provvigioni. Scrivere a «ZENIT» Viale S. Agnello, 12 
SAN GIORGIO A CREMANO (NAPOLI) 


MARITTIMI 


Compagnie estere cercano capo macchinista, 1.0 macchinista, 
1.0 cuoco, secondo ‘cuoco e terzo ufficiale coperta per navi da 


procedere per il reato di ca- 


oltre 10.000 tonnellate. Inutile presentarsi senza requisiti patenti 


te Gallo hi che. detto di i 
RORN necessari, Rivolgersi: SORVEGLIANZA S.I.p.A,, via 3 


aver supposto «una pazzia» del 
fratello, 


diodramma di Ezio D'Ertico; 
21.20: Harry Mancini e la sua 
orchestra;, 21,85: Conferimento 
«dei premi internazionali «Cristo- 
foro Colombo»; 22.15: Radionot. 
te; 22.30: Mondorama. 


RETE TRE 


8: ‘Benvenuto. in Italia; 9.30: 
Aria di casa nostra; 9.45: Il Set- 
tecento; 10,30: La musica sinfo- 
mica negli Stati Uniti; 11: Lette- 
ratura pianistica; 11.30: Musica a 
programma; 12.30: Arie da ca- 
mera; 12 La variazione; 13: 
Pagine scelte; 13.30: Musiche di 
Torelli e Schubert; 14,80; Il No- 
vecento in Germania; 15: Con- 
certo sinfonico. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche da camera di Mo- 
zart; 18: La Rassegna; 18.30: Mu- 
siche di P. Grossi, G. Petrassi e 
R. Vlad; 19: Gli istinti degli ani- 
mali; 19.15: Le classi sociali in 
Italia: la borghesia. dal Medio- 
evo all’età contemporanea; 19.45: 
L'indicatore economico; 20: Con- 
certo; 21: Giornale; 21.10: A 25 
‘anni dalla morte di Luigi Piran | 
dello: «Pirandello da scoprire». 
Programma a cura di S. D'Ami- 
co; 22.30: Panorama dei festival 
musicali; 23.25: Libri ricevuti; 
23.40: Piccola antologia poetica. 


LOCALI. rrmesra 


10: «Buon giorno» con l’orche- 
stra di Alberto Casamassima; 7.30: 
Il Gazzettino giuliano; 12.25: Ter. 
za pagina; 12.40: Il Gazzettino 
giuliano; 14.20: Come un juke- 


e TELEVISIONE 


| notizie finanziarie - Programma 


box; 15: “Ritratto. di Trieste; 


15.35: Amedeo Tomasi Trio; 20: 
Il Gazzettino giuliano con «Il 
‘Porto» - Trieste III e collegate: 
13.15: Listino Borsa di Trieste e 


in rete: 16: Programma per i ra- 
gazzi. 
FILODIFFUSIONE 

Canale IV: 8-,(12) vin Preludi e, 
fughe: Bach, a) «Preltidio e fuga 
in do min», b) «Preludio e fuga 
in re magg. n. 5»; 8.50 (12.50) 
Concerto sinfonico di musiche 
moderne dir. F. Previtali e D. Mi- 
tropoulos; 11 (15) Musiche di An- 
ton Bruckner; 16 (20) Un'ora con 
Franz Schubert; 7? (21) In ste- 
reofonia: Musiche di Mozart, 
Mahler, Strauss; 19.15 (23.15) Mu- 
siche per complessi inconsueti. 

Canale V: 7 (13-19) Chiaroscuri 
musicali; $ (14-20) Jazz party, con 
l'orchestra Jimmy MePariland e 
il quartetto Jaspar-Jones; 8.45 
(14.45-20.45) Tastiera: Lord Foley 
e Franck Baron al pianoforté; ‘10. 
(16-22) Ribalta internazionale; 11 
(17-23) Carnet de bal; 12 (18-24) 
Canzoni italiane. 


TELEVISIONE 


17: La TV dei ragazzi; 18: Non 
è mai troppo tardi; 18.50: Tele- 
giornale; 18.45: Curiosità scienti- 
fiche; 19.05: Canzoni in vacanza; 
19.35: La fabbrica del successo: 
San Paolo; 20: La TV degli agri- 
coltori; 20.30: Telegionnale; 21.15: 
Campanile sera; 22,30:' Genova, 
Conferimento dei premi interna- 
zionali «Cristoforo Colombo» e 
«Nicolò Paganini» (cronaca regi. 
strata); 23: Le meraviglie del 
mare: come nuotano î pesci; 
23.25: Telegiornale. ì 


ATLANTIC a TrieSte da CHINO 


CHINO . si. trova ‘all'inizio divia Ginnastica 


Alle 21 dì questa sera, sul «Pro- 
gramma nazionale» la RAI ,tra- 
smetterà l’«Elisir d'amore», di 
‘Donizetti, ripreso dal «Teatro Do- 
nizetti» di Bergamo in occasione 
del Festival annuale dell’opera li- 
rica del «Teatro delle novità», In- 
terpreti ed esecutori dell’opera 
saranno: Renata Scotto (nella 
foto), Giuseppe Di Stefano, Giu- 
lio Fioravanti, Ivo Vinco, Bruna 
Rizzoli. Direttore Gianandrea. Ga- 
vazzeni. Maestro del Coro Giulio 
Bertola. Orchestra e Coro del 
«Teatro Donizetti» di Bergamo. 


genitore. In varie occasioni, în- 
fatti, egli ha dovuto intervenire 
a far da paciere fra Paolo e 
Salvatore, che non andavano 
mai d’accordo per divergenze 
di carattere. 

Giuseppe era venuto a Ragu- 
sa per chiedere di poter vedere 
suo fratello Paolo, ma all’arri- 
vo gli è stato detto che la sua 
richiesta non -poteva essere ac- 
colta perchè Paolo Gallo era 
stato trasferito in. carcere. A 
questa notizia. egli è apparso 
molto addolorato: «Speravo di 
poter riabbracciare. Paolo + 
egli ci ha detto — anche per- 
chè ero molto preoccupato per 
il suo stuto di salute. Infatti î 
giornali hanno parlato di choc, 
di cattive condizioni fisiche... 
e poi dalle fotografie si vede 
che mio fratello ha: sofferto 
molto. Sono sette anni'che non 


tello? Perchè l'hanno portato 
in carcere?». 


«L’amarezza: per mon poter 
rivedere mio fratello Paolo — 
ha soggiunto Giuseppe Gallo — 
è stata in certo senso compen- 
sata dalla motizia secondo la 
quale la Corte dì Cassazione 
ha decîso di far scarcerare Sal- 
vatore. Sono molto contento 
per la notizia, ma vorrei che 
tutta questa storia avesse fine 
al più presto e che anche Pao- 
lo tornasse tra i suoi cari e la 
pace tornasse nella nostra. fa- 
miglia, fra tutti i fratelli. 

Salvatore Gallo, una volta în 
libertà, quasi certamente sî re- 
cherà presso uno dei figli in 
una campagna îm territorio di 
Noto, questo secondo quanto 
afferma Giuseppe Gallo. Più 
tardi Giuseppe Gallo e la sî- 
gnora Cristina Giannone, mo- 
glie. di Paolo Gallo e la figlia 
maggiore di questi Giuseppina, 
sì sono incontrati. Giuseppe è 
andato incontro alla cognata e 
alla giovane figlia di questa, 
porgendo loro la mano. Ha 
chiesto notizie sullo stato di 
salute di Paolo e dopo aver avu- 
to assicurazione dalla. cognata. 
che suo jratello stava bene, si 


lo vedo! Ma come sta mio jra- | 
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VASTI COMMENTI NEL MONDO POLITICO PER UNA DECISIONE DEL PONTEFICE 


UN VIAGGIO NELL’AMERICA DEL NORD 
DEL CARDINALE SEGRETARIO DI STATO 


Ufficialmente mons. Cicognani parteciperà quale Legato al Congresso di dottrina 
cristiana nel Texas, ma nonsi eselude una sua particolare missione a Washington 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, li 

Il Cardinale Amleto Cico 
gnani, il nuovo Segretario di 
Stato, si recherà alla fine di 
movembre negli Stati Uniti. 
L'annuncio ha destato un certo 
scalpore, anche se bisogna rico- 
moscere, obiettivamente, che la 
notizia non è nuova di zecca. 
Già da alcuni mesi si sapeva 


. che il Papa aveva designato il 


Cardinale Amleto Cicognani a 
suo Legato per il Congresso in- 
teramericano della confraterni. 
ta della dottrina cristiana, che 
si aprirà appunto alla fine del 
prossimo novembre a Dallas, 
mel Texas; ma la scelta era 
avvenuta quando Amleto Cico- 
gnani era solo un Cardinale 
della Curia romana e- non il 
successore di Domenico Tardi 
mi. E a quell’epoca, la cosa non 
aveva alcunchè di sensazionale. 

Giovanni XXIII, come i suoi 
predecessori, nell’inviare un suo 
rappresentante all’estero, o per 
usare il termine più appropria» 
to, un Legato, cerca sempre il 
Cardinale che abbia vissuto in 
quel. determinato paese, come 
minimo possieda legami e va- 


ste conoscenze presso il popolo 
avanti a cui rappresenterà il 
Pontefice. E° una norma di 
diplomazia elementare che non 
ha bisogno di spiegazioni. Ba- 
sta ricordare che Amleto Cico- 
gnani è stato durante venti 
sette anni delegato apostolico 
a Washington per capire come 
Giovanni XXIII non potesse 
trovare un migliore ambascia- 
tore. 


Ma dal giorno in cui — pa- 
te sia stato nel marzo. scorso 
— il Papa annunciò a Cicogna- 
ni l'invio in America, la situa- 
zione è diversa. C’è stato il fat- 
to nuovo, importantissimo, del- 
la nomina del Cardinale a Se- 
gretario di Stato, cioè Cicogna- 
ni ha avuto dal Papa Giovan- 
mi l’incarico di governare la 
Chiesa. Questo muta completa- 
mente la fisionomia del viag- 
gio. I cronisti a caccia di cu- 
riosità già fanno notare che 
mai, nessun Segretario di Sta- 
to s'è recato negli Stati Uniti. 
Ed è vero, perchè nel 1936, 
quando il Segretario di Stato 
Pacelli soggiornò per circa un 
mese negli Stati Uniti, il suo 
viaggio fu di natura privata, 
per motivi di niposo, 

Ma durante quel mese, Euge- 
mio Pacelli svolse più di una 
‘missione, favorì con la sua sola 
presenza la seconda elezione 
‘presidenziale di Roosevelt, che 
un dinamico sacerdote cattoli- 
co, Padre Coughlin, con infiam- 
mati discorsi alla radio e con 
la creazione di un movimento 
forte di circa nove milioni di 
uomini, minacciava da vicino; 
ebbe un lungo colloquio, con 
Roosevelt sulla Germania na- 
zista e sul pericolo che corre 
va la pace; ottenne sia pure 
ufficiosamente, con l’espedien- 
te dell’invio a Roma di un in- 
viato personale della Casa Bian- 
ca, una certa continuità di con- 
tatti diplomatici tra Stati Uni 
ti e Santa Sede. 

Del resto, bisogna proprio ri- 
salire all’epoca in cui Pacelli 
era Segretario di Stato per ri- 
trovare l’imnovazione di sceglie 
re come Legato all’estero il 
Cardinale che collabora più 
strettamente con il. Pontefice. 
Fino al 1934, la prassi vatica- 
na voleva che il Segretario di 
Stato, colui che è considerato 
il Primo Ministro del Papa, 
non si allontanasse mai dal 
Vaticano, se non altro per es- 
sera il responsabile diretto del. 
la vita della Chiesa. Nel 1934, 
Papa Ratti decideva di inviare 
il Segretario di Stato Pacelli 
in Argentina, Legato al Con- 
gresso eucaristico internaziona- 
le di Buenos Aires. E la deci 
sione, meglio l’innovazione, era 
dettata da motivi politici e 
pratici: mar are un «inviato» 
che, resosi versonalmente con- 
to dei problemi e della vita del- 
l'America Latina, potesse poi 
in avvenire adottare quelle so- 
luzioni diplomatiche utili a ri- 
solvere i problemi. In parole 
povere, Pio XI preferì l’osser- 
vazione diretta del capo della 
diplomazia vaticana ai rappor- 
ti o alle relazioni di un altro 
‘cardinale. 

Tutto ciò testimonia a suffi- 
cienza che il viaggio di Amle- 
to Cicognani negli Stati Uniti 
morì è limitato alla sola occa- 
sione di un Congresso di dot- 
trina cristiana, per quanto pos- 
sa essere notevole questa ma- 
teria per la vita religiosa. In- 
tanto, c'è da sottolineare che 
si tratta di una assemblea in- 
teramericana alla quale parte. 
ciperanno perciò i membri del 
Ja gerarchia ecclesiastica di tut- 
ta l'America, anche quella la- 
tina, che i sussulti rivoluziona- 
ri, i mutamenti di Governo, 
le tendenze filosovietiche, han- 
mo posto all'ordine del giorno 
della vita internazionale. La 
scelta del luogo del Congresso, 
il Texas, è stata fatta appun- 
to per facilitare il viaggio dei 
presuli dell'America Latina. Co- 
‘me se questo non bastasse, c’è 
un altro particolare: Amleto 
Cicognani si tratterà solo tre 
giorni a Dallas, gli altri tre 
previsti nel suo programma N 
trascorrerà a Washington. 

Naturalmente si può obietta- 
re che sei giorni negli Stati 
Uniti non sono sufficienti per 
portare a termine una: qualsia- 
si missione. Ma l’obiezione non 
è valida quando si tratta di 
Amleto Cicognani, vale a dire 
dell’uomo vissuto in America 
27 anni di seguito, fino al 1958, 
quando Papa Giovanni lo chia 
mò a Roma per dargli la por- 
pora cardinalizia. Nessun altro 
della Curia romana conosce uo- 
mini, situazioni e cose america- 
ne quanto l’attuale Segretario 
di Stato. Là dove ad altre per- 
sone occorrerebbero più giorni, 
per Amleto Cicognani sono suf- 
ficienti ore. Poi, va aggiunto 
che la sua nomina a Segreta. 
rio di Stato è stata accolta da 
tutti gli americani con piena 
soddisfazione: fa sempre pia- 
Cere vedere una persona cono- 
sciuta o un vecchio amico sa- 
lire ad un ufficio di altissima 


responsabilità. E’ facile preve- 
dere quindi che le accoglienze 
saranno di un calore senza 
precedenti, 

Il Cardinale Cicognani, che 
‘prenderà l’aereo il 27 novembre 
per Dallas, sarà accompagna. 
to da poche persone: Mons. 
Pietro Palazzini, Segretario del- 
la Sacra. Congregazione del 
Concilio, il Dicastero sotto il 
cui patrocinio si svolge il Con- 
gresso,. prelati della Segreteria 
di Stato ed un paio di genti. 
luomini come scorta. Tutte per- 
sone di estrema fiducia che cer- 
to terranno il più assoluto ri- 
serbo sulla natura dei contatti 
e dei colloqui del Segretario di 
Stato. Comunque, fin da oggi 
è cominciata la ridda delle ipo- 
tesi: c'è chi lo collega con la 
situazione internazionale, chi 
lo pone in relazione con i pro- 
blemi dell'America Latina, chi 
infine punta tutto su un er- 
nesimo tentativo della diplo- 
imazia vaticana per allacciare i 
rapporti diplomatici con gli 
Stati Uniti. 

Ognuna di queste ipotesi può 
essere valida, ognuna di que- 
ste ipotesi può essere ufficial. 


mente smentita. Per sapere ciò 
che realmente accadde duran- 
te il viaggio di Pacelli, pet co- 
noscere i temi del colloquio di 
due ore che Pacelli ebbe con 
Roosevelt nel ’36, fu necessa. 
rio aspettare più di dieci anni. 
‘Furono approssimativamente re- 
si noti dopo la guerra, quan- 
do Pacelli era già divenuto Pa- 
pa da lungo tempo. Pensare di 
conoscere adesso quale azione 
sarà svolta da Cicognani tra 
la fine di novembre e ì primi 
di dicembre negli Stati Uniti, 
è assurdo. Per il Vaticano, il 
Cardinale Segretario di Stato 
parte esclusivamente per il con- 
gresso texano. Per il Vaticano 
non. c'è nulla di eccezionale 
che Papa Giovanni abbia scel. 
to il Cardinale Cicognani, giac- 
chè il suo invio era previsto 
vari mesi fa. 

Ma, chi segue le cose della 
Curia romana, non può evita- 
Ye di notare che un Cardinale 
nominato da appena un paio 
di mesi Segretario di Stato, 
difficilmente lascia il suo uffi- 
cio senza valide ragioni. Un uf- 
ficio, quasi un mondo, badate, 
di cui il Cardinale Cicognani, 


‘proprio per la sua lunga as 
senza dall’Italia, deve appro 
fondire la conoscenza. 


Benny Lai 


Cella con doppia inferriata 
Der l'ergastolana evaso da Cuneo 


Torino, 11 

Livio Giordano, il giovane er- 
gastolano evaso sabato scorso 
dalle carceri di Cuneo e cattu- 
rato ieri a Salmour, nei pressi 
di Fossano, è stato trasportato 
ieri sera alle «carceri nuove» 
di Torino e rinchiuso in una 
cella del «primo braccio», mu- 
nita di una doppia inferriata: 
la stessa cella che ha già ospi- 
tato specialisti in evasioni come 
Vincenzo Barbaro. Prima di es- 
servi rinchiuso, il Giordano ha 
chiesto di essere visitato dal 
medico, il quale gli ha medica- 
to e fasciatoi piedi, che mo- 
stravano profonde piaghe. 

Im tale cella, ed in isolamen- 
to, il giovane rimarrà finchè 
non sarà stata conclusa l’inchie- 
sta giudiziaria per il ‘reato di 
evasione, 


SI INAUGURA OGGI A MONTECATINI 


EUROPA 
IN FRANCOBOLLI 


I musei postali di 9 Nazioni hanno aperto le casseforti 


per esibire tutte le loro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Montecatini Terme, ll 

‘La seconda mostra del fran- 
cobollo turistico «Europa & 
Montecatini» si aprirà domani; 
in serata avrà luogo l’inaugu- 
razione ufficiale. Alla mostra 
‘hanno aderito i musei postali 
di nove nazioni (Austria, Sve 
zia, Turchia, San Marino, Mo- 
naco Principato, Lussemburgo, 
‘Liechtenstein, Belgio e Dani- 
marca), oltre a un centinaio di 
città e di collezionisti specializ- 
zati nella raccolta di materiale 
filatelico dedicato ai due temi 
fondamentali della rassegna, 
cioè il turismo e l’idea europea. 

Si tratta di un complesso di 
collezioni di eccezione. Sia gli 
Stati ufficialmente presenti, 
come le città d'interesse turi 
stico che hanno aderito, e i col 
lezionisti privati, hanno invia- 
to quest'anno alla mostra mon- 
tecatinese francobolli, buste, 
cartoline, annulli speciali di 
manifestazioni, annulli pubbli- 
citari meccanici di estrema ra- 
rità. Accanto alla pressochè 
unica collezione del presidente 
del Circolo filatelico di Monte- 
catini e direttore delle Terme, 
professor Dino Scalabrino (il 
‘quale raccoglie francobolli. e 


IL CONVEGNO NAZIONALE PER LA CIVILTA? DEL LAVORO 


GRONCHI ESALTA L'OPERA DEGLI ANZIANI 
E SPRONA I GIOVANI A UNA DEGNA EMULAZIONE 


Consegnate le insegne a 25 cavalieri del lavoro e i premi ad altrettanti studenti 
scelti fra coloro che hanno conseguito le più alte votazioni negli esami di maturità 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, ll 

«In questo convegno mazio- 
nale per la civiltà del lavoro, 
gli esponenti dell’operosità iîta- 
liana cercheranno dì additare 
alle nuove generazioni la stra- 
da dell’ardimento, della întra- 
prendenza e della responsabili 
tà quasi per una consegna 
ideale che, sul finire delle ce- 
lebrazioni del primo secolo di 
vita nazionale, gli uomini del 
lavoro della vecchia guardia vo- 
gliono fare con largo senso di 
fiducia ai giovani nei tempi 
nuovi, a quelli del secondo se- 
colo dell’Unità». Nelle parole 
che il presidente della Federa- 
zione dei cavalieri del lavoro, 
Enrico Pozzani, ha rivolto, nel- 
la sua prolusione al Presidente 
della Repubblica, è contenuto, 
in sintesi, ìl significato del con- 
gresso che è stato aperto al. 
VEUR nel Palazzo della Civiltà 
e che ha come motivo dominan- 
te «I giovani all'incontro del se- 
condo secolo dell'Unità nazio. 
nale». 

L'attività più importante del. 
la citata Federazione è quella 
dedicata al problema dei gio- 
vani, alla loro istruzione pro- 
fessionale. Sì vuole insomma in- 
coraggiare i giovani a resistere 


alle tentazioni delle comode e 
‘mediocri sistemazioni, indican- 
do quali sono le migliori vie 
aperte alle nuove generazioni. 
Ecco perchè, per creare un idea- 
le parallelo con î cavalieri del 
lavoro (quei cavalieri del lavo- 
ro che stamani hanno ricevuto 
le insegne dell'Ordine dalle ma- 
ni del Presidente della Repub- 
blica Giovanni Gronchi) sono 
stati premiati i venticinque mi- 
gliori studenti d’Italia, scelti 
tra coloro che hanno conseguì 
to le votazioni più alte negli 
esami di maturità classica e 
scientifica, di abilitazione di di- 
ploma. Sono stati designati qua- 
li «alfieri del lavoro» per indi- 
care che sono affidate proprio 
ai più preparati e più volonte- 
rosì le fortune avvenire del la- 
voro italiano. 

Il Capo dello Stato ha dun- 
que personalmente consegnato 
le «crocì» ai venticinque cava- 
lieri del lavoro nominati lo scor- 
so .2 giugno, dopo aver pronun- 
ciato un importante discorso. 
Egli ha rivolto prima di tutto, 
il suo vivo elogio al presidente 
della Federazione dei cavalieri 
del lavoro Enrico Pozzani (uno 
degli uomini che informa la 
propria vita a quello in cui egli 


crede, fenomeno non frequente 
nella nostra società in cui lo 
scetticismo sembra talvolta do- 
minare). «Approvo questa inizia- 
tiva — ha soggiunto il Capo 
dello Stato — che esamina i 
problemi della vita moderna e 
soprattutto il problema dei gio- 
vani. L'interesse per i giovani 
si è acuito in questi ultimi tem- 
pi; la stessa attenzione del Go- 
verno e del Parlamento dedica» 
ta al problema della scuola, di- 
mostra come esso abbia acqui 
stato le dimensioni che deve ave. 
re in una moderna società che 
tende equilibrantemente allo 
sviluppo organico di tutte le 
capacità». Il Presidente Gronchi 
ha poi messo in rilievo come 
sia di inestimabile valore la col- 
laborazione che i cavalieri, i 
‘maestri e gli anziani del'lavoro 
‘prestano al problema dei giova- 
nì perchè «aggiunge a quelle 
che sono le preoccupazioni de- 
gli uomini di cultura e della po- 
litica, l’attenzione di coloro a 
cui, in gran parte, sì deve quel- 
lo che è stato chiamato il mi- 
racolo italiano e che, se lo scom- 
ponessimo mneì suoi elementi, 
certamente iroveremmo essere 
stato soprattutto il miracolo del- 
la volontà, dell’ingegno e della 
capacità di lavoro nella quale 


CAMBIO DELLA GUARDIA IN CASA ROSSELLINI? 


Parte l’indiana Sonali 
e riappare la Magnani 


La stagione romana dei pettegolezzi è stata inaugurata dalla visita 
di Soraya - Precipitoso arrivo da Parigi della moglie di Jean Bergerac 


Roma, 11 
La presenza a Roma della 
principessa Soraya ha riaperto 
la stagione dei pettegolezzi in 
via Veneto e nei salotti alla 


moda. L’avevano vista, appena 


arrivata, con Jean Bergerac, e 
subito la gente si è ricordata 
che i due s’erano conosciuti a 
Montecarlo, di recente, e che 
avevano ben presto simpatiz- 
zato. Sono state tirate fuori le 


prime malignità, si è parlato di 


flirt, si è mormorato di atteg- 
giamenti affettuosi, Le smenti- 
te non sono servite a nulla. La 


voce è arrivata fino alla con- 
sorte del signor Bergerac, la 
quale si è precipitata qui a Ro- 


cronisti che mella visita non 
c'era nulla di strano; che la 
principessa si era recata unica- 
mente a salutare la mamma 
del giovane patrizio romano. 
Comunque si è certo che ora- 
Comunque si è certi che ora- 
del flifirt con Bergerac non si 
parlerà più e avranno dimo- 
strato di avere ragione quei 
bene informati i quali non ci 
avevano mai creduto. 

La visita di Soraya in casa 
Orsini si affianca, nell'interes 
se dei circoli mondani, a un’al- 
tra notizia che viene definita 
addirittura clamorosa: il ritor- 
no all'amicizia di Anna Magna. 
ni con Roberto Rossellini. Una 


ma per controllare di persona. 


la situazione. 


Dorothy Malone, arrivata que- 
sta mattina, si è installata nel. 


l'appartamento del marito, in 


un albergo dei Parioli. Berge- 
Tac si è detto assai dispiaciuto 
‘per le inesattezze che sono sta- 


te dette, per le chiacchiere cor- 


se sul conto di lui e della prin- 
cipessa Soraya: «Sono venuto 
a Roma per lavorare e non. per 
movimentare le cronache mon- 
dane della Capitale italiana», 


ha detto YVattore francese al 
quanto seccato. 

Ma la smentita più efficace 
alle voci di un legame senti 


mentale tra Soraya e Jean Ber- 
gerac sta in un altro fatto. La 
principessa, proprio nel pome- 
riggio di ieri, è andata a far 


visita a Don Raimondo Orsini 
Ci è andata a piedi, accom: 


vera «bomba». Dopo le prime 
voci, cominciate a circolare con 
una qualche circospezione, si 
è saputo che già quest’estate la 
Magnani è stata ospite di Ros- 
sellini nella sua villa di Santa 
Margherita Ligure, e a sua vol 
ta il regista ha accettato l’ospi 
talità. dell'attrice nella sua vii 
la al Circeo. Scambio di corte- 
sie, certamente. Ma è stato suf- 
ficiente per far nascere la vo- 
ce che fra i due sia tornata la 
amicizia e qualche cosa di più 
che l’amicizia, 

Sarà per questo, forse, che si 
mormora di dissapori che cor- 
terebbero tra Rossellini e l’at- 
tuale moglie Sonali Das Gupta. 
C’è chi dice addirittura che i 
due sarebbero sul punto di di- 
Vvidersi (sarebbe anzi la be 
indiana ad avere preso l’inizia- 
tiva). Sonali, per quel che se 


pagnata dalla propria segreta-|ne sa, si accinge a partire per 
ria privata. Il percorso dallo | Parigi, Forse é una gite ma 
albergo di via Veneto, ove al-|c'è chi dice che intende stabi 
loggia, alla via Emilia, dove sta, jjrvisi 
il palazzotto degli Orsini, il per- s 
corso è assai breve. La visita, 
del tutto imprevista e inaspet- Una lettera a Rizzoli 
2 si è protiatia per poco più G hi È di 
j un'ora. E quando la princi 
gi enorme, E cosce Ja privo) Lilafeschi Sì imette 
riva serena e sorridente, (ian (dalla direzione di «Candido» 
no di sottrarsi a un fotografo Milano, 11 
solitario che l’aveva vista en-| Ieri pomeriggio, Giovannino 
trare e si era piazzato in atte-| Guareschi ha affidato ai figlio, 
sa che si ripresentasse a por-|perchè la recapitasse al desti 
tata del suo flash). natario a Milano, la seguente 
Un amico di casa Orsini —|lettera: 
forse per incarico direttamente| «Al cav. del lav. Angeio Riz- 
ricevuto — ha fatto sapere ailzoli, editore, Milano. Busseto, 


10 ottobre 1961 — La ,,Cineriz” 
ha ignorato la mia diffida, pro- 
grammando il film ,,Don Ca- 
millo monsignore ma non trop- 
po” senza apportarvi le varia- 
zioni da me richieste, in base 
ai nostri precisi accordi. 

«Pertanto, mentre mi vedo 
costretto a tutelare i miei ‘in- 
teressi per via legale, non pos- 
so più fare distinzione fra il 
produttore del film , Don Ca- 
Millo” e l'editore di Candido”, 
nè scindere le gravi responsa- 
‘bilità del primo dalle beneme- 
renze del secondo. Pertanto, do- 
po venticinque anni di appas- 
sionata e onorevole attività co- 
‘me collaboratore della casa edi- 
trice Rizzoli. mi trovo nella ne- 
cessità di rassegnare le mie di- 
missioni. 

«Ciò, per evidenti ragioni di 
coerenza e in segno di prote 
sta contro il sopruso che la 
»broduzione Rizzoli” ha voluto 
con.mettere ai miei danni at- 
traverso l’arbitraria quanto ir- 
riguardosa e offensiva deforma- 
zione di una sceneggiatura da 
me rfielaborata pazientemente 
iper ben quattro volte e, infine, 
accettata e approvata senza ri 
serve, in ogni suo particolare, 
dalla stessa. ,,produzione Rizzo 
li”. Con profonda delusione e 

iustificata amarezza, Giovan 
nino Guareschi». 


Muore nell'automobile 
affidata in sua custodia 


Roma, 11 

Il guardiamacchine Perfetto 
Macioci; di 55 anni, è stato tro- 
vato morto in un'automobile 
«1100» affidata alla sua sorve 
glianza. Questa mattina un vi 
gile urbano ha notato, in via 
della Stamperia, un uomo im- 
‘mobile nell’interno della «1100»: 
poco dopo lo stesso vigile, ri- 
‘percorrendo la st..+.da, ha nota- 
to che l'uomo era ancora immo- 
bile sul sedile. Il Macioci è sta- 
to soccorso e trasportato al. 
l'ospedale di San Giacomo, ove 
i sanitari non hanno potuto fa- 
re altro che constatare il 
decesso. 


sì sono accomunati operai, tec- 
nici, dirigenti imprenditori che 
sono rappresentati nelle tre as- 
sociazioni che sono le iniziatrici 
di questo convegno». 

Il Presidente della Repubbli. 
ca ha successivamente ricorda: 
to ciò che ebbe occasione di 
dire al’ Congresso degli Stati 
Uniti nel 1956, quando i tempi 
e gli avvenimenti già consenti- 
vano una visione precisa dello 
immediato avvenire: che, cioè, 
la grande lotta che divideva il 
mondo — e che oggi appare più 
aspra e pericolosa — non sì 
combatteva suì campi di batta- 
glia, ma soprattutto nel con- 
fronto, nel. paragone tra due 
ideologie, nella scelta posta al 
mondo di quella delle due più 
capace dì promuovere la giusti- 
zia, la libertà e il progresso. 
Quanto insomma di nobile e 
alto c'è nell’aspirazione dell’uo- 
mo. Nel confronto di questi due 
metodî, dì queste concezioni di 
vita, c'è bisogno dei giovani: 
bisogna infatti diffidare dei pe- 
riodi di prosperità che ingene- 
rano pigrizia, ed occorre ride- 
stare, soprattutto nei giovani, 
quell’insonne desiderio \di an- 
dare sempre più avanti, di cer- 
care anche oltre le comunità 
nazionali i reali termini del 
progresso. Il Capo dello Stato 
ha poi esortato glì anziani a 
dissipare ogni ombra di incom- 
prensione che sorge inevitabìl- 
mente tra le due generazioni, 
e a dare tutto il contributo 
della loro esperienza con umil- 
tà, in modo da raggiungere rì- 
sultati veramente proficui e ta- 
li da contribuire al progresso. 

Il Presidente della Repubbli- 
ca ha quindi consegnato le in- 
segne di seguenti nuovi cavalie- 
ri del lavoro: Ettore Berberisi 
(industria laniera) di Biella, rag. 
Vito Bellinì (industria tessile) 
di Milano, Innocente Binda 
(commercio, orologeria) di Mi- 
lano, Antonino Bogliolo (agri 
coltura) di Ferrara, Giovanni 
Borghi (industria meccanica) di 
Milano, ing. Giovanni Cali (in- 
dustria elettromeccanica) di Mi- 
lano, ing. Mario Castelli (indu- 
stria edilizia) di Milano, Fran- 
cesco Elia (industria edilizia) 
di Brindisi, Rome Fabbri (in- 
dustria  conserviera) di Bolo- 
gna, dott. Serafino  Ferruzzi 
(commercio agricoltura e indu- 
strie varie) di Ravenna, Antonio 
Filippî (tabacchicoltura) dì Lec- 
ce, Umberto Gnutti (industria 
metallurgica) di Brescia, ‘ing. 
Paolo Lodigiani (industria edi- 
lizia di Milano, dott, Mario Lu- 
porini (commercio, grandi ma- 
gazzini) di Milano, Giordano 
Gruno Monti (industria tessi- 


preziose e rare collezioni 


annulli sulle manifestazioni 
mediche europee), si vedranno 
infatti rarissime «prove di 
stampa» dei francobolli del 
Granducato di Toscana, di 
proprietà della signora Anna 
Maria Bongiovanni di Pistoia; 
e assieme alle collezioni di an- 
tichi Stati italiani del signor 
Ferrini Baldini di Arezzo, po- 
tranno essere ammirate le se- 
Tie di annulli meccanici delle 
stazioni vtermali europee rac- 
colti dal signor Corrado Barto- 
lomasi, di Modena. 

I pochi nomi citati non co- 
stituiscono che una minima 
parte della schiera di collezio- 
nisti di gran valore che espon- 
gono le loro raccolte a Monte- 
catini: sarebbe infatti estrema- 
mente difficile elencare tutte 
le specialità filateliche che, 
nei cento e cento quadri espo- 
sti nel salone della «Locanda 
maggiore», si allineeranno a 
formare l'interessante mostra. 
Infatti, arrivata appena. alla 
seconda edizione, «Europa & 
Montecatini» si è inserita nel 
numero delle più ricercate ras- 
segne di filatelia internaziona- 
le: gli espositori fanno parte 
della schiera ridotta di collezio- 
‘nisti in possesso di valori posta- 
li di altissima quotazione, co- 
sicchè sarà normale vedere nel- 
le sale di esposizione fÎranco: 
bolli quotati qualche milione, 
accanto ad annulli pubblicitari 
considerati unici al mondo e a, 
fianco di cartoline commemo- 
rative di manifestazioni a ca- 
rattere turistico o europeistico 
di cui si conoscono unicamente 
pochi esemplari. 

Di grande significato la par- 
tecipazione degli Stati stranie- 
ti. Infatti i musei postali han- 
no aperto le loro casseforti per 
esibire — cosa che avviene as- 
sai di rado — i bozzetti origi- 
nali dei francobolli, le prove di 
stampa, le tirature di colore 
diverso a quello definitivo, quel 
materiale preparatorio cioè del 
le emissioni filateliche che. so- 
lamente qualche fortunatissimo 
privato collezionista tiesce a 
poter inserire nelle sue Taccol 
te. La grande sala del «Plaza 
Locanda Maggiore», nel centro 
di. Montecatini, dove. saranno 
‘esposte queste rarità dei nuu- 
sei postali, in mezzo a trofei di 
‘bandiere degli Stati partecipan: 
ti, costituirà sicuramente uno 
dei poli di maggiore attrazione 
per i visitatori, anche profani, 
della mostra. 

Man non meno interesse su- 
sciterà la partecipazione delle 
città d'interesse turistico, In- 
fatti Salsomaggiore e Riccione, 
Bordighera e Cannes, Stoccar- 
da e Rapallo, Nizza e Aix-les- 
sins, Parigi e Marsiglia, Gand 
e Pistoia, Baden-Baden e Karls- 
ruhe, asiseme ad altre decine 
di grandi e piccole capitali del- 
l’arte, della villeggiatura, delle 
‘cure termali, hanno inviato al 
la mostra che si apre domani 
materiale di carattere pubbli- 
citario abbinato alle emissioni 
filateliche a sfondo turistico, 
materiale che viene esposto in 
‘grandi quadri approntati dagli 
organizzatori prof. Scalabrino e 
dott. Marzagalli, geom. Conti e 
ing. Jozzelli, dott. Magrini e 
geom. Monti, e ordinato dal 
arch. Cantamessi nelle sale 
della rassegna. Questo mate- 
riale turistico-filatelico  consen- 
te abbinamenti splendidi del te- 
ma espositivo, cosicchè la sala 
dedicata alle esposizioni delle 
città turistiche diventa una ve- 
ra festa di colori, una via di 
mezzo fra la mostra di quadri 
e l’esposizione di francobolli, 
con i pregi dell’una e dell’altra. 
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Guardate 


Giffette 
BLU-EXTRA 


La giornata dell’uomo moderno comincia 


con Giffette 


quel dottore 


sempre ben rasato, 
col viso fresco, liscio, pulito! 


E’ naturale che sia così! Un uomo istruito conquista 
il successo con la sua intelligenza e la sua volontà, 
ma non ignora che l’esser ben rasato ispira fiducia 
e irradia simpatia. 

E non c’è dubbio: soltanto il sistema Gillette vi 
assicura la rasatura più dolce e più “completa”! 
Con la nuova lama Gillette Blu Extra che “vi rade 
e non ve ne accorgete” e il nuovo rasoio Gillette 
Giromatic, voi otterrete una rasatura vellutata mai 
provata finora. È 


MARCHIO. REGISTRATO! 


Provate subito 

le nuove fantastiche 
lame Gillette Blu Extra. 
Sbalordirete! 

Le trovate anche» 

nella confezione 

del nuovo rasoio 

Gillette Giromatic 

che costa soltanto 500 lire. 


il 


PER RADERSI -=BENE ‘= CI VUOLE GILLETTE 
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CENTO 
MILIARDI 
CON 

UNA 
MANO 
SOLA 


L'addizionatrice: portatile 
Olivetti Summa Prima 20 


î 
bad 


le) di Treviso, doti: Paolo No- 
gara (industria mineraria). di 
Milano, Enrico Pecci (industria 
tessile) di Firenze; Giovnni Pof- 
feri (industrie varie) di Pistoia, 
ing. Franco Poggi (agricoltura) 
di Verona, Gaetano Rapizzî (in- 
dustria elettromeccanica) di To- 
rino, dott. Fausto Sorini (indu- 
stria alimentare) di Castelleo- 
ne, rag. Alessandro Sozzetti (cre- 
dito) di Novara, ing. Petro Ve- 
cellio (industria edilizia) di Mi. 
lano, dott. Ettore Volpi (agri- 
coltura) di Portercanati. 

Nel pomeriggio hanno avuto 
inizio î lavori veri e propri del 
convegno, nel corso del quale 
viene affrontato il problema dei 
rapporti tra i giovani e la so- 
cietà. 


vi fa di conto e scrive. In 
casa o nel negozio, in uffi- 
cio o in agenzia, durante la 
giornata o a fine mese, vi 
risparmia ore intere di cal- 
coli e verifiche. 

Somma, sottrae, dà il resto; 
scrive ogni cifra, risultati e 
termini. A un cenno della 
mano, e fino a cento miliar- 
di, tutti ì numeri a vostra 
disposizione. 


olivetti 


Cc. L. SUMINA 


E' morto Chico Marx 


Hollywood, 11 

Chico Marx, uno dei tre fa- 
mosi fratelli Marx, è morto 0g- 
gi a Hollywood. Aveva /0 anni, 

Chico, come ricorderà chi vi- 
de a suo tempo «Una notte al 
l’Opsra» o qualche altro dei nu- 
merosi film comici che i fra. 
telli Marx interpretarono fra le 
due guerre, era quello col ciuf- 
fo, che suonava il piaric. Degli 
altri due, Harpo era i! muto 
(nella vita. parla benissimo) e 
Groncho il «cervello» del trio. 
Chico si chiamava in realtà 
Leonard ed era il più anziano 
dei tre. 


prima 
20 


Prezzo L. 68.000 + eo:e. 


Pag. 9 


DEI 92 PARTENTI SOLO 28 ARRIVATI AL TRAGUARDO 


ll neoprofessionista Mealli 
trionfa nel Giro del Lazio 


Scomparsi tutti i grandi nomi - Hoevenaers il mi. 
gliore in salita - Aila Legnano la vittoria a squadre 


L’ordine d’arrivo 


Ordine di arrivo ufficiale del 
21.0 Giro ciclistico del Lazio: 

1) Mealli Bruno (Bianchi), 
che copre i km. 260,9 in 7 ore 
e 5’, media km. 37,589;-2) Fon- 
tona Renzo (Legnano) a 15”; 
3) Baffi Pierino (Fides) a 2040”; 
4) Tonoli Gaudenzio (Philco) 
s. t.; 5) Cribiori Franco (Le- 
gnano) s. t.; 6) Brugnami s. t.; 


7) Azzini s. t Conti s. t.; 
9) Dante a 3 10) Hoeve- 
naers a 440”; 11) Zanchi s. t. 


12) Adorni a 5°42’; 13) Bruni 
a 8°30”; 14) Battistini a 8940”; 
15) Massignan sit.; 16) Sarto- 
te s. t.; 17) Gentina s. t.; 18) 
Zanzella s. t,; 19) Meucci a 


8745”; 22) Fallarini a 10%40”; 
24) Cestari .8 15’; 28) Baha- 
montes s. t. 


Partiti 92, arrivati 28. 

Classifica Gran Premio della 
Montagna: 11) Hoevenaers - p. 
14); 2) Zancanaro p. 10); 3) 
Mealli p. 8; 4) Magnani p. 4; 
5) Bahamontes p. 3, Classifica 
a squadre: 1) Legnano (Fonto- 
na, Cribiori, Battistini, Massi 
gnan) in’ 28.4075”; 2) Atala 
(Vanzella, Favero, Meucci, Ber- 
nardello) in 28.56°50”. 


Fiuggi, 11 

Una gran bella corsa, questo 
Giro del Lazio vinto da Bruno 
Mealli. Una bella corsa perchè 
combattuta a ritmo velocissi. 
mo, tra continue fughe, che 
hanno selezionato il campo dei 
concorrenti portando al traguar- 
do di Fiuggi Mealli con 15” di 
‘vantaggio su Fontona e 240” 
su Baffi, Tonoli, Cribiori, Bru- 
.gnami, Azzini e Conti. 

Sono stati i giovani a far va. 
lere le loro doti di freschezza 
con Mealli, Fontona, Tonoli (da 
una settimana solo passato al 
professionismo, dopo la conqui- 
sta, del titolo italiano dei di- 
lettanti), e Cribiori, oltre ai 
ritirati Magnani e Zancanaro, 
quest’ultimo caduto, nel finale 
quando però era eliminato dal- 
la lotta per la. vittoria aven- 
do accusato una crisi di stan 
chezza. 

Sono mancati invece all’atte. 
sa i corridori di maggior no- 
me: Gaul si è ritirato per una 
colica, Daems non è pratica. 
mente esistito, così come il 
campione d’Italia, dira Sab 


garsi di Bahamontes e di Cri- 


_|biori le posizioni non mutano 


sulla dura salita che porta agli 
altopiani di Arcinazzo. Al cul 
mine Mealli, per aggiudicarsi 
il traguardo della montagna, 
scatta decisamente ‘e si avvan- 
taggia su Zancanaro ‘e Hoeve- 
naers. La discesa e poi la nuo- 
va: salita che portano a Fiuggi 
costituiscono le tappe trionfali 
della affermazione del giovane 
Mealli, un corridore che è al 
suo primo anno tra i professio- 


(rientrerà in. Italia il giorno IM: 


amichevole due giorni dopo con» 
tro la stesse rappresentativa — 


L'hockey e le sue grane 
L'arbitro Caiza 
getta il lischietto. 
L'arbitro internazionale . di 


hockey. su pista Bruno Calza, 
facente parte della delegazione 


nisti che oggi ha. conquistato 
una vittoria di grosso prestigio. 


Interzone di Coppa Davis 
Il sorteggio 
Italia sr U. S.A. 


Roma, ll 

Ecco l’esito del sorteggio del- 
l'incontro di tennis Italia - Sta. 
ti Uniti, valevole quale finale 
interzone di Coppa Davis: 

Venerdì 13: Gardini - Douglas 
e Reed-Pietrangeli; domenica 
15: Pietrangeli - Douglas e Gar. 
dini - Reed. 

Per l'incontro di doppio in 
‘programma per sabato le com. 
posizioni delle due squadre ver- 
ranno annunciate in un secon: 
do tempo, probabilmente un’ora 
prima della partita. ; 

Nei giorni venerdì 13, sabato 
14, domenica 15, la Televisione 
italiana trasmetterà la telecro- 
naca completa dell'incontro. La 
trasmissione avrà inizio, vener- 
dî e domenica, alle ore 12.30; 
sabato, giornata riservata all'in. 
contro di doppio, alle 14.80, Te- 
lecronista Giorgio Bellani; ri- 
presa televisiva di Giuseppe Si- 

da È 


L'asta dell’E.B.U. 
per 3 titoli europei 


Roma, li 

Non avendo ricevuto nei ter- 
mini stabiliti i prescritti con 
tratti di ingaggio, l'European 
Boxing Union ha indetto l’asta 
per l'aggiudicazione degli incon. 
tri: Salvatore Burruni (Italia. 
detentore)-Mimoun : Ben . Ali 
Spagna-sfidante); Dave Charn 


badin, Ciampi nturelli ‘'nghilterra-detentore)-Gior-| 
Qualche cosa. pi era lecito, | q; ampari (Italia-sfidante) ; 
attendersi anche! da Massignan, | giri roeppner (Germania. 


Battistini, Tacc 
mentre Brugnar ii è, messo 
in evidenza, nel finale. dopo che 
dalla scena era. sparito Baha: 
montes, come. al solito  steril 
mente battagliero ‘sulle: salite. 
Un elogio merita; Hoevenaers, 
che ha dato inizio all'episodio 
che ha deciso la corsa scattan- 
do dopo il traguardo’ dii. Cassi- 
no e continuando. la sua. azio- 
ne con Mealli‘e Zancanaro;.sub 
la salita dei Piani di Arcinazzo, 
però, il belga ha pagato la sua 
generosa condotta di gara scom- 
parendo dalla lotta per la vit- 
toria. ; 

Il vincitore, Bruno Mealli, ha 
quasi 24 anni. E° nato infatti 
il 20 novembre 1937 a Malva 
in provincia di Arezzo; è celi- 
be, pesa 73 chilogrammi ed è 
alto metri 173. E° alla sua pri 
ma stagione da professionista 
e proviene da una ottima. car- 
riera dilettantistica, avendo vin- 
to 27 corse. Durante il periodo 
del servizio militare ha gareg- 
giato a Roma. E’ nipote di Ala. 
dino Mealli, che fu ottimo gre- 
gario di Binda, ed è fratello 
del vicepresidente del comitato 
laziale dell’UVI. 

Il 21.0 Giro ciclistico del La- 
zio è stato favorito da una 
splendida giornata di sole. Par- 
titi alle 9 da Sabaudia e alle 
9.30 dalla Baja d'Argento i 92 
corridori (all’elenco dei parten- 
ti si è aggiunto Giusti) hanno 
affrontato ad andatura sostenu- 
tissima la panoramica via Flac- 
‘ca. Dopo fughe e scatti a ripe 
tizione i primi 48 km. vengono 
percorsi in un'ora; Manzoni, 
Zorzi e Giusti si aggiudicano 
i traguardi di Terracina, Gaeta 
e Formia. Il gruppo però rea; 
gisce sempre ai vari tentativi 
sicchè i distacchi non assumo- 
no mai proporzioni consistenti 
e quando si lascia la via Appia 
i corridori sono di nuovo tutti’ 
insieme. Mio 

Sulla salita di Castelforte al- 


e, Fallarini, 


lungo di Badini e di Zancana. to 


To, anche questo senza risulta: 
to. Nella discesa di Ausonia sì 
avvantaggia Burigotto, mentre 
forano Velucchi, Tonoli e Vi- 
tali. A Cassino il belga Hoeve- 
naers parte all'attacco; raggiun- 
ge e supera Burigotto vincendo 
il traguardo volante. Per ùn po 
‘prosegue da solo, poi si fa rag- 
giungere da Bailetti, Dal Col, 
Magnani e Tinarelli con i.qua- 
li va fino ad Atina (km.:138) 
sulla cui salita però Massignan, 
. Bahamontes, Assirelli e Zanca» 
naro tentano di lasciare il grup. 
po degli inseguitori per andare 
alla caccia dei primi. L’evasio- 
ne riuscirà soltanto a Zancana- 
ro, ma nella discesa, successiva. 
Intanto si c fermano Dal Col, 
‘Balletti e Tinarelli, mentre ven- 
gono annunciati in grosso ri 
tardo Daems e il campione di 
Ttalia Arturo Sabbadin. 
Gaul è invece na primo grup- 
degli inseguitori nel quale 
a fa luce Mealli per portarsi 
su Magnani, Hoevenaers, e Zan- 
canaro. A Casamari (km. 176) 
il quartetto di testa precede ‘di 
3745” ‘Tonoli, Bonariva e Chio- 
dini, di 4740” Dante Guarguagli- 
ni, di 5755” il gruppo. Sulla sa 
lita di Veroli si stacca Magna- 
ni per una colica di fegato: re- 
stano quindi in testa Hoeve- 
‘maers, Zancanaro e Mealli men- 
tre a 4’ si sono riuniti all’inse- 
guimento Massignan, Chiodini, 
Cribiori, Consigli, Gentina, Bru- 
gnami-e Benedetti. | © © 
Malgrado il coraggioso prodi- 


‘detentore)-Giulio Rinaldi (Ita 
lia-sfidante),- valevoli, rispetti: 
vamente, per i campionati di 


Europa dei pesi mosca, leggeri 
e medio massimi, 


1 pugili azzurri 
partiti per l’irlanda 


; Roma, ll 

Salutata dal ‘ presidente della 
PI conte Francesco DI Campello, 
è partita in aereo da Fiumicino 
la squadra nazionale: italiana, di 
pugilato composta da 10 atleti, 
2 istruttori e 2 accompagnatori. 
Il «capitano» degli azzurri, il peso 
mediomassimo Saraudi, ha assicu- 
rato che, benchè giovani ed ine-. 
sperti, tutti i ragazzi in maglia 
azzurra si batteranno al massimo 
delle loro possibilità. 

La squadra — che oltre l’incon- 
tro ufficiale di venerdì prossimo 
contro la nazionale irlandese, di- 
sputerà ‘un successivo confronto 


triestina degli ufficiali di gara 
della ‘FIHP, ha rassegnato: le 
dimissioni non intendendo più 
svolgere attività, Una comuni 
cazione in tal senso è stata 
inoltrata ieri agli organi cen- 
‘trali e periferici della Feder- 
hockey. S'ignorano i particola- 
ri che hanno spinto il dimis- 

ario a prendere questa de- 
cisione. Il ‘ Calza, considerato 
‘uno dei migliori fischietti, sia 
in campo nazionale che inter- 
alcuna attività nelle stagioni 
nazionale, non aveva svolto 
alcuna attività nelle stagioni ‘60 
e ’61 in seguito ad un inciden- 
te subito al torneo internazio 
nale di Montreux di die anni fa. 


IL PICCOLO 


Dato il rinvio al 21 ottobre dell’incontro Loi-Perkins per il titolo mondiale dei welter junior, 
il negretto ha rallentato la sua preparazione al Vigorelli e si è recato a visitare un grande 
circo che ha piantato le tende nelle vicinanze, Ecco Perkins che immobilizza un tigrotto. 


Il suo atto non è privo di un 


certo riferimento! 


(Foto Farabola) 


ULTIMI CALCI PRIMA DELLA PARTENZA PER TEL AVIV 


— 


Corso e Castelletti in campo 
mentre Angelillo dovrà attendere 


Oggi l’annuncio della formazione ufficiale 


Roma, 11 

I calciatori azzurri hanno 
svolto questa mattina allo Sta- 
dio degli Eucalipti, nel quar- 
tiere ostiense, l’ultimo allena- 
mento impegnativo in Italia 
prima della partenza, prevista 
per domani pomeriggio, ner 
Tel Aviv dove incontreranno la 
Nazionale israeliana nel turno 
‘eliminatorio ‘della’ Coppa. del 
\Morida, Mancavano Jogicamen- 
‘te i tre giallorossi Losi, Loja- 
cono e Angelillo i quali, otte 
nuto il permesso dalla’ FIGC, 
disputeranno nel pomeriggio la 
finale della Coppa Città delle 
Fiere contro il Birmingham. Il 
terzetto romano è infaiti rima- 
sto in albergo a disposizione 
di Carniglia. 
I 12 azzurrabili sono rima- 
sti sul terreno. di gioco com- 
plessivamente per un'ora € 
mezza circa. Dopo trenta mì. 
nuti di giri di campo, scatti, 
esercizi ginnici vari, i giocato- 
ri — di in due squadrette 
di 6 elementi ciascuna (in pra- 
tica difensori contro attaccan- 
ti) —- hanno disputato una par- 
tita lungo l’asse minore del 
campo avendo come porte due 
ostacoli di ‘altetica leggera. I 
12 selezionti, tutti senza postì 
fissi compresi i portierì Bui- 
fon e Sarti, hanno cercato 
principalmente di «far fiato». 
Durante i primi minuti di que- 
sta partita Sivori, nel tentati. 
vo di segnare a distanza rav- 
vicinata, si produceva una pic- 


TORNATO A CASA 


PERCHÈ NENCINI È 


Un po’ 


al centro del «forfait» 


Gastone spera di 


divino 


poter prendere il 


«via» domenica alla «3 Giorni del Sud» 


‘Gastone < Nencini, giunto ‘a 
Firenze a. tarda ora della notte 
appariva visibilmente dispiaciù- 
o di quanto accaduto alla vi- 
gilia del «Giro del Lazio» cor- 
sa nella ‘quale, come aveva già 
dichiarato. domenica. scorsa. in 
occasione della Coppa Sabati- 
ni a Peccioli (Pisa), riponeva 
grande ‘importanza. PESI 

«Eviîdentemente. — ‘ha detto 


il corridore toscano appena di. |; 


sceso dal treno, anticipando le 
domande dei giornalisti — gue- 
sta è la mia annata negativa, 
Il 1961 è l’anno «no» di Gasto- 
ne Nencini. Tutto è accaduto a. 
tavola mentre avevo a ‘fianco 
‘Benedetti, Coletto e Conti. Man. 


giavamo ‘tranquillamente e ad! 


un. certo momento. è manca: 
to ìl vino; abbiamo chiesto all 
cameriere un'altra bottiglia che 
forse avrebbe portato egli stes- 


Firenze, 11 [pense dalla quale: ha ‘appre-. 


so chie pochi minuti prima del 
suo ‘arrivo a Firenze aveva te 
lefonato da Varese il signor 
Cappello, dirigente della «Ignis» 
Cappello richiamerà Nencini in 
mattinata, verso le dieci, e sol- 
tanto dopo questo colloquio te- 
ilefonico il corridore toscano po- 
trà conoscere il pensiero e la 
\decisione sull’episodio dei diri- 
genti della sua Casa. 

«Ho in programma — ha det- 
to ancora Nencini — la «Tre 
giorni del Sud», ma tutto, evi; 
dentemente, dipenderà dal col-' 
loquio telefonico che avrò con 
il dirigente della «Ignis». Aspet- 
ito. insomma questa telefonata 
per decidere se partecipare \0 
meno a questa corsa, Se la con- 
versazione sarà positiva ripren- 
derò subito il treno e mì pre- 
\senterò ‘alla partenza della ga- 
ra. Mi auguro fervidamente 


so avendo veduto che quella 
di appena tre quarti era finita. 
Tutto qui. C'è stato uno scam. 
bio di parole con il signor. Pro- 
iettì e ‘dopo. quello che mi 
detto, mì sono alzato ed ho ri- 
preso il treno per Firenze». 
Nencini ha soggiunto: «Come 
professionista ho} sempre sapu- 


to come comportarmi. Anch'io, |, 


come gli altri bevo ‘un bicchie- 
re di vino, a tavola, e fumo an- 
che qualche sigaretta. Ma tutto 
questo lo faccio senza preten- 
dere di fare qualche dispetto a 


nessuno. E adesso sono qui, al 


Firenze, mentre jra poche ore 
dovevo essere alla partenza del 
Giro del Lazio. Peccato perchè 
mi sentivo veramente bene». 


A casa Nencini. sì è intrat: 


tenuto con la consorte, signora 


che ila decisione sia in questo 
senso. Ho veramente bisogno 
di una bella corsa, e possibil- 
mente di una bella affermazio- 


ha|ne. Debbo Jar dimenticare a 


tutti e soprattutto a me stesso 
le amarezze, per una serîìe di 
imprevedibili avversità di que- 
‘sto. 1961». 

All'ultim’ora apprendiamo che 
nel pomeriggio Nencini ha avu- 
to un altro colloquio telefonico 
‘con Varese ed ha definitiva 
mente chiarito l'episodio con i 
dirigenti della Ignis. Nel corso 
della serata il corridore tosca- 
no ha pertanto deciso di par- 
tecipare alla «Tre giorni del 
Sud». Egli partirà da Firenze 
domani mattina, in treno, per 
essere a ‘Cassino nel: pomerig- 
gio per la punzonatura, 


pai i PRES "° 


cola ferita a un dito del piede 
destro. Comunque, dopo una 
sommaria medicazione, lo ju- 
ventino ha potuto riprendere a 
giocare senza risentire del pic- 
colo incidente. n 

Al termine dell'allenamento, 
richiesto dall'’«Ansa» sulla for- 
mazione della squadra azzur- 
ta per Tel Aviv, il sìg. Fer 
ri ha risposto che gli un 
neminativi saranno annunciati 


domani verso mezzogiorno, atr 


traverso. un comunicato . uffi 
ciale dell'Ufficio Stampa delia 
FIGC. : 

«Voglio assicurarmi ancora 
delle condizioni dei giocatori — 
ha. detto il S.U. — alla luce 
della reazione dell'allenamento 
odierno e soprattutto dopo aver 
vagliato lo stato fisico dei tre 
giallorossi che oggi saranno im- 
pegnati ben più duramente dal 
Birmingham», 

A proposito della voce. sul 
probabile impiego di Angelillo 
come ala sinistra, l'«Ansa» ha 
domandato allo stesso giocato- 
re interessato un parere a pro- 
posito. L’interno romanista ha 
Così risposto: «Pur di giocare 
in Nazionale sarei disposto a 
schierarmi anche in un ruolo 
poco adatto alle mie possibi 
lità. Tutto sta a vedere quale 
sarebbe il mio rendimento». 

Ma da impressioni raccolte 
nel «clan» azzurro, benchè non 
vi siano state dichiarazioni in 
‘proposito, è opinione generale 
che Giovanni Ferrari, pur 


avendo pensato a questa solu: 
zione, è attualmente convinto 
di dover contare su Corso co- 
me ala sinistra. Comunque 
tutto ciò sta a dimostrare che 
anche .lo stesso. cav. Ferrari, 
dopo averlo convocato, non ha 
affatto scartato le possibilità di 
trovare un posto ad Angelillo. 
Ma fino a questo momento 
sembra esclusa l'utilizzazione 
della mezzala giallorossa nella 
partita con l’Israele. 

Castelletti, che oggi ha gioca- 
to con disinvoltura, è decisa- 
mente avviato verso una com- 
pleta guarigione e, a detta an- 
che del medico federale, prof. 
‘Riva, domenica prossima sarà 
senz'altro in grado di scendere 
in campo. Nel pomeriggio la 
comitiva azzurra si recherà al 
lo Stadio Olimpico ad assistere 
all'incontro Roma-Birmingham. 
La partenza in aereo per Tel 
Aviv è fissata domani per le 
16.45. 


Per il caso Genel 
Un milione 
d'ammenda al Palermo 


3 Milano, 11 

Fra i provvedimenti discipli- 
nari presi dal giudice sportivo 
della Lega nazionale professio- 
nisti, Barbè, assistito dal rap- 
presentante dell'AIA — settore 
arbitrale, Pasturenti, in meri 
‘to: alle gare di campionato del 
4ottobre.vi è la squalifica per 
una giornata del giocatore Val 
secchi (Padova). A seguito dei 
rapporti sulle gare dell’8 otto- 
bre, sono stati squalificati: 
Stucchi (Brescia) per due gior- 
nate; e Rondanini (Pro Patria) 
per una giornata. Al Palermo, 
è stata inflitta l’ammenda di 
‘un milione, unitamente. a una 
lettera di diffida per quanto av- 
venuto sul suo campo e nella 
gara del 4 ottobre. x 

Gli altri provvedimenti di- 
sciplinari presi sono. Gare del 
4 ottobre: ammenda di lire 100 
mila al Bologna, di lire 30.000 
alla Sampdoria. Ammonizione 
con. diffida: Marocchi (Samp- 
doria). Giocatorî non espulsi 
(ammonizione): Alberti (Cata- 
nia), Cucchiaroni (Sampdoria), 


tro: ammenda di lire 20.000 
Lindskog (Lecco), Maestri (Pa- 
lermo); di lire 154 ‘Benedet- 
ti (Palermo), di lire 10.000 Cal- 
vanese (Catania). 
E rio i 


Inter-Colonia 2-0 (1-0) 


:| Occonre la. «Mella» 


ner qualificarsi 


| RETI: Nel primo tempo al. 6 
Suarez; nella ripresa al 13° Suarez 
su rigore, 

INTER: Bugatti; Masiero, Fac- 
chetti;  Zaglio, Guarneri, . Balleri; 
Bicicli, Humberto, Hitchens, Sua. 
rez, Morbello. 

COLONIA: Ewert; Pott, Habig; 
Sturm, Stollenwerk, Schenellin- 
ger;  Thielen, Schabers, Muller, 
Hemmersbach, Regh. 

ARBITRO: Skoric (Jugoslavia). 
Spettatori 10 mila. circa. Tempo 
bello, Terreno buono. 


Milano, 11 

L'Inter battendo per due a zero 
nella ‘prima eliminatoria della 
«Coppa delle Fiere 1961-62» il Co- 
lonia, non ha superato il turno. 
Infatti, dopo il 4-2 per il Colonia 
all'andata, le due squadre si tro- 
vano in parità di gol e pertanto 
‘8 rende necessaria una «bella». 

Dell’Inter il migliore è stato 
Suarez e si può infatti affermare 
che il Colonia è stato battuto dal- 
la freddezza e dall’intelligenza del 
mezzosinistro nerazzurro, Infatti 
le migliori azioni e la regìa a 
metà campo sono state sue; con 
lui ha brillato anche la difesa. 
Modesta la prova cdi Morbello e 
Zaglio, Dei tedeschi il reparto mi. 
gliore è stato quello difensivo, 
in cui ha brillato il' portiere. 


La ‘squadra tedesca si chiude 
nella sua area fin dal primo mi- 
nuto. di. gioco, applicando una 
tattica strettamente difensiva, Al 
6' Suarez porta però l'Inter in 
vantaggio. L'arbitro decreta una 
punizione & favore dei nerazzurri 
con palla che viene piazzata: poco. 
fuori dell’area di rigore. Del tiro 
sì incarica lo spagnolo, che man- 
da ‘una palla carica d'effetto ad 
infilarsi in‘rete dopo aver supera= 
to la barriera dei difensori avver- 
sari, Subita latrete, il Colonia 
non ‘rinuncia alla difesa le l'Inter 
è continuamente lall’attacco. 

I bombardamento. alla ‘rete di 
Ewert continua &nche nella ripre- 
sa quasi ininterrottamente. La 
‘partita diventa ‘dura ‘è l’arbitro' al 
12° minuto: è costretto ‘ad espelle- 
re per scorrettezze l'interno sini- 
stro Hemmersbach. Al 13° d'Inter 
segna la seconda rete della sera- 
ta: Bicicli è atterrato. malamente 
in erea di rigore e l'arbitro, sen- 
za esitazione, indica il disco bian- 
co degli undici metri; del tiro si 
carica Suarez e la palla finisce 
nell’angolino alla destra dell’estre- 
mo difensore. 


La superiorità dell’Inter conti- 
nua ed altri quattro calci d’ango- 
lo. vengono tirati in questo se- 
‘condo tempo a coronamento. del 
dominio degli italiani. Col passa- 
re dei minuti però i giocatori co- 
minciano a dare segni di stan- 
chezza; anche le durezze. diven- 
tano più rare, Al 38! un difensore. 


squadra granata sono stati se 
gnati dal centravanti Joe Baker, 
che ha disputato un'ottima par 
tita, così come Law, mezzosini. 
stro della squadra italiana. 

I gol del Manchester City so 
no stati segnati da Dobing e da 
Kennedy nel primo tempo e da 
Hayes ‘e Gerry. Baker nella 
ripresa. 

In svantaggio di (+1, il Tori 
no ha: pareggiato, ma: è stato 


{superato prima della fine del 


tempo. Nella ripresa il Manche- 
ster ha aumentato il vantaggio 
a 3-1; il ‘Torino ha ridotto lo 
scarto a 2-3, ma il Manchester 
ha segnato ancora. La squadra 
italiana non disarmava e con. 
trattaccava riuscendo a ridurre 
ancora le distanze (3-4) e ten- 
tando, nel finale di pareggiare. 

MANCHESTER CITY: Traut- 
menn;  Betts, Sear; Kennedy, 
Ewing, Oakes; Sambrook, Dobing, 
Gerry Baker, Hayes, Wagstafte. 
TORINO: ‘Panetti; Versolatto, Buz- 
zacchera; Rosato, Gerbaudo, Schia- 
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IL TROFEO CONSEGNATO AI GIALLOROSSI DA ROUS 


Roma - Birmingham 2-0 
nella finale Coppa delle Fiere 


Hanno brillato Lojacono, Angelillo e l'inglese Smith 


RETI: nella ripresa all’1’ Loja- 
cono e al 46° Pestrin. — BIRMIN. 
GHAM: Schofield; Fanmer, Sisson; 
Hennessey, Smith, Beard; Hella- 
welt, Bloomfield, Harris, Singer, 
Orritt. ROMA: Cudicini; Fontane, 
Corsini; Carpanesi, Losi, Pestrin; 


Orlando, Angelillo, Manfrediai, 
Lojecono, Menîchelli. ARBITRO: 
Schwinte. (Francia). — NOTH: 


tempo splendido, condizioni dei 
campo buone. Spettatori paganti 
26.000, incasso lire 22,100.000, 


‘Roma, 11 


AÈconclusione di un cammi 
no tutt'altro che facile, la Ro- 
ma ha conquistato oggi pome- 
riggio; battendo il Birmingham 
per 2 a 0 nell'incontro di ri- 
torno della finalissima, la Cop- 
pa delle Città delle Fiere. 

La vittoria odierna della squa- 
dra giallorossa può considerar- 
si senz'altro meritata perchè i 
romanisti hanno esercitato una 
‘maggiore pressione, hanno se- 
gnato due bei gol, hanno colto 
un palo a portiere battuto e 
si sono visti negare un rigore 
evidente. 

Il primo tempo, dopo un ini 
zio promettente, è calato di to- 
no a causa del nervosismo sus- 
seguente ad alcuni incidenti; 
nella ripresa pur non raggiun- 
gendo un elevato livello, il gio- 
co è stato tuttavia vivace e ve- 
loce finchè le squadre non han- 
no accusato la stanchezza, e la 
Koma, grazie alla classe degli 
‘Angelillo, dei Lojacono e alla 
buona jorma di Pestrin, Fonta- 
na, Losì e Orlando, ha preso 
le redini dell’incontro. 

Il Birmingham visto oggi al- 
l’Olimpico si è rivelato squadra 
rocciosa în difesa dove Smith 
è ‘stato il migliore, elastica a 
metà campo con note di elogio 
particolarmente per Bloomfield 
e Hennessey, mentre all'attac- 
co, oltre alla mezz’ala destra 
ha brillato in particolar modo 
Vala Hellawell. La squadra în- 
glese, dopo aver poggiato nel 
primo tempo sul contropiede, 
rivelandosi in questa tattica 
molto insidiosa, subìto il gol 
all’11° della ripresa ha attaccato 
con. foga, ma ha fallito due cla- 
morose occasioni che le avreb- 
bero permesso di pareggiare e 
che forse avrebbero dato un 
altro volto all'incontro. Nell'ul- 
timo quarto d'ora esauritasi la 
squadra britannica, i gialloros- 
sì hanno finito per dominare a 
loro piacimento. Tra è romani 
sti hanno brillato in particolar 
modo Fontana, Losi, Carpanesi, 
Lojacono, Angelillo e nel secon- 
do tempo Orlando, : 

Dopo un primo tempo chiu- 
sosì a reti inviolate, l'inizio del- 
la ripresa è equilibrato e la 
prima azione di rilievo dei se- 
condi 45° vede la Roma por- 
tarsì în vantaggio: Orlando pas- 
sa a Lojacono, il quale, al li 
mite dell’area avversaria, di tac- 
co da a Manfredini; questi gli 
restituisce il pallone con un 
passaggio preciso al millimetro 
e Lojacono, pur pressato da’ 


Bloomfield, sfiorato di testa da 
Angelillo; finisce al centravanti 
Harris il quale però manda al- 
to. Una uscita di pugno di Cu- 
dicini al 17°, un tiro fiacco di 
Angelillo al 18° quindi al 21° 
Manfredini scarta tre avversari 
e quasi dal jondo tira a rete. 
Il pallone attraversa lo spec- 
chio della porta ed è ripreso 
da Menichelli il quale, da di- 
stanza ravvicinata, entra a col 
po sicuro ma il terzino Farmer 
sulla linea di porta respinge. 
con la.mano: il fallo da rigore 
sembra abbastanza chiaro. ma 
l'arbitro non lo rileva. 

Dopo questo rigore negato il 
Birmingham prende quota e al 
24° e al 26° fallisce due grosse 
occasioni per pareggiare. Al 24° 
su centro di Bloomfield sposta- 
tosi. per l'occasione all'ala de- 
stra, Harris da pochì metri ti- 
ra alto; due minuti dopo, con 
una bellissima azione persona: 
le, Hellawell supera Corsini si 
‘porta sul fondo e centra a mez- 
za altezza; la difesa della Ro- 
ma è colta alla sprovvista, ma 
Orritt da due metri manda în- 
credibilmente q lato con un ti- 
ro. di interno. Su queste due 
azioni fallite il gioco torna ad 
equilibrarsi per qualche minu- 
to, poi la Roma parte di nuo- 
vo all'attacco e finisce l’incon- 


avversari. Orlando, che aveva 
disputato un primo tempo mo- 
desto, è ora‘in netta. ripresa ie 
da lui partono ‘quasi tutte le 
azioni della Roma. Al 30°, su 
un centro di Lojacono dal fon- 
do, nessuno dei giallorossi è 
pronto ad intervenire, al 43° il 
centromediano Smith provoca 
quasi un autogol intervenendo 
su un passaggio sbagliato di 
Manfredinì ad Orlando. Al 44° 
su passaggio di Lojacono, Mam» 
fredini avanza solo e sull’uscita 
del portiere tira cogliendo. îl 
palo, riprende e da posizione 
molto angolata invia ‘fuori. Al 
46°, la Roma coglie il frutto di 
questa sua schiacciante supe» 
riorità dimostrata nel finale e, 
a conclusione di una azione tra 
Angelillo-Lojacono e Manfredi, 
ni, Pestrin riceve il pallone dal 
centroavanti e con un tiro for. 
te mette a segno il secondo gol 
della Roma. 

Alla fine della partita il pres 
sidente della’ FIFA, Stanley 
Rous, consegna al capitano del- 
la squadra giallorossa la Cop- 
pa internazionale delle Città 
delle Fiere, tra î vivi applausi 
del pubblico. 


DEE) 

Nel Torneo internazionale di 
pallanuoto di Torino l’Unghe- 
ria ha battuto l'Italia per 65 


tro. dominando chiaramente glii (1-0; 8-1; 2-2; 0-2). 


ALLENAMENTI ROSSOALABARDATI 
Radio confermerebbe 


la squadra 


di Valdagno 


I titolari della ‘Triestina. hanno 
svolto ieri l'allenamento a scaglio- 
ni; in mattinata hanno lavorato 
gli attaccanti, nel pomeriggio sono 
stati tenuti sotto pressione 1 di 
fensorì, i quali si sono trasforma- 
ti per l'occasione in... attaccanti. 
Pure Szoke si trovava in cam- 
po nell’allenamento mattutino, Il 
giocatore non accusa postumi di 
stiramenti,. Il malanno maggiore 
è rappresentato da un’'infiamma- 
zione all'inguine dovuta a una 
cura, alla quale Szoke si è sotto- 
posto a titolo precauzionale dopo 
la partita di Valdagno, Attualmen- 
te Szoke sta cercando di elimi 
nare l'inconveniente e non sl nu 
trono serie preoccupazioni circa 
fl suo impiego nella partita di 
domenica, Migliorano intanto sen- 
sibilmente le condizioni fisiche di 
Mantovani, ma Radio ha dichia 
rato che il giocatore non sarà 
pronto prima della prossima set 
timana, 

Esaurito il.., bollettino medico, 
passiamo alla preparazione vera e 
propria. Gli attaccanti hanno svol 
to palleggi, schemi tattici e lavo- 


due avversari segna con un ti 
ro debole mentre il portiere 


vo; Albrighi, Locatelli, Joe Baker, 
Lew, Mattovelli (Gaultieri), 


stava uscendo. Il Birmingham 
reagisce e al 15° un centro di 


ro ginnico; iSzoke ha limitato al 
minimo la preparazione, Nel po- 
meriggio contro la squadra junio- 
res è stata schierata una forma 


GLI UOMINI DI BLASON DOMENICA A TRIESTE 
Mette piede a Valmaura 
‘una Mestrina imbattuta 


In ogni reparto ha un uomo di valore 


I calciatori semiprofessionisti 
della «C» scenderanno domeni- 
ca prossima in campo per la 
quarta volta. Al termine dei 
primi tre «rounds», sei squadre 
Si presentano imbattute, e tra 
questo sestetto troviamo il/pros- 
simo avversario della Triestina 
(1 compagni di viaggio della 
Mestrina sono Biellese, Fanful- 
la, Saronno, Sanremese e Tre- 
viso; manca come si vede, il 
gran favorito, il, Varese). Con 
quattro punti in classifica — 
tanti. quanti ne hanno accumu- 
(lati la Triestina ed il Varese — 
la Mestrina occupa una posizio- 
ne d’avanguardia nella gradua- 
toria. Due pareggi ed una vit- 
‘toria costituiscono il bottino dei 
lagunari. 

I quattro punti della Mestri- 
na differenziano sostanzialmen- 
te da quelli conquistati dagli 
alabardati. Infatti mentre gli 
uomini di Radio hanno giuoca- 
to due volte in trasferta (scon- 
fitta di Lodi e vittoria. di Val 
dagno), quelli di Giacomo Bla- 
son hanno perso una battuta 
pareggiando in casa (1-1) col 
Treviso. L'altro pareggio è sta- 
to ottenuto a Sanremo (identi- 
co punteggio); l’unica vittoria 
è venuta dalla gara interna giuo- 
cata col Vittorio Veneto dome- 
nica scorsa. A .conti fatti la 
Triestina è in perfetta media, 
la Mestrina accusa invece una 


tedesco. salva proprio sulla linea 
bianca un pallone che era stato 
calclato da Hitchensi e che sem- 
brava già in fondo rete. 
CTZ 


Amichevole in Inghilterra 


Manchester-Torino 4-3 


Tutte e tre le reti italiane 
sono state segnate da Baker 


Manchester, 11 
32.000. spettatori hanno assi 
stito alla partita, in cui il Torì- 


Lampredi (Padova), Maschio 
(Atalanta), Tortul (Padova). 
Ammenda di lire 10.000 a Ron- 
‘coli. (Atalanta). Sanzioni per 
proteste nei confronti dell’arbi- 


no, benchè privo di sei titolari, 
ha impressionato favorevolmen- 
te, giocando con abilità e con 
tecnica, contro il Manchester 
City. Tutti e tre i gol della 


leggera flessione (—1) a causa 
di quel galeotto pareggio sca- 
turito nella prima giornata del 
campionato nei, confronti dei 
cugini trevigiani. A 

“Ma il prossimo avversario 
della Triestina non è tutto qui, 
espresso in mezzo a queste ari- 
de cifre, il ‘cui valore potrebbe 


‘| venir cancellato. con un :sol col- 


po di spugna. L'undici arancio- 
he è una cosa... ‘seria, almeno 
così la pensano gli intenditori. 
Guardiamo ad esempio l’ultima 
partita. Al comunale lagunare è 
sceso quel Vittorio Veneto che, 
senza preamboli e sottointesi, 
ha fatto un esordio da lasciar 
stupiti, considerato che la, squa- 
dra proveniva dalla categoria 


inferiore: vittoria a Cremona, 
pareggio col Marzotto. Per una 
neo promossa cosa ci si poteva 
aspettare di più? Ed a questo 
punto entra in scena la Mestri- 
na che ha ridimensionato le... 
grandezze del Vittorio Veneto, 
superato per tecnica ed espe- 
rienza da una Mestrina in fase 
di ascesa. " Ì 
Intendiamoci, la vittoria nei 
riguardi degli uomini di Salar 
non è stata una impresa. ecce- 
zionale, ma ha fatto intravve- 
dere quelle che sono le qualità 
e le possibilità in un immedia- 
to futuro della Mestrina. La pri- 
ma linea manca ancora di fun- 
zionalità, il guizzo del risoluto- 
te deciso viene a galla soltan- 
to a' sprazzi (comunque l’attac- 
co. marcia più speditamente 
quest'anno rispetto al passato), 
gli eleganti palleggiatori sul ti- 
po di Fin, Ferrari, Tedeschi e 
Salvemini sono uomini capaci 
di dar fastidio a qualsiasi com- 
petitore, anche al più ferrato 
‘in materia tecnico-agonistica. Il 
Vittorio Veneto — è sempre la 
partita di domenica scorsa che 
ci. prende la mano — ha accu- 


ze, che in un primo tempo era- 
no state abilmente mascherate. 
La Mestrina di ciò ne ha pro- 
fittato copiosamente, cogliendo 
un due a zero, a spese della 
matricola, che non lascia dub- 
bi di sorta. 

La Mestrina, squadra tipica 
della provincia... semiprofessio- 
nistica, possiede în ogni repar- 
to un uomo di valore (in dife- 
sa anzi ne ha due su trel). Il 
portiere Rettore ed il terzino si- 
nistro Ambrosini vanno a gara 
per conquistarsi la palma di... 
«sportman» . interno; Silvestri 
nel reparto. destro tiene abba- 
stanza bene: dietro ai due com- 
pagni di linea. La mediana è 


imperniata sul ventisettenne 
Campanarin, uno «stopper» le- 
gnoso e grintoso come pochi se 
ne vedono sui campi della Se- 
tie C. Ai lati giostrano Mialich 
e Ferrari; quest’ultimo ( 

24) è l'uomo più dotato sul pia- 


sato a Mestre alcune deficien-| 


no della tecnica, non solo del 
reparto, ma dell’intera squadra. 
Ferrari, che proviene dalle fi- 
le patavine (il Padova, come 
vedremo ira breve, è un po’ il... 
molo di Mestre calcistica; ogni 
merce avariata viene scaricata 
— e riabilitata — nelle file de- 
gli arancioni) è un po’ il regi 
sta della squadra. Giuoca a cen- 
tro campo, si spinge in avanti, 
lasciando al compagno di destra. 
(Mialich) i compiti di supervi- 
sore neì confronti di Campana- 
tin e Silvestri (un colpitore di 
prima battuta con altra ter- 
‘minologia..., il tanto decantato 
4-24, che è la zuppa bagnata 
‘della minestra del catenaccio!). 
In attacco si direbbe che l'ala 
sinistra Berto sia il più sprov- 
veduto, ma forse è sola un'illu- 
sione. Il fatto è che tutti i cin- 
que giostrano allo stesso livel. 
lo, da Fin (estrema destra pre. 
levata dal Marzotto) a Tonello 
(altro prelievo nel Padova), da 
Salremini e Tedesco. Nelle ul- 
time, due partite la Mestrina è 
scesa in campo sempre con la 
identica formazione. 5 
Passata in rassegna la casi- 
stica e la nomenclatura. della 
formazione tipo, si potrebbe an- 
che tagliar corto al discorso € 
rimandare il lettore a domeni- 
ca pomeriggio quando maglie 
arancione e rossoalabardate fa- 
ranno forte contrasto sul ver- 
de rettangolo di Valmaura. C'è 
invece una piccola. questione 
{piccola per modo di dire, per- 
chè sembra invece che stia per 
scatenare una bufera) che in- 
teressa — senza appassionare ì 
tifosi comunque — il... Padova 
e la sua succursale di Mestre. 
‘Premesso che le due società la- 
vorano molto spesso di comu- 
ne accordo in determinati setto- 
puntò gli occhi sul ventunenne 
Bon, un laterale dotato di re- 
quisiti promettenti. Per Bon 
partente verso la Serie A c’era 
un corrispettivo di milioni (tre 
se non andiamo errati) più il 
trasferimento di Vomiero. 


B. L 


zione che comprendeva una pri 
ma linea inedita: da destra a sb 
nistra si sono allineati Simoni,, 
Mercuza, Frigeri, Brach e Rocco. 
‘Alle Joro spalle giostravano Sadar, 
Mondo e Bizai, da terzini d'ala, 
davanti a Miniussi, erano due gio- 
catori prelevati dalle squadre mi 
nori, Si è giocato per oltre un'orà; 
due sono state le marcature con 
Mercuza e Brach. 

La prova fornita dagli improv- 
visati attaccanti ha soddisfatto 
particolarmente Radio, Scopo di 
questo addestramento è di sotto: 
porre i difensori a ‘una continua 


i loro movimenti. Il sistema d'al- 
lenamento si è dimostrato profi- 
cuo e sinora ha dato degli ottimi 
risultati. Anche la settimana scor- 
sa i difensori si erano trasformati 
in occasionali attaccanti. Nel cor- 
so della prova sostenuta ieri con- 
tro la squadra mista Junioresra- 
gazzi è stata operata una sola so- 
‘stituzione: Rocco ha preso a un 
certo punto il posto di Bizai, la- 
sciando a un giovanissimo allievo 
il ruolo di estrema sinistra, 

Per quanto riguarda Ja forma- 
zione che scenderà in campo do- 
menica contro la tenace Mestri- 
na, Radio non ha grandi preoc- 
cupazioni. Szoke dovrebbe essere 
disponibile e quindi verrebbe ri- 
confermato lo schieramento mes- 
so in campo a Valdagno. Nell'ipo- 
‘tesì che Szoke fosse indisponibile 
la maglia numero otto vermibbe 
affidata a Trevisan, mentre per 
l'estrema destra si dovrebbe ricor- 
rere a un giocatore prelevato dal 
le squadre minori. L'allenatore 
‘Radio non ha voluto indicare il 
nominativo dell'eventuale rincal 
zo da utilizzarsi ell'estrema de- 
stra, Per... eliminazione e. consi- 
derato che i quadri della Triesti- 
na non permettono tante divaga- 
zioni al riguardo, posto che Man- 
toevani non è ancora ricuperabile, 
la maglia numero sette potrebbe... 
piovere sulle spalle di ‘Travain. 
Radio però neanche cl pensa a 
‘questa sostituzione. 

I titolari proseguiranno quest'og- 
igl la preparazione, che verrà core 
dotta a ritmo sostenuto. 


1500 tifosi 
al seguito 


della Mestrina 


Mestre, i 

Oggi pomeriggio la Mestrina 
in un incontro di tre tempi di 
trenta minuti ciascuno ha bat- 
tuto per cinque a uno la Pro 
Mipgliano, squadra militante 
nelal serie D. Assenti alcuni 
‘titolari, Blason non si è ecces- 
sivamente preoccupato giacchè 
gli elementi indispensabili per 
tentare un esperimento non gli 
mancano. Si tratta in effetti 
di Hocevar e Ferrari: uno ha 
giuocato laterale sinistro, men- 
tre il secondo è stato spostato 
in prima linea. Non è impro- 
babile quindi che domenica. a 
Trieste Blason apporti qualche 
modifica ‘allo schieramento di 
domenica scorsa. Gli interro- 
gativi riguardano il ruolo. di 
terzino destro, per il quale so- 
no in ballottaggio Silvestri e 
Costantini. 

Data l'importanza della par 
tita di Valmaura non si esclu= 
de che l'allenatore mestrino 
presenti uno schieramento di 
estrema prudenza, nel qual ca- 
so Hocevar sarà laterale sink 
stro, mentre Ferrari verrà ims 
piegato nel ruolo interno sini 
stro al posto di Salvemini. Si 
parla altresì dell'impiego di Vo- 
miero all’ala sinistra, nel qual 
caso Berto, che oggi non è ap« 
parso in buona forma, satà la: 
sciato a riposo. 

Negli ambienti sportivi, frat: 
tanto, si stanno preparando al 
cune comitive assai numerose 
che seguiranno la squadra nel 
la città di San Giusto. Si cal 
cola che almeno 1500 persone 
raggiungeranno Trieste dome? 
nica mattina con ogni mezzo. 


azione onde sveltire al massimo, © 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisì economici posso 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso Indirizzo, 

Le offerte debbono, a nor- 
‘ma di legge, essere affrancate 
(con afirancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
s0) e spedite per posta. 

Im testata di ogni singola 
Ttubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per ia 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Agli Importi degli avvisi sì 
devono aggiungere ‘la’ tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo. dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


————m———___©<— 
A Off. pers. servizio L. 10 


ANZIANA, distinta, colta, offre- 
si per compagnia ‘signora. Scri- 
vere cassetta ‘70264 A, UPI. 


rr 
B Rich. pers. servizio L. 25 


COPPIA oppure madre figlio au- 
tista cameriere per signore in- 
fermo, domestica bravissima, 
cercano coniugi; referenze. Zan: 
nini, salita Montanelli 3. 70590 B 


DOMESTICA stabile sappia cu- 
cinare con referenze cerca fa- 
miglia dué persone, Donota 1, 
sesto, telef. 35032. ‘79602 B 
DOMESTICA stabile con refe- 
renze cercasi; Via Rittmeyer 5) 
W p., telef. 36100. 10573 B 
PRESTASERVIZI 8-16 cercasi. 
Telef. 53582 pomeriggio. 70583 B 


RAGAZZA stabile, ottimo trat- 
tamento, Ranzini, Tigor 23/1. 
‘710572 B 
STABILE o a ore per piccola 
famiglia ottimo trattamento. Te- 
lefonare 38815. 48496 B 
STABILE o prestaservizi cerca- 
si dalle 8 alle 21 capace cucina- 
Te giovane referenziata ottimo 
stipendio, Presentarsi giovedì 
dalle 16 alle 18, Beccaria 8, II, 
sinistra. ‘70589 B 
TUTTOFARE giovane pratica 
casa e bambini, buon trattamen- 
to, stipendio 27.000, cercasi. Te- 
lefonare 39702, Bonzano, 30426 B 


t1— 
© Richieste d’impiego L. 10 


CONTABILE pensionato, giova- 
nile, esperto, offresi tenuta con- 
tabilità, libri paghe, Previden- 
za sociale, Offerte cassetta 70593 
C, UPI, 

CUOCO pensionato lunga car- 
riera, capace, serio, sano, otti- 
me referenze, offresi famiglia 
signorile oppure comunità. Mi- 
ti pretese. Cassetta 70576 C, UPI 
EX CARABINIERE offresi guar- 
diano diurno notturno, fattori- 
ino interno o qualsiasi altro la- 
voro fiducia. Tel. 30063. 70536 C 
GIOVANE dinamico diplomato 
segretario di direzione vasta e- 
sperienza commerciale organiz: 
zazione vendite in particolare 
ramo alimentari, necessitando 
trasferirsi Trieste occuperebbe- 
sì presso importante ditta an- 
che qualità ispettore. Scrivere 
cassetta. 10557 C, UPI, 
IMPIEGATO corrispondenza ita- 
liana buone cognizioni inglese 
tedesco francese auto propria 
occuperebbesi solo due mesi. 
Cassetta 70558 C, UPL 
IMPIEGATO ufficio, magazzino, 
riscuotitore, offresi anche mez: 
za giornata. Tel. 96629. 70607 C 
PRATICO meccanica, trenten- 
male esperienza guida, prove- 
niente II grado, patente D, of- 
fresi autoscuola come istrutto- 
fe. Cassetta 70591 C, UPI. 
RAGIONIERA 18enne primo im- 
piego conoscenza lingue:. slove- 
no e corrispondenza teaesca of. 
fresi. Cassetta 48354 C, UPI. 
VEDOVA 50enne offresi per da- 
ma compagnia presso persona 
sola, Cassetta 20449 C, UPI. 
24ENNE volonteroso bella pre- 
senza offresi prontamente ca- 
meriere di bar fattorino o si- 
mili; miti pretese; amante la- 
voro. Telef. 42374, mattinata. 


1710582 C 
co Artigianato L. 20 
LABORATORIO . specializzato 


impianti antenne II prosram- 
ma e adattamento televisore, 
esecuzione immediata. Telefo- 
mare 75233. ‘70522/2 CC 
PARCHETTISTA, raschiatura 
meccanica, applicazione lacca 
originale germanica, garanzia 
10 anni con il nuovo ritrovato 
anti-tarlo. Tel. 44101. 48512 CC 
PERMANENTI americane com- 
fplete bellissime lire 1000. Salo- 
me Marisa, via Terza Armata 5, 
telefono 31589. 30410 CC 
PIASTRELLISTA  iucidatura 
‘meccanica piastrelle, terrazzi 
in genere; preventivi senza im- 
pegno, Tel. 44101. 48512 CC 
PITTORE di stanze cucine e mo- 
bili in genere a prezzi di asso- 
luta' coricorrenza. Telef. 36055. 
1710546 CC 
ULTIMISSIMA novità: marmet- 
toni «uniporfirite» 40x40 con 
posa. e lucidatura, 10 tinte con 
disegni geometrici, esclusivi a 
Trieste. Ditta Pima, via Ginna- 
stica 50, tel. 73314, 170578 CC 


D. Off. d'impiego L. 25 


A.A-A. STIRATRICI a mano, 
mezzelavoranti, apprendiste, la: 
vori interni, cercansi. Pulitura, 
Donadoni 35 A. 48477 D 


OCCASIONE! 


Televisori revisionati di 
primarie marche predi- 
sposti per il 2.0 canale 
‘messi ‘in vendita a sole 


L. 40.000 


Universaltecnica 
CORSO GARIBALDI, 4 


Via CRISPI, 5 - TELEF. 95132 


A. GARZONA e apprendiste sti 
ratrici 14-15enni cercansi. Puli- 
tura Mayer, via Martiri della 
Libertà 15. 48513 D 
AFFERMATA dinamica organiz: 
zazione in crescente sviluppo o- 
perante in tutte le zone MEC 
con originale formula di ven. 
dita, scopo potenziare propri 
quadri italiani ricerca giovani 
25-35enni, cultura adeguata, spic- 
cate disposizioni attività preva- 
lentemente organizzative. Ap- 
profondito corso di addestra- 
mento dopo assunzione, prospet- 
tive carriera, considerevole re- 
tribuzione, Inviare curriculum 
Ch 100 a casella 125 N, SPI, Mi- 


6665 D 

AMBOSESSI statali parastatali 
ospedalieri insegnanti e pubbli- 
ci servizi anche pensionati cer- 
cansi scritturazione indirizzi ca- 
sa propria, Casella 82 M, SPI, 
via Parlamento 9, Roma. 6668 D 
APPRENDISTA banconiera cer- 
casi. Bar Paolo, viale XX Set. 
tembre 51, tel, ‘41786. 30398D 
APPRENDISTA e mezzolavoran- 
te falegname cercansi subito. 
Via Antonio Lonza: 5. ‘70630D 
APPRENDISTA fotografo ragaz: 
zo cercasi. Via Castaldi 4. 

APPRENDISTA i5enne servizio 
giornaliero cercasi. Bar Ulpia- 
no, v. Giustiniano 9. 70575D 
APPRENDISTA bella presenza 
cerca bar centrale orario diur- 
no domenica festa 8000 settima. 
nali. Telef. 29788. 70566 D 
APPRENDISTA fotografa cerca 


si. Foto de Do: largo Barrie- 
30455 DI 


Ta Vecchia 

APPRENDISTE 15-16enni cercan. 
si per lavoro artigianale di pel- 
Jetterie, posti stabili. Portare re 
ferenze. Telef. 31392. 70619 D 
APPRENDISTI meccanici pri 
mo impiego cercansi. Off. Rossi, 
via Flavia 25. ‘70606 D 


AZIENDA industriale locale cer- 
ca per primo impiego giovane 
computista commerciale, 0 as- 
solto liceo classico, o liceo scien- 
Teo: Offerte cassetta 70577 D, 


BANGONIBRA o aiuto, presen: 
za, referenze, e apprendista pra- 
tica cercansi. Tel. 31551. 030437 D 
BANDAI-installatori, operai, ap- 
prendisti e principianti assu- 
monsi, Officina, via S. Marco 40 
30461 D 
COMMESSA esperta ramo abbi- 
gliamento maschile cercasi. Spe- 
cificare età e posti occupati. 
Cassetta 48466 D, UPI, 
DILETTANTI spiccate tenden- 
ze letterarie editrice offre col. 
laborazione. Casella 68 N, SPI, 
Milano. 6499 D 
DONNA parli croato, capace la- 
vori pensione letti pulizia, ed 
apprendista commessa giovanis- 
sima, eercansi. Presentarsi bar, 
via Trento 11, 110559 D 
ELETTRICISTI e apprendisti 
cercansi. Presentarsi dalle 8 al- 
le 10, officina Moratto, via Udi- 
ne n. 10. 70598 D 
GIOVANE robusto per magaz- 
zino cercasi. Ditta Zennaro, via 
San Lazzaro 16. 12.D 
IMPIEGATA conoscenza steno- 
grafia dattilografia comptometer 
e inglese, età 23-24 anni, cerca; 
si prontamente. Offerte detta- 
gliate cassetta 70554 D, UPI. 
IMPORTANTE azienda metal. 
meccanica in provincia di Fer- 
rara assume: esperti impiegati 
tecnici per cicli e tempi di la- 
vorazione, cronometristi e pro- 
grammisti; esperti operai spe- 
cializzati e qualificati tornitori, 
fresatori, alesatori, trapanisti, 
rettificatori, aggiustatori e mon- 
tatori di macchine utensili. In. 
viare domande a Cassetta num. 
2649D UPI Trieste. 
IMPORTANTE: azienda automo- 
bilistica cerca giovani possibil- 
mente motorizzati dotati pre- 
senza. e sicurezza per vendita 
autoveicoli offrendo ottime pos- 
sibilità. Offerte dettagliate Cas. 
setta 70610 D, UPI. 
INTERNISTA buffet pratica cer- 
casi. Buffet da Gino, via XXX 
Ottobre 3. ‘70604 D 
LUCIDATORE mezzolavorante 
apprendista falegname cercan- 
si. Zovenzoni 6, viale XX Set- 
btembre 53 (mobili). 170547 D 
MANICURE stabile lavorante o 


mezzalavorante cercasi, Salone 
ne Galleria Rossoni, tele- 

170596 D 
MEZZALAVORANTE ‘parrucchie- 
Ta capace manicure e appren- 
dista cercansi. Tel. 94653. 30469 D 
MEZZALAVORANTE sarta cer- 
casi. S. Nicolò 12. 70570 D 


IL PICCOLO 


il primato della tecnica 


LAMA BOLZANO 


provate le SUPERELEX BOLZANO 


italiana per una rasatura ideale 


PARRUCCHIERA mezzalavoran- 
te pratica manicure posto sta- 
bile ottima paga. S. Giacomo in 
Monte 12, Carrino. 70579 D 
RAGAZZA apprendista bar, 15- 
ITenne, orario negozi, domenica 
festivo, cercasi. Caffè via Mal 
canton 4. 30452 D 
RAGAZZO 14-16enne cercasi. A- 
limentari Marchesich, Martiri 
della Libertà 7, tel. 37782. 30407 D 
RAGAZZO per macelleria cerca- 
si. V. del Ponte 7. ‘70600 D 
RAGAZZO Jl4enne cercasi. Ma. 
celleria Veliach, viale XX Set- 
tembre 13. 70574 D 
RAGAZZO cercasi per artigia- 
nato posto stabile portare refe- 
renze. Telef. 31392. 70619 D 
STENODATTILOGRAFA provet. 
ta veloce corrispondenza, prati- 
ca anche spedizione campioni, 
archivio, centralino telefonico, 
massimo 30enne. Cassetta 70612 
D, UPI. 


E Rich. camere » pens. L. 25 


CAMERA cameretta. ripostiglio 
‘cercasi comperisando spese pa- 
raggi Barriera-Rossetti. Telefo- 
nare 93109. 30448 E 
PENSIONE modesta cerca di- 
Stinta signora 50enne, Offerte 
cassetta 70622 E, UPI. 


F. Off.camere e pens. L. 25 


A. CENTRALISSIMA, riscalda- 
mento, tutti comforts, affittasi 
studenti, Telef. 29802. 70601.F 
AL MARE centro bella comforts 
1 o 2 letti affittasi. Via Lazza- 
retto .9, III p., porta 11-13. 
"10588 F 
CAMERETTA centralissima uso 
bagno affittasi a signorina 10 
mila. Telef. 62213. ‘710565 F 
CAMERETTA mobiliata vicino 
tram 9 affittasi uomo, stabile. 
Cassetta 30459 F, UPI. 
COMPAGNO di ‘stanza cercasi. 
Via S. Nicolò 20, III, tel. 29676. 
170569 F 


MOBILIATA tranquilla pulita 
affittasi una persona. Tel. 72054, 
70599 F 
MOBILIATA bella centrale 1-2 
persone affittasi. Telef, 48261. 
70580 F 
MOBILIATA luminosa, serupo- 
losamente pulita, bagno, telefo- 
no, cura vestiario, eventuale 
vitto, affittasi a distinto presso 
non mestierante, Telef, 43226. 
30447 E 


STANZA affittasi 12 letti. Visi- 
tare ore 12-17, via Rapicio 5, 
pianoterra, Santin. 0597 F 
STANZETTA affittasi una o due 
persone. Nordio 9, IV. 30457 FE 
—————____cz2z1t 


G Istruzione L. 25 


A.A. LICENZA scuola media e 
avviamento. Istituti superiori. 
Dattilografia, stenografia, conta- 
bilità, lingue, Istituto Enenkel. 
Battisti 22, tel. 38800. A Monfal- 
cone, via Boito 10. 710543 G 


ALLA BERLITZ, Ponterosso 2, 
potete iscrivervi ai corsi di lia- 
gue estere in. qualsiasi mese, 
Insegnanti rispettive. Nazioni. 
77 G 
ANNO solo preparazione conse- 
guimento licenza media, avvia. 
mento. Idoneità varie classi 
istituto tecnico, liceali. Istituto 
«Battisti», viale XX Settembre 
24, telefono 96339. 170243 G 
DATTILOGRAFIA e stenografia 
corsi trimestrali accelerati. Scuo- 
la _stenodattilografia ENCIP 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 2818 G 


METODO inglese «Natura» ven- 
desi seminuovo. Telef. 50566. 
170585 G 
PREPARAZIONE ‘abbreviata 
conseguimento licenza media, 
avviamento; idoneità. alle varie 
Classi. Doposcuola: mattina, po- 
meriggio. «Istituto Cavour», via 
Bastione 4. Telefonare 36951 dal- 
le 10 alle 12 e dalle 17 alle 18. 
30107 G 


PREPARAZIONE economica tut: 
te materie conseguimento licen- 
za scuola media, avviamento, di- 
‘ploma ragioniere. Conservare in- 
dirizzo, Giulia 26, I. 48495 G 
VIENNESE impartisce lezioni 
di tedesco. Tel. 27962 ore 8-11. 

170562 G 


I Off. appart. bott. L. 25 


A.A.A.A.A.A. ZONA FABIO SE- 
VERO, stabile 3 anni, 3 stanze, 
terrazza, ogni accessorio, ascen- 
sore, affittasi libero. APIARI 7, 
stanza, soggiorno, cucinino, 
WC-bagno, affittasi libero. IN- 
FORMAZIONI, CONTRATTI, 
AMMINISTRAZIONE IMMO- 
BILIARE ITALIA 61512, PON- 
TEROSSO. 3, 0001 I 
A.A.A.A,A. CASTAGNETO pron- 
taentrata casa nuova, 3 stanze, 
cucina, bagnogabinetto, poggio- 
lo, cantina, termonafta, arma- 
dio muro, affittasi 30.000 mensi- 
li. Agenzia Domus, Galleria Ter- 
gesteo. 169/1I 
A. AGEP, passo Goldoni 2, affit- 
ta: ROZZOL (Rione del Re) fi- 
lovia 11, bistanze, cucina, bagno, 
poggiolo, LIMITANEA, comple- 
tamente rimesso nuovo, 4 stan- 
ze, bagno, poggiolo,’ riscalda- 
mento centralnafta. LOCCHI, 3 
stanze, poggiolo, riscaldamento 
31.000. RONCHETO, zona tran- 
quilla verde, 2 stanze, cucina, 
bagno, primingresso 24.000. Zo- 
na SEVERO, 2 stanze, stanzet- 
ta, bagno, riscaldamento, canti. 
na, giardinetto, 20.000 compen- 
sando affitto. MOLINAVENTO, 
primingresso 2 stanze, soggior- 
no, bagno, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, CENTRALISSIMO 
Vas ‘ufficio, 2 stanze, anticame- 
141301 

N ‘APPARTAMENTO stanza sog- 
giorno cucinino bagno ascenso- 
re riscaldamento autonomo affit- 
tasi zona D'Annunzio. Tel. 28300 
70615/4I 


A. APPARTAMENTO 2 stanze 
soggiorno cucinino bagno ascen- 
sore centralnafta affittasi via 
Pindemonte. Tel. 28300. 70615/3 I 
A. APPARTAMENTO signorile 4 
stanze cucina bagno. poggioli 2- 
scensore centralnafta affittasi v. 
Donadoni-Gambini. Telef. 28300. 
70615/21 
APPARTAMENTI 1-23. stanze 
diverse zone affittansi, Torre. 
bianca. 14. TOS71I 
APPARTAMENTI bistanze 
stanzetta bagno: Carducci (cen. 
tralnafta), Severo, Ventisettem. 
bre; altri tristanze servizi Bel- 
poggio, Cadorna, Genova; af 
fittansi. A'TEC, Goldoni 1. 100 I 
APPARTAMENTI 1-2-34-5 stan- 
ze cucina bagno zona Commer- 
ciale Baiamonti Revoltella Co. 
lonia Diaz affittiamo locali ma- 
gazzini. Tel. 61793 Zara. 70617I 
APPARTAMENTI da 1 a 5 stan- 
ze affittiamo con.e senza spe- 
se. Immobiliare Barriera Vec- 
chia 11 angolo Pondares. 706291 
APPARTAMENTINO camera, 
cucina, orticello affittasi 10.000 
mensili senza spese. Piazza Ben. 
co 2, Amsterdam. 70623 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
5 stanze stanzino cucina bagno 
caloriferi I piano affittasi. Cas- 
setta 70356 I, UPI. 
APPARTAMENTO rimesso a 
muovo, 3 stanze, cucina arreda. 
ta all'americana, bagno arreda- 
to, affittasi viale Miramare 55. 
Telefonare feriali 61155 ore 10- 
13. 70517/1 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, ca- 
merino bagno, cucina, affittasi 
via Bazzoni. Telefonare feriali 
61155 ore 10-13. 70517/2 I 


APPARTAMENTO centralissi- 
mo 3 stanze, soggiorno, cucini- 
no, doppi servizi, centralnafta, 
ascensore, affittasi, Carli, piaz- 
14138/6 I 


za S. Antonio 6. 


APPARTAMENTO 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, ter- 
Tazza, paraggi Stuparich affit- 
tasi. Carli, piazza S. Antonio 6. 
14188/5 I 
APPARTAMENTO  bistanze, 
cucinetta, bagno, poggiolo, af- 
fittasi. Vicolo Ospedale Milita- 
te. Tel. 28-300. 70616/3 I 
APPARTAMENTO 3 stanze cu- 
cina bagno poggioli ascensore 
riscaldamento autonomo affitta. 
si con spese via Cologna. Tele- 
fono 28300. 0615/51 
APPARTAMENTO centralissimo 
Uso uffici, un salone, 3 stanze, 
affittasi. Amministrazione Alber. 
ti, S. Caterina 1. 304671 
APPARTAMENTO centralissimo 
6 stanze, stanzetta, accessori, 
termonafta, affittasi. Ammini- 
strazione Alberti, S. Caterina 1. 
30464 I 
APPARTAMENTO centralissimo 
II piano, 4 stanze, accessori, ri- 
scaldamento autonomo, ascenso- 
re, affittasi. Amministrazione 
Alberti, S. Caterina 1. 30465I 
APPARTAMENTO 1-2 locali ba- 
gno, termonafta, inintermediari 
affittasi. Cassetta 70561 I, UPI. 
LOCALE centro mq. 60 adatto 
Ufficio affittasi. Pubblicasa piaz. 
za Goldoni 4. 192 
LOCALE affari casa nuova 20 
imd. affittasi via Fonderia. Altri 
vie Donadoni, Rossetti, Sanzio. 
Tel. 28-300. T70816/1 I 
LOCALE centralissimo 300 mq. 
con soppalco, vetrine, gabinetti, 
affittasi. Carli, piazza S. An- 
tonio 6. 
LOCALI affari uso frutta-ver- 
dura, drogheria, salumeria, pa- 
netteria, ‘barbiere parrucchiere, 
ecc. affittasi in nuovo comples- 
so condominale via Lamarmo- 
Ta. Tel. 28-300. 70616/2 I 
MAGAZZINI uso deposito af- 
fittansi Apiari 18 e Giulia 176. 
Amministrazione Alberti, S. Ca- 
terina 1. 30466 I 


NEGOZI nuovi in zona sprov- 
vista e in pieno sviluppo affit- 
tansi 12.000 mensili senza com 
penso. Visitare di mattina Roz- 
zol in Valle 788. Rivolgersi ma- 
celleria. 30365/1 I 
NEGOZIO centrale mq. 150 com- 
forts affittasi. Pubblicasa, Dir 
za Goldoni 4. ‘ ZI 
STANZE 4, doppi servizi, de; 
balconi, riscaldamento autono- 
mo, affittasi paraggi Rosmini. 
Amministrazione Brunetti & Ro- 
manelli, Borsa 4. 30470 I 
STANZE 4, rimesso nuovo, ba- 
gno installato, riscaldamento au- 
fonomo, affittasi paragsi Giar- 
dino Pubblico. Amministrazio- 
ne Brunetti & Romanelli, Bor- 
sad. 30471 I 
TRISTANZE accessori riscalda 
mento posizione panoramica so- 
leggiata (via Commerciale alta) 
adatto sposi affittasi libero. Te. 
lefonare 27538. 48469I 
_——————___—te 


L Rich. appart. bott. L. 25 


AFFITTANZA cercasi 2 stanze, 
cucinino, bagno, riscaldamento 
autonomo. Tel. 46482. 70628 L 
APPARTAMENTI ‘|, affittanza, 
pigione aggiornata o spese cer- 
cansi. Telef. 23148, ore ufficio, 

70265 L 
APPARTAMENTI 23 stanze, 
cucina, servizi, cercansi in af- 
fitto. Telefonare 23364. 

14132/1 L 

APPARTAMENTO 1-2 stanze cu- 
cina accessori cercasi affitto. Te- 
lefonare 91783. 70571 L 
CONIUGI droghieri cercano 
appartamentino camera cucina 
o bistanze. Telefonare 73244. 

70629 L 
MAGAZZINO-negozio minimo 50 
mg. cercasi in affitto zona cen- 
trale possibilmente marina, Scri- 
vere pretese e condizioni, cas- 
setta 70384 L. UPI. 


M Vendite d’occas. L. 35 


A, CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000; tre usi 18.000, seggio- 
loni, parasole, tricicli. Tutto per 
il bambino, Tarabochia 6. 
30405 M 
A, PELLICCIA ratmusqué sba- 
glio misura, vendesi, ‘Telefona. 
re 73641, 10-17. 30450 M 
ANTICHE miniature, stampe, 
disegni, vendo-scambio collezio- 
nista. Tel. 68668, pomeriggio. 
70611 M 
CUCCIOLONI bracchi tedeschi 
tutta caccia pedigrée. Leo, Aze- 
glio 8, Gorizia. 102 M 
CUCINE elettrogas Zoppas, Tri- 
plex. Stufe fuoco continuo War- 
morning. Frigoriferi. Lavatrici 
automatiche, Scaldabagni Radi. 
Armadietti, acquai. Deposito: 
Zennaro, S. Lazzaro 16. 30103 M 
CULLA vimini con ruote vende- 
si completa materassino imbot- 
titura tendina, Telef. 95892, ora- 
rio 17-18. ‘70560 M 
MACCHINA cucito ricamo Sin- 
ger 23.000. Nuove perfette con- 
venienti, Zig-zag occasione. As- 
sortimento mobiletti. Riparazio- 
ni, rimodernature. Gramaccini, 
Barriera 10. 30451.M 
MACCHINA . Singer lussuosa 
36.000 zigzag occasione; altre 
9,000 . 24.000. Facilitazioni, riti. 
ransi usate, rimodernature con- 
venienti. Maiolica 10, II. 
304738 M 
MACCHINA Singer 10.000. Rien- 
tranti lussuose, nuove ottime 
marche. Automatiche zig-zag. 
Mobiletti convenienti. Facilita 
zioni, scambi, riparazioni. Co- 
sulli, Manzoni 4, telef. 96925. 
30075 M 
MACCHINE per cucire germa- 
niche Pfaff, nazionali Vigorelli 
e Jarvis, motorini e vasto as- 
sortimento mobiletti, massime 
facilitazioni vere occasioni mac. 


T|chine usate, officina riparazioni 


Delponte. Timeus 12, tel. 90279. 
28 M 

MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger d’occasione vendonsi con ga- 
ranzia. Tullio, Battisti 12 - Mon- 
Io - Cervignano. 48492M 
PELLICCE, vasta scelta, model- 


14182/5 I ji elegantissimi; colli, guarnizio- 


ni; riparazioni, Prezzi concor- 
renza. Pellicceria San Giacomo, 
San Giacomo in Monte 22, 
48437/1M 
PELLICCE castorino, ocelot, 
murmel, ratmousqué; persiano 
170.000; altre vastissima scelta, 
modelli elegantissimi; guarnizio- 
ni; riparazioni. Pellicceria Cer- 
vo, XX Settembre 16, III — 
48437/2M 


LAMINATI PLASTICI S. 


La Laminati Plastici S, p.À. 
fabbricante del Formica 


in Italia, 


mediante un'efficace 

rete di controlli 
garantisce l’autenticità del laminato 
munito di questo maschio. 


Milano Via Meravigli 12 - Tel. 808.542/3/4/5 


AGENTI E DISTRIBUTORI NEI PRINCIPALI CENTRI 


TRIESTE: Iclea, Via del Coroneo 6 - UDINE: Bacci, V.le Palmanova 1 « SACILE: Bacci, Viale Stazione 26 
Deposito pes Trieste: Egone Bacci = Via del Coroneo 6 » Telcf. 28.392 
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TELEVISORI usati completi 2.0 
canale, con garanzia presso Elet= 
tronica, Mazzini 16, telef. 23477. 

1716 M 
VENDO! televisore 23 pollici ri- 
tiro vecchio massima valuta- 
zione. Telef. 75233. 80522/1 M 


N Acquisti d’occas. L. 35 


A. A. A+ ALA, AAA. AL ALA 
ACQUISTO soprammobili qua. 
dri tappeti vasi cinesi salotti 
camere cucine pranzo per Ve- 
neto, 31428. 30460. N° 
A.A,A.A.A. COMPERO sopram= 
mobili, cineserie, quadri, came- 
re letto, pranzo, cucine. Telefo- 
nare 30308. 70018 N 
A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, soprammobili, stanze 
letto, pranzo, cucine. Tel. 23485. 

‘70605 N 
A. BOTTIGLIE, ferro, metalli, 
stracci, carta, acquistansi. Car- 
pison 20, tel. 38008. 64N 
FERRO, stracci, metalli, scarti 
archivio, acquistansi. Marconi 18 
telefono” 38900. 30129 N° 


NN_ Mobili e pianot  L. 35 


A.A.A.A.A.A.A,A, COMPERO mo- 
bili in genere, cucine, salotti an- 
tichi, quadri, soprammobili, tap. 
bpeti, bronzi. Telef. 61591, 50107. 

30438 NN 
A, ASSORTIMENTO matrimo- 
niali, soggiorni, cucine, camere 
pranzo, salotti, divamiletto, guar 
idaroba, camere scapolo, panchet- 
te letto, scrivanie, ‘entrée, attac- 
capanni, pezzi singoli; prezzi im- 
battibili, tacilitazioni. Negozio 
Pascoli 38, Esposizione, via Ritt- 
‘meyer 18, primo piano. 48392 NN 
A. ATTENZIONE: assortimen- 
to armadi guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
niletto, poltroneletto, panchelet- 
to, lettini con materasso 6500, 
cromati 12.000, carrozzine pie- 
ghevoli 3500, doppio uso 13.000, 
salotti, matrimoniali, tinelli, cu- 


cine; occasioni speciali. Tara- 
bochia 6. 30405 NN 
CUCINE: assortimento ultimi 


‘modelli, paniforti - formica, an- 
che angolo, singoli per cucini. 
no. Nuovissime cucine-tinello 
svedesi, convenientissimi sog; 
giorni tutto formica. «Polli», 
D'Annunzio 26; esposizione Pe- 
tronio 32. 68/1 NN 
MATRIMONIALE 80.000 moder- 
na, assortimento lussuosissime 
metà prezzo ratealmente. Pic- 
cardi 49, 30305 NN 
MATRIMONIALE bellissima 
95.000, altre assortimento prezzi 
convenientissimi, via dell’Istria 
27, Mobilificio Biecher. 

30332 NN 
MATRIMONIALE suste 26.000, 
altra una persona, altri singoli, 
vendonsi, Bosco 12, magazzino. 

70594 NN 
MOBILI pregiati e semplici ven- 
donsi a causa trasloco. Via Ghe- 
ga 1, portineria. 30415 NN 
PIANINO piccolo «Style» mo- 
derno, vendesi, scambierebbesi. 
Facilitazioni. Carducci 32-II. 


; 18 NN 
———__— 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


CERCANSI ovunque rappre 
sentanti vendita cassette pron. 
to soccorso di legge aziende va. 
rie, novità borse pronto soccor. 
so automobilisti. Alta provvi- 
gione: Scrivere Casella 89.0, 
ISPI, Milano. 6666 P 
PIAZZISTA bene introdotto par- 
rucchieri cercasi per vendita 
prodotti rinomata Casa. Telefo- 
nare 44742. 70581 P 


_——————————_—_ 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


ALA.A.A. SALONE dell’ Auto- 
mobile Ban, via Genova 21, 
Fiat 1800, Giulietta TI, 1100 
Special, Appia II, I, Giulietta 
Sprint, Appia Spider Vignale, 
Peugeot 403, Opel Rekord pa- 
noramica, 1100 ?56, ?55, 500 G, 
1100 TV Spider, Aurelia sini: 
stra, Lambretta, Vespa, ga- 
ranzia scritta, assistenza gra- 
tuita. Cambi, rateazioni fino 
24 mesi. 70621 Q 
A. BIANCHINA, 103 familia- 
Te, 103 1954, Appia, 1400 ’58, 
Alfa Super. Bosco 20. 70627 q 
BIANCHINA carrozzeria lusso 
tipo cabriolet, ottime condizio- 
ni vendesi, facilitazioni, Com. 
missionaria Fiat, riva Gulli 12, 
telefono 36262, 705639 
BMW. BMW. BMW 700 coupé 
normale e sport, limousine, con- 
segna immediata. Visita prova 
Garage Regina, via Coroneo 3. 
‘70261 
FAMILIARE 1100 anno ’57 13 
quisto da privato. Telef, 42094 
ore 14-15.30, "10613 @ 
FIAT 500 C Belvedere vendo co- 
me nuova, Tel. 30219. 70603 @ 
MOTO Bianchi Bernina come 
nuova 2000 km. vendesi affaro- 
ne. Valdirivo 24. 70587 Q 
600 *60, ’58, ‘56; 1103 ‘55, ‘56; 
500 D come nuova; 600 furgone 
zingato ‘59; furgone Appia 756; 
Simca; Citroen D/19 ‘’61; Gi 
lietta ’60; Sprint ‘56; 1400 ‘54; 
Aurelia sinistra, vendonsi. Per 
mute, condizioni. Via Romagna 
6, telefono 35185. 60608. Q 
600 dic. ’59, ’57, ‘56; 103 158; 
Belvedere 753; 1100 H ’53; mo- 
to. Ratealmente, ritiro Vespa. 
170658 


Valle 6. 

1400 ottime condizioni vende 
privato. 42374 mattinata. 70609 @ 
_—r—_____—___z 


R_ Cap. soc. cess. az, L. 50 


A.A-A. ALVIANO 77, locale affa- 
Ti 240 mq., adatto vari impie 
Au prontingresso, vendesi. UF.- 

FICIO VENDITE IMMOBI- 
LIARE ITALIA, 61512, PON- 
THEROSSO 3. 0002 R 


A.A, FINANZIAMENTI median- | 
te aperture credito commercian- 
ti artigiani. Tassi bancari esa- 
‘minansi, Mediofinanziaria, Pon- 
264 R 


STRIP ANTE IO Ie nare 
(Continua in 12.a pagina) 


terosso. 3. 


va bene, ma 


che cosa sono? 


veicoli. 
Industriali 


nik 
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IN UN DISCORSO AGLI UFFICIALI DELL'ACCADEMIA MILITARE DI AMBURGO 


Luebke denuncia i pericoli 
cierivanti dalle concessioni a Mosca 


Un monîto contro qualsiasi arretramento degli occidentali 
L'Unione Sovietica ha scelto la via della conquista a tappe 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Bonn, 1i 

Il Presidente della Repubbii- 
ca Luebke ha pronunciato oggi 
all'Accademia militare di Am- 
burgo, una dura requisitoria in 
cui ha denunciato i pericoli in- 
siti nella tattica sovietica mi 
rante ad estendere, per tappe 
successive, la. zona di influen- 
za del comunismo e nell’atteg- 
giamento di quanti, in Occiden- 
te perorano la causa delle con- 
cessioni a Mosca. La Germania 
federale, per la sua peculiare 
posizione politica e geografica 
di sutura fra il blocco orientale 
e lo schieramento dei popoli 
‘uniti all’Alleanza atlantica, ha 
detto Luebke, deve far sentire 
la sua voce di monito contro 
qualsiasi arretramento, suscetti- 
bile di determinare una crisi di 
fiducia degli altri popoli verso 
l’Occidente e nell’ambito del 
l'Occidente stesso, il quale ne 
uscirebbe gravemente indeboli- 
to. Tale monito essa ha il dove- 
re di elevare, nella sua veste di 
Paese alleato alla comunità dei 
popoli liberi minacciata dalle 
mire del comunismo. 

L'Unione Sovietica, ha detto 
ancora Luebke, si è resa conto 
di non poter fare un solo bocco-, 
ne dell'Europa e pertanto ha 
scelto la via della conquista a 
tappe, la prima delle quali è 
stata rappresentata dalla Ger- 
mani orientale, mentre ora è la 
Volta di Berlino e domani sarà 
quella della Germania occiden- 
tale, mentre poi verrà il turno 
degli altri Paesi occidentali vi- 
cini. Secondo il pensiero di Mo- 
sca, infatti, ogni pezzo preso a 
se stante non può giustificare 
l'esplosione di una guerra. ato- 
mica. Il mondo, secondo il Pre- 
sidente della Repubblica, non 
ha conosciuto una vera pace 
dopo il 1945, e ciò a causa della 
subordinazione della pace e del- 
la guerra all'opportunità politi- 
ca del momento che è tipica del 
sistema comunista. Per il comu- 
nismo, infatti, la pace e la guer- 
ra non sono che strumenti del 
la rivoluzione mondiale, mentre 
per le democrazie occidentali 
l'ordinamento pacifico all'inter 
no ed all’esterno, con le più am- 
pie garanzie di giustizia e di 
libertà, è l’obiettivo di fondo. 

Tuebke ha quindi fatto una 
esplicita menzione degli accor- 
di dell’ottobre 1954, con cui 
Francia, Granbretagna e Stati 
Uniti riconoscevano il Governo 
federale come il solo legittimo 
Governo tedesco .e_ribadivano. 
la necessità. di una unificazione 
della Germania, rinviando ad. 
‘un trattato di pace la definizio- 
ne. delle frontiere del Paese: 
tali accordi venivano successiva- 
mente controfirmati dagli altri 
membri dell'Alleanza atlantica. 

L’'oratore ha esortato i solda- 
ti, i sottufficiali e gli ufficiali 
della Bundeswehr a rafforzare 
la loro preparazione militare 
ed a consolidare i loro legami 
con il popolo tedesco e con il 
mondo occidentale, di cui la 
Germania ha sempre fatto par- 
te. Questi stretti legami van- 
no approfonditi, anche in ordi- 
me ad un'eventuale guerra in 
cui gli uomini della  Bundes- 
wehr potrebbero esser chiamati 
a combattere contro i loro con- 
nazionali, qualora il comuni. 
smo sferrasse un’aggressione. 
Essi dovranno essere consape- 
voli che la loro lotta sarà una 
lotta di legittima difesa e che 
i connazionali tedeschi dall’al- 
tra parte sono oggetto di una 
coartazione. 

Il discorso di Luebke ha, de- 
stato grande sensazione, per il 
suo tono estremamente duro e 
per la scelta del momento in- 
ternazionale particolarmente de- 
licato, contrassegnato da unin- 
termezzo fra i colloqui di Gro- 


miko a Washington ed a Lon- 
dra e i previsti sondaggi dei 
rappresentanti diplomatici sta- 
tunitense e britannico a Mosca; 
per ‘accertare le basi di una 
eventuale trattativa con l’U.R. 
S.S. sul problema tedesco. Si 
avanza l'ipotesi che il discorso 
di Luebke sia stato concordato 
con il Cancelliere Adenauer du- 
Tante l’incontro che i due uo- 
mini di Stato hanno avuto ieri 
2 villa Hammerschmidt, Il Ca- 
po dello Stato avrebbe colto 
l'occasione della sua visita ad 
Amburgo. per manifestare il 
‘pensiero della Germania: sulla 
attuale situazione internaziona- 
le, cosa questa. che Adenauer 
mon avrebbe potuto fare sia 
perchè il Governo è in crisì sia 
per évitare eventuali contrac- 
colpi, in seno allo schieramen- 
to occidentale, di un discorso 
che, se pronunciato dal Cancel 
liere, avrebbe potuto essere in- 
terpretato come un «siluro» te- 
desco ai futuri negoziati Est- 
Ovest sulla questione tedesca 
€ di Berlino. A 
Vice 


Confermato in carica 
il Premier irlandese 


Londra, 11 
Il Primo Ministro irlandese 
Sean F. Lemass è stato oggi 
confermato con 72 voti contro 
68. Il partito di Lemass detie- 
me nel Parlamento 70 seggi dei 
144 complessivi. Nell’elezione 


di oggi ha avuto l'appoggio di 
due membri indipendenti, I 
tre capi dei partiti erano stati 
tutti in lista, secondo la Costi. 
tuzione irlandese, per l'elezione 
alla carica di Primo Ministro, 


L’allarme per la radioattività 


SOLLECITATE DAL GOVERNO 
«dichiarazioni responsabili» 


Roma; li. 

Un gruppo di ventun.senato- 
Ti democristiani ha presentato 
una intempellanza rivolta al Mi- 
nistro. della Sanità, chiedendo- 
gli, «in relazione all’atimento 
verificatosi anche in Italia del- 
la radioattività atmosferica a 
seguito della. ripresa da parte 
della Russia di una serie note 
vole di esperimenti nucleari nel- 
l’atmosfera, che ha destato nel. 
le popolazioni gravi preoccupa- 
zioni ed allarmi, di fornire re 
sponsabili dichiarazioni, atte a 
far cessare o contenere le an- 
siose preoccupazioni suddette, 
se l’attuale situazione di inqui- 
namento atmosferico lo con 


senta, e comunque tali da  as-|misi 


sicurare il Paese circa la pre- 
disposizione di misure valevoli 
a proteggere le popolazioni .dai 
pericoli paurosi della radioatti- 
vità, tanto più se le incivili e 
rovinose esplosioni nucleari 
atmosferiche dovessero conti 
nuare», 

L'Associazione genetica ita- 
liana, in occasione della sua 
settima riunione scientifica te- 
nutasi a Parma, «preoccupata 


ber l'ulteriore inquinamento ra- 
dioattivo dell'ambiente provo- 
cato dalla ripresa di esperimen- 
ti nucleari in superficie e nel- 
l'atmosfera, in seguito ai qua- 
li la radioattività atmosferica 
misurata in alcune stazioni ita- 
liane ha già raggiunto livelli 
elevati, rifacendosi a quanto 
la stessa Associazione genetica 
italiana aveva precisato due an- 
ni orsono nei confronti dei ri- 
Schi biologici derivanti dalle ra- 
diazioni, depreca le esplosioni: 
mucleari recenti, le quali inevi- 
tabilmente provocheranno dan- 
mi genetici. alle. popolazioni 
Umane, in misura proporziona- 
le alla quantità di materiale ra- 
dioattivo immesso nell’atmosfe- 
Ta e quindi alla potenza degli 
ordigni nucleari in corso di spe- 
rimentazione. Invita l'opinione 
pubblica a sollecitare il Par 
lamento e il Governo affinchè 
svolgano un’azione intesa ad 
Ottenere una cessazione imme- 
diata e definitiva degli esperi- 
menti nucleari. Ricorda alle 
autorità competenti la respon- 
sabilità che loro incombe di 
prendere. adeguate e urgenti 
iure per cercare di ridurre 
‘al minimo i rischi che 1a, popo- 
lazione italiana potrebbe. cor- 
rere qualora i livelli di radio- 
attività si facessero più eleva- 
ti, Ricorda inoltre alle autori. 
tà competenti che le poche spe- 
ranze di salvataggio parziale 
della Nazione, ove si dia la ter- 
ribile catastrofe di una guerra 
nucleare, stanno in una adegua- 
ta e tempestiva preparazione 
della difesa della popolazione». 


NUOVI TUMULTI DI CARA'ITERE RELIGIOSO IN POLONIA 


Presi a sassate a Torun 
agenti e funzionari comunisti 


La folla esasperata si solleva per impedire la chiusura 
del locale Seminario - Numerosi arresti fra i dimostranti 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 11 

Gravi tumulti sono scoppiati 
venerdì della scorsa settimana, 
per motivi ‘d’ordine. religioso, 
a. Torun, nella Polonia setten- 
trionale. La folla si è sollevata 
contro un gruppo di funziona. 
ti del partito comunista che 
volevano far chiudere il locale 
Seminario, retto dai frati. mi- 
nori, asserendo che i locali ser- 
vivano al Comune per ospitarvi 
scuole laiche. Mentre la milizia 
di Stato, in esecuzione dell’or- 
dine ricevuto, tentava di sbar- 
rare gli ingressi, alcuni murato- 
ti che lavoravano nelle prossi- 
mità dell’edificio, resisi conto 
di quanto stava avvenendo, si 
affrettavano a raggiungere il 
campanile della chiesetta che 
sorge sulla stessa piazza, e, at- 
taccatisi alla campana maggio- 
Te, suonavano a distesa richia- 
mando l’attenzione dei cittadini. 

Dopo pochi minuti, oltre un 
‘migliaio di persone raggiunge- 
va la ‘piazza. assalendo senza 
indugio gli organi dell’Esecuti- 
vo. comunista, che sono stati 
costretti a ritirarsi precipito- 
samente, Il superiore del Semi- 
nario, padre Stanislao Zdunek, 
venne arrestato qualche mese 
fa sotto l'accusa di aver acqui 
stato materiale rubato. allo Sta- 
to per costruire una muova 
chiesa. Il processo a suo carico 
se si farà, dovrebbe avere ini. 


tio nel prossimo mese di no- 
vembre. Il fatto aveva solleva» 
to un'ondata di viva indignazio» 
he fra la cittadinanza di Torun 
che ‘lo. ha interpretato come un, 
nuovo sopruso comunista nella 
azione, condotta su scala na- 
zionale, di soppressione di tutte 
le istituzioni della chiesa cat- 
tolica, 

Secondo altre fonti, i tumulti 
di Torun, sarebbero invece sta- 
ti causati da un malinteso. Sem- 
bra infatti che dopo il recente 
incendio di una scuola munici- 
bale locale, gli studenti fosse- 
to stati invitati a trasferirsi 
temporaneamente nella sede 
del Seminario, Venerdì, quan. 
do i primi studenti hanno volu- 
to entrare nelle nuove aule, la 
campana si è messa a suonare 
richiamando numerose migliaia 
di persone sul posto, 

Tenuto conto del precedente 
arresto del padre superiore, e 
della voce che si era sparsa che 
l'autorità comunista aveva in- 
tenzione di occupare l’intero 
Seminario, la folla ha incomin- 
ciato subito a lanciare sassi 
contro gli agenti e i funzionari 
comunisti, dando inizio ad una 
violenta colluttazione e cercan- 
do di fare ogni; sforzo per im- 
pedire che gli ingressi venissero 
ostruiti. Un manipolo di poli- 
zia, giunto d’urgenza a bordo 
di autoblindo dalle vicine loca- 
lità, in pieno assetto di combat- 


= 


19 MORTI IN DUE SCIAGURE AVIATORIE 


Precipita e si incendia in Libia 
un aereo-trasporto della KR. A.F. 


Esplode in volo un elicottero americano 


La Valletta, 11 

Un aereo da trasporto della 
Royal Air Force è precipitato, 
incendiandosi mentre stava de- 
collando da El Adem in Libia. 
Tredici militari britannici sono 
deceduti e numerosi altri sono 
rimasti feriti. L'aereo era del 
tipo «Hastings». L'aereo di base 
a Nicosia, aveva a bordo un 
gruppo di genierì dell'esercito. 
inglese che rientravano a Mal 
ta dopo aver effettuato delle 
esercitazioni in Libia. 

Im Baviera un elicottero dello 
esercito statunitense è esploso 
in volo ed è precipitato nei 
pressi della cittadina di Hohen- 
fels, Sei persone, tra le quali 
un generale, sono decedute. Le 
autorità statunitensi hanno aper- 
to un'inchiesta per accertare le 
cause della sciagura. 


Non ha mangiato 
i suoi sei ministri 
| Parigi, 11 

Accusato di aver mangiato 
sei dei suoi Ministri e perla 
mentari, un «sovrano» congole- 
se ha querelato un settimanale 
parigino, reclamando dieci mi 
Der “di franchi di danni mo- 
tall, 

Il querelante è il Re Alberto. 
I del Sud-Kasai, meglio cono- 
sciuto sotto il nome di Kalon-| 
dii, il leader congolese che, 
dopo aver decretato la secessio- 
ne del proprio territorio dal 
Governo di Leopoldville, ha 
proclamato il suo Paese una 


«monarchia indipendente». Il 
diffamatore è il settimanale 
«L’Express», il quale aveva pub- 
blicato, nel suo articolo del 10 
agosto, un articolo in:cui si di- 
ceva fra l’altro: 

«Molti uomini politici congo- 
lesi sono scomparsi, come Jo- 
Seph Finant, il mulatto Primo 
Ministro della provincia orien- 
tale, uno dei luogotenenti di 
Lumumba. Egli è stato mangia 
to vivo a Bakanga, nel febbra- 
io scorso, dal Re Alberto Ka- 
londji e dai suoi capitribù, in- 
sieme ad altri cinque parlamen- 
tari lumumbisti, fra i quali il 
Segretario di Stato alla. Pre. 
sidenza del Consiglio Jacques 
‘Lumbala. L’orribile banchetto 
durò undici ore, dalle undici 
del mattino alle ventidue». 

Kalondji si è risentito, ed ha 
querelato il settimanale accu- 
sandolo di diffamazione e in- 
‘sulti nei confronti di un Capo 
di Stato straniero: | «Risulta 
chiaramente da queste frasi — 
ha scritto il sovrano negro nel. 
le conclusioni depositate da- 
vanti al Tribunale della Senna 
— Che io avrei assassinato sei 
‘persone in straordinarie condi- 
zioni di crudeltà. e di barbarie, 
€ che avrei compiuto atti di 
cannibalismo, Tutto ciò porta 
pregiudizio al mio nome ed al 
la mia reputazione». 

pe ERE LOL 


Bimbo ucciso da un trattore 
: Pistoia, 11 

Un bimbo di tre anni è mor- 

to, travolto da un trattore, poco 


lontano da una casa colonica di 
Chiesina Montalese, 

Il colono Narciso Mati stava 
manovrando, in un campo, un 
trattore agricolo quando ha in- 
vestito il nipotino, Alessandro 
di tre anni, che si era inavver- 
titamente avvicinato, Il piccolo 
è morto mentre veniva traspor- 
tato all'ospedale di Pistoia, 

i RSI 


PRRCUOTE LA MOGLIE 
ela lancia contro un'auto 


Ravenna, 11 

Un uomo di Russi ha violen- 
temente percosso la moglie, 
dalla quale viveva separato, e 
ha tentato poi, secondo quanto 
è risultato dalle indagini dei 
carabinieri, di gettarla sotto 
una macchina di passaggio. La 
donna, divincolandosi, è riu- 
scita a salvarsi, ma, cadendo, 
ha riportato lievi ferite, 

L'episodio è avvenuto in pie- 
no centro del paese: il 46enne 
Atmando Montini, incontrata 
la moglie Livia Sabiboni in 
Montini, di 41 anni, dalla qua- 
le viveva seperato dal 1952, l’ha 
percossa, Poi, vista sopraggiun- 
gere una macchina, probabil- 
‘mente spinto dall’ira, l’ha spin. 


ta nella strada, nell'intento dita 


farla travolgere. I carabinieri 
hanno associato il Montini al- 
le carceri di Ravenna sotto la 
accusa di percosse e tentato 
‘omicidio, È 


timento, ha provveduto ad ac- 
cerchiare l’intero distretto ob- 
bligando con le armi spianate 
la folla manifestante a tener 
si lontana. Solo dopo molte ore 
la cittadinanza è stata dispersa. 
Tra la folla voci femminili si 
sono messe ad ‘urlare, ad un 
certo momento: «Vogliamo Id- 
dio, vogliamo la chiesa!». Nu- 
merosi arresti sarebbero stati 
operati dalla milizia nelle file 
dei manifestanti. 

E’ questa la terza volta che 
nella Polonia di Gomulka ven- 
gono segnalati gravissimi tumul- 
ti per motivi religiosi, Si ricor- 
derà che lo scorso anno, nei 
‘pressi di Varsavia, la milizia do- 
Vette intervenire con bombe la- 
crimogene e facendo uso delle 
‘armi per disperdere la folla 
che aveva accerchiato una chie- 
setta che doveva essere demoli- 
ta per ordine del partito, Nu- 
merose persone vennero arre- 
state in questa occasione ma 
la chiesa è ancora là, è rima- 
sta dove era stata costruita 
dai lavoratori del luogo nelle 
‘ore libere. 


Bruno Tedeschi 


Punta una scacciacani 
e chiede la pistola 


Milano, 11 

«Fermo! Mani in alto, mì 
prendo la sua. pistola perchè 
«mi occorre», Così si è sentito 
apostrofare da un giovane que- 
sta mattina, poco dopo le 4, un 
metronotte dell'Istituto «Città 
di Milano», Nella mano: destra 
il «desperado», (vestito dimes- 
samente e con la barba incol- 
ta), teneva una, pistola. Il me- 
tronotte, colto di sorpresa, non 
perdeva tuttavia la calma, e 
con una mossa fulminea, degna 
del migliori tiratori del ‘West, 
estraeva la sua rivoltella e la 
puntava al petto del giovane; 


.| vista la decisione del Fodrighi, 


lo sconosciuto abbassava la sua 
arma, n } 
‘ Il fatto è accaduto in Piazza 
Duca d'Aosta, quasi davanti al: 
la Stazione Centrale. Il metro: 
notte Giuseppe Fodrighi, aveva 
notato che da qualche tempo 
un giovane lo seguiva, ma non 
aveva dato molta importanza 
alla cosa; mai più s’aspettava 
che lo stesso sconosciuto s'az- 
zardasse a fare un simile colpo; 
Disarmato e con la pistola pun- 
tata nella schiena, il giovane 
veniva portato in una tipogra: 
fia e qui tenuto a bada dagli 
operai di turno; poco dopo so. 
praggiungeva la Volante e lo 
‘prendeva in consegna, 

Risultava così che il «bisto- 
lero» \si chiamava Francesco 
Pacifici, di 21 anni, abitante a 
Quinto Decimo (Ascoli Pice- 
no), ma residente a Acquasan: 
ta. Terme, La pistola era una 
scacciacani, 


——___—+_—_—__——& 


Delegazione della CGIL 
partita per la Jugoslavia 


Roma, ll 

Una delegazione della CGIL, 
guidata dal segretario genera: 
le, on. Novella, è partita oggi 
in aereo per Belgrado. La visi- 
ta in Jugoslavia della delegazio- 
ne della Confederazione del la 
voro socialcomunista ha carat- 
tere amichevole e di studio; 
con essa i sindacalisti italiani 
Testituiscono la visita. effettua. 
in Italia alcuni mesi or so- 
no, su invito della CGIL, dalla 
delegazione guidata dal presi- 
dente della Confederazione dei 
sindacati jugoslavi Vukmanovie 
Tempo. 


IL PICCULUO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


SALAN SAREBBE SFUGGITO PER UN PELO ALLA CATTURA 


L'FLN alleato di De Gaulle 
nella lotta contro 'OAS 


Due pregiudiziali del Governo provvisorio algerino 
per la ripresa delle trattative con i francesi? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Parigi, 11 

Il Governo provvisorio algeri- 
no, che ha concluso stasera le 
sue deliberazioni a Tunisi, por- 
rebbe due: pregiudiziali per la 
Tipresa delle trattative: 1) che 
Parigi elimini il pericolo del- 
l’O.A.S, in Algeria; 2) che Ben 
Bella e gli altri capi dell'’P.L.N; 
tenuti dai francesi in residenza 
sorvegliata, partecipino «fisica. 
mente» ai negoziati 

La secondo richiesta è conte- 
nuta, nel bollettino politico. del 
G.P.R.A, «La voce della Repub- 
blica algerina» ed è già oggetto 
di trattative in Svizzera, fra le 
«antenne» delle due delegazioni, 
Il Governo francese sarebbe di- 
sposto a trasferire Ben Bella, 
dal castello di ‘Turquant in un 
albergo della zona, ma è sem- 
pre restio a concedergli una li- 
bertà. maggiore. 

Quanto alla prima richiesta 
(che il Governo stronchi l’atti- 
vità degli «ultras» prima di pre- 
sentarsi al tavolo delle trattati 
ve) si tratta di una informazio- 
ne avuta da buona fonte. 
L'O.A,S. non ha. nascosto, in 


questi ultimi tempi, la pretesa | 


di partecipare ai negoziati come 
«terzo interlocutore». Come De 
Gaulle aveva contestato a 
Ferhat Abbas il diritto di eri- 
gersi ad unico rappresentante 
del popolo algerino, così il nuo- 
Vo «Premier» Ben Khedda con- 
testa adesso a De Gaulle il di- 
Titto di parlare finchè l’O.A.S. 
Timane una forza operante, a 
nome di tutta la Francia. La 
pregiudiziale del G.P.R.A spie 
gherebbe perchè De Gaulle, 
Tompendo ogni indugio, abbia 
deciso di dichiarare guerra al- 
l’O.A.S. su tutti i fronti: nord- 
africano, metropolitano, spagno 
lo. E° confermato che due na- 
vi. da guerna hanno raggiunto 
le coste di Orano. 

©Orano sta diventando il pun- 
to nevralgico della lotta fra, il 
Governo e l’O.A.S. Constatata 
l'impossibilità di impacronirsi 
di Algeri, Salan starebbe pre- 
parando un colpo di mano in 
questa nuova località. Ciò signi- 
fica che il primitivo disegno di 
provocare la secessione di tutta 
l’Algeria verrebbe abbandonata, 
ber fare posto al progetto di 
istituire nell’Oranese un piccolo 
Stato dell’Algeria francese, una 
roccaforte per resistere, armi 
in pugno, fino all'ultimo. 

Questa volta, il Governo con- 
trattacca, inviando navi da 
‘Querra e rinforzi di polizia ad 
Orano, ispettori e commissari 
della sicurezza ad Algeri, con il 
compito di coordinare l’azione 
della polizia. Gli uomini della 
sicurezza dovranno, fra l’altro, 
Tidurre al silenzio. l’emittente 
clandestina dell’O.A.S. che oggi 
ancora, per la sesta ‘volta, ha 


fatto sentire la sua voce. Sta- 
mane, nel centro di Algeri, 
muova retata di attivisti del- 
l’O.A.S. Dopo avere perquisito 
tre immobili prossimi a Rue 
Michelet la polizia ha arresta- 
to alcuni «plastiqueurs» e quat- 
tro. «paras» disertori. In questa 
azione contro l’O.A.S., VF.LN. 
è, paradossalmente, il miglior 
alleato di De Gaulle, Sembra 
che l’altro giorno un «comman- 
do» di nazionalisti algerini sia 
stato sul punto di catturare Sa- 
lan. Il generale sarebbe riuscì 
#0 a fuggire pochi minuli prima 
dell’irruzione dei «fellaghas» 


Ugo Ronfani 


New york 


Giovedì, 12 ottobre 1961 


il famoso attore Henry Fonda fotografato con il figlio Peter e la sua sposa, 
subito dopo il matrimonio dei due giovani. Peter Fonda ha iniziato la carriera artistica 
interpretando un ruolo abbastanza impegnativo nel film «Blood, swaet and Stanley Poole» 


LA VISITA DEI SOVRANI DELL'IRAN NELLA CAPITALE FRANCESE 


Festosa curiosità a Parigi 


per l'ex studentessa Farah Diba 


Il passaggio del corteo salutato da una gran folla 
De Gaulle intrattiene a colloquio lo Scià all’ Eliseo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 11 

Le tradizionali salve di cento 
e un colpì di cannone hanno 
salutato l’arrivo‘ dell’Imperato- 
re e dell'Imperatrice d'Iran al 
loro ingresso stamani alle 11,50 
in quella che sarà là loro resi- 
denza durante il soggiorno uf- 
ficiale a Parigi, il Palazzo del 
Quai d’Orsay. In precedenza gli 
illustri ospiti erano stati accol- 
ti alla loro discesa dall'aereo, 
un «Viscount» bianco e argen- 
to che portava il millenario 
blasone dello Scià, un leone e 
un sole, dal Presidente della 
Repubblica e dai vari membri 
del Governo. Primo a scendere 
dall’appareechio è stato, nella 
sua divisa bleu chiara, lo Scià, 
seguito subito dopo dall’Impe- 
tatrice Farah Diba che indos- 
sava un paletot rosa‘: col collo 
di visone nero, come pure era 
di visone il cappello che porta- 
va in testa; 

Net rispondere al saluto dì 
benvenuto rivoltogli dal gene- 
rale De Gaulle, lo Scià, in un 
Francese perfetto e privo di 
qualsiasi accento esotico, ha 
espresso la sua gioia e quella 
dell’Imperatrice di trovarsi in 
Francia, nazione alla quale 
l'Iran si sente particolarmente 
attaccato per cultura e tradi- 


zioni. La curiosità di vedere 
quella che due anni fa aveva 
lasciato Parigi come semplice 
studentessa e che oggi vi è ri- 
tornata nelle vesti d’Imperatri- 
ce, ha fctto sì che lungo tutto 
il percorso dall'aeroporto al pa- 
lazzo del Ministero degli Affari 
Esteri, una gran jolla si è as- 
siepata dietro le barriere me- 
talliche precedentemente dispo- 
ste. IL popolo di Parigi ha così 
voluto calorosamente salutare 
con i suoi applausi la giovane 
Imperatrice che  dall’interno 
della ‘vettura, dove si trovava 
pure la signora De Gaulle, ha 
risposto col suo sorriso a que- 
ste manifestazioni di simpatia. 

Molta gente si è in seguito 
assiepata pure lungo il percor- 
so dal Ministero degli Affari 
Esteri all’Eliseo, percorso com- 
piuto separatamente dai due 
Sovrani a quaranta minuti di 
intervallo. Lo Scià infatti ha 
lasciato la sua residenza uff- 
ciale parigina verso le 12,30 per 
recarsi all'Eliseo dove lo atten- 
deva un colloquio privato col 
Presidente della Repubblica pri- 
ma del pranzo che questi ha 
offerto in onore degli illustri 
ospiti. Farah Diba invece, che 
indossava lo stesso paletot e lo 
stesso cappello del mattino ma 
aveva cambiato il solo vestito, 


ha lasciato il Quai d'Orsay al- 
l'una e dieci. 

Alla fine del pranzo di soli 
trentanove coperti, il generale 
De Gaulle ha rimesso allo Scià 
le insegne. di gran commenda- 
tore della Legion d’Onore men- 
tre lo Scià ha a sua volta in- 
signito il Presidente della Re- 
pubblica francese della più al 
ta onorificenza persiana. 

-Ritornati nelle prime ore del 
pomeriggio nei loro apparta; 
menti, gli illustri ospiti vi so- 
no rimasti per poco in quanto 
il rigido protocollo prevedeva 
per entrambi una giornata ben 
riempita. Lo Scià infatti verso 
le 16 ha risalito in macchina i 
Champs Elysées per inchinarsi 
davanti alla tomba del Milite 
Ignoto all’Arco di Trionfo ed 
în seguito ha ricevuto al pa- 
lazzo del Quai d’Orsay il Cor- 
po diplomatico straniero accre- 
ditato in Francia, i parlamen- 
tari francesi e diverse persona- 
lità. L'imperatrice intanto, ac- 
compagnata dalla. moglie del 
Primo Ministro. Debré e dalle 
dame d'onore, si è recata în 
visita ad un asilo dove si è 
intrattenuta per oltre quaran- 
ta minuti. 

La coppia imperiale ha riper- 
corso le vie, imbandierate e fio- 
rite, che li separano dalla re- 


ceo. 


RETATA SENZA PRECEDENTI NELLA STORIA DEI «GANGSTERS» 


TUTTI I MEMBRI DELLA 


BANDA GALLO 


CADUTI NELLE MANI DELLA POLIZIA A NEW YORK 


NOSTRO, SERVIZIO PARTICOLARE 
New York, li 

Una retata senza precedenti 
nella storia della lotta alla de- 
linquenza organizzata america. 
na è stata compiuta dalla po- 
lizia di Brooklyn. Tutti i tredi- 
ci membri conosciuti della fa- 
mosa gang che ha preso il no- 
me da Joseph e Larry Gallo, 
i due temuti «capi»,.sono stati 
fermati e messi «sotto: custo- 
dia» a disposizione delle auto: 
Tità di New York. 

Sette giorni fa, davanti a un 
ristorante di Brooklyn, si era 
Svolta una scena che aveva ri 
cordato a molti i tempi di Al 
Capone e di Dillinger. Una 
grossa automobile scura si era 


Magnasco, 


che faceva parte |ci, ha già detto chiaramente che 


della. banda Gallo, non ‘sonolse i tredici vorranno la libertà 


apparsi chiami, ma è certo che 
questo delitto — l’ultimo di 
una serie — ha offerto alla po- 
lizia alcune delle prove che an- 
dava cercando da tempo per 
mettere al sicuro una delle più 
pericolose gang di New York. 
Secondo quanto ha rivelato il 
Procuratore distrettuale di 
Brooklyn, Edward S. Silver, 
uno dei membri della gang dei 
Gallo, dopo l'uccisione di Ma- 
gnasco, avrebbe detto ‘alla po- 
lizia che lo interrogava: «Lo 
avevamo. avvertito di rimanere 
vicino a noi». La frase è am- 
bigua; potrebbe voler dire tan- 
to che la banda si sentiva mi- 
nacciata e intendeva mantene- 
re unite le sue forze, quanto 
che Joseph  Magnasco si era 
staccato dai suoi colleghi e si 
stava legando a ‘una banda ri- 
vale. 


La retata, condotta a termi 
ne con una serie di fulminee 


“fi | Operazioni. che hanno. colto di 


tissa nell'agosto. scorso. 
I moventi  dell’uccisione di 


sorpresa i tredici periccl'osi de- 
linquenti, ha fatto molta sen- 
sazione nel’ mondo della mala- 
vita. L'arresto di Joseph e Lar. 
ry Gallo, soprattutto, che era- 
ho sempre riusciti a mantene- 


tto | re la loro libertà — come al- 


tri più celebri capi di gang — 


viene interpretata come una 
decisa volontà della. polizia di 
«fare sul serio». Il Procuratore 
Silver, uomo dai modi energi- 


provvisoria dovranno sborsare 
cauzioni «molto elevate». 

La banda Gallo, oltre che per 
l'uccisione di Magnasco, era ve- 
nuta clamorosamente alla ribaL 
‘ta per una zuffa scoppiata due 
mesi fa in un locale pubblico. 
In quella occasione Larry Gal 
lo si era trovato a malpartito: 
circondato da un gruppo di 
«gunmen» di una banda rivale 
stava per essere strangolato 
quando giunse la polizia. Vi fu 
‘un fuggi fuggi generale e Lar 
ty Gallo salvò la pelle per mi- 
tacolo. Da allora, spalleggiato 
dai suoi, aveva però rialzato] 
la testa. Secondo il Procura 
tore Silver, la gang Gallo sta- 
va lottando per conquistare il 
predominio nel campo della 
malavita. I. suoi. membri, mi- 
nacciati. da quelli delle altre 
‘bande rivali, si tenevano il più 
possibile uniti. Gli scontri de- 
gli ultimi tempi sono da attri- 
buirsi a un tentativo della ban- 
da di allargare la sua costosa 
«protezione» sui juke-box, vere 
‘e proprie miniere d’oro in Ame. 
rica. | 

Nelle case e nelle cantine dei 
tredici arrestati è stato trovato 
‘un vero. e proprio arsenale: fu- 
cili,, pistole e fucili mitragliato 
ti. Questi ritrovamenti di armi 


‘fanno pensare che a Brooclyn 


sta per avvicinarsi uno di quei 
«regolamenti. di conti» che ìn- 


sanguinarono le vie delle città 
americane negli anni del proi- 
bizionismo. Riuscirà l’interven- 
to della polizia a evitare che si 
Tipetano altri «casi Magnasco»? 
Sarà possibile mettere una vol 
ta per tutte la parola fine alla 
‘orrenda realtà degli «omicidi 
su commissione»? Sono questi 
gli interrogativi che si pongono 
oggi gli abitanti di New York. 

Intanto altri due ex membri 
della banda Gallo sono stati 
giudicati colpevoli idel reato di 
rapina dal Tribunale di Broo- 
klyn: essi saranno quindi con- 
dannati a una pena che andrà 
dai cinque ai dieci anni di car- 
cere, Anthony Camerano e 
Ralph Matrici — due «duri» 
della \malavita — sono stati 
colti sul fatto dalla polizia men- 
tre, pistole in pugno, stavano 
derubando nella sua casa un 
commerciante di Brooklyn. Il 
commerciante, atterrito, non ha 
rivelato! se si trattasse di una 
vera e propria rapina oppure di 
una «riscossione» violenta di 
una taglia negata alla banda. 
Camerano e Matrici avevano 
già in tasca i 200 dollari sot- 
tratti al commerciante quando 
alle loro spalle è risuonato il 
«mani in alto» della polizia, I 
due hanno dovuto depositare 
dollari e (armi nelle mani dei 
poliziotti: finiranno a Sing 


Sing. 
U.P.L 


sidenza del Presidente della Re- 
pubblica, alle 20, per una gran 
cena di gala offerta in loro ono- 
re, La prima giornata del loro 
soggiorno ufficiale è terminata 
alle 23,45 col rientro alla resi- 
denza del Quai d'Orsay. 

Domani, seconda giornata, lo 
Scià visiterà in mattinata il 
centro aeronautico di Bretigny 
mentre l'Imperatrice visiterà il 
museo degli impressionisti. La 
coppia imperiale si ritroverà 
per la visita al castello di Ver- 
sailles e per il pranzo offerto 
dal Ministro Malraux. Nel po- 
meriggio nuova separazione: 
per lo Scià sarà la visita al 
centro atomico di Saclay, men- 
tre per Farah Diba sarà la sf 
lata di modelli della «Haute 
Couture». La giornata termine- 
tà con un banchetto offerto dal 
Ministro deolì Ajfarì Esteri. 

Veenrdì, terza giornata del 
lora soggiorno parigino, i Sovra- 
nì persiani visiteranno in mat- 
tinata l'officina automobilisti 
ca «Simca» a Poiss» per essere 
poi ospiti della municipalità di 
Parigi che offrirà loro un gran 
pranzo: Farah Diba riceverà 
allora come ricordo della città 
di Parigi una «govache» di uno 
dei maestri della scuola impres- 
sionista molto stimato da lei. 
Georges Seurat. Nel pomerig- 
gio di venerdì lo Scià e Farah 
Diba inaugureranno al Petit 
Palais la grandiosa esposizione 
«7000 anni d'arte nell'Iran». In 
sedici sale saranno riuniti ca- 
polavori dell’arte di questo ja- 
‘voloso Paese da mille e una 
notte. L'importanza di tale 
esposizione è tale che una qua- 
rantina di studiosi di storia 
dell’arte hanno molegniato un 
aereo per venire espressamente 
a Parigi dall'America. 

La giornata di venerdì, dopo 
una cena offerta al Ministero 
degli Affari Esteri dai Sovra- 
ni persiani in onore del Presi- 
dente della Repubblica france- 
se, terminerà al Teatro dell’Ope- 
Ta con una grande serata di 
gala. Per questa occasione l’Im- 
peratrice Farah Diba porterà 
il più vecchio gioiello del mon- 
do: si tratta dei diamanti della 
corona di Ciro îl Grande, ante- 
nato dello Scià, gioîelli quinidi 
che datano di oltre due mila 
anni fa. Questi gioielli sono as- 
sicurati dalla compagnia dei 
Lioyds di Londra per settecen- 
to milioni di franchi, ma il lo- 
ro valore reale è dncora supe- 
riore. \ 

Sabato mattina infine î so- 
vrani termineranno il loro viag- 
gio ufficiale con una visita di 


congedo all’Eliseo. Il loro sog-* 


giorno in Francia proseguirà 
pertanto în forma privata. Per 
nualche giorno lo Scià e Farah 
Dibah resteranno ancora a Pa- 
rigi dove dovranno presenziare 
alla cerimonia della posa della 
mrima pietra del padiglione per- 
siano alla città universitaria 
ed assistere ad una serata alla 
Comedie Francaise. In seguito 
essi si trasferiranno sulla Co- 
sta azzurra dove trascorreranno 
una settimana di riposo. 


U. R. 
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IL PICCOLO 


A.A. FINANZIAMENTI, presti- 
ti cambiari sino ventiquattro 
‘mensilità, privilegi, ipoteche 
triennali, primo, secondo grado. 
Mediofinanziaria, Ponterosso 3. 
265 R 
A. FINANZIAMENTI in gene- 
re, assoluta rapidità, discrezio- 
ne. «Julia», Imbriani 10. 
9300 R 
ALIMENTARI, molto avviato, 
angolo, arredato, vendo causa 
malattia, 1.800.000. Telefonare 
37703. 9302 R 
BAR buffet posizione ideale ven- 
desi, Cassetta 70555 R, UPI. 
LATTERIA unica nel rione 120 
litri latte e generi diversi ven- 
desi ottime condizioni di paga- 
mento, Telef. 93918. 70334 R. 
LATTERIA ottima lavoro in 
rione popolare vendesi. L.I.A.D., 
via Buonarroti 14. 30462 R 
MECCANICO motorista com- 
petente prenderebbe gestione 
garage con officina cauzionan- 
do anche se in fase costruttiva. 
Cassetta 70620 R, UPI. 
NEGOZIO abbigliamento cen- 
trale cedesi. Pubblicasa,. piazza 
Goldoni 4. 192R 
PARRUCCHIERE signora mo. 
derno avviatissimo cedesi occa- 
sione. Telefonare 47291, ore 10- 
12, 16-18. 30472 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, via Roma 18. 30436 R 
PROFUMERIA - BIGIOTTE- 
ÎRIA, zona signorile, vasta li- 
cenza, cedesi 800.000 contanti, 
resto dilazionato. Cassetta 30469 


R, UPI. 

TRATTORIA con giardino com- 

‘pletamente restaurata vendesi 

lavoro assicurato. Telef. 26420. 
30458 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A.A.A.A.A. PALAZZINE 
Imiziate costruzioni gruppo pa- 
lazzine, posizione panoramica, 
vista mare. Appartamenti varie 
grandezze, doppi servizi, ter- 
razze soleggiatissime, garage, 
giardino. Finiture signorili. Van- 
taggio scelta primi acquirenti. 
‘Libera visione progetti, preno- 
tazioni ADRIATER, Battisti 4. 
9305, S 
A.A.A.A.AA.A, BERCHET 4, 
alloggio nuovo, 2 stanze, cuci- 
na, centralnafta, reddito 11 per 
cento assicurato, vendesi aîfit- 
tato. CASTAGNETO, 11-13, sin- 
gole disponibilità una, due, tre 
stanze, ecc., ascensore, central. 
nafta, facilitazioni di pagamen- 
to, visitabili 15-18. VENTISET- 
TEMBRE 97, lussuoso, unico 
disponibile 3 stanze, accessori, 
visitabile 10-13. UFFICIO VEN- 
DITE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. 0003 S 
A.A.A.A.A.A.X. BARCOLA-Rivie- 
Ta prossimo inizio costruzione, 
palazzina signorile, appartamen- 
ti residenziali tipo villa, 3-4 stan- 
ze, stanzetta, cucina, doppi ser- 
vizi, poggioli, ascensore, autori- 
‘messa, cantina, ripostiglio, bal- 
conata, vista completa sul golfo 
di Trieste, vendonsi, Agenzia 
Domus, Galleria Tergesteo. 
- 169/25 


dimostrazioni 


gratuite 


della nuovissima 


lavatrice 


automatica 


CGE <Castalia» 


In questi giorni, presso l’ Universaltecnica, è a di- 
sposizione delle gentili Clienti una dimostratrice 
della Casa C.G.E. per illustrare il funzionamento 
della nuovissima prodigiosa lavatrice automatica 


C.G.E. modello «Castalia ». E’ 


un’ occasione ;per 


poter osservare da vicino come funziona questa 
meravigliosa macchina, che è l’unica in grado 
di lavare sei chilogrammi di biancheria asciutta 


Universaltecnica 


CORSO GARIBALDI N. 4 


A.A.A-AAA-X, CASTAGNETO 
palazzine signorili, prossima 
consegna, ultimi disponibili, 1-2 
stanze, cucina, soggiorno, bagno 
gabinetto, poggiolo, ascensore, 
termonafta, cantina, ripostiglio, 
vendonsi. Agenzia Domus, Gal- 
leria Tergesteo. 169/4 S 
A.A.A.A.A.A.X. IPPODROMO-POI. 
laiuolo prossima consegna, ul- 
timi disponibili, 1-2-3 stanze, cu- 
cina, soggiorno, servizi doppi e 
semplici, poggioli, balconate, 
termonafta, ascensore, scarico 
immondizie, ripostigli, vendon- 
si. Agenzia Domus, Galleria Ter- 
gesteo. 169/3 S 
A.A.A.A.A.A-X. PRONTAENTRA- 
TA primo ingresso, zona signo- 
rile, in palazzina, 4 stanze, cu- 
cina, doppi servizi, ascensore, 
termonafta, ripostiglio, poggio- 
lo, vendesi. Agenzia Domus, Gal. 
leria Tergesteo. 169/55 
A.A. VIALE R. SANZIO appar- 
tamenti 1-2-3 stanze, soggiorno, 
cucinino, servizi completi, pog- 
gioli, ascensori, centralnafta, 
vendonsi con facilitazioni e mu- 
tuo. Impresa Chermetz e Cri 
smani, via Roma 20, tel. 31300. 
A. APPARTAMENTO in co- 
struzione soleggiatissimo 3 stan- 
ze, soggiorno cucinino poggioli 
bagno ascensore centralnafta 
‘vendesi. Via Crispi, tel. 28-300. 

T0615/1 S 


A. APPARTAMENTO nuovo 
stanza soggiorno cucinino ba- 
gno centralnafta pronto novem. 
bre vendesi San Luigi. Tel. 
28-300. 70614/2 S 
A. APPARTAMENTO rimesso 
a nuovo 4 stanze cucina bagno 
ripostiglio vendesi inizio via 
Rossetti. Altro tristanze cucina 
termonafta per investimento 
via Giulia. Tel. 28-300. 

70614/1 S 
A. BELLISSIMO tristanze cu- 
cina bagno poggiolo ‘riscalda. 
mento autonomo ascensore ven- 
desi zona Boschetto. Tel. 28-300. 
A. DODA. Seminuovo, soleggia- 
tissimo, tristanze; cucina, ba- 
gno, poggiolo, garage, giardinet- 
to 3.500.000 vende AGEP, pas- 
so Goldoni 2. 14130 S 
A. PRENOTANSI appartamen- 
ti condominio stabile centrale, 
2-34 stanze, ricchi accessori, 
poggioli. soleggiati, centralter. 
mica, ascensore, rifiniture accu- 
rate, esecuzione primaria Im- 
presa. Prezzi vantaggiosi, faci- 
litazioni pagamento, vantaggio 
scelta primi acquirenti, visione 
progetti presso Immobiliare Ni- 
stri, Orologio 6. 9304 S 
A. PRONTINGRESSO nuovo, 
3.stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, centralnafta, ascensore ven- 
desi. Immobiliare Nistri, Oro- 
logio 6. 9303 S 


APPARTAMENTI liberi rimo- 
dernati 2-3-4-6 stanze, accessori, 
riscaldamento centrale, ascen. 
sore, adatti professionisti ven: 
donsi, facilitazioni pagamento. 
Visitare ore 11-13, 15-17, Picco- 
lomini 8, angolo Ventisettem: 
bre. 30366/1 S 


APPARTAMENTI liberi ed oc-. 


cupati 3-4-5 stanze occasione 
vendonsi, pagamento rateale. 
Visitare ore 15-17, via dei Fab. 
bri 2. 30366/2 S 
APPARTAMENTI corso co. 
struzione via Istria, bistanze, 
cucina, altri 2 stanze, soggior- 
no, cucinino, bagno, poggioli, 
ascensore, vendonsi. Carli, piaz- 
za S. Antonio 6. 14133/3 S 
APPARTAMENTI paraggi Ro- 
tonda, bistanze, cucina, bagno, 
ripostiglio, centralnafta, ascen. 
sore, soleggiati vendonsi. Carli, 
piazza S. Antonio 6. 14183/2 s 
‘APPARTAMENTI in palazzina 
via:Revoltella, 1-2-3 stanze, sog- 
giorno, cucinino, doppi servizi, 
centralnafta, giardino, cantina, 
garage, vendonsi. Carli, piazza 
S. Antonio 6. 14132/3 S 
APPARTAMENTI consegna 
primavera 1-2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, cen- 
tralnafta, ascensore vendonsi, 
ottime facilitazioni. Carli, piaz. 
za S. Antonio 6. 14182/2 S 


LE VERITA CHE NON TUTTI CONOSCONO 


famose vi garantiscono qualità e prezzo 


Sono soltanto i prodotti di buona qualità quelli che attraverso la pubblicità 
ottengono un rapido successo, mentre i prodotti scadenti non reggono 
alla discussione creata dalla notorietà e finiscono nel nulla. 

Abbiate quindi fiducia nei prodotti fortemente propagandati, perchè soltan- 
to essi possono con la pubblicità aumentare le vendite e con la maggior 
produzione assicurarvi l’alta qualità e il prezzo più conveniente. 

Dovete credere nella pubblicità! Essa mette alla portata di tutti quel benes- 
sere che un tempo era privilegio di pochi e vi informa giorno per giorno 
di ciò che serve a rendere più confortevole e più facile il lavoro e la vita, 


*l SETTIMANA NAZIONALE DELLA PUBBLICITÀ 


23 - 29 ottobre 


TU 


APPARTAMENTI occu 
pati centro occasione investi. 
mento vende Velicogna, Ma. 
chiavelli 13, 37375. 30468 S 
APPARTAMENTI 2-3-4-5 stan- 
ze, doppi servizi, .centralnafta, 
ampi poggioli, cantina, garage, 
giardino, ascensore in posizione 
panoramica soleggiata via Buo- 
narrotti vendonsi. Facilitazioni 
pagamento e Aldisio. Telefo- 
nare 37-511. 30468 S 
APPARTAMENTO Sangiaco- 
mo, nuova costruzione, finitu- 
re speciali, bagno-doccia, pog- 
giolo, vendesi libero 1.600.000 
contante saldo facilitazioni de- 
eennali. ATEC, Goldoni 1. 101 S 
APPARTAMENTO paraggi Co. 
logna, stanza, stanzetta, cucina, 
‘bagno, poggiolo, ripostiglio, cen. 
tralnafta, ascensore vendesi. 
Carli, piazza S. Antonio. 6. 
14138/4 S 
APPARTAMENTO stanza, 
stanzetta, cucina, doccia, Times 
so nuovo -vendesi. Carli, piazza 
S. Antonio 6. 14138/1 S 
‘APPARTAMENTO bellissimo 
panoramico stanza stanzino sog- 
giorno cucinino bagno terrazza 
garage vendesi via Cisternone. 
Tel. 28-300. 70614/4 S 
APPARTAMENTO bistanze 
‘stanzetta. soggiorno. cucinino 
bagno . poggioli. riscaldamento 
‘autonomo vendesi. con 50 per 
‘cento mutuo viale Sanzio. Altro 
‘bistanze “via Baiamonti. Tel. 
28-2007 1 ì 10614/3 S 
BISTANZE'Gucinia servizi V p. 
zona Giardino Pubblico vendo 
occasione.Rivolgersi Bruno, Bar 
Ovidio,, Timeus 16. ‘70592 S 
CASETTA 2 stanze cucina WC 
‘cantina giardinetto vendiamo. 
‘Tel. 61793. TO6IT S 
CASEFTA, villetta. oppure ap- 
ipartamento 2, fino 5 stanze ac. 
“quistasi contanti. Cassetta 30474 
‘S, UPI. 
CONDOMINIO seminuovo, 3 
stanze, cucina, accessori mo- 
derni, poggioli, Giulia vendo 
prezzo ragionevole. Telefonare 
31703, 9301 S 
INIZIATA costruzione, vende 
Impresa appartamenti da 1-5 
stanze. Telef. 31034. 48456 S 
MAGAZZINI liberi vicino sta- 
zione centrale (25 mq. 950.000), 
(60 ma. 1.780.000), (130 mq. 
3.780.000), (altro Molino Vento 
20-40 mq. vendonsi), pagamento 
metà contanti, saldo 5 anni. 
Telefonare 37379. 30364/2 S 
MUGGIA - nuova casa in co- 
struzione, appartamenti da 1-2. 
3-4 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggioli, ascensore, so- 
leggiati, ottima posizione ven- 
donsi facilitazioni. Carli, piaz: 
za S. Antonio 6 . 23362. 
14132/4 S 
NEGOZI centralissimi 70-150- 
210-550 .mq. vendonsi liberi, 
Galleria Rossoni, amministra- 
zione, 30364/1 S 
PRIVATO acquisterebbe in con- 
dominio o affitterebbe soffitta 
‘bella sita in piani alti e in cen- 
tro. Cassetta 48462 S, UPI. 
PRONTAENTRATA liberi 
nuovi 1-2 tristanze, accessori, 
poggioli, giardino, riscaldamen. 
to, ascensore, vista mare ven- 


il donsi pagamento rateale. Visi- 


tare ore 11-13, Revoltella 113, 
oppure: telefonare 37379. 
30367/1.S 
PRONTENTRATA. Casa nuo. 
va MOLINAVENTO 80. Im- 
presa vende: direttamente. ulti- 
mi 2 appartamenti stanza, sog- 
giorno; cucinino, bagno, central. 
nafta, “pagamento: 900.000 con- 
tanti, rimanente rateazioni men- 
sili 6000, VISITE SUL POSTO 
MATTINATA DOMENICA. 
9306 S 
PRONTENTRATA. Casa nuo- 
va, FABIOSEVERO 100/2, pri- 
vato vende. direttamente appar- 
tamento 3. stanze, soggiorno, 
cucinino, . bagno, centralnafta. 
‘Prezzo conveniente. VISITE 
SUL POSTO MATTINATA 
DOMENICA. 9307 S 
PRONTENTRATA. Casa nuo- 
va, signorile, vende direttamen. 
te privato, CONTI 21/IX. Ap- 
partamento 2 stanze, salone, 
stanzetta donna, doppi servizi, 
ampi poggioli soleggiati, ascen- 
sore, centralnafta, Facilitazioni 
pagamento. VISITE SUL PO- 
‘STO MATTINATA DOMENI- 
CA. 9308 S 
REDDITO 20.000 mensili avre- 
te acquistando appartamento 
nuovo camera cucina ‘bagno 
poggiolo centralnafta ascensore 
contratto. affitto 3 anni. Visi- 
tare ore 11-18, Revoltella 143, 
‘oppure telefonare 37379. 
30365/2 S 
'SISTIANA adiacenze discesa ma- 
Te 90 metri circa fronte nazio- 


- |nale Monfalcone-Trieste vende. 


si terreno edificabile metri 3000 
(tremila); inintermediari. Casel- 
la 65 M, SPI, via Parlamento 9, 

n: 6637 S 
TERRENO lotto Rozzòl co- 
struzione villetta-casetta vende- 
si metà prezzo. Cassetta 70628 
$, UPI. 


Matrimoniali L. 60 


ASS :O° ottime siste 
‘mazioni: matrimoniali. Riserva- 
tezza. Casella (92 - SPI . Via 
Parlamento 9, Roma. 6669 U 
n 
CONDIZIONI GENERALI 
Le. INSERZIONI 


pis i 
‘legu avvisi’ FESSO, ven 


gono pubblicati nella rubrica 
più: ‘corrispondente all’ogget: 
{to delle ‘inserzioni, ‘minimo 
E 10° ‘parole; la disposizione av. 
viene. per ordine alfabetico; 


| ‘per facilitare le ricerche vie 


ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
paroia degli annunci, 

La U.P.I. non assume ‘re. 
sponsabilità per casuali man. 
cate Inserzioni, né per errorì 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco. 
fl pubblico e 1 terzi. delle im- 
| serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto daell'av. 
viso, non danno diritto a ri 
petizioni. gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura, degli avvisi. 

I reclami possono essere 
presì in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo ‘pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata ‘all’ap. 
provazione del giornale che 
Sì riserva insindacabile di. 
ritto di veto. ì 

Non s1 ammette ia «ospen 
slone‘o sostituzione degli av 
visì già ordinati. 


RAAAAAZAARLANI 


NON CI VOGLIONO 
PIÙ DEI MESI 

PER 

AVERE | REGALI! 


| OLEGI ‘U ‘ING 


D. 10/61 


Bastano pochi giorni, col BOLLO ITALIA! 
È una grandiosa iniziativa di molte importanti Ditte, 
che Vi permette di collezionare 
i punti BOLLO ITALIA, acquistando quei prodotti 
che abitualmente consumate. 
Sono a Vostra disposizione ben 100 diversi prodotti 
di varie importanti Ditte. 


IL GRANDE 
CONCORSO NAZIONALE 
‘A PREMI 


BONOMELLI camomilla, the, sciroppi, liquori 


CURTI riso. alimenti per l'infanzia 
{FALSILVA saponi, detersivi (TOM - Capora! - Supennsve) 
LOMBARDÎ dadi (or, brodo, succhi di frutta 
ORCO maionese, pasta T' ‘acciughe, senape 
POLENGHI LOMBARDO burro, formaggi, salumi 
RICCARDI pasta all'uovo e di Semola: grissini 


THOMY maionese, senape 


ZAINI cioccolato, cacao, caramelle 


COL BOLLO ITALIA 
IN TEMPO PIU 
BREVE 

REGALI PIU’ BELLI 


Chiedete îl catalogo regali a BOLLO ITALIA MILANO. 
Vi verrà spedito gratis 


‘20,20 D 
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"Orario ferroviario 


STAZIONE CENTBALE 


PARIGI . ROMA . BARI 
VENEZIA . MILANO 


PARTENZE 


Cervignano 
gruaro 
Bologna - Milano (*) 
Venezia - Milano - To. 
rino - Roma 
8.48 R Venezia . Roma 
10.14. DD Venezia . Milano » 
Genova (II) . Parigi 
Portogruaro 
Cervignano ». Venezia 
Venezia 
Venezia . 
Parigi 
Venezia - Bari 
Monfalcone . 
gruaro 
17.40 DD Venezia - Parigi (letto 
Trieste . Parigi) (cue- 
cette Trieste . Parigi) 
Monfalcone + Porto 
gruaro. 
Monfalcone » 
gmnano 
20.50 R Venezia 
22.10 DD Venezia . Milano” To. 
rino . Genova * Ven- 
timiglia Marsiglia 
‘letto e cuccette Trie- 
ste. Genova) - Me. 
stre - Bologna Roma 
(letto e cuccette Trie 
ste Roma) 
(*) Solo I classe, 


ARRIVI 


Cervignano + Monfalk 

cone 

Portogruaro . Monfal- 

cone 

7.55 DD Torino . Milano 

Venezia . Roma (let- 

to e cuccette Roma . 

Trieste) 

Marsiglia Ventimi. 

glia Genova . To. 

Tino Venezia (let 

to e cuccette Geno- 

va Trieste) 

10,27 R_ Venezia 

11.39 DD Parigi Milano . Lam. 

brate Venezia (et 

to Parigi Trieste) 

(cuccette Parigì . Trie: 

ste) 

Roma . Bologna . Ba 

tì Ancona - Venezia 

Cervignano 

Parigi Milano». 

nezia 

Venezia Porvogrua 

to Cervignano 

Monfalcone (**) 

Bologna, > Venezia 

Portogruaro . Monfak 

cone 

19.59 DD Parigi . Milano . Ve. 

nezia 
21,22 Ri Roma - Milano. Me. 
stre (*). 

22.30 A Venezia 

23.55 DD Torino . Milano 
Genova (II) . Roma « 
Bologna . Venezia 

(*) Solo,1 classe - (**) Sospeso 

la domenica. 


6.32 A Porto. 
6.10 R 
6.35 D 


10.24 A 
12.53 R 
13,34 A 
14.52 D Milano 
16,39 D 


16,50 A Porto» 


18.38 A 


19.22 A Cervi 


6.22 A 


1.28 A 


9.25 D 


13.30 D 


14.00 A 
15.33 D Ve 
17.07 D 


18.06 A 
1848 R 
19.15 A 


ì 


UDINE - VIENNA 
SALISBURGO-MONACO ‘ 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine III 
Udine + Tarvisio 
Udine 
Udine 
Vienna - 
Udine 
Udine + 
Vienna 
12.30 A Udine 
13.55 DD Udine + 
14,30 A 
16.12 A 
17.28 A 
19.06 D 
19.45 D 


3.45 A 
6.18 A 
6.16 D 
6.21 A 
7.06 D Tarvisio 
Amburgo 
9.45 A 


12.20 D Tarvisio 


Calalzo (*) 


Udine - Vienna - Mo. 


2028 A 
21:32 A 


1.07 D 
7.05 A 
8.06. A 
8.23 D 
Ql1 A 
948 D Vi 
Tarvisio . 
11.59 A. Tarvisio . Udine 
15.08 A. Udine 
16.56 A__Udine 
18.28 DD Tarvisio + Udine 
19.42 A Udine 
21.03 A È Udine 
22.47 A Udine È 
23.10 D Amburgo - Vienna 
Tarvisio . Udine iS 
24.00 DD Calalzo | Udine (*) 
(*) Sì effettua giornalmente dal 
1.0 al 31 agosto; solo ll sabato dal 
24 giugno al 30 luglio e dal 2 al 
10 settembre ‘e dal 116 dicembre 
&1 25 febbraio 1962, 


POGGIOREALE 
LUBIANA . BELGRADO 
PARTENZE i 
Poggioreale... Fiume 
Zagabria . Belgrado 
7.22 A. Poggioreale 
8.28 D Poggioreale » Lubiana 
11.57 DD Poggioreale . Fiume 

Lubiana 


0.19 D 


1341 A 
18.00 A 
20.00 A 


A GENOVA 


IL PICCOLO è in vendita 
nelle seguenti rivendite: 
CORAZZA - piazza Acqua 

verde 


SER NTODIEE) * piazza Prin. 

cipe 

GISELDA - piazza Deferrarì 

MORCHIO: - portici Acca 
demia 

GRAFFEO. piazzetta Labo 

PATRINI via XX Set, 
tembyre - Ponte 

TRUSSI - piazza 
Marose 


Fontane 


RE 


i 
È 
i 

ph 


